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La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.
Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al  ne di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessità contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato l’acquisto o visiti il nostro sito internet 
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA
- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrità e della completezza del contenuto (rivestimento, telecomando con 
display, maniglia “manofredda” per apertura antina, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda tecnica, spatola, sali deumidi  can-
ti, chiave a brugola).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato l’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di 
garanzia e del documento  scale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo
Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato EDILKAMIN (CAT ) pena la decadenza della 
garanzia. La messa in servizio così come descritta dalla norma UNI 10683/2012 consiste in una serie di operazioni di controllo 
eseguite a termostufa installata e  nalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle 
normative. 

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde può trovare il nominativo del Centro Assistenza più vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano l’azienda produttrice da 
ogni eventuale danno derivante dall’uso.
- il numero di tagliando di controllo, necessario per l’identi  cazione della termostufa, è indicato :
- nella parte alta dell’imballo
- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare
- sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;

Detta documentazione dev’essere conservata per l’identi  cazione unitamente al documento  scale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di 
manutenzione;

- i particolari rappresentati sono gra  camente e geometricamente indicativi.

La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilità che:
La termostufa a pellet sotto riportata è conforme al Regolamento UE 305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata 
EN 14785:2006 

Termostufe A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominate ALPEN - ANDE - FUJI - URAL 

N° di SERIE:   Rif. Targhetta dati                 Dichiarazione di prestazione (DoP - EK 077):  Rif. Targhetta dati

Altresì dichiara che:
Termostufe a pellet di legno ALPEN - ANDE - FUJI - URAL rispettano i requisiti delle direttive europee:
2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione
2004/108/CE - Direttiva Compatibilità Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.A. declina ogni responsabilità di malfunzionamento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o 
modi  che effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.
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IMPORTANTE !!!
Nel caso si manifestasse un principio di incendio nella termostufa, nel canale da fumo o nel camino, procedere come segue:
- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO2
- Richiedere l’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la veri  ca dell’apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato (CAT) e 
far veri  care il camino da un tecnico autorizzato.

• Assicurarsi che l’istallazione e la 1° accensione vengano 
eseguite da CAT abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)  
secondo le indicazioni della presente scheda; condizioni peral-
tro indispensabili per la validazione della garanzia. 

• Durante il funzionamento della termostufa, i tubi di scarico 
fumi e la porta interna raggiungono alte temperature (non toc-
care senza l’apposito guanto).

• Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate 
vicinanze della termostufa.

• Non usare MAI combustibili liquidi per accendere il fuoco o 
ravvivare la brace.

• Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria alla termostufa.

• Non bagnare la termostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

• Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

• La termostufa deve essere installata in locali adeguati alla 
prevenzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimenta-
zione e scarichi) che l’apparecchio richiede per un corretto e 
sicuro funzionamento.

•  La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

• Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per l’acqua 
dell’impianto.

• Nel caso l’acqua di riempimento e rabbocco abbia durezza su-
periore a 35°F, impiegare un addolcitore. Per suggerimenti fare 
riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’acqua 
negli impianti termici ad uso civile).

• IN CASO DI FALLITA ACCENSIONE, NON RIPETE-
RE L’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL 
CROGIOLO.

• Attenzione: il pellet svuotato dal crogiolo non deve essere 
depositato nel serbatoio. 

LA TERMOSTUFA NON DEVE MAI FUNZIONARE SEN-
ZA ACQUA NELL’IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

LA TERMOSTUFA DEVE FUNZIONARE CON PRESSIO-
NE DI UN 1,5 BAR CIRCA. 

• La termostufa è progettata per scaldare acqua attraverso una 
combustione automatica di pellet nel focolare.

• Gli unici rischi derivabili dall’impiego della termostufa pos-
sono essere legati a una non corretta installazione, a un diretto 
contatto con parti elettriche in tensione (interne), a un contatto 
con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda), all’intro-
duzione di sostanze estranee, a combustibili non raccomandati, 
a una non corretta manutenzione.
 
• Nel caso di mancato funzionamento di componenti o ano-
malie, la termostufa è dotata di dispositivi di sicurezza che 
ne garantiscono lo spegnimento, da lasciar avvenire senza 
intervenire.

• Per un regolare funzionamento l’installazione deve essere 
eseguita rispettando indicato su questa scheda.

• Durante il funzionamento non deve essere aperta la porta del 
focolare: la combustione è infatti gestita automaticamente e 
non necessita di alcun intervento.

• Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm.

• In nessun caso possono essere introdotte nel focolare o nel 
serbatoio sostanze estranee.

• Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega 
il bocchettone di uscita fumi della termostufa con la canna 
fumaria) non devono essere utilizzati prodotti in  ammabili.

• Non pulire a caldo.
 
• Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate solo a FREDDO.

• Il vetro può essere pulito a FREDDO con apposito prodotto 
applicato con un panno. 

INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA
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La termostufa utilizza come combustibile il pellet, costituito da 
piccoli cilindretti di legno pressato, la cui combustione viene 
gestita elettronicamente. 
Il calore prodotto dalla combustione è trasmesso principalmen-
te all’acqua e in piccola parte, per irraggiamento, all’ambiente 
di installazione.
Il serbatoio del combustibile (A) è ubicato nella parte posterio-
re della termostufa. 
Il riempimento del serbatoio avviene attraverso il coperchio 
nella parte posteriore del top. 
Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio (A) e, 
tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore (C), e poi da 
questa nel crogiolo di combustione (D). 
L’accensione del pellet avviene tramite aria scaldata da una 
resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo. 
L’aria per la combustione è prelevata nel locale (in cui deve 
esserci una presa d’aria) dall’estrattore fumi (F). 
I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare 
tramite lo stesso estrattore fumi (F), ed espulsi dal bocchettone 
(G) ubicato nella zona bassa del retro della termostufa. 
Le ceneri cadono sotto e a  anco del crogiolo dove è alloggiato 
un cassetto cenere da cui periodicamente devono essere rimos-
se, aiutandosi con aspirapolvere a freddo.
L’acqua calda prodotta dalla termostufa viene inviata trami-
te circolatore incorporato nella termostufa stessa, al circuito 
dell’impianto di riscaldamento. 
La termostufa è progettata per funzionamento con vaso di 
espansione chiuso (I) e valvola di sicurezza sovrapressione 
entrambi incorporati.
La quantità di combustibile, l’estrazione fumi/alimentazione 
aria comburente, e l’attivazione del circolatore sono regolate 
tramite scheda elettronica dotata di software con sistema Leo-
nardo® al  ne di ottenere una combustione ad alto rendimento e 
basse emissioni. 
Sul top è installato il pannello sinottico (H) che consente la 
gestione e la visualizzazione di tutte le fasi di funzionamento. 
Le principali fasi possono essere gestite anche attraverso tele-
comando.
La termostufa è dotata sul retro di una presa seriale per colle-
gamento (con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di 
accensione remota (quali combinatori telefonici, cronotermo-
stati ect.).

Modalità di funzionamento 
(vedere per maggiori dettagli pag. 14)
Si imposta da pannello la temperatura dell’acqua che si richie-
de nell’impianto (consigliata di media a 70°C) e la termostufa 
modula manualmente o automaticamente la potenza per rag-
giungere tale temperatura. 
Per piccoli impianti è possibile far attivare la funzione Eco (la 
termostufa si spegne e riaccende in funzione della temperatura 
dell’acqua richiesta). 

CARATTERISTICHE

A

B

C
D

G

E

F

H

I
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CARATTERISTICHE

PORTA SERIALE
Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) è possibile far installare 
dal CAT un optional per il controllo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore 
telefonico, termostato ambiente. 

BATTERIA TAMPONE 
Sulla scheda elettronica è presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt). 
Il suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura) 
viene indicato con scritte “Control. Batteria”. 
Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

FUSIBILE sulla presa con interruttore 
posta sul retro della termostufa, sono 
inseriti due fusibili, di cui uno funzionale 
(*) e l’altro di scorta (* *).

* **

• SCHEDA ELETTRONICA

• APPARATI ELETTRONICI

LEONARDO® è un sistema di sicurezza e regolazione della combustione che consente un funzionamen-
to ottimale in qualunque condizione, grazie a due sensori che rilevano il livello di pressione nella camera 
di combustione e la temperatura dei fumi. 
La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo, in modo da 
correggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema ottiene una combustione 
costante regolando automaticamente il tiraggio in base alle caratteristiche della canna fumaria (curve, 
lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni ambientali (vento, umidità, pressione atmosferica, 
installazioni in alta quota ecc.). 
LEONARDO® è inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamente l’af  usso 
per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

+ ---
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RETRO

FIANCO PIANTA

FRONTE

DIMENSIONI E FINITURE
- ANDE: ceramica bianco panna, rossa, cuoio.

- ALPEN: pietra ollare

- FUJI: ceramica bianco panna, rossa, cuoio.

- URAL: acciaio verniciato grigio.

MISURE VALIDE PER I 4 MODELLI
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz

Interruttore on/off si

Potenza assorbita media 120 W

Potenza assorbita in accensione 400 W

Frequenza telecomando  infrarossi

Protezione su alimentazione generale * (vedi pag. 5) Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20

Protezione su scheda elettronica * Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE ai sensi EN 14785

 Potenza nominale 18 kW

 Potenza nominale all’acqua 16 kW

 Rendimento globale circa 91,9 %

 Emissione CO (13% O2) 0,015 %

 Pressione max 3 bar

 Pressione esercizio 1,5 bar

 Temperatura uscita fumi da prova EN 4785/303/5 127,5 °C

 Tiraggio minimo 12 Pa

 Autonomia min/max 5,5 / 19 ore

 Consumo combustibile min/max 1,2 / 4,1 kg/h

 Capacità serbatoio 26 kg

 Volume riscaldabile * 470 m³

 Peso con imballo ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305 / 325 / 325 / 270                        kg

 Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm

 Diametro condotto presa aria (maschio) 50 mm

N.B.
1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o veri  che devono essere fatte da personale quali  cato.
                        (Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire l’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

I dati sopra riportati sono indicativi.  
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modi  care i prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.

* Il volume riscaldabile è calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modi  che e una richiesta 

di calore di 33 Kcal/m³ ora.

* E’ importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ambiente da scaldare.
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CARATTERISTICHE

Pompa (circolatore)
“Spinge” l’acqua verso l’impianto di riscaldamento. 

Vaso di espansione chiuso
”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella 
termostufa, per effetto del riscaldamento.
!E’ necessario che un termotecnico valuti la necessità di 
integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto 
totale d’acqua dell’impianto!

Motoriduttore
Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbato-
io al crogiolo.

Manometro
Posto sul  anco posteriore sinistro della termostufa, permette di 
leggere la pressione dell’acqua. 
Con termostufa funzionante la pressione consigliata è di 1,5 
bar.

Rubinetto di scarico
posizionato internamente alla termostufa nella parte bassa a 
sinistra; da aprire nel caso serva svuotare l’acqua nella stessa 
contenuta.

Valvolina di s  ato
Posta nella parte alta (vedi pag. 13), permette di “s  atare” aria 
eventualmente presente durante il carico dell’acqua all’interno 
della termostufa.

• COMPONENTI - DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

Termocoppia fumi
Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura. 
Regola la fase di accensione e in caso di temperatura troppo 
bassa o troppo alta lancia una fase di blocco.

Sensore  usso aria
posto nel canale d’aspirazione, interviene mandando in blocco 
la termostufa, quando il  usso dell’aria comburente non è cor-
retto, quindi con conseguente rischio di problemi di depressio-
ne nel circuito fumi.

Termostato di sicurezza coclea
Posto in prossimità del serbatoio del pellet, interrompe l’ali-
mentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata 
è troppo alta.

Sonda di lettura temperatura acqua
Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa, inviando alla 
scheda le informazioni, per gestire la modulazione di potenza 
della termostufa. 
In caso di temperatura troppo alta, viene lanciata una fase 
di blocco.

Termostato di sicurezza sovratemperatura acqua 
Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa. In caso di 
temperatura troppo alta, interrompe l’alimentazione elettrica al 
motoriduttore. 
Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato 
intervenendo sul pulsante di emergenza rosso posizionato sul 
retro della termostufa (pag. 6).

Valvola di sovrapressione 3 bar
Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare l’acqua 
contenuta nell’impianto con conseguente necessità di reintegro.
ATTENZIONE!!!! ricordarsi di eseguire il collegamento 
con rete fognaria.

Resistenza elettrica
Provoca l’innesco della combustione del pellet. Resta accesa 
 nché la  amma non è accesa. E’ un componente soggetto ad 

usura.

Estrattore fumi
“Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione 
aria di combustione.

Vacuometro (sensore di pressione elettronico):
Posto sull’estrattore fumi, che rileva il valore della depressione 
(rispetto all’ambiente di installazione) in camera di combustio-
ne.

Termostato di sicurezza serbatoio
Posto sul sistema di caricamento del pellet dal serbatoio.
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della termo-
stufa è troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provo-
cando lo spegnimento della termostufa.

N.B.:  
IN CASO DI BLOCCO LA TERMOSTUFA NE SEGNALA IL MOTIVO A DISPLAY E MEMORIZZA L’AVVENUTO 
BLOCCO.
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INSTALLAZIONE

A:      canna fumaria in acciaio coibentata
B:      altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del   
          tetto
C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80     
          cm²)
D:     canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in                           
          muratura.

COMIGNOLO
Le caratteristiche fondamentali sono:
- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna 
fumaria
- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di 
fuori delle zone di re  usso.

SCARICO FUMI
Il sistema di scarico deve essere unico per la termostufa 
(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con 
altri dispositivi).
Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 8 cm posto 
sul retro. E’ da prevedersi un raccordo a “T” con tappo raccolta 
condense all’inizio del tratto verticale. 
Lo scarico fumi deve essere collegato con l’esterno utilizzando 
tubi in acciaio certi  cati EN 1856. 
Il tubo deve essere sigillato ermeticamente. 
Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento è necessario 
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o 
mastici per alte temperature). 
L’unico tratto orizzontale ammeso può avere lunghezza  no a 2 m. 
E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90° (rispet-
to alla verticale)  no a due. 
E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna fu-
maria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimento 
UNI 10683/2012).
Il condotto verticale può essere interno o esterno dell’edi  cio. 
Se il canale da fumo (tratto di tubo che va dalla termostufa 
alla canna fumaria) si inserisce in una canna fumaria esistente, 
questa deve essere autorizzata per combustibili solidi.
Se la canna fumaria esistente è più grande di ø 150 mm, è 
necessario risanarla intubandola con tubi di sezione e materiali 
idonei (es. acciaio ø 80 mm). 
Se il canale da fumo è all’esterno dell’edi  cio deve essere coi-
bentato. Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezio-
nabili; e nel caso non sia smontabile deve presentare aperture 
di ispezione per la pulizia. 
La termostufa è progettata per funzionare con qualsiasi condi-
zione climatica. 
Nel caso di particolari condizioni, come vento forte, potrebbero 
intervenire sistemi di sicurezza che portano in spegnimento la 
termostufa. In questo caso non far funzionare l’apparecchio 
con le sicurezze disabilitate, se il problema dovesse persistere 
contattare il Centro Assistenza Tecnica.

CASI TIPICI

Fig. 1     Fig. 2

L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale 
quali  cato che possa rilasciare dichiarazione di conformità 
secondo il D.M. 37 ex L. 46/90.  
Tutte le leggi locali e nazionali e le Norme Europee devono
essere soddisfatte nell’installazione e nell’uso dell’apparecchio.
In Italia fare riferimento alla norma UNI 10683/2012, nonché
ad eventuali indicazioni regionali o delle ASL locali. 
E’ indispensabile comunque fare riferimento alle leggi vigenti 
nelle singole nazioni. In caso di installazione in condominio, 
chiedere parere preventivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPOSITIVI
La termostufa NON deve essere installata nello stesso ambiente 
in cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas del tipo B 
(es. caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da cappa aspi-
rante) in quanto la termostufa potrebbe mettere in depressione 
l’ambiente compromettendo il funzionamento di tali apparecchi 
oppure essere in  uenzata.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
re la presa di corrente in un punto facilmente accessibile)
La termostufa è fornita di un cavo di alimentazione elettrica 
da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con 
interruttore magnetotermico. Variazioni di tensione superiori 
al 10% possono compromettere il funzionamento della termo-
stufa. L’impianto elettrico deve essere a norma; veri  care in 
particolare l’ef  cienza del circuito di terra. 
La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla 
potenza della termostufa.
La non ef  cienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potrà far carico. 

DISTANZE DI SICUREZZA PER ANTINCEN-
DIO E POSIZIONAMENTO 
Per il corretto funzionamento la termostufa deve essere posi-
zionata in bolla. Veri  care la capacità portante del pavimento.
La termostufa deve essere installata nel rispetto delle seguenti 
condizioni di sicurezza:
- distanza minima sui lati e sul retro di 20 cm dai materiali 
mediamente in  ammabili.  
- davanti alla termostufa non possono essere collocati materiali 
mediamente in  ammabili a meno di 80 cm. 
- se la termostufa è installata su un pavimento in  ammabile 
deve essere interposta una lastra di materiale isolante al calore 
che sporga almeno 20 cm sui lati e 40 cm sul fronte.
Se non risultasse possibile rispettare le distanze sopra indicate,
è necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per
evitare ogni rischio di incendio. In caso di contatto con parete
in legno o altro materiale infammabile, è necessario coibentare
il tubo di scarico fumi con  bra ceramica o altro materiale di
pari caratteristiche. 

PRESA D’ARIA (da realizzare inderogabilmente)
É indispensabile che il locale dove la termostufa è collocata 
abbia una presa di aria di sezione di almeno 80 cm² tale da ga-
rantire il ripristino dell’aria consumata per la combustione. 
In alternativa, è possibile prelevare l’aria per la termostufa di-
rettamente dall’esterno attraverso un prolungamento in acciaio 
del tubo di ø 5 cm ubicato sullo schienale della termostufa 
stessa. Il tubo deve essere di lunghezza inferiore a 1 metro e 
non deve presentare curve. In ogni caso lungo tutto il percorso 
il condotto presa aria deve essere garantita una sezione libera 
almeno di 12 cm². Il terminale esterno del condotto presa aria 
deve terminare con un tratto a 90° gradi verso il basso o con una 
protezione antivento ed essere protetto con una rete anti insetti 
che comunque non riduca la sezione passante utile di 12 cm².
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ACCESSORI:
Negli schemi di cui alle pagine precedenti è stato previsto l’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN S.p.A..
Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.), rivolgersi al rivenditore di zona.

LEGENDA
ACS:  Acqua Calda Sanitaria
AL:     Alimentazione rete idrica
B:        Boiler
C:        Carico/Reintegro
CE:     Centralina elettronica
EV2:   Elettrovalvola a 2 vie
EV3:   Elettrovalvola a 3 vie           
            NA: Normalmente Aperta
           NC: Normalmente Chiusa
GR:    Riduttore di pressione
MI:     Mandata Impianto
P:        Pompa (circolatore)
RA:    Radiatori
RI:     Ritorno Impianto
S:        Scarico
TC:     Termostufa
V:       Valvola a sfera
Vec:  Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza

LEGENDA
AF:   Acqua Fredda
AL:   Alimentazione rete idrica
C:      Carico/Reintegro
GR:   Riduttore di pressione
MI:    Mandata Impianto
P:       Pompa (circolatore)
RA:   Radiatori
RI:     Ritorno Impianto
S:      Scarico
ST:   Sonda Temperatura
TC:   Termostufa
V:     Valvola a sfera
VA:  Valvola automatica scarico aria
Vec:  Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

LEGENDA
ACS: Acqua Calda Sanitaria
AF:   Acqua Fredda
AL:   Alimentazione rete idrica
C:      Carico/Reintegro
GR:   Riduttore di pressione
MI:    Mandata Impianto
P:       Pompa (circolatore)
RA:   Radiatori
RI:     Ritorno Impianto
S:      Scarico
SB:   Scaldabagno 
ST:   Sonda Temperatura
TC:   Termostufa
V:     Valvola a sfera
VA:  Valvola automatica scarico aria
Vec:  Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

N.B.: I presenti schemi sono indicativi, la corretta esecuzione è a cura dell’idraulico.

• ALLACCIAMENTI IDRAULICI: 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI CALORE

INSTALLAZIONE

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI 
CALORE CON PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA TRAMITE BOLLITORE

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA ABBINATA A SCALDABAGNO
2

6

1
3

1
1

3
9

8

12,5

13

5

1
1
5

68 60

68

6
0

1
1

5

16

2
7

,5

TC

2
6

1
3

1
1

3
9

8

12,5

13

5

1
1
5

68 60

68

6
0

1
1
5

16

2
7
,5

TC

2
6

1
3

1
1

3
9

8

12,5

13

5

1
1

5

68 60

68

6
0

1
1

5

16

2
7

,5

TC



- 11 -

IT
A

L
IA

N
O

MONTAGGIO RIVESTIMENTO ANDE/FUJI

72

27

72

vite

Part. “Z”

12

MINUTERIA IN DOTAZIONE:
nr. 2 viti M6x25
nr. 2 viti M6x12
nr. 4 distanziali in silicone per ceramica top
nr. 8 rondelle M6
nr. 2 bussole
nr. 16 distanziali in silicone per ceramiche

MONTAGGIO PIASTRELLE LATERALI (  g. 1-2)
• Smontare il pannello posteriore (27).

per il modello FUJI (  g. 3-4)
• Calzare le piastrelle in ceramica (114-115) sulle piastrine (6) 
• Interporre 2 distanziali siliconati (150) nella parte posteriore 
tra il basamento in ghisa e la piastrella inferiore destra (115) 
vedi part. Y -  g. 4. 

• Per un corretto  ssaggio della piastrella in ceramica laterale 
superiore destra e della piastrella in ceramica laterale inferiore 
sinistra è opportuno agire sulle viti di regolazione di fermo 
presenti sui  anci zincati della struttura (  g. 5-6).

• Fianco dx (  g. 5): Regolare la vite di  ssaggio in battuta alla 
piastrella in ceramica laterale superiore destra (114).
 
• Fianco sx (  g. 6): Rimuovere la piastrella in ceramica supe-
riore sinistra (115) e regolare la vite di  ssaggio in battuta alla 
piastrella in ceramica laterale inferiore sinistra (114).

• Rimontare la piastrella in ceramica superiore sinistra (115).    

per il modello ANDE (  g. 8-9)
• Calzare le piastrelle in ceramica (70) sulle piastrine (6) 

NOTA: Le piastrelle essendo realizzate a colaggio, potrebbero 
risultare leggermente differenti in altezza l’una dall’altra. Per 
ovviare all’eventuale variazione di altezza, è possibile interpor-
re i distanziali siliconati (150 -  g. 4-9) senza peraltro pregiudi-
care l’estetica della stufa.

• Rimontare il pannello posteriore (27).

MONTAGGIO FRONTALINO SUPERIORE 
ANTERIORE ANDE/FUJI (  g. 10-11)
• S  lare verso l’alto la griglia superiore in ghisa (19) e po-
sizionare ad incastro il frontalino superiore anteriore (72) in 
appoggio al supporto frontalino metallico (12) posizionato 
sopra l’antina.
• Fissare il frontalino con le 2 viti M6x25 (utilizzando chiave
a brugola). 
Prima di effettuare tale operazione è necessario aprire l’antina.

NOTA: Per un corretto montaggio del frontalino anteriore 
superiore (72) è necessario interporre fra di esso e il frontalino 
metallico (12) la bussola fornita in dotazione, come indicato 
nel particolare “Z” a  g. 11.

MONTAGGIO FRONTALINO INFERIORE 
ANTERIORE ANDE/FUJI (  g. 10-12)
• Posizionare il frontalino (72) e  ssarlo con le 2 viti M6x12 
(utilizzando chiave a brugola) come indicato nel particolare 
“X” a  g. 12.

bussola

 g. 1

 g. 11

 g. 2

 g. 3

70

150

150

150 150

150

150

70

70

70

 g. 8  g .9

 g. 10

70

72

19

72

114 -115

6

12

115
114

115

114

150

150

150

150

150

150

 g. 4

part. “Y”

 g. 7

 g. 5

 g. 6

6

6
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO URAL
MINUTERIA IN DOTAZIONE:
nr. 2 viti M6x25
nr. 2 viti M6x12
nr. 4 distanziali in silicone per ceramica top
nr. 8 rondelle M6
nr. 2 bussole

La termostufa viene consegnata con i  anchi laterali in metallo
già montati, mentre i frontalini in ceramica superiore e inferio-
re (72) ed il top (90) devono essere montati procedendo come 
segue:

MONTAGGIO FRONTALINO SUPERIORE 
ANTERIORE (  g. 1-2)
• S  lare verso l’alto la griglia superiore in ghisa (19).
• Posizionare ad incastro il frontalino superiore anteriore
(72) in appoggio al supporto frontalino metallico (12) posizio-
nato sopra l’antina.
• Fissare il frontalino con le 2 viti M6x25 (utilizzando chiave
a brugola).
Prima di effettuare tale operazione è necessario aprire l’antina. 

NOTA: 
Per un corretto montaggio del frontalino anteriore superiore 
(72) è necessario interporre fra di esso e il frontalino
metallico (12) la bussola fornita in dotazione, come indicato
nel particolare “Z” a  g. 2. 

MONTAGGIO FRONTALINO INFERIORE 
ANTERIORE (  g. 1-3)
• Posizionare il frontalino (72) e  ssarlo con le 2 viti
M6x12 (utilizzando chiave a brugola) e n° 2 rondelle M6
in dotazione, come indicato nel particolare “X” a  g. 3.

MONTAGGIO TOP IN CERAMICA (  g. 4)
• Inserire i 4 distanziali per ceramica (*) nei rispettivi 4 fori
liberi del top in ghisa e appoggiare il top in ceramica (90)
• Ove necessario apporre tra il distanziale in silicone e il top in 
ghisa una rondella in dotazione.

 g. 1

 g. 4

*

72

19

72

90

12

72

vite

Part. “Z”

12

bussola

 g. 2  g. 3

72

72

n°2 viti

Part. “X”

MONTAGGIO RIVESTIMENTO ANDE/FUJI

 g. 12  g. 13

*
73

72

72

n°2 viti

Part. “X”

MONTAGGIO TOP IN CERAMICA ANDE/FUJI (  g. 13)
• Inserire i 4 distanziali per ceramica (*) nei rispettivi 4 fori
liberi del top in ghisa e appoggiare il top in ceramica (73)
• Ove necessario apporre tra il distanziale in silicone e il top in 
ghisa una rondella.

NOTA:
• lo smalto rosso con cristallina, applicato sulla maiolica,
cavilla uniformemente (screpolature) su tutta la super  cie.
Questa cavillatura non è un difetto ma una caratteristica
dello smalto applicato su maiolica denominata “craclè”.
• I particolari di ceramica, (maiolica) sono colati e smaltati
manualmente e possono presentare piccole imperfezioni
(piccoli avvallamenti o porosità dello smalto) che non ne pre-
giudicano la loro qualità, ma anzi ne testimonia la lavoarazione 
manuale.
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ISTRUZIONI D’USO

diametro : 6 millimetri 
lunghezza massima : 40 mm 
umidità massima : 8 % 
resa calorica : 4300 kcal/kg almeno 
L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la neces-
sità di una speci  ca taratura della termotermostufa, analoga 
a quella che fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° 
accensione.
L’uso di pellet non idonei può provocare: diminuzione del 
rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-
mento, sporcamento del vetro, incombusti, …
Una semplice analisi del pellet può essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.
Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto 
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di
corpi estranei.

NOTA sul combustibile.
Le termostufe sono progettate e programmate per bruciare 
pellet di legno di diametro di 6 mm circa.
Il pellet è un combustibile che si presenta in forma di piccoli 
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.
E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.
Per NON compromettere il funzionamento della termostufa è 
indispensabile NON bruciarvi altro. 
L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da 
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri 
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

 g. 1

V
 g. 2

La messa in servizio deve essere eseguita A cura del Centro 
Assistenza Tecnica autorizzato Edilkamin (CAT) prima accen-
sione e collaudo nel rispetto della norma UNI 10683/2012.

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul 
posto,  nalizzate ad accertare il corretto funzionamento del 
sistema. 
L’assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avrà cura anche di 
tarare la termostufa in base al tipo di pellet e alle condizioni di 
installazione. La messa in servizio da parte del CAT è indi-
spensabile per l’attivazione della garanzia.

Il CAT dovrà anche:
- Veri  care che l’impianto idraulico sia correttamente eseguito 
e sia dotato di vaso di espansione suf  ciente a garantirne la 
sicurezza.
La presenza del vaso incorporato nella caldaia NON garan-
tisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche subite 
dall’acqua dell’intero impianto.
Pertanto l’installatore dovrà valutare la eventuale necessità 
di un vaso di espansione addizionale, in funzione del tipo di 
impianto asservito. 
- Alimentare elettricamente la termostufa ed eseguire il collau-
do a freddo.
- Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto 
di carico (si raccomanda di non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante la fase di carico far “s  atare” la pompa e il rubinetto 
di s  ato. 

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori 
di vernice che scompariranno in breve tempo.
Prima di accendere è comunque necessario veri  care:
==> La corretta installazione.
==> L’alimentazione elettrica.
==> La chiusura della porta, che deve essere a tenuta
==> La pulizia del crogiolo.
==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-  
 by (ora e temperatura impostata).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO
Il coperchio del serbatoio si apre e si chiude attraverso il pra-
tico sistema a clik-clak mediante una leggera pressione sulla 
parte anteriore del coperchio in ghisa* (  g. 1)

ATTENZIONE : 
Se si carica la termostufa mentre è in funzione e quindi 
calda utilizzare apposito guanto in dotazione.

*

Attenzione:
In fase di prima accensione eseguire l’operazione di spurgo aria/
acqua tramite la valvolina manuale (V) posta sulla parte anterio-
re del top.
L’operazione deve essere ripetuta anche durante i primi 
giorni di utilizzo e nel caso che l’impianto sia stato anche solo 
parzialmente ricaricato. La presenza di aria nei condotti non 
permette il buon funzionamento.
Per agevolare le operazioni di s  ato la valvola è fornita di tubici-
ni in gomma.



- 14 -

IT
A

L
IA

N
O

ISTRUZIONI D’USO

Riempimento coclea.
Nel caso si svuoti completamente il serbatoio del pellet, ne 
consegue che si svuota anche la coclea. 
Prima di riaccendere è necessario quindi riempire la coclea 
procedendo come segue: premere contemporaneamente i tasti 
+/– per qualche secondo, dopo di che, lasciati i tasti, a display 
compare la scritta “ Ricarica”.

E’ normale che nel serbatoio resti una quantità residua di pellet 
che la coclea non riesce a catturare.

Una volta al mese aspirare completamente il serbatoio per 
evitare l’accumulo sul fondo di residui polverosi.

Accensione automatica
A termostufa in stand-by, premendo per 2” il tasto 0/1 si avvia 
la procedura di accensione e viene visualizzata la scritta “Ac-
censione” e un conto alla rovescia di 1020 secondi. 
La fase di accensione non è tuttavia a tempo predeterminato: 
la sua durata è automaticamente abbreviata se la scheda rileva 
il superamento di alcuni test. 
Dopo circa 5 minuti compare la  amma.

Accensione manuale
(solo in caso di mancata accensione automatica)
In casi di temperatura sotto i 3°C che non permetta alla resi-
stenza elettrica di arroventarsi o di temporanea non funziona-
lità della resistenza stessa è possibile accendere la termostufa 
utilizzando tavolette di accenditore (es. diavolina).
Introdurre nel crogiolo un cubetto di accenditore ben acceso, 
chiudere la porta e premere 0/1 dal pannello sinottico. 

Modalità di funzionamento
A caldaia in funzione o in stand-by da pannello sinottico:
- Premendo il tasto +/– è possibile incrementare o diminuire la 
temperatura dell’acqua desiderata.
- Premendo il tasto BOILER si può cambiare il SET di tempe-
ratura del boiler o in generale del circuito secondario, utilizza-
nado i tasti +/–.
Si puo’ visualizzare (se collegato alla sonda boiler) la tempera-
tura di un eventuale boiler/accumulo esterno, premendo il tasto 
“boiler” si visualizza il set impostato, premendo i tasti +/– du-
rante la visualizzazione del set boiler si varia detta impostazio-
ne. Se la sonda boiler non è collegata si visualizzano dei trattini 
al posto della temperatura (--.-° C).

Pannello sinottico

tasto 0/1: per accendere e spegnere (tenere premuto per 2”) , e per uscire dal menù durante le programmazioni

Premendolo brevemente permette di visualizzare il SET di tempertura impostato, mantenendolo premuto (tenere 
premuto per 2”) permette di accedere ai vari menù di programmazione.

per incrementare le diverse regolazioni

per decrementare le diverse regolazioni

(tasto carico pellet/riserva)
premuto una volta “informa” la memoria della termostufa che è stato caricato un sacchetto da 15 kg di pellet, ciò per-
mette di tenere il conto per la riserva

Tasto boiler : premendo il tasto boiler possiamo accedere all’impostazione della temperatura di un eventuale boiler/
accumolo esterno, variandone il SET con i tasti +/-. 
Per ottenere la regolazione è indispensabile il collegamento dell’apposita sonda (cod.648690) che permetterà di 
visualizzare a display la temperatura del boiler in tempo reale.

   50          60         65         70         80

Toccare in corrispondenza dei punti led per selezionare una temperatura pre  ssata a 50°- 
60°- 65°-70° oppure 80°, per impostazioni di temperatura diverse, premere il tasto SET 
variandone il valore con i tasti +/-.
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Spegnimento
A termostufa funzionante premendo per 2” il tasto 0/1 si avvia 
lo spegnimento e viene visualizzata “Spegnimento” (per 10 
minuti). 
La fase di spegnimento prevede:
- Interruzione caduta pellet
- Circolatore acqua attivo.
- Estrattore fumi attivo alla massima velocità.
Non staccare mai la spina durante lo spegnimento. 

N.B.: il circolatore gira  nchè la temperatura dell’acqua non 
scende sotto i 40°C.

Regolazione orologio
Premendo per 2” il tasto MENU’ e seguendo coi tasti +/– le in-
dicazioni del display, si accede al MENU’ “Orologio”, permet-
tendo di impostare l’orologio interno alla scheda elettronica.
Premendo successivamente il tasto MENU’, appaiono in se-
quenza e possono essere regolati i seguenti dati:
Giorno, Mese, Anno, Ora, Minuti, Giorno della settimana.
La scritta Salvo dati?? da confermare con MENU’ permette di 
veri  care l’esattezza delle operazioni compiute prima di con-
fermarle (viene allora visualizzato sul display Salvato).

Programmatore di accensioni e spegnimenti orari durante 
la settimana
Premendo per 2 secondi il tasto MENU’ dal pannello sinottico 
si accede alla regolazione dell’orologio e premendo il tasto + 
si accede alla funzione di programmazione oraria settimanale, 
identi  cata sul display con la descrizione “Program. ON/OFF”.
La programmazione permette di impostare un numero di ac-
censioni e spegnimenti al giorno (  no a un massimo di tre) in 
ognuno dei giorni della settimana.
Confermando a display col tasto “MENU’” appare una delle 
seguenti possibilità:
- No Prog. (nessun programma impostato)
- Program./giornal.(unico programma per tutti i giorni
- Program./settima.(impostazione per ogni singolo giorno).
Si passa dall’una all’altra coi tasti +/–.
Confermando col tasto MENU’ le opzione “Program./giornal.” 
si accede alla scelta del numero di programmi (accensioni/spe-
gnimenti) eseguibili in un giorno.
Utilizzando “Program./giornal.” il programma/i impostato/i 
sarà lo stesso per tutti i giorni della settimana.
Premendo successivamente + si possono visualizzare:
- No Prog.
- Progr N° 1 (una accensione e uno spegnimento al giorno), 
Progr N° 2 (idem), Progr N° 3 (idem)
Usare il tasto per visualizzare in ordine inverso.
Se si seleziona 1° programma viene visualizzata l’ora della 
accensione. 
A display compare: 
- Acceso ore 10,30; con il tasto +/– si varia l’ora e si conferma 
con MENU’.
A display compare:
- Acceso minuti 10,30; con il tasto +/– si variano i minuti e si 
conferma con MENU’.
In maniera analoga si regola l’ora degli spegnimenti.
La conferma del programma viene data con la pressione del 
tasto MENU’ quando si legge “Salvato” sul display.

Confermando “Program./settima.” si dovrà scegliere il giorno 
nel quale eseguire la programmazione:
1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 7 Do 
Una volta selezionato il giorno, scorrendoli coi tasti +/– e 
confermando col tasto MENU’, si proseguirà con la program-
mazione con la stessa modalità con la quale si esegue un “Pro-
gram./giornal.”, scegliendo per ogni giorno della settimana se
attivare una programmazione stabilendone numero di interventi 
ed a quali orari. In caso di errore in qualunque momento della 
programmazione si può uscire dal programma senza salvare 
premendo tasto 0/1 a display compare Salvato. 
Nel caso il pellet si esaurisca nel serbatoio, la termostufa va in 
blocco con la scritta Stop/Fiamma. 

Segnalazione riserva pellet
La termostufa è dotata di funzione elettronica rilevamento di 
quantità pellet nel serbatoio. 
Il sistema di rilevamento pellet, integrato all’interno della 
scheda elettronica permette di rilevare in qualsiasi momento 
durante il funzionamento quanti kg mancano all’esaurimento 
carico di pellet effettuato.
È importante per il corretto funzionamento del sistema che alla 
1° accessione (che deve essere eseguita dal CAT) venga effet-
tuato il seguente procedimento. 
Prima di iniziare ad utilizzare il sistema di rilevamento pellet è 
necessario caricare e consumare completamente un primo sac-
co di pellet, questo per ottenere un breve rodaggio del sistema. 
Caricare quindi 15 kg di pellet.
Si tratta di un riferimento indicativo. 
Una maggior precisione si ottiene con un regolare azzeramento 
prima del nuovo caricamento. 
Edilkamin non risponderà in alcun modo di variazioni rispetto 
all’indicato (può dipendere da fattori esterni).  
Successivamente premere una volta il tasto riserva; verrà 
inserito in memoria che sono stati caricati 15 kg.
Da questo momento sul display è visualizzata la rimanenza di 
pellet con indicazione decrescente in kg (15…14…13).
Ad ogni ricarica va inserito in memoria il quantitativo di pellet 
caricato. 
Per l’inserimento in memoria se la ricarica sarà di 15 kg è suf  -
ciente premere il tasto “carico pellet”; per quantità diverse o in 
caso di errori si può indicare il quantitativo attraverso il menù 
riserva pellet come segue:
Premendo per 2’’ il tasto MENU’ si visualizza SETTAGGI.
Premendo il tasto +/– consecutivamente si visualizza Riserva 
pellet.
Confermando con il tasto MENU’compare il quantitativo di 
pellet presente + quello che si carica (di default 15, variabile 
coi tasti +/–). 
Premendo il tasto + incremento i Kg da inserire, premendo il 
tasto - li diminuisco, premendo ripetutamente il tasto - raggiun-
go il carico 00Kg (R a display) che permette di cancellare il 
carico residuo.

Nel caso il pellet si esaurisca nel serbatoio, la termostufa va in 
blocco con la scritta Stop/Fiamma.
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ISTRUZIONI D’USO
Variazione alimentazione pellet (SOLO A SEGUITO CON-
SIGLIO DEL CAT)
Premendo per due secondi il tasto “M” dal telecomando e scor-
rendo le indicazioni del display con i tasti “+/–” , si incontra 
la descrizione “ADJ-PELLET”. Confermando questa funzione 
con il tasto menù si accede ad una regolazione dell’alimenta-
zione del pellet, diminuendo il valore impostato si diminuisce 
l’alimentazione del pellet, incrementando il valore impostato si 
aumenta l’alimentazione del pellet. Questa funzione può essere 
utile nel caso in cui sia cambiato il tipo di pellet per il quale è 
stata tarata la termostufa e sia quindi necessaria una correzio-
ne del caricamento. Se tale correzione non fosse suf  ciente, 
contattare il CAT, centro assistenza tecnica autorizzato 
Edilkamin, per stabilire il nuovo assetto di funzionamento.

Nota sulla variabilità della  amma: Eventuali variazioni 
dello stato della  amma dipendono dal tipo di pellet impiegato, 
nonché da una normale variabilità della  amma di combustibile 
solido e dalle pulizie periodiche del crogiolo che la termo-
stufa automaticamente esegue (NB: che NON sostituiscono 
la necessaria aspirazione a freddo da parte dell’utente prima 
dell’accensione).

Visualizzazione Kg pellet consumati: il menù “Kg pellet 
consumato” consente di visualizzare il consumo di pellet totale 
della termostufa.

Regolazione della temperatura ambiente
E’ prevista una regolazione che permette di gestire la potenza 
della termostufa in funzione della temperatura, previa attiva-
zione della funzione “Comfort Clima” dal menù parametri 
(richiedere al CAT).
Premendo brevemente per un paio di volte il tasto SET, pos-
siamo passare dalla modalità “Modula_Potenze” alla modalità 
“Comfort Clima”; selezionando a display la modalità desidera-
ta.

Modalità “Modula_potenze” 
La termostufa modula la sua potenza in base alla temperatura 
di mandata dell’impianto impostata dall’utente.

Modalità “Comfort Clima”
La termostufa modula la sua potenza in base alla temperatura 
di mandata dell’impianto impostata dall’utente.
E’ stata aggiunta la possibilità di utilizzare il telecomando 
come termostato ambiente; al raggiungimento della tempe-
ratura ambiente impostata la termostufa si pone alla minima 
potenza.

Impostazione temperatura ambiente
In modalità “Comfort Clima”, premendo i tasti +/- sul pannello 
sinottico o sul telecomando, si imposta a display la temperatura 
desiderata in ambiente.
- Con temperatura ambiente inferiore a quella impostata, la 
termostufa modula normalmente le potenze per raggiungere il 
set di mandata.
- Con temperatura ambiente raggiunta (+ 2°C) la termostufa si 
porta alla minima potenza.

La temperatura ambiente viene trasmessa dal telecomando in 
dotazione; il trasmettitore del telecomando deve trovarsi in 
allineamento visivo con il ricevitore del pannello sinottico. 

Nel caso in cui a causa di un non corretto posizionamento del 
telecomando, non avvenga l’invio della temperatura registrata 
dallo stesso, la termostufa decide autonomamente di funzionare 
alla minima potenza, questo sino a quando non si ripristini il 
collegamento con il telecomando.

Regolazione della temperatura con termostato esterno
E’ possibile collegare alla porta seriale il proprio termostato 
ambiente di casa oppure uno qualsiasi (uscita in contatto pulito) 
di semplice reperibilità.

La termostufa riconoscerà automaticamente il collegamento 
alla porta seriale del termostato osservando le seguenti condi-
zioni:
- Con temperatura ambiente inferiore all’impostazione del ter-
mostato (contatto chiuso), la termostufa modula normalmente 
le potenze per raggiungere il set di temperatura
- Con temperatura ambiente raggiunta dal termostato (contatto 
aperto), la termostufa si porta alla potenza minima.

 Con  gurazione
Temperatura 

fornita da 
telecomando

Temperatura 
fornita da 
termostato 
ambiente 
esterno

Nessuna 
regolazione 

(impostazione 
di fabbrica)

Parametro 
“Comfort 
  Clima”

ON ON OFF

Parametro 
“Sonda IR”

ON OFF ON

Collegamento 
alla porta 
seriale

NO
nessun 

collegamento

SI
con cavo

seriale blu

NO
nessun 

collegamento
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TELECOMANDO
Serve per gestire tutte le funzioni per l’utilizzo, è necessario 
puntarlo direttamente verso la termostufa.
Per chiarimenti contattare il Centro Assistenza Tecnico.

ISTRUZIONI D’USO

Legenda tasti e display:
 :  per accendere e spegnere

+/-   :  per incrementare / decrementare le diverse regolazioni
A     : tasto per passare alla programmazione “EASY TIMER ”
M     : tasto per visualizzare/impostare il set di temperatura 
          (Set 70°C) 

Indica una trasmissione di dati dal telecomando 
alla scheda.

batteria scarica (n°3 pile alkaline mini stilo AAA)

tastiera bloccata (premere “A” e “M” in con-
temporanea per qualche secondo per bloccare o 
sbloccare la tastiera)

Indica che si sta impostando un accensione/spe-
gnimento con il programma “EASY TIMER”

per accedere al menù durante le programmazioni. 
Indica la temperatura ambiente rilevata dal teleco-
mando (durante la con  gurazione tecnica del teleco-
mando indica i valori dei parametri settati).
icona accesa: termostufa in fase di accensione/
lavoro

Indica che la termostufa funziona in selezione 
automatica

indicatore settaggio telecomando per la termostufa 
a pellet/acqua

UTILIZZO DEL PROGRAMMA “EASY TIMER”
Il telecomando permette di gestire una nuova programmazione 
oraria molto intuitiva e veloce da utilizzare:
- Se la termostufa è accesa: è possibile impostare dal teleco-
mando uno spegnimento con un posticipo regolabile tra una e 
dodici ore, nel display del pannello sinottico verrà visualizzato 
il tempo mancante allo spegnimento programmato.
- Se la termostufa è spenta: è possibile impostare dal tele-
comando un’accensione con un posticipo regolabile tra una e 
dodici ore, nel display del pannello sinottico verrà visualizzato 
il tempo mancante all’accessione programmata.

- Impostazione: per impostare il timer proseguire come segue:
a) Premere il tasto “A”, si accende sul display l’icona  con-
fermando l’accesso alla programmazione “Easy timer”.
b) Con i tasti +/- impostare il numero di ore desiderato, esem-
pio:

c) Puntare il telecomando verso il ricevitore del pannello sinot-
tico
d) Confermare la programmazione premendo il tasto “A” per 
un paio di secondi, si spegnerà l’icona  e si vedrà l’indicazio-
ne del tempo mancante per l’intervento della programmazione 
“Easy timer” sul pannello sinottico.

e) Per annullare la programmazione ripeterei i punti a),b),c),d) 
impostando il numero di ore a “00H” 

BLOCCO TASTIERA
E’ possibile bloccare la tastiera del telecomando per evitare 
attivazioni accidentali non controllate dall’utente. 
Premendo contemporaneamente i tasti A e M, si accenderà il 
simbolo della chiave  a conferma del blocco tastiera avvenuto. 
Per sbloccare la tastiera premere nuovamente i tasti A e M 
simultaneamente.

INDICAZIONE BATTERIE SCARICHE
L’accensione dell’icona della batteria indica che le pile interne 
al telecomando sono quasi esaurite, provvedere alla loro sosti-
tuzione con tre elementi dello stesso modello (size AAA 1,5V).
- Non mescolare nel telecomando batterie nuove con batterie 
parzialmente usate.
- Non mescolare marche e tipi diversi, poiché ogni tipo e marca 
ha differenti capacità.
- Non mescolare pile tradizionali e ricaricabili;
- Non cercare di ricaricare pile alcaline e zinco-carbone poiché 
si potrebbero provocare rotture o fuoriuscite di liquido.
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MANUTENZIONE

 g. A  g. B

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare l’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione è alla base del buon funzionamento della termostufa.
La termostufa segnala a pannello un messaggio “°C fumi/alta” o “Manutenz_ione??” in caso sia necessaria ulteriore puli-
zia. Essa è anticipata da scritta “Pulire -scam.re”

LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla termostufa di funzionare regolarmente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione sono causa di decadenza della garanzia. 

NOTA: All’atto della messa in servizio, il CAT, imposta un valore di Kg di pellet consumati comparirà a display la scritta 
“ SERVICE UTE”. La termostufa continua il suo funzionamento, ma il cliente  nale è invitato ad effettuare l’accurata 
manutenzione di sua competenza, descritta sotto e spiegata dal CAT durante la messa in servizio. Per eliminare la scritta a 
display, dopo aver effettuato la manutenzione, premere il tasto boiler per almeno 5 secondi.

N.B.:
- E’ vietata ogni modi  ca non autorizzata
- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore
- L’impiego di componenti non originali implica la decadenza della garanzia

MANUTENZIONE GIORNALIERA
Operazioni da eseguire, a termostufa spenta, fredda e scollegata dalla rete elettrica
Consiste nella pulizia aiutandosi con un aspirapolvere (vedi optional pag. 23), l’intera procedura richiede pochi minuti.
• AZIONARE ALMENO UNA VOLTA AL GIORNO GLI SCOVOLI (*), ANCHE A TERMOSTUFA ACCESA, UTI-
LIZZANDO IL GUANTO IN DOTAZIONE:
• Scuotere l’asta di pulizia posta nella parte superiore frontale, sotto il coperchio serbatoio (  g.A).
• Aprire l’antina, estrarre il crogiolo (1 -  g. A) e rovesciare i residui nel cassetto cenere. 
• Scrostare il crogiolo con la spatolina in dotazione, pulire eventuali occlusioni delle asole.
• IN NESSUN CASO SCARICARE I RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET.
• Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 -  g. B) in un contenitore non in  ammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora 
calde e/o braci).
• Aspirare l’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.
• Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo con la sua sede di appoggio.
• Se necessario pulire il vetro (a freddo)

Non aspirare mai la cenere calda, compromette l’aspiratore impiegato con possibile rischio di incendio.

* **

1

 g. C

*

MANUTENZIONE SETTIMANALE
• Consiste nella pulizia del focolare (con scovolo) dopo aver tolto il deviatore fumo (*), posizionato ad incastro (  g. C).
• Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.
• Aspirare tubo vicino resistenza elettrica.
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MANUTENZIONE STAGIONALE (a cura del CAT - centro assistenza tecnica Edilkamin)
• Pulizia generale interna ed esterna
• Pulizia accurata dei tubi di scambio 
• Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano
• Pulizia ventilatori, veri  ca meccanica dei giochi e dei  ssaggi
• Pulizia canale da fumo (eventuale sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi) 
• Pulizia condotto fumi 
• Veri  ca del vaso di espansione
• Veri  ca e pulizia del circolatore.
• Controllo sonde
• Veri  ca e eventuale sostituzione della pila dell’orologio sulla scheda elettronica.
• Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi 
• Pulizia sensore di  usso 
• Controllo termocoppia
• Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, eventuale sostituzione della stessa
• Pulizia /controllo del pannello sinottico
• Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni
• Pulizia serbatoio pellet e veri  ca giochi assieme coclea-motoriduttore
• Sostituzione della guarnizione portello
• Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !!!
Dopo la normale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento del crogiolo superiore (A) (  g. 1) con il crogiolo inferiore 
(B) (  g. 1) può compromettere il funzionamento della termostufa.
Quindi prima dell’accensione della termostufa, assicurarsi che i crogioli siano accoppiati correttamente come indicato in 
(  g. 2) senza presenza di cenere o incombusti sul perimetro di appoggio.

MANUTENZIONE

 g. 1  g. 2

A

B

Pulizia del condotto fumi
• A termostufa spenta e fredda muovere con energia le aste di pulizia (vedi pag. 18); togliere il frontalino inferiore in ceramica svi-
tando le due viti in dotazione e successivamente quello in ghisa (  g. D); aprire i condotti di destra e sinistra ed aspirare il residuo 
(  g. E). La quantità di residuo che si forma dipende dal tipo di combustibile e dal tipo di impianto.
L’assenza di tale pulizia può provocare il blocco della termostufa.
N.B.: DOPO L’OPERAZIONE ASSICURARSI DI CHIUDERE BENE L’ISPEZIONE.

 g. D  g. E
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POSSIBILI INCONVENIENTI
In caso di problemi la termostufa si arresta automaticamente eseguendo l’operazione di spegnimento e sul display si visua-
lizza una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la termostufa è necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (10 
minuti con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto 0/1. 

Non riaccendere la termostufa prima di aver veri  cato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

1) Segnalazione:     PTC H2O_GUASTA 
    Inconveniente:    Spegnimento per sonda lettura temperatura acqua guasta o scollegata.
    Azioni:      - Veri  care collegamento della sonda alla scheda 
      - Veri  care funzionalità tramite collaudo a freddo
                   
2) Segnalazione:     Veri  ca/estratt. (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
    Inconveniente:    Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi
    Azioni:      - Veri  care funzionalità estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)
      - Veri  care pulizia canale da fumo
                   - Veri  care impianto elettrico (messa a terra)
                   - Veri  care scheda elettronica (CAT)

3) Segnalazione:      Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore
                   impostato interpretando ciò come assenza di  amma)
    Inconveniente:     Spegnimento per crollo temperatura fumi
    Azioni:      - Veri  care mancanza pellet nel serbatoio
                                  - Veri  care se troppo pellet ha soffocato la  amma, veri  care qualità pellet (CAT)
                                  - Veri  care se è intervenuto il termostato di massima, il pressostato, il termostato di sicurezza acqua a 
          “FERMARE” il motoriduttore (caso raro perché corrisponderebbe ad Over temperatura fumi) (CAT)

4) Segnalazione:      BloccoAF/NO Avvio (interviene se in un tempo massimo di 15 minuti non compare  amma o non
        è raggiunta la temperatura di avvio).
     Inconveniente:    Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
                                  Distinguere i due casi seguenti:
                                  NON è comparsa  amma
     Azioni:                Veri  care: 
                                  • posizionamento e pulizia del crogiolo
                                  • funzionalità resistenza di accensione (CAT)
                                  • temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidità.
                                  Provare ad accendere con diavolina (vedi pag. 14).
                                  E’ comparsa  amma ma dopo la scritta Avvio è comparso BloccoAF/NO Avvio
    Azioni:                 Veri  care:
                                  • funzionalità termocoppia (CAT)
                                  • temperatura di avvio impostata nei parametri (CAT)

5) Segnalazione:      Mancata/Energia (non è un difetto della termostufa).
     Inconveniente:    Spegnimento per mancanza energia elettrica
      Azioni:                Veri  care allacciamento elettrico e cali di tensione.

6 ) Segnalazione:    Guasto/TC (interviene se la termocoppia è guasta o scollegata)
     Inconveniente:   Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
     Azioni:                Veri  care:
                                  • collegamento della termocoppia alla scheda
                                  • funzionalità nel collaudo a freddo (CAT).

7 ) Segnalazione:    Veri  ca ingresso aria (segnalazione può comparire in fase d’accensione nel caso in cui, durante l’autodia 
     gnosi iniziale, la termostufa rilevi un  usso d’aspirazione non corretto, la termostufa non si blocca ma segnala  
      per qualche minuto a display “veri  ca ingresso aria”.
     Azioni:    • Veri  care che non vi sia un occlusione meccanica dell’aspirazione dell’aria comburente
     • Veri  care che non vi sia il vano crogiolo (sotto al crogiolo) intasato dalla cenere 
     • Ispezionare circuito aspirazione della termostufa ed eventualmente correggere parametro (CAT)
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POSSIBILI INCONVENIENTI
8)   Segnalazione:      °C fumi/alta (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)
      Inconveniente:      Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
                                     Veri  care:
                                     • tipo di pellet (in caso di dubbi chiamare CAT)
                        • anomalia estrazione fumi (CAT)
                        • canale fumi ostruito, installazione non corretta (CAT)
                                     • “deriva” del motoriduttore (CAT)
                                     • mancanza di presa aria nel locale.

9 )  Segnalazione:    ALLARM TEMP H20 (interviene se la sonda acqua è guasta o scollegata)
      Inconveniente:   spegnimento per temperatura dell’acqua superiore ai 90°C.
                    Una temperatura eccessiva può dipendere da:
       • impianto troppo piccolo: far attivare da CAT la funzione ECO
       • intasamento: pulire i tubi di scambio, il crogiolo e lo scarico fumi.

10) Segnalazione:       Veri  ca/  u. aria: (interviene se il sensore di  usso rileva  usso aria comburente insuf  cienti).
      Inconveniente:      Spegnimento per mancanza depressione.
          Il  usso può essere insuf  ciente nei seguenti casi:
                                     • nel caso di portello aperto o tenuta non perfetta del portello (es. guarnizione)
                       • problema di aspirazione aria o di espulsione fumi
                                    • crogiolo intasato
                                    • sensore di  usso sporco (pulire con aria secca)
                                    • Controllare anche soglia del sensore di  usso (Chiedere intervento CAT sui parametri).
                                    • L’allarme depressione può veri  carsi anche durante la fase di accensione. 

11) Segnalazione:      ALLARME CORRENTE ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo 
        assorbimento di corrente del motoriduttore.
      Azioni:        Veri  care funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

12)  Segnalazione:     ALLARME CORRENTE BASSA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insuf  cente 
        assorbimento di corrente del motoriduttore.
       Azioni:        Veri  care funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici e  
        scheda elettronica

13)  Segnalazione:      “Control. Batteria”
       Inconveniente:    La caldaia non si ferma, ma si ha la scritta a display.
      Azioni:                  Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda elettronica (CAT).
          Problemi di contatto alla batteria dell’orologio. Si ricorda che è un componente soggetto ad usura e quindi  
          non coperto da garanzia. 

14)  Inconveniente:   Il pellet NON entra nel crogiolo:
         • La coclea è vuota: effettuare riempimento coclea premendo contemporaneamente i tasti + e -.
         • Il pellet si è incastrato nel serbatoio: svuotare con un aspiratore il serbatoio del pellet
                      • Il motoriduttore è rotto (viene visualizzato errore sul pannello sinottico).
         • Il termostato di sicurezza coclea “stacca” alimentazione elettrica al motoriduttore: 
            veri  care non ci siano surriscaldamenti (per veri  care usare tester o ponticellare momentaneamente)
         • Il termostato di sicurezza sovratemperatura acqua “stacca” alimentazione elettrica al motoriduttore: 
           veri  care presenza di acqua nella termostufa. 
           Per riarmare premere il pulsante sul retro della termostufa dopo aver rimosso il cappuccio di protezione.
         • In questi casi è indispensabile contattare il CAT prima di riavviare. 

15)  Inconveniente:     Pannello sinottico spento:
       Azioni:           • controllare collegamento cavo di alimentazione
                        • controllare fusibile (sul cavo di alimentazione)
                                     • controllare collegamento del cavo  at al pannello sinottico

16) Inconveniente:     Telecomando inef  ciente:
      Azioni:        • avvicinarsi alla termostufa
         • controllare e nel caso cambiare le pile

17) Inconveniente:     Acqua non suf  cientemente calda:
      Azioni:                  • pulire lo scambiatore dall’interno del focolare

NOTA
Tutte le segnalazioni restano visualizzate  no a che non si interviene sul pannello, premendo il tasto 0/1.
Si raccomanda di non far ripartire la termostufa prima di aver veri  cato l’eliminazione del problema.
Importante riferire al CAT (centro assistenza tecnica) le segnalazioni sul pannello.
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FAQ
Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) Cosa devo predisporre per poter installare la termostufa?
Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro o un collegamneto diretto con l’esterno.
Presa aria nel locale di almeno 80 cm².
Attacco mandata e ritorno a collettore ¾” G
Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione ¾” G
Attacco per carico ¾” G
Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
(valutare la divisione del circuito primario da quello secondario come ai sensi racc. ispesl 19/04/11).

2) Posso far funzionare la termostufa senza acqua?
NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa.

3) La termostufa emette aria calda?
NO. La maggior parte del calore prodotto viene trasferito all’acqua.
La termostufa immette una minima quantità nel locale di installazione sotto forma di irraggiamento dal vetro del focolare. 

4) Posso collegare mandata e ritorno della termostufa direttamente a un termosifone?
NO, come per ogni altra caldaia, è necessario collegarsi ad un collettore da dove poi l’acqua viene distribuita ai termosifoni.

5) La termostufa fornisce anche acqua calda sanitaria?
E’ possibile produrre acqua calda sanitaria valutando la potenza della termostufa e l’impianto idraulico.

6) Posso scaricare i fumi delle termostufa direttamente a parete?
NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683/2012) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento 
è necessario un tratto verticale di almeno 1,5 metri; ciò ad evitare che, in caso di black-out o di vento, si formi seppur modesta 
quantità di fumo nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?
Sì, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; o un collegamento diretto con l’esterno.

8) Cosa devo impostare sul display della termostufa?
La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulerà di conseguenza la potenza per ottenerla o 
mantenerla. 
Per impianti piccoli è possibile impostare una modalità di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termostufa in funzio-
ne della temperatura dell’acqua raggiunta.

9) Ogni quanto devo pulire il crogiolo?
Prima di ogni accensione a termostufa spenta e fredda. DOPO AVERE SCOVOLATO I TUBI DI SCAMBIO e azionando le aste 
di pulizia condotto fumi (vedi pag. 18).

10) Devo aspirare il serbatoio del pellet?
Sì, almeno una volta al mese e quando la termostufa resta a lungo inutilizzata.

11) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
NO. La termostufa è progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale può danneggiarla.

12) Posso accendere la termostufa con un SMS?
Sì, se il CAT o un elettricista ha istallato tramite collegamento con cavo optional cod. 640560 alla porta seriale dietro la termostufa.
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CHECK LIST

ACCESSORI PER LA PULIZIA

Bidone aspiracenere senza motore
(cod. 275400)
Utile per la pulizia del focolare.

GlassKamin (cod. 155240)
Utile per la pulizia del vetro ceramico.

OPTIONAL
COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA  (cod. 281900)
E’ possibile ottenere l’accensione a distanza facendo collegare dal CAT (centro assistenza tecnica) il combinatore telefonico alla porta 
seriale dietro la stufa, tramite cavetto optional (cod. 640560).

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica
Posa e installazione
• Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia 
• Aerazione nel locale
• Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della termostufa
• Il canale da fumo presenta:  massimo 2 curve  
      massimo 2 metri in orizzontale 
• comignolo oltre la zona di re  usso
• i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
• nell’attraversamento di eventuali materiali in  ammabili (es. legno) sono state prese tutte le precauzioni per evitare incendi
•  Il volume riscaldabile è stato opportunamente valutato considerando l’ef  cienza dei termosifoni:
 quanti kW sono stati stimati necessari???
•  L’impianto idraulico è stato dichiarato conforme D.M. 37 ex L.46/90 da tecnico abilitato.

Uso
• Il pellet utilizzato è di buona qualità e non umido
• Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
• Il portello è ben chiuso
• Il crogiolo è ben inserito nell’apposito vano
•  I tubi di scambio e le parti interne al focolare sono puliti.
•  L’impianto idraulico è stato s  atato.
•  La pressione (letta sul manometro) è di almeno 1,5 bar.

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere l’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla ri-
duzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei ri  uti”. Il simbolo del cassonetto 
barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto alla  ne della propria vita utile deve essere raccolto separatamente da-
gli altri ri  uti. L’utente dovrà, pertanto, conferire l’apparecchiatura giunta a  ne vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei ri  uti elettronici ed 
elettrotecnici, oppure riconsegnarla al rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.
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Dear Sir/Madam
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete
safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE
- After having unpacked the boiler-stove, ensure that its contents are complete and intact (covering, remote control with
display, cold hand” handle for opening door, guarantee booklet, glove, CD/speci  cations, spatula, dehumidifying salt, allen 
wrench).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing
Commissioning and testing must be performed by the DEALER. Failure to do so will void the warranty.
Commissioning, as speci  ed in standard UNI 10683/2012 consists in a series inspections to be performed with the boiler-stove 
installed in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any
damage resulting from the use of this product.
- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler-stove, is located:
- on the top of the package
- in the warranty booklet found inside the  rebox
- on the ID plate af  xed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identi  cation together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.

The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head of  ce headquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT IT00192220192

Declares under its own responsability as follows:
The pellet Boiler-stoves illustrated below conforms to Regulation EU 305/2011 (CPR) and to the harmonised European Standard 
EN 14785:2006

WOOD PELLET BOILER-STOVES, trademark EDILKAMIN, called ALPEN - ANDE - FUJI - URAL

Year of manufacture: Ref. Data nameplate              Declaration of performance (DoP - EK 077): Ref. data tag plate

In addition, it is hereby declared that:
The wood pellet Boiler-stoves ALPEN - ANDE - FUJI - URAL is in compliance with the requirements of the European directives:
2006/95/EC - Low voltage directive
2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctioning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modi  cations of any sort on the said equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
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THE BOILER-STOVE MUST NEVER BE MADE TO OPE-
RATE WITHOUT WATER IN THE SYSTEM.

IT CAN BE DAMAGED IF IT IS IGNITED WITH NO WA-
TER IN THE SYSTEM.

MUST BE MADE WITH A PRESSURE OF ABOUT 1.5 BAR.

• The boiler-stove is designed to heat water by means of
automatic combustion of pellets in the hearth.

• The only risks that may derive from using the pertain to 
non-compliance with the installation regulations, direct contact 
with live electrical parts (internal), the introduction of foreign 
substances, non- recommended fuel, improper maintenance.
 
• In the event of component failure or anomalies, the boiler-
stove is equipped with safety devices to guarantee its automatic 
shutdown. 
These are activated without any intervention required.

• In order to function correctly, the boiler must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

• Only use wood pellets as fuel.

• Under no circumstances should any foreign substances be put 
into the hearth or the hopper.

• Do not use  ammable products to clean the smoke channel
(the  ue section connecting the boiler-stove smoke outlet to the 
chimney  ue).

• Do not clean when hot.
 
• Hearth and hopper components must only be cleaned with a
vacuum cleaner.

• The glass can be cleaned when COLD with a suitable product 
and a cloth. 

• Make sure the boiler-stove is installed and ignited the  rst 
time by Edilkamin-quali  ed CAT personnel (technical assi-
stance centre) in accordance with the instructions provided here 
within; this is an essential requirement for the validation of the 
guarantee. 

• Whilst the boiler-stove is in operation, the exhaust pipes and 
door become very hot (no not touch without the special glove).

• Do not place anything, which is not heat resistant near the 
boiler-stove.

• NEVER use liquid fuel to ignite the boiler-stove or rekindle 
the embers.

• Do not obstruct the ventilation apertures in the room where the 
boiler-stove is installed, nor the air inlets of the boiler-stove itself.

 Do not wet the boiler-stove and do not go near electrical parts 
with wet hands.

• Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

• The boiler- stove must be installed in a room that is suitable 
for  re prevention and equipped with all that is required (power 
and air supply and outlets) for the boiler-stove to function 
correctly and safely.

• The boiler-stove must be kept in a room where the temperatu-
re is above 0 °C.

• Use appropriate anti-freeze additives for the water of the 
system.

•  In the event that the water used for  lling and toping up 
has a hardness greater than 35° F, use a water softener. For 
suggestions please refer to regulation UNI 8065-1989 (Water 
Treatment In Heating Systems For Civil Use).

• SHOULD IGNITION FAIL, DO NOT RE-IGNITE 
UNTIL YOU HAVE  EMPTIED THE COMBUSTION 
CHAMBER.

Attention: the pellet emptied from the combustion chamber 
must not be deposited inside the hopper.

IMPORTANT!!!
In the case of  re in the boiler, in the  ue or in the chimney, proceed as follows:
- Disconnect the power supply
- Use a carbon dioxide (CO2) extinguisher 
- Call the  re brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the  ue.

SAFETY INFORMATION
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The thermal stove is fuelled by pellets. These are little, cylin-
drical shapes of pressed wood whose combustion is controlled 
electronically.
The heat produced by combustion is mainly transmitted
to the water and partly emitted into the room by radiation.
The fuel tank (A) is located at the rear of the boiler-stove. Fil-
ling the tank is through the back of the lid at the rear of the top. 
The fuel (pellets) is taken from the storage tank (A) and, via an
Archimedes’ screw (B) activated by a gear motor (C) it is then
transported to the combustion crucible (D).
The ignition of the pellet is via air heated by an electrical he-
ating element (E) and is sucked into the crucible by a smoke 
extractor (F).
The combustion air is drawn into the room (where there must 
be an air intake) smoke extractor (F).
The smoke produced by combustion, is extracted from the 
boiler-stove through the smoke extractor (F), and expelled from 
the pipe union (G) located in the bottom portion of the rear of 
the boilerstove.
The ash falls under and beside the crucible in which is housed 
an ash tray from which the ash must be periodically removed 
by vacuuming when cool.
The hot water produced by the boiler-stove is transferred via a 
circulator built into the boiler-stove itself, to the heating system 
circuit.
The boiler-stove is designed to function with closed expansion
tank (I) and pressure valve, both of which are built in.
Fuel quantity, smoke extraction/combustion air supply and 
pump activation are regulated by the control board which is
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion
ef  ciency and low emissions. 
The synoptic panel (H) is installed on the top, through which 
all phases of operation can be displayed and controlled.
The main phases can even be handled by remote control.
Aserial port is found at the back of the boiler-stove (optional
cable: code 640560) to be connected to devices that allow 
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

Operating modes
(for further details, please see page 36)
The temperature of the water required in the system is set via 
the panel (standard recommendation 70° C) and the boiler 
manually or automatically modulates the power to maintain or 
reach this temperature. 
The Eco function can be enabled in small systems (the boiler 
shuts down and goes on again according to the water tempera-
ture required). 

FEATURES
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* **

FEATURES

SERIAL PORT
The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of 
switching on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear oh the 
boiler-stove. Can be connected via special optional trestle (code 640560).

BACKUP BATTERY
A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery). 
Its malfunction is indicated with the following messages (not considered a defect but 
due to normal wear-and-tear): “Battery check”.
For more detailed information, please contact the DEALER who has performed the  rst 
1st ignition.

LEONARDO® is a combustion safety and control system which allows optimal performance in all 
conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combustion chamber and smoke 
temperature. 
The detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in order to correct 
operation anomalies in real time.
The LEONARDO® system offers constant combustion, automatically regulating the draft based on the 
characteristics of the chimney  ue (bends, length, shape, diameter, etc..) and environmental conditions 
(wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high altitude, etc.). 
The standards for installation must be respected. LEONARDO® system is also able to recognise the 
type of pellets and automatically djust the  ow moment by moment to ensure the required level of 
combustion.

FUSE two fuses are inserted in the so-
cket with switch, located on the back of 
the boiler-stove, one of which operational 
(*) and the other is held in reserve (* *).

• ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

• ELECTRONIC CIRCUIT BOARD
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- ANDE: ceramic cream white, rossa, leather.

- ALPEN: soapstone.

- FUJI: ceramic cream white, rossa, leather.

- URAL: grey painted steel.
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MEASUREMENTS VALID FOR THE 4 MODELS

DIMENSIONS AND FINISHINGS

 FRONT BACK

SIDE SYSTEM

safety valve 3 bar 1/2”

outlet 3/4”       inlet 3/4”

air Ø 50 mm

Ø 80 mm

Combustion

Smoke outlet

load/discharge

rearm button
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TECHNICALAND HEATING SPECIFICATIONS in accordance with EN 14785

 Rated power 18 kW

 Water heating power 16 kW

Approx. overall ef  ciency 91,9 %

 CO emission (13% O2) 0,015 %

 Max. pressure 3 bar

 Operating pressure 1,5 bar

 Smoke output temperature from test EN 4785/303/5 127,5 °C

 Minimum draught 12 Pa

 Min./max. autonomy 5,5 / 19 hores

 Fuel consumption min./max. 1,2 / 4,1 kg/h

 Hopper capacity 26 kg

 Heating capacity 470 m³

 Weight including packing ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305 / 325 / 325 / 270                        kg

 Diameter of smoke extract duct male thread (male) 80 mm

 Air intake pipe diameter (male) 50 mm

FEATURES

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz

On/off switch yes

Average power consumption 120  W

Power consumption during ignition 400 W

Remote control frequency  Infrared

Protection on mains power supply (see page 27) Fuse 2AT, 250 Vac 5x20

Protection on electronic circuit board Fuse 2AT, 250 Vac 5x20

* The heatable room dimensions are calculated on the basis home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subsequent 

changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m³ per hour.

N.B. 
1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.
2) caution: live parts. Servicing and/or inspections must be carried out by quali  ed staff.
                  (Before carrying out any maintenance, disconnect the device from the mains power supply) 

The data shown above is purely indicative.
EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.
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Pump (circulator)
“Pushes” water toward the heating system. 

Closed expansion tank
“absorbs” the variations in the volume of water contained insi-
de the boiler-stove due to the heating effect.
Aheating technician must evaluate the need to add a second 
tank to the existing one, depending on total amount of wa-
ter in the system. 

Gear motors
activates the feed screw, which allows the pellets to be transfer-
red from the hopper to the combustion chamber.

Manometer
located on the rear left side, it allows you to read the water 
pressure in the thermal stove. 
With the thermal stove running, the recommended pressure is 
1,5 bar.

Drain tap
placed inside the lower part of the thermal stove. This is to be 
opened if the water inside the thermal stove must be emptied.

Venting valve:
positioned in the upper part (see page. 35), it allows for the 
“bleeding” of any air present during the loading of water inside 
the boiler-stove.

Smoke thermocouple
on the smoke outlet. It reads the smoke temperature. It regula-
tes the ignition stage and shuts the boiler-  replace down if the 
temperature is too high or too low. 

Flow sensor 
positioned in the aspiration channel, the sensor stops the boiler 
when the  ow of comburent air is incorrect (and which could 
cause the consequent risk of depression problems in the fumes 
circuit).

Feed Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper. It disconnects the electrical sup-
ply to the gear motor if the temperature detected is too high.

Water temperature detector
It reads the water temperature in the boiler and sends the circuit 
board information for pump management and boiler power 
modulation.
If the temperature is too high, it starts a shutdown.

Water overheating safety thermostat
detects the water temperature in the thermo-stoves. If this is 
too high, it triggers the shutdown process by disconnecting the 
electrical supply to the gear motor. 
In the event that the thermostat has been operated, it must be 
re-activated by acting on the reset button behind the thermo-
stove (see page. 28).

Overpressure valve 3 bar
Upon reaching the pressure stipulated on the plate, the system 
is triggered to discharge the water and consequently the water 
must be topped up.
WARNING!!!! remember to carry out the connection with 
the sewage system.

Electrical resistance
It sets off of the combustion of the pellets and it remains lit until 
the  ame has been ignited. This component is subject to wear.

Smoke extractor
“Pushes” the smoke into the  ue and draws out combustion air 
via a vacuum.

Vacuum gauge (electronic pressure sensor):
positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum 
value (compared to the installation environment) in the combu-
stion chamber.

Tank safety thermostat:
Located on the system that loads the pellets from the hopper.
Trips when the temperature inside the boiler-stove is too high. 
It stops pellet loading, causing the boiler-stove to go out. 

FEATURES
• COMPONENTS - SAFETY AND DETECTION DEVICES

N.B.: 
IF THE BOILER-STOVE BLOCKS, THE REASON WILL APPEAR ON THE DISPLAY AND THIS WILL BE SAVED.
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INSTALLATION
SMOKE OUTLET
The boiler-stove must have its own smoke outlet (the smoke 
cannot be discharged into a smoke  ue used by other devices).
The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet 
at the back of the boiler. A T-junction must be set up with a 
condensation collection stopper at the beginning of the verti-
cal section. The smoke outlet must be connected to outside by 
means of suitable steel pipes EN 1856 certi  ed. 
The pipe must be hermetically sealed. The material used to seal 
and if necessary insulate the pipes, must be resistant to high 
temperatures (high temperature silicone or mastic).
The only horizontal section allowed may be up to 2 m long.
It may have up to two 90° bends.  
If the outlet is not  tted into a chimney  ue, a vertical section 
and a wind guard are required (reference UNI 10683/2012). 
The vertical duct can be internal or external.
If the smoke channel (part of the pipe that goes from the boiler-
stove to the chimney  ue) is outside, it must be appropriately 
insulated. If the smoke channel is  tted inside a chimney  ue, 
the latter must be suitable for solid fuel. 
If it is wider than 150 mm in diameter it must be improved by 
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of 
suitable material (e.g. 80 mm diameter steel). 
All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion. If it is not removable, it must have inspection holes to 
allow for cleaning.  

The boiler is designed to function in all weather conditions. 
In the case of exceptional conditions, such as strong winds, 
safety systems could be triggered, causing the boiler to switch 
off. In this case, do not operate the appliance while the safety 
devices are disabled. If the problem persists, contact the Servi-
ce Centre.

TYPICAL EXAMPLES

Fig. 1     Fig. 2

Water connections must be carried out by quali  ed per-
sonnel who can issue declaration of conformity pursuant to 
Min. Decree 37 ex Law 46/90.  
All local and national laws and European standards must be 
met when installing and using the appliance. In Italy, refer to 
the UNI 10683/2012 standard, as well as any regional or local 
health authority regulations
In any case, it is essential that the laws in force in the country 
concerned are followed. If installing in an apartment building, 
check with the management company  rst.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER 
DEVICES
The boiler must NOT be installed in the same room as B type 
gas heating appliances (e.g. gas boilers, stoves and appliances 
which use aspiration hoods) because the boiler can create low 
pressure in the room and thereby compromise the functioning 
of such appliances, or itself.

VERIFYTHE POWER SUPPLY
CONNECTION (the plug must be accessible)
The boiler-stove is supplied with a power cable that is to be 
connected to a 230V 50 Hz socket, preferably  tted with a 
magnetothermic switch. 
The electrical system must comply with the law; particularly 
verify the ef  ciency of the earthing system. 
The power line must have a suitable cross-section for the boiler 
power. 
An inadequate earthing system can cause anomalies for which 
Edilkamin cannot be held liable.

FIRE SAFETY DISTANCES AND LOCATION 
For correct operation the boiler must be level.
Check the load-bearing capacity of the  oor. 
The boiler must be installed in compliance with the following 
safety conditions:
- medium  ammability items must be kept at a minimum di-
stance of 20 cm from the sides and back of the boiler-stove 
- highly  ammable items must be kept at a minimum distance 
of 80 cm if placed in front of the boiler-stove 
- if the boiler-stove is installed on a  ammable  oor, a sheet of 
heat insulating material must be placed between the boiler-sto-
ve and the  oor, which protrudes by at least 20 cm at the sides 
and 40 cm at the front.
Flammable objects must not be placed above the boiler or at a 
distance that is any less than the stipulated safety distances.
If connected to wooden walls or other  ammable materials,
the smoke exhaust pipe must be appropriately insulated with 
ceramic  bre or other similar material.

AIR INLET (to be mandatorily implemented)
The room where the stove is located must have an air intake
with cross section of at least 80cm2 to ensurereplenishment
of the air consumed by combustion.Alternatively, the stove
air may be taken directly from outside through a 5 cm steel
extension of the pipe.
In this case,there may be condensation problems and it is ne-
cessary to protect the air intake with a grille, which must have
a freesection of at least 12 cm².
The pipe must be less than 1 metre long and have no bends.
It must end with section at 90° facing downwards or be  tted
with a wind guard. In any case all the way air intake duct must
be a free section of at least 12 cm².
The external terminal of the air inlet channel must be protected
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cm² 
through passage.

A: insulated steel chimney  u, Insulated
B: minimum height 1.5 m, and however beyond the eaves of the roof
C-E: air intake from outside (through section at least 80 cm²)
D: steel chimney  ue inside existing masonry chimney  ue

CHIMNEY POT
The main characteristics are:
- an internal cross-section at the base, which is the same as that 
of the chimney  ue
- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of 
the chimney  ue
- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind..
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• HYDRAULIC CONNECTIONS: 
HEATING SYSTEMS WITH BOILER AS THE ONLY SOURCE OF HEAT

INSTALLATION

HEATING SYSTEM WITH BOILER AS THE ONLY SOURCE OF 
HEAT WITH PRODUCTION OF HOT SANITARY WATER BY BOILER

HEATING SYSTEM WITH BOILER COMBINED WITH HOT WATER BOILER

ACCESSORIES:
In the diagrams referred to in the previous pages the use of accessories available from the Edilkamin catalogue has been assumed.
Individual spare parts are also available (exchanger, valves, etc). For information, please contact your local dealer.

LEGEND
ACS:  Household hot water
AL:  Water supply input
B:  Boiler
C:  Fill/Top up
EV2:  2-way electro-valve
EV3:  3-way electro-valve
        NA:   Normally Open
        NC:   Normally Closed
GR:  Pressure reducer
MI:  System in
P: Pump (circulation)
RA:  Radiator
RI:  System return
S:  Drain
TC:  Boiler-stove
V:  Spherical valve
Vec:  Closed surge tank
VSP:  Safety valve

LEGEND
ACS:  Household hot water
AF:  Cold water
AL:  Water supply input
C:  Fill/Top up
GR:  Pressure reducer
MI:  System in
P:  Pump (circulation)
RA:  Radiators
RI:  System return
S:  Drain
SB:  Water boiler
ST:  Temperature probe
TC:  Boiler-stove
V:  Spherical valve
VA:  Automatic air vent
Vec:  Closed surge tank
VSP:  Safety valve
VST:  Thermal discharge valve

LEGEND
AF:  Cold Water
AL:  Water supply
C:  Filling/Topping up
GR:  Filling unit
MI:  Outlet to system
P:  Pump (circulator)
RA:  Radiators
RI:  Inlet from system
S:  Drain
ST:  Temperature Detector
TC:  Boiler-stove
V:  Ball valve
VA:  Automatic bleed valve
Vec:  Closed Expansion Tank
VSP:  Safety Pressure Valve
VST:  High Temperature 
 Drainage Valve 
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This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.
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COVERING INSTALLATION ANDE/FUJI

72

27

72

vite

Part. “Z”

12

 g. 1

 g. 11

 g. 2

 g. 3

70

150

150

150 150

150

150

70

70

70

 g. 8  g. 9

 g. 10

70

72

19

72

114 -115

6

12

INCLUDED HARDWARE:
2 M6x25 screws
2 M6x12 screws
4 silicone spacers for ceramic top
8  at washers M6
2 bushings
NR 16 silicone spacers for ceramics

ASSEMBLING THE LATERAL TILES (  g. 1-2)
• Remove the rear panel (27).

for the FUJI model (  g. 3-4)
• Fit the ceramic tiles (114-115) onto the plates (6).
• Insert 2 silicone spacers (150) in the back part between the 
cast-iron base and the lower right tile (115) see part. Y -  g. 4. 

• For correct fastening of the upper right side ceramic tile and 
the lower left side ceramic tile use the stop adjustment screws 
located on the zinc-plated sides of the structure (Illustr. 5-6)

• Right-hand side (Illustr. 5): adjust the  xing screw abutted 
against the upper right side ceramic tile (114).

• Left-hand side (Illustr. 6): remove the upper left ceramic tile 
(115) and adjust the  xing screw abutted against the lower left 
side ceramic tile (114).

• Replace the upper left ceramic tile (115). 

for the ANDE model (  g. 8-9)
• Fit the ceramic tiles (70) onto the plates (6)  

NOTE: Being made through a process of casting,the tiles may 
differ slightly in height. To compensate for any height vari-
ations, silicone spacers may be inserted (150 -  g. 4-9) without 
affecting the aesthetic appearance of the stove.

• Replace the rear panel (27).

ASSEMBLING THE UPPER FRONT PANEL ANDE/
FUJI (  g. 10-11)
• Extract the cast iron upper grille (19), by pulling it upwards,
and position the upper front panel (72) against the metallic
front panel support (12) located above the door. 
• Use an Allen key to fasten the front panel in place using
the 2 supplied M6x25 screws (the door must be opened before 
performing this operation).

NOTE:
In order to correctly install the upper front panel (72), the
supplied bushing must be positioned between it and the
metallic front panel (12), as indicated in detail “Z” (  g. 11).

ASSEMBLING THE LOWER FRONT PANEL ANDE/
FUJI (  g. 10-12)
• Position the lower front panel (72) and use an Allen key
to fasten it in place using the 2 supplied M6x12 screws
as indicated in detail “X” (  g. 12).

bushings

screw

DETAIL. Z

115
114

115

114

150

150

150

150

150

150

 g. 4

detail “Y”

 g. 7

 g. 5

 g. 6

6

6
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COVERING INSTALLATION URAL

 g. 1

 g. 4

*

72

19

72

90

12

INCLUDED HARDWARE:
2 M6x25 screws
2 M6x12 screws
4 silicone spacers for ceramic top
8  at washers M6
2 bushings

The thermo-stove comes furnished with its lateral metal
side panels already assembled, while its ceramic upper
and lower front panels (72) and top (90) must be assembled
as follows:

ASSEMBLING THE UPPER FRONT PANEL (  g. 1-2)
• Pull the cast iron upper grille upwards (19).
• Position the upper front panel (72) against the metallic
front panel support (12) located above the door. 
• Use an Allen key to fasten the front panel in place using
the 2 supplied M6x25 screws (the door must be opened before 
performing this operation).

NOTE:
In order to correctly install the upper front panel (72), the
supplied bushing must be positioned between it and the
metallic front panel (12), as indicated in detail “Z” (  g. 2). 

ASSEMBLING THE LOWER FRONT PANEL (  g. 1-3)
• Position the front panel (72) and use an Allen key to
fasten it in place using the 2 supplied M6x25 screws as indica-
ted in detail “X” (  g. 3).

ASSEMBLING THE CERAMIC TOP (  g. 4)
• Insert the 4 ceramics (*) spacers into their 4 free holes in the 
cast iron top and place the ceramic top (90)
• Where necessary, af  x the supplied washer between the silic-
one spacer and cast iron top.

72

vite

Part. “Z”

12

 g. 8  g. 9

72

72

n°2 viti

Part. “X”

bushings

screw

DETAIL. Z

2 screws

DETAIL. X

COVERING INSTALLATION ANDE/FUJI

 g. 12  g. 13

*
73

72

72

n°2 viti

Part. “X”

2 screws

DETAIL. X

ASSEMBLING THE CERAMIC TOP ANDE/FUJI (  g. 13)
• Insert the 4 ceramics (*) spacers into their 4 free holes in the 
cast iron top and place the ceramic top (73)
• if necessary, insert a washer between the silicone spacer
and the cast iron top.

NOTE:
• the red enamel with crystalline, applied to the
majolica, crazes (cracks) evenly over the whole surface.
Crazing is not a defect but is a characteristic of enamel
applied to majolica known as “craclè”.
• The ceramic parts (majolica) are cast and enamelled
manually and may present small defects that will not
affect their quality (small dents or enamel porosity), but instead 
testi  es to their manual manufacture.
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INSTRUCTIONS FOR USE
1st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer
Start-up must be carried out as prescribed by standard UNI 
10683/2012.
This standard indicates the control operations to be carried out 
in situ, aimed at ascertaining correct system function. 

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) will also ca-
librate the boiler-stove based on the pellet type used and the 
installation conditions.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) must commis-
sion the boiler in order for the guarantee to be activated.

The DEALER must also:
- Verify that the hydraulic system is correctly installed and is 
equipped with an expansion tank that is suf  ciently large to 
guarantee safety. 

The presence of a tank within the boiler-stove does 
NOT guarantee appropriate protection from thermal 
expansion occurring in the whole system.
Therefore the installer must assess whether an ad-
ditional expansion tank is needed, depending on the 
type of system installed.
- Connect the electrical power to the boiler and implement a 
cold test (to be carried out by the DEALER).
- Fill the system using the  lling tap (it is recommended not to 
exceed a pressure of 1,5 bar).
When  lling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

There may be a slight smell of paint the  rst few times it is 
ignited, however, this will disappear quickly.
Before igniting you must check:
• that installation is correct 
• the power supply
• that the door closes properly to a perfect seal
• that the combustion chamber is clean
• that the display is on stand-by (time and temperature set).

FILLING THE PELLET HOPPER
the hopper lid opens and closes with a practical click-clack
system. simply apply slight pressure to the front part of the
cast iron lid *(  g. 1-2).

ATTENTION:
Use the glove supplied when  lling the stove whilst it is 
running and therefore is hot.

ATTENTION: 
During the  rst ignition perform the air/water relief operation 
using the manual valve (V) on the front of the top.
The operation must be repeated during the  rst days of use 
and in the event the plant has only been partially reloaded. 
The presence of air in the ducts does not allow for proper opera-
tion.
The valve is provided with rubber tubes to facilitate vent opera-
tions.

NOTE regarding the fuel.
Boiler-stove is designed and programmed to burn wood pel-
lets with 6 mm diameter. Pellets are a type of fuel in the form 
of little cylinders, made from compacted sawdust, compressed 
under high pressure with no adhesives or foreign materials. 
They are sold in bags of 15 kg.
For the boiler to function properly, you MUST NOT burn 
anything else in it. Using other materials (including wood) 
will render the warranty null and void. Such use is detected 
by laboratory analyses.
Edilkamin has designed, tested and programmed their boiler-
stoves to guarantee the best performance when pellets with 
the following characteristics are used:

- diameter: 6 millimetres 
- maximum length: 40 mm
- maximum moisture content: 8%
- calori  c value: at least 4300
If pellets with different characteristics are used, the boiler-
stoves must be recalibrated – a similar procedure to that 
carried out by the DEALER when the boiler is ignited the  rst 
time. Using unsuitable pellets may: decrease ef  ciency; cause 
malfunctions; stop the boiler-stove from functioning due to 
clogging, dirt on the glass, unburnt fuel, etc.
A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty. 
Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very 
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Manual ignition (in case of start up failure)
At a temperature lower than 3 °C – too low for the electrical 
resistance to become red hot - or if the resistance is temporarily 
not working, you can use a  relighter to ignite the boiler-stove.
Insert a well-lit  relighter into the combustion chamber, close 
the door and press 0/1 on the synoptic panel or remote control.

Operating modes
Operating from synoptic panel/remote control. 
With the boiler-stove running or on stand-by, from the synoptic 
panel.
Press the + or – keys to increase or decrease the desired water 
temperature.
- By pressing the BOILER key you can change the SET tempe-
rature of the boiler or of the secondary circuit in general, using 
the +/- keys. 
It is possible to visualise (if the boiler probe is connected) the 
temperature of any boiler/external storage, by pressing the 
“boiler” key the set value is displayed, by pressing the +/- keys 
while viewing the boiler value set that setting can be varied. 
If the boiler probe is not connected dashes appear in place of 
the temperature (--.-° C).

Pressing it brie  y allows you to view the SET temperature; holding it down (pressed for 2”) allows you to access 
various programming menus.

(pellet loading/reserve button)
press once to ‘inform’ the thermal stove memory that a 15 kg sack of pellets has been loaded, thereby allowing it to
keep track of the reserve.

Boiler button: by pressing the boiler button you can access the temperature settings of an outside boiler/accumulator 
and change its SET values with the +/- buttons. 
To obtain the adjustment it is necessary to connect the special probe (cod.648690), which enables display of the 
boiler temperature in real time.

   50          60         65         70         80

Tap the LED points to select a preset temperature of 50°, 60°, 65°, 70°, or 80°; for different 
temperature settings, press the SET button to change values using the +/- buttons.

Mimic panel

botton 0/1: to turn on and off (hold down for 2”) and to exit from the menu during programming

to increase the various settings

to decrease the various settings

Filling the feed screw
If the pellet storage tank is completely emptied, it follows that 
the Archimedes’ screw is also emptied. 
Before restarting the stove you must  ll it by following these 
steps: press the +/- keys simultaneously (via the remote control 
or the synoptic panel) for a few seconds, after which, having 
released the keys, the display will show the text “Reload”.

It is quite normal for some pellet residue to remain inside the 
hopper, this is what the feed screw is unable to pick up. 

Once a month, fully vacuum the hopper to prevent dusty resi-
due from accumulating.

Automatic ignition
With the boiler-stove on stand-by, press the 0/1 button for 2 
seconds (on the synoptic panel or remote control). 
This will start-up the ignition process, ‘Start-up’ will appear on 
the display and a countdown will commence in seconds (1020). 
There is no preset time for the ignition process: its duration 
will be automatically shortened if the control board detects that 
certain tests have been carried out positively. 
The  ame appears after about 5 minutes.
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INSTRUCTIONS FOR USE
Shutdown
While the boiler-stove is working pressing the 0/1 key for 2 se-
conds begins the shutdown process and “Stopping” is displayed 
(for 10 minutes). The turning off phase includes:
- The interruption of falling pellets
- The circulation of running water.
- Smoke extractor operating at maximum speed.
Never pull the plug during shutdown.
N.B. Please note that the circulator runs until the water tempe-
rature drops below 40° C.

Setting the clock
Press the MENU button for 2 seconds and use the + and – keys 
to follow the instructions given on the display to access the 
‘Clock’ menu. This allows you to set the time on the electro-
nic control board. Then press MENU and the following data 
appears in sequence – this can be adjusted: day, month, year, 
hour, minutes, day of the week. When ‘Save?’ appears on the 
display, you can check that the settings have been entered cor-
rectly before con  rming. Press MENU to save the information 
(‘Save OK’ then appears on the display).

Programmer to ignite and shutdown the thermal stove at 
various times during the week.
Press the MENU button on the remote control or the synoptic 
panel for 2 seconds to access the time setting function and 
press the + key to access the weekly timer function ‘Program 
ON/OFF’ will appear on the display. The timer allows you 
to set a number of ignitions and shutdowns per day (up to a 
maximum of three), for each day of the week. As you con  rm 
via the MENU button, one of the following options will appear:
- No Prog. (no program is set)
- Program/daily (a single program is set for every day)
- Program/weekly (a program is set for each day of the week)
Move from one to the other using the + and – keys.
Use the MENU button to con  rm the ‘Daily program’option 
and access the selection of the number of programs (ignition/
shutdown) to be set per day. Use the ‘Program/daily’ option to 
set the identical program/s for every day of the week.
The following will be displayed if the + key is pressed:
- No Prog.
- Prog. No. 1 (one ignition and one shutdown per day), Prog. 
No. 2 (same as before), Prog. No. 3 (same as before)
Use the button to show them in reverse order. If the 1st pro-
gram is selected, the ignition time is shown.
The display shows: 1 Ignition Hour 10.30; use the +/– keys to 
change the hour and press MENU to con  rm.
The display shows: 1 Ignition Minutes 10.30; use the +/– keys 
to change the minutes and press MENU to con  rm.
In the same way, adjust the shutdown times.
The program is con  rmed by pressing the MENU button when 
“Saved” appears on the display. 
When con  rming ‘Program/week’, you will need to choose the 
day to which the program is to apply:
1 Mon; 2 Tues; 3 Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sat; 7 Sun

Once you have chosen the day by scrolling through them with 
the + and – keys, con  rm by pressing MENU and proceed 
with the settings of the programs in the same way as for the 
‘Program/daily’, selecting whether or not to enable a program 
for each day of the week and choosing the number and times 
of interventions. Should you make a mistake whilst setting the 
programs you can exit without saving by pressing the 0/1 key 
and ‘Saved’ will appear on the display. Should the hopper run 
out of pellets, the boiler-stove will block and ‘Stop/Flame’ will 
appear. 

Pellet reserve warning
The boiler-stove is equipped with an electronic pellet detection 
system. The pellet detection system is integrated into the elec-
tronic control board, allowing the stove to monitor how many 
kilos of pellets are left.
This veri  cation is implemented at any point whilst the stove is 
in operation mode.
For correct system operation, it is important that the following 
procedure is adhered with during the  rst ignition (that must 
be implemented by the DEALER). Before starting to use the 
pellet detection system, you must load and consume a full sack 
of pellets. This allows for a brief running-in of the loading 
system. Subsequently load 15 kg of pellets.
This is an indicative reference. Greater accuracy is achieved 
with a regular reset before reloading. EdilKamin will not be li-
able in any way for variations of the aforesaid (this may depend 
on external factors).  
Then press the ‘reserve’ button once, thereby storing the data 
into the memory that 15 kg have been loaded.
From now on the display will show the remaining pellets as 
they decrease in kg (15…14...13). Each time pellets are reloa-
ded you must enter the quantity. E.g. when loading 15 kg, sim-
ply press the ‘pellet load’ button to enter this into the memory.
For other quantities, or in the event of an error, you can specify 
the quantity using the pellet reserve menu as follows:
Press the MENU button for 2 seconds to view the SETTINGS.
Press + or – consecutively to view T. Max exit.
Con  rm by pressing MENU and the remaining quantity of 
pellets will be displayed + that being loaded (default is 15 and 
can be changed using the +/- keys).
Press the + button to increase the kg value to be entered, press 
the -button to reduce the value, repeatedly press the -button to 
get 00kg load (R on the display), which allows deletion of the 
residual load.
Should the hopper run out of pellets, the boiler-stove will block 
and ‘Stop/Flame’ will appear.
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INSTRUCTIONS FOR USE
Variation feeding pellets (ONLY AFTER SUGGESTED 
BY DEALER)
Press and hold the “M” key on the remote control for two se-
conds. Scroll through the display instructions using the “+”
and “–” keys, to the description “ADJ-PELLET”. By con-
 rming this function using the menu key you can adjust the 

supply of pellets,
by reducing the set value, you decrease the supply of pellets, 
increasing the set value increases the supply of pellets. This 
function can be useful in the event that one changes the type of 
pellets used, no longer using those for which the boiler-stove 
was calibrated, thus necessitating an adjustment of the load 
setting.

Should this correction not suf  ce, contact the Edilkamin-
authorised Dealer, to establish the new operating axis.

Notes on  ame variability: Any changes in the state of the 
 ame depend on the type of pellets used, as well as on normal 

variation of solid fuel  ames and on the periodic cleaning of 
the crucible the boiler-stove automatically carries out 
(Note: This does NOT replace the necessity cold vacuuming by 
the user prior to start up).

View Kg pellets consumed
the “kg pellets consumed” menu displays the total stove con-
sumption of heating pellets.

Environmental temperature control
this comfortable and simple adjustment feature, as standard in 
this line of products, allows you to manage the stove power 
based on the environmental temperature.
After activating the “Comfort Clima” function from the para-
meters menu (ask the technical assistance centre - TAC), press 
the SET button brie  y a couple of times to switch from classic 
“Modulate_Power” mode to “Comfort Clima” mode; then 
select the desired mode from the display.

Modulate power mode
the stove modulates its power by following the output tempera-
ture set by the user. 

Comfort Clima mode
the stove modulates its power by following the output tempe-
rature set by the user. You can also use the remote control as a 
room thermostat: on reaching the set temperature the stove will 
go to minimum power. 

Setting the environmental temperature
In “Comfort Clima” mode, by pressing the +/- buttons on the 
synoptic panel or on the remote control, you can set the display 
to the desired environmental temperature. 
-At environmental temperatures below the set temperature, the 
stove modulates power normally to reach the set output.
-With environmental temperature reached (+2°C), the stove 
goes to minimum power.
 

The environmental temperature is transmitted from the remote 
control; the remote control transmitter must be visually aligned 
with the receiver of the synoptic panel
If the remote control is incorrectly positioned, it cannot send 
its recorded temperature. The stove therefore independently 
decides to operate at minimum power and continues thus until 
the connection with the remote is restored

Temperature control with external thermostat
another temperature control system is available as an alterna-
tive to the remote control. You can in fact connect the thermo-
stat serial port to your home thermostat or any (clean output 
contact) easily available one

The stove will automatically recognise the connection with the 
thermostat serial port under the following conditions:
With environmental temperature lower than the thermostat 
setting (contact closed), the stove modulates power normally to 
reach the set temperature 
-With environmental temperature reached by the thermostat 
(contact open), the stove goes to minimum power

Con  guration
Temperature 

provided by the 
remote control

Temperature 
provided by 

external 
environmental 

thermostat

No adjustment 
(factory setting)

"Comfort 
Clima" 
parameter 

ON ON ON

“SONDA IR” 
parameter

ON OFF ON

Connection to 
serial port

NO
no connection

Yes
 with blue 

serial cable

NO
no connection
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REMOTE CONTROL
This controls all the functions. It is necessary to point it directly 
at the boiler-stove.
For further information contact our customer service centre.

Indicates data transmission between the remote control 
and the control board.

low batteries; replace them and put them in their ap-
propriate containers.

blocked keypad; avoid turning on the remote control 
for no reason (press “A” and “M” simultaneously for a 
few seconds to block/unblock the keypad)

Indicates that ignition / shutdown is being via the 
“EASY TIMER” program

Indicates the room temperature detected by the 
remote control (it indicates the values of the set 
parameters during its technical set-up).

On icon: boiler-stove in start-up/operating phase

Indicates that the boiler-stove is operating in automatic 
mode

pellet/water boiler-stove remote control setting 
indicator

INSTRUCTIONS FOR USE

USING THE “EASY TIMER” PROGRAM
The new remote control allows you to manage a timer program 
that is very intuitive and easy to use:
- If the boiler-stove is on: a delayed shutdown can be set from 
the remote control - from one to twelve hours. The remaining 
time for the scheduled shutdown is shown on the display of the 
synoptic panel.
- If the boiler-stove is off: a delayed ignition can be set from 
the remote control - from one to twelve hours. The remaining 
time for the scheduled ignition is shown on the display of the 
synoptic panel.
- Setting: proceed as follows to set the timer:
a) Press the “A” button and the icon  will light up on the 
display, thereby con  rming the “Easy timer” program has been 
accessed.
b) Set the hours by pressing the +/- buttons, for example:

c)Point the remote control towards the synoptic panel receiver
d) Con  rm the setting by pressing the “A” button for a few 
seconds; the icon  will go off and the remaining time will ap-
pear on the synoptic panel after which the “Easy timer” setting 
will intervene. 
e) Repeat points a), b), c), d) to cancel the setting, and set the 
hours to “00H”

BLOCKED KEYPAD
The remote control buttons can be blocked so as to prevent it 
from going on accidentally.
Press the A and M buttons simultaneously and the key symbol 
will light up con  rming that the keys have been blocked. 
Press the A and M buttons simultaneously once again to 
unblock the keypad.

LOW BATTERY INDICATOR 
When the battery icon lights up it indicates that the batteries 
inside the remote control are almost  at. 
Replace them with three new batteries of the same model (size 
AAA 1.5V).
- Do not use new batteries with used ones.
- Do not mix brands and different types as every type and 
brand has a different capacity.
- Do not mix traditional batteries with rechargeable ones;
- Do not try recharging alkaline and zinc-carbon batteries as 
this can cause them to break and/or a liquid leakage.

Key to buttons and display:
 : ignition / shutdown button

+/-   : to increase/decrease the various regulations
A     : button to switch to the “EASY TIMER ” program
M    : key for viewing/setting the set temperature (Set 70°C) 
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MAINTENANCE
Before performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.
Regular maintenance is required for the boiler-stove to function correctly. 

The boiler-stove will trigger the message: ‘smoke °C/high’ or ‘Mainten.’ to appear on the panel when further cleaning is 
necessary. This is preceded by ‘Clean exchang.’ appearing on the display.
FAILURE TO PERFORM REGULAR MAINTENANCE, at least on a SEASONAL basis, could lead to poor functionality.

Any problems resulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

NOTE: The DEALER, upon commissioning, sets the kg value of consumed pellets; after which, the message “SERVICE 
UTE” will appear on the display. The boiler-stove continues operation, but the end client is invited to perform careful 
maintenance, described above and explained by the DEALER during commissioning, to the extent of his abilities. To elimi-
nate the message from the display, press the boiler button for at least 5 seconds after having completed maintenance.

N.B.
- Any unauthorised modi  cation is forbidden
- Use spare parts recommended by the manufacturer
- The use of non-original parts invalidates the warranty

DAILY MAINTENANCE
Operations must be performed when the stove is off, cold and unplugged from the power supply.
Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 45), the whole procedure takes up a few minutes.
• THE CLEANING RODS (*) MUST BE AGITATED ONCE A DAY WITH THE GLOVE IN EQUIPMENT ALSO FRE-
QUEN WHILE THE BOILER-STOVE IS IN FUNCTION) IN ORDER TO ALLOW FOR FUEL SAVINGS:
- Shake the cleaning rod with the handle provided at the top part under the tank lid (  g. A).
• Open the door, remove the combustion chamber (1 -  g. B) and empty the residue out into the ash pan.
• Scrap the combustion chamber with the spatula provided, removing any obstructions in the openings. 
• DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PELLET HOPPER.
• Take out and empty the ash (2 -  g B) pan into a  reproof container (the ash may still contain hot parts and/or embers).
• Remove the combustion chamber or use the spatula to scrape it and clean out any blocked holes on all sides
• Vacuum the combustion chamber holder, clean the edges where the combustion chamber is lodged into its seat.
• Clean the glass, if necessary (when cold).

NEVER SUCTION HOT ASH, as this could damage the suction device and possibly cause a  re.

 g. A  g. B

* **

1

 g. C

*

WEEKLY MAINTENANCE
• Remove the interlocking (  g. C) smoke diverter (*) and use the cleaning rod to clean out the  replace.
• Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.
• Vacuum the tube near electrical resistance.
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MAINTENANCE

 g. 1  g. 2

A

B

Cleaning the smoke duct
• With thermal stove off and cold, move the cleaning rods energetically (see page 40); loosen the two supplied screws to remove the 
ceramic lower front panel, followed by the cast iron one (  g. D); open the right and left  ues and vacuum out the residues (  g. E).
The amount of residue will depend on the type of fuel and system.
Failure to carry out this cleaning procedure may cause the thermal stove to block.
ONCE THE PROCEDURE IS IMPLEMENTED, ENSURE THAT THE INSPECTION HATCH IS CLOSED PROPERLY

 g. D  g. E

SEASONAL MAINTENANCE (implemented by the DEALER )
Consists in:
• Clean the stove internally and externally
• Carefully clean the heat exchange tubes
• Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber and the relative compartment
• Clean fans, verify mechanical and clamp loosening
• Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)
• Clean smoke duct
• Check the expansion tank
• Check and clean the circulator
• Clean smoke extraction fan compartment.
• Clean smoke  ow sensor.
• Clean smoke check thermocouple.
• Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistance compartment and if necessary, replace it
• Clean/check the Synoptic Panel
• Visually inspect the electrical wires, connections and power cable
• Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw - gear motor assembly
• Replace the door seal
• Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10 minutes and shutdown

If the boiler-stove is used very often, it is recommended to clean the smoke channel every 3 months.

ATTENTION !!!
After implementing a normal cleaning procedure, INCORRE CT coupling of the upper (A) (  gura 1) and lower (B) (  gura 
1) combustion chambers can compromise the boiler-stove’s performance. 
Before igniting the boiler-stove, make sure the combustion chambers are correctly paired as indicated in (  g. 2) without 
ash or unburnt material present on the support perimeter.
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING
In the event of problems the boiler-stove stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text 
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

To start the boiler-stove up again after a shutdown, let the shutdown procedure end (10 minutes marked by a beep) tand 
then press the button 0/1.

Do not turn the boiler-stove on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the 
crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES:
1) Signalling:     H2O PTC_FAULT 
    Problem:        Shuts down due to the water temperature sensor being broken or disconnected.
    Actions:          - Check connection of the sensor to the control board. 
                            - Verify functionality by means of a cold test 
   
                   
2) Signalling:     Veri  c./extract.: (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)
    Problem:        Shutdown for smoke extraction speed fault detection    
    Actions:          • Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).
               • Check smoke channel for dirt
               • Verify the electrical system and earthing system.
               • Check eletronic circuit board (DEALER).

3) Signalling:     Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set,                    
  which it interprets as the absence of  ames)
    Problem:        Turns off due to drop in smoke temperature 
                            Flame may fail for any of the following reasons:
               - lack of pellets
               - too many pellets have suffocated the  ame, check pellet quality (DEALER)
               - the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of excessive smoke 
                            temperature) (DEALER)

4) Signalling:     Block_FI/NO Start: (intervenes if a  ame fails to appear within a maximum of 15 minutes, 
                            or if ignition temperature is not reached). 

     Problem:       Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
                            Distinguish either of the following cases:
               Flame does NOT appear
     Actions:        Check: - combustion chamber position and cleanliness;
                           - arrival of combustion air in the combustion chamber;
              - if the heating element is working (DEALER);
               - room temperature (if lower than 3°C use a  relighter) and damp.
                  - Try to light with a  relighter (see page 36).
              Flames appear, but AF appears on the display after Ar.
      Actions:       Check: (only by the Dealer)
                           - if the thermocouple is working (DEALER);
                           - start-up temperature setting in the parameters (DEALER).

5) Signalling:     Black Out: (not a defect of the boiler-stove).
     Problem:       Turns off due to lack of electricity
      Actions:        • Check electricity connection and drops in voltage.

6 ) Signalling:    Fault/RC: (intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).
     Problem:       Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
     Actions:                • Check connection of thermo coupling to board:
                                   • Check function in cold test (DEALER).

7) Alert:          Check air inlet (an alert can appear during ignition in the case where, during initial self-diagnosis, the stove 
       detects an incorrect aspiration  ow; the stove does not stop but displays the alert “check air vent” for some 
      minutes.
     What to do:    • Ensure there is no mechanical obstruction of the of the comburent air aspiration
     • Ensure the combustion chamber space (under the crucible) is not clogged with ash 
     • Inspect the aspiration circuit of the stove and correct the parameter (technical assistance centre)
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8)  Signalling:          smoke °C/high.: (turns off due to exceeding maximum smoke temperature).
     Problem:             Switch-off for exceeding maximum smoke temperature.
                                      Check (only by the Dealer): 
                        • pellet type, anomaly in smoke extraction, 
           • smoke channel blocked, 
           • incorrect installation, 
           • gear motor ‘drift’
                                                                                             
9 ) Signalling:          H2O TEMPALARM  (intervenes if the water sensor fails or is disconnected)
     Problem:             Shuts down due to water temperature being higher than 90 °C.
                    An excessive temperature may occur because of the following:
       • system too small: ask the DEALER to activate the ECO function
       • blockage: clean the exchanger pipes, the combustion chamber and the smoke outlet.

10)  Signalling:          Veri  c./air  ow: (intervenes if the  ow sensor detects insuf  cient combustion ).
     Problem:             Turns off for lack of depression
        • Flow may be insuf  cient if there is a hatch open or the hatch is not perfectly sealed (e.g. seal  awed). 
        • This may also be the case if there is a problem with air intake or smoke extraction, or if the 
        • combustion chamber is blocked or the  ow sensor dirty (clean with dry air).
        • Also check that the  ow sensor limits are within the parameters.
                     • The depression alarm may also be signalled during ignition, if the chimney  ue does not comply with 
        • speci  cations or the chimney  ue and chimney pot are clogged.

11)  Alert:             (HIGH CURRENT ALARM)  Intervenes when it detects an abnormal and excessive 
        absorption of current by the motor.
      What to do:        Check operation (technical assistance centre): motor - electrical connection and electronic board.

12)  Alert:       LOW CURRENT ALARM: Intervenes when it detects an abnormal and insuf  cient 
        absorption of current by the motor.
       What to do:        Check operation (technical assistance centre): motor - pressure switch - tank thermostat - electrical
        connection and electronic card

13)  Signalling:        “Battery check”
       Problem:           The boiler-stove does not stop but the error appears on the display. 
      Actions:              • The buffer battery of the control board needs changing (DEALER). 
        Remember that this component is subject to wear and is therefore not covered under warranty.

14)   Problem:           The pellet DOES NOT enter the crucible:
       • The pellets are blocked in the hopper: use a vacuum cleaner to empty the pellet hopper.
       • The gear motor is broken (an error is displayed on the synoptic panel).
       • The feed screw safety thermostat ‘disconnects’ the electrical supply of the gear motor:
       check that it has not overheated. Use a tester or a temporary bridge to verify.
       • The water overheating safety thermostat ‘disconnects’ the electrical supply of the gear motor: check that the  
        boiler contains water. 
         After having removed the protective cap, press the button on the back of the thermo-stove* to reset.
       • In these cases, you MUST contact the DEALER before re-igniting.

15) Problem:            synoptic panel is off:
       Actions:        • check the power cable connection,
       • check fuse (on power cable),
       • check connection of  at cable to synoptic panel

16) Problem:            Remote control not working
      Actions:              • closer to the receiver of the boiler-  replace
       • check the battery and if necessary, replace it.

17) Problem:            Water is not hot enough:
      Actions:              • clean the hearth exchanger

NOTA
All signals/warnings remain shown until you intervene on the remote control, by pressing the button 0/1.
Do not use the boiler-stove before having eliminated the problem.
It is important to tell the Dealer exactly what the panel signals.

POSSIBLE TROUBLESHOOTING
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FAQ
The answers are listed below in summary form, for further details see the other pages of this document.

1) What do I need to prepare in order to install the boiler-  replace?
Flue at least 80 mm in diameter or a direct connection with the external environment.
An air inlet in the room that is at least 80 cm².
¾” G outlet and inlet  tting.
¾” G drains connection for overpressure valve.
¾” G load  tting.
A certi  ed electrical connection with a thermal magnetothermic switch 230V +/- 10% 50 Hz.
(assess the division of primary and secondary circuits).

2) Can the boiler-stove work without water?
NO. Using the boiler-stove without water will damage it.

3) Do boiler-stoves emit hot air?
NO. Most of the heat is transferred to the water.
Emit a small amount in the installation environment in the form of radiation from the glass hearth. It is advisable in any case to 
use a radiator in the same room.

4) Can I connect the inlet and outlet of the boiler-stove directly to a radiator?
NO, just like other boilers, it must be connected to a collector from which the water is then distributed to the radiators.

5) Do boiler-stove also supply hot sanitary water?
It is possible to produce hot sanitary water evaluating the power of the boiler-stove and the water plant.

6) Can I discharge the smoke from the boiler-stoves along the wall?
NO, a discharge which is conform with standards (UNI 10683/2012) must reach the ridge of the roof, and in any case proper fun-
ctioning requires a vertical stroke of at least 1.5 meters; avoiding that in case of power outage or wind, a slight amount of smoke 
forms in the installation environment. 

7) Do I need an air inlet in the room where it is installed?
Yes, to replenish the air used by the boiler-stove for combustion; or a direct connection with the external environment.

8) What settings are required on the boiler-stove display?
The desired water temperature. The boiler-stove will then adjust the power accordingly to obtain or maintain this.
For small systems, a mode can be set that ignites and shuts down the boiler-stove accordingly, as the water temperature is reached. 
(contact DEALER for initial start up)

9) How often do I need to clean the combustion chamber?
Before you ignite the thermal stove, every time, when it is off and cold. AFTER HAVING BRUSHED THE EXCHANGER PI-
PES and moved the smoke duct cleaning rods (see page 40).

10) Do I need to vacuum the pellet hopper?
Yes, at least once a month when the boiler-stove is not used for some time.

11) Can I burn other fuel apart from pellets?
NO. The boiler-stove has been designed to burn wood pellets that are 6 mm in diameter. Any other material can damage it.

12) Can I ignite the boiler-stove by sending an SMS?
Yes, if the DEALER or an electrician has installed the connection via an optional cable code 621240 to the serial port behind the 
boiler-stove.
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CHECK LIST

OPTIONAL
TELEP HONE COMBINER FOR RE MOTE IGNITION (code 281900)
The boiler-stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind the 
boiler-stove via the optional cable (code 640560).

CLEANING ACCESSORIES
Ash vacuum cleaner without motor 
(code 275400)
Used for cleaning the hearth

GlassKamin (code 155240)
Used for cleaning the ceramic glass

INFORMATION FOR USERS
In accordance with Art. 13 of the Legislative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives: 2002/95/EC, 
2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment, 
as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the packaging indicates that 
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the equipment’s useful life, the 
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer 
when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.

To be integrated with a complete reading of the technical speci  cations
Positioning and installation
•  Start-up by the authorised technical assistance centre that issued the warranty
•  Room ventilation
•  Only the boiler-stove outlet passes through the smoke channel/chimney  ue
•  The smoke channel has: a maximum of 2 curves a maximum of 2 horizontal metres 
•  The exhaust pipes are made of suitable material (recommended: stainless steel)
•  When using any  ammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a  re hazard
•  The heating capacity has been appropriately assessed considering radiator ef  ciency: 
 how many kW have been estimated to be necessary???
•  The hydraulic system has been declared to be compliant with the Ministerial Decree 37 ex Law No. 46/90 by a quali  ed  
 technician.

Use
•  Good quality, dry wood pellets are used (diameter 6 mm) (maximum permissible humidity 8%).
•  The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned.
•  The cleaning rods are moved every day.
•  The exchanger tubes and internal parts of the hearth are clean.
•  The smoke extract duct is clean.
•  The bleeding process has been applied to the hydraulic system.
•  Pressure (displayed on the pressure meter) is at least 1.5 bar.

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de l’utiliser, nous vous demandons de
lire attentivement cette  che, a  n de pouvoir pro  ter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez
notre site internet www.edilkamin.com à la rubrique REVENDEUR.

NOTE
- Après avoir désemballé le thermopoêle, assurez-vous que le contenu est intègre et complet (revêtement, télécommande avec 
écran, poignée «main froide» pour l’ouverture de la porte, livret de garantie, gant, CD/  che technique, spatule, sels déshumidi-
 ants, clé à 6 pans).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué l’achat et remettez-lui une copie du 
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test
Elle doit absolument être effectuée par le - REVENDEUR sous peine de voir la garantie expirer. La mise en service ainsi qu’elle 
est décrite dans par la norme UNI 10683/2012 consiste en une série d’opérations de contrôle effectuées lorsque le thermopoêle 
est installé et qui ont pour but de véri  er que le système fonctionne bien et qu’il est en accord avec les règlementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent l’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de l’utilisation du produit.
- Le numéro du coupon de contrôle, nécessaire pour l’identi  cation le thermopoêle, est indiqué:
- Sur le haut de l’emballage
- Sur le livret de garantie qui se trouve à l’intérieur du foyer
- Sur la plaquette appliquée à l’arrière de l’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent être conservées pour l’identi  cation, et les informations qu’elles contiennent
devront être communiquées à l’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront être mises à disposition pour 
une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siège légal à Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
Le thermopoêle à pellets indiqué ci-dessous est conforme au règlement UE 305/2011 (CPR) et à la norme européenne harmonisée 
EN 14785:2006

THERMOPOÊLES À PELLETS, avec marque commerciale EDILKAMIN, dénommé ALPEN - ANDE - FUJI - URAL 

N° DE SÉRIE: Réf. Plaque des caractéristiques       Déclaration de performance (DoP- EK 077): Réf. Plaque des caractéristiques

La société déclare également:
que les thermopoêle à pellets de bois ALPEN - ANDE - FUJI - URAL est conforme aux critères des directives européennes:
2006/95/CE – Directive Basse Tension
2004/108/CE – Directive Compatibilité Électromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard à tout dysfonctionnement de l’appareil en cas de remplacement, de monta-
ge et/ou de modi  cations qui ne seraient pas effectués par des personnels EDILKAMIN sans l’autorisation préalable de la société.
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• S’assurer que le poêle soit positionné et allumé par un CAT 
autorisé Edilkamin (centre d’assistance technique) selon les 
indications de la présente  che; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

• Pendant le fonctionnement du thermopoêle, les tuyaux d’éva-
cuation et la porte atteignent des températures élevées (ne pas 
toucher sans le gant prévu à cet effet).

• Ne pas déposer d’objets non résistants à la chaleur tout près 
du thermopoêle.

• Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le chaudière ou raviver la braise.

• Ne pas obstruer les prises d’air externes dans la pièce d’in-
stallation, ni les entrées d’air du thermopoêle.

• Ne pas mouiller le thermopoêle, ne pas s’approcher des par-
ties électriques avec les mains mouillées.

• Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation des 
fumées.

• Le thermopoêle doit être installé dans des pièces adaptées à 
la sécurité contre les incendies et dotées de tous les services 
(alimentation et évacuations) dont l’appareil a besoin pour un 
fonctionnement correct et sûr.

• Le thermopoêle doit être maintenu à une température ambian-
te supérieure à 0°C.

• Utiliser de manière opportune d’éventuels additifs antigel 
pour l’eau de l’installation.

• Si la dureté de l’eau de remplissage et d’appoint est supérieu-
re à 35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se 
référer à la norme UNI 8065-1989 (Traitement de l’eau dans 
les installations thermiques à usage civil).

• SI L’ALLUMAGE ÉCHOUE, NE PAS RÉPÉTER L’AL-
LUMAGE AVANT D’AVOIR VIDÉ LE CREUSET.

• Attention: le pellet qui a été enlevé du creuset ne doit pas 
être déposé dans le réservoir.

LE THERMOPOÊLES NE DOIT JAMAIS FONCTIONNER 
AVEC L’INSTALLATION SANS EAU.

UN EVENTUEL ALLUMAGE « A SEC » POURRAIT
COMPROMETTRE LE THERMOPOELE.

LE THERMOPOÊLES DOIT FONCTIONNER AVEC UNE 
PRESSION DE 1,5 BAR ENVIRON.  

• Le thermopoêle est conçu pour chauffer de l’eau à travers
une combustion automatique de pellets dans le foyer.

• Les seuls risques découlant de l’emploi du le thermopoêle 
sont liés à un non respect des détails d’installation, à un contact 
direct avec les parties électriques en tension (internes), avec 
l’introduction de substances étrangères, avec des combustibles 
non recommandés, avec une maintenance incorrecte.

• En cas de fonctionnement défaillant de composants ou 
d’anomalies le thermopoêle est doté de dispositifs de sécurité le 
thermopoêle est doté de dispositifs de sécurité qui garantissent 
l’extinction, qui doit se passer sans intervenir.

• Pour un bon fonctionnement le thermopoêle doit être installé 
en respectant ce qui est indiqué sur cette  che et pendant le 
fonctionnement la porte ne doit pas être ouverte : en effet la
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune
intervention.

• Utiliser uniquement du pellet de bois comme combustible.

• En aucun cas des substances étrangères doivent être introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

• Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du le thermopoêle 
avec le conduit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits 
in  ammables.

• Ne pas nettoyer à chaud.

• Les parties du foyer et du réservoir doivent être uniquement
aspirées avec un aspirateur.

• La vitre peut être nettoyée A FROID avec un produit
spécial et un chiffon. 

INFORMATIONS POUR LA SECURITE

IMPORTANT !!!

Dans le cas où un début d’incendie se véri  erait dans le thermopoêle, dans le conduit de fumée ou dans la cheminée, procé-
der comme suit :
- Débranchez l’alimentation électrique
- Intervenez avec un extincteur à anhydride carbonique CO2

- Demandez l’intervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ÉTEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !
Demandez successivement la véri  cation de l’appareil de la part d’un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et 
faîtes véri  er la cheminée par un technicien autorisé.
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Le thermopoêle utilise comme combustible le pellet, constitué 
de petits cylindres en matériau ligneux comprimé, et sa combu-
stion est gérée électroniquement.
La chaleur produite par la combustion est transmise principa-
lement à l’eau et en petite partie, par rayonnement, à la pièce 
d’installation. 
Le réservoir du combustible (A) est situé derrière le thermo-
poêle. 
Le remplissage du réservoir se fait à travers le couvercle 
présent dans la partie postérieure du dessus.
Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir (A) et, au 
moyen d’une vis sans  n (B) activée par un motoréducteur (C) 
pour être à nouveau transporté dans le creuset de combustion 
(D).
La combustion du pellet se fait grâce à l’air chauffé par une 
résistance électrique (E) et aspiré dans le creuset par un ex-
tracteur de fumées (F).
L’air pour la combustion est prélevé dans la pièce d’installa-
tion (où une prise d’air doit être présente) par l’extracteur de 
fumées (F).
Les fumées produites par la combustion sont extraites par le fo-
yer au moyen du même extracteur de fumées (F), et expulsées 
par la bouche (G) située en bas derrière le thermopoêle.
Les cendres tombent en-dessous et à coté du creuset où se trou-
ve un bac à cendres qu’il faut régulièrement vider à l’aide d’un 
aspirateur à froid. 
L’eau chaude produite par le thermopoêle est dirigée au moyen
d’un circulateur intégré dans le thermopoêle même, vers le 
circuit de l’installation de chauffage.
Le thermopoêle est conçu pour fonctionner avec un vase 
d’expansion fermé (I) et une soupape de sécurité de surpression 
tous deux intégrés. 
La quantité de combustible, l’extraction des fumées/alimen-
tation air comburant, et l’activation de la pompe, sont réglées 
par une carte électronique dotée d’un software avec système 
Leonardo® a  n d’obtenir une combustion à rendement élevé et 
à basses émissions.
Le panneau synoptique (H) est installé sur le haut et il permet 
de gérer et de visualiser toutes les phases de fonctionnement. 
Les principales phases peuvent aussi être gérées grâce à la 
télécommande. 
Le thermopoêle est doté d’une prise sérielle à l’arrière (avec 
câble en option cod. 640560) pour le raccordement avec des 
dispositifs d’allumage à distance (par exemple un combinateur 
téléphonique ou un thermostat d’ambiance).

Modalités de fonctionnement
(voir page 58 pour plus de détails)
On programme depuis le panneau la température de l’eau que 
l’on désire avoir dans l’installation (moyenne de 70°C con-
seillée) et le thermopoêle module manuellement ou auto-
matiquement la puissance pour maintenir ou atteindre cette 
température. 
Pour de petites installations on peut faire activer la fonction 
Eco (le thermopoêle s’éteint et se rallume en fonction de la 
température de l’eau demandée). 

CARACTERISTIQUES

A

B

C
D

G

E

F

H

I
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* **

CARACTERISTIQUES

PORT SÉRIE
Sur le port AUX, vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option 
permettant le contrôle de l’allumage et de l’extinction (par exemple un combinateur 
téléphonique ou un thermostat d’ambiance), placé derrière le thermopoêle. Peut être 
connecter avec le chevalet fourni en option prévu à cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON
Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son 
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme l’usure 
normale) est indiqué par “Contrôle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant, 
contacter le Revendeur qui a effectué le 1er allumage.

LEONARDO® est un système de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fonctionnement 
optimal quelles que soient les conditions grâce à deux capteurs qui relèvent le niveau de pression dans 
la chambre de combustion et la température des fumées. 
Ces deux paramètres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de manière à corriger en temps 
réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le système LEONARDO® obtient une combustion 
constante en réglant automatiquement le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (cou-
rbes, longueur, forme, diamètre etc..) et les conditions environnementales (vent, humidité, pression 
atmosphérique, installation en haute altitude etc..). 
Il est nécessaire que les normes d’installation soient respectées. Le système LEONARDO® est, en outre, 
capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automatiquement l’af  ux pour garantir instant après 
instant le niveau de combustion demandé.

• APPAREILS ÉLECTRONIQUES

FUSIBLE sur la prise avec interrupteur 
située à l’arrière du thermopoêle, deux
fusibles sont insères, l’un est fonctionnel 
(*) et l’autre est de réserve (* *).

• CARTE ELECTRONIQUE

+ ---
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- ANDE: céramique blanc crème, rouge, leather.

- ALPEN: en pierre ollaire

- FUJI: ccéramique blanc crème, rouge, leather.

- URAL: acier peint gris.

MESURES VALABLES POUR LES 4 MODÈLES
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ritorno 3/4” carico/scaricmandata 3/4”

valvola sicurezza
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bouton de 
réarmement

DIMENSIONS ET FINITIONS

FRONT RETOUR

CÔTÉ PLAN

chargement/
déchargement

retour 3/4”

  Ø 50 mm air de

Ø 80 mm sortie 
des fumées 

refoulement 3/4”

Soupape de sécurité 3 
bar 1/2”

  combustion
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CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz

Interrupteur on/off oui

Puissance absorbée moyenne 120 W

Puissance absorbée à l’allumage 400 W

Fréquence télécommande Infrarouges

Protection sur alimentation générale (voir page 49) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

Protection sur carte électronique * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

CARACTÉRISTIQUES THERMOTECHNIQUES conformément à EN 14785

Puissance nominale 18 kW

Puissance nominale à l’eau 16 kW

Rendement global environ 91,9 %

Emission de CO (13% O2) 0,015 %

Pression max 3 bar

Pression d’exercice 1,5 bar

Température sortie fumées attestée EN 4785/303/5 127,5 °C

Tirage minimum 12 Pa

Autonomie min/max 5,5 / 19 heures

Consommation combustible min/max 1,2 / 4,1 kg/h

Capacité réservoir 26 kg

Volume chauffable * 470 m³

 Poids avec emballage ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305 / 325 / 325 / 270                        kg

 Diamètre du conduit des fumées raccord (mâle) 80 mm

 Diamètre conduit prise air extérieur (B mâle) 50 mm

CARACTERISTIQUES

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme à la Loi 10/91, et modi  cations successives 

et une demande de chaleur de 33 kcal/m³ par heure.

* Il est important de tenir compte aussi de la position du thermopoêle dans la pièce.

N.B.
1) tenir compte que les appareils électriques peuvent provoquer des perturbations
2) attention : toute intervention sur des composants sous tension, tout entretien et/ou véri  cation doivent être effectués par 
du personnel quali  é. (Avant d’effectuer tout entretien, débrancher l’appareil du réseau d’alimentation électrique) 

Les données reportées ci-dessus sont indicatives. 
EDILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modi  er sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.
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Pompe (circulateur)
“envoi “ l’eau vers l’installation de chauffage. 

Vase à expansion fermé
“absorbe” les variations de volume de l’eau contenue dans le 
chaudière, dues au réchauffement.
Il faut qu’un thermo-technicien évalue la nécessité 
d’intégrer le vase existant avec un autre selon le contenu 
total d’eau de l’installation! 

Motoréducteur 
Il activent le vis sans  n en permettant de transporter le pellet 
du réservoir au creuset.

Manomètre 
Situé sur le coté postérieur gauche il permet de lire la pression 
de l’eau dans le thermopoêle. 
Quand le thermopoêle fonctionne la pression conseillée est de 
1,5 bars.

Robinet de vidange
Placé à l’intérieur du thermopoêle en bas ; à ouvrir s’il faut vider 
l’eau contenue dans le thermopoêle.

Soupape de dégagement :
placée en haut (voir pag. 57), elle permet d’ “évacuer “ l’air 
éventuellement présent durant le remplissage de l’eau à 
l’intérieur du thermopoêle. 

Thermocouple fumées
placé sur l’évacuation des fumées, il en lit la température. Il 
règle la phase d’allumage et, en cas de température trop basse 
ou trop haute, il lance une phase de blocage.

Capteur de  ux
situé dans le canal d’aspiration, il intervient en bloquant le ther-
mopoêle quand le  ux de l’air comburant n’est pas correct; cela 
entraine par conséquent un risque de problèmes de dépression 
dans le circuit des fumées.

Thermostat de sécurité vis sans  n
placé à proximité du réservoir de pellets, il coupe l’alimenta-
tion électrique au motoréducteur si la température détectée est 
trop élevée.

Sonde de lecture température eau
lit la température de l’eau dans le thermopoêle, et envoie l’in-
formation à la carte, pour gérer la modulation de puissance du 
thermopoêle.
En cas de température trop élevée, une phase de blocage est 
lancée.

Thermostat de sécurité surchauffe eau
lit la température de l’eau dans le thermopoêle. En cas de 
température trop élevée, il lance une phase d’extinction en 
interrompant l’alimentation électrique au motoréducteur. 
Si le thermostat a est utilisé, il doit être réarmé au moyen du 
bouton de réarmement situé derrière le thermopoêle (voir pag. 
50)

Soupape de surpression 3 bar
lorsque la pression de timbrage est atteinte elle fait évacuer l’e-
au contenue dans l’installation avec la nécessité de la réintégrer 
successivement. ATTENTION!!!! Il faut se rappeler d’effec-
tuer le raccord avec le réseau d’égouts.

Résistance électrique
Il provoque l’amorçage de la combustion des pellets. Il reste 
allumé tant que la  amme n’est pas allumée. 
Il s’agit d’un composant sujet à l’usure.

Extracteur de fumées
Il “chasse” les fumées dans le conduit de fumées et rappelle 
l’air comburant par dépression.

Vacuomètre (capteur de pression électronique):
Il relève la valeur de la dépression (par rapport à la pièce d’in-
stallation) dans la chambre de combustion.

Thermostat de sécurité réservoir
Situé sur le système de chargement du pellet du réservoir.
Il intervient si la température à l’intérieur du thermopoêle est 
trop élevée. 
Il bloque le chargement du pellet en provoquant l’extinction du 
thermopoêle. 

CARACTERISTIQUES

N.B.: 
EN CAS DE BLOCAGE LE THERMOPOELE SIGNALE LE MOTIF SUR LE DISPLAY ET MEMORISE LE BLOCA-
GE QUI S’EST PRODUIT.

• COMPOSANTS - DISPOSITIFS DE SECURITE ET DE DETECTION
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INSTALLATION
EVACUATION DES FUMÉES
Le système d’évacuation doit être unique pour le thermo-
poêle (des conduits d’évacuation dans un conduit de che-
minée commun à d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’évacuation des fumées se fait par le tuyau de 8 cm de 
diamètre situé sur le couvercle.  Prévoir un raccord en T avec 
un bouchon de collecte de la vapeur de condensation au début 
du segment vertical. Le conduit d’évacuation des fumées doit 
être relié avec l’extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou 
noirs certi  és EN 1856. Le tuyau doit être scellé hermétique-
ment. Pour l’étanchéité des tuyaux et leur isolation éventuelle 
il faut utiliser des matériaux aux températures élevées (silicone 
ou mastics pour températures élevées). 
Les segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’à 
2 m. On peut avoir jusqu’à 2 coudes avec une amplitude maxi-
mum de 90°. 
Il est nécessaire (si le tuyau d’évacuation ne s’insère pas dans 
un conduit de cheminée) d’avoir un segment vertical et un 
terminal contre le vent (référence UNI 10683/2012). Le conduit 
vertical peut être interne ou externe. Si le conduit de fumées est 
à l’extérieur il doit être calorifugé de manière adéquate. Si le 
conduit de fumées s’insère dans un conduit de cheminée, celui-
ci doit être autorisé pour les combustibles solides et s’il fait 
plus de 150 mm de diamètre, il faut l’assainir en le tubant avec 
des tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier 80 mm 
de diamètre). Tous les segments du conduit de fumées doivent 
pouvoir être inspectés. S’il n’est pas démontable il doit avoir 
des ouvertures d’inspection pour le nettoyage. 
Le thermopoêle est conçu pour fonctionner quelles que soient 
les conditions climatiques. En cas de conditions particulières, 
comme du vent fort, les systèmes de sécurité peuvent éventuel-
lement intervenir et entrainer l’arrêt du thermopoêle. Dans ce 
cas, ne pas faire fonctionner l’appareil avec les sécurités désac-
tivées ; si le problème persiste, contacter le Centre d’Assistance 
Technique.

Le branchement hydraulique doit être effectué par du 
personnel quali  é pouvant délivrer une déclaration de 
conformité établie selon la loi italienne 46/90 et le Décret 
ministériel italien 37 suivant.   
L’installation et l’utilisation de l’appareil doivent satisfaire tou-
tes les lois locales et nationales et les Normes Européennes. En 
Italie, se référer à la norme UNI 10683/2012, et aux éventuel-
les indications régionales ou des ASL locaux. Il est toutefois 
indispensable de se référer aux lois en vigueur dans chaque 
pays. En cas d’installation en copropriété, demander un avis de 
prévention à l’administrateur.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE 
AVEC D’AUTRES DISPOSITIFS
Le thermopoêle NE doit PAS être installé dans la même pièce 
que les appareils de chauffage au gaz de type B (par ex. chau-
dières à gaz, poêles et appareils reliés à une hotte aspirante) 
dans la mesure où le thermopoêle pourrait être in  uencé ou 
créer une dépression dans la pièce compromettant ainsi le fonc-
tionnement de ces appareils.

VERIFICATION BRANCHEMENT 
ELECTRIQUE (placer la  che à un endroit accessible)
Le chaudière est pourvu d’un câble d’alimentation électrique à 
brancher à une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec inter-
rupteur magnétothermique. 
L’installation électrique doit être aux normes; éri  er en particu-
lier l’ef  cacité du circuit de terre. 
La ligne d’alimentation doit avoir une section adaptée à la 
puissance de l’appareil. 
Le mauvais état de marche du circuit de terre provoque un 
mauvais fonctionnement qu’Edilkamin ne peut prendre en 
charge.

DISTANCES DE SÉCURITÉ POUR 
ANTI-INCENDIE ET POSITIONNEMENT
Pour un fonctionnement correct, le thermopoêle doit être posi-
tionné perpendiculairement au sol. 
Véri  er la capacité portante du sol. 
Le thermopoêle doit être installé dans le respect des conditions 
de sécurité suivantes: 
-distance minimum sur les cotés et à l’arrière de 20 cm par 
rapport aux matériaux en moyenne in  ammables. 
-devant le thermopoêle on ne peut pas placer des matériaux en 
moyenne in  ammables à moins de 80 cm. 
-si le thermopoêle est installé sur un sol in  ammable on doit 
interposer une plaque d’isolation contre la chaleur qui dépasse 
d’au moins 20 cm sur les cotés et de 40 cm sur le devant. Les 
objets en matériau in  ammable ne peuvent pas être placés sur 
le thermopoêle et à des distances inférieures aux distances de 
sécurité. En cas de liaison à travers des parois en bois ou autre 
matériau in  ammable, il faut calorifuger le conduit d’évacua-
tion des fumées avec de la  bre céramique ou un autre matériau 
avec les mêmes caractéristiques.

PRISE D’AIR: à réaliser obligatoirement.
Il est nécessaire que la pièce où se trouve le thermopoêle ait 
une prise d’air de section d’au moins 80 cm² a  n de garantir 
que l’air consommé pour la combustion sera rétabli.
Dans l’alternative, l’air pour le thermopoêle pourra être prélevé 
directement de l’extérieur à travers le prolongement en acier du 
tuyau de 5 cm de diamètre. Dans ce cas, des problèmes de con-
densation pourraient se présenter et il faudra protéger l’entrée 
de l’air avec un  let, dont une section libre d’au moins 12 cm² 
devra être garantie. Le tuyau doit avoir une longueur inférieure 
à 1 mètre et il ne doit présenter aucun coude. Le tuyau doit 
terminer avec segment à 90° degrés vers le bas ou avec une 
protection contrer le vent. En tout cas, tous les conduits d’ad-
mission d’air doit être ainsi section libre d’au moins 12 cm² 
doit être garantie. Le terminal externe du conduit de prise d’air 
doit être protégé par un grillage contre les insectes qui toutefois 
ne doit pas réduire la section passante utile de 12 cm².

CAS TYPIQUES
Fig. 1     Fig. 2

A:     conduit de cheminée en acier calorifugé
B:     hauteur minimum 1,5 m, et quoiqu’il arrive au-delà de la 
          gouttière du toit
C-E: prise d’air depuis l’extérieur (section passante d’au moins 
         80 cm²)
D:     conduit de cheminée en acier, à l’intérieur du conduit de 
          cheminée existant en maçonnerie.

CHEMINEE
Les caractéristiques fondamentales sont:
- section interne à la base égale à celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit 
de cheminée
- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de re  ux.
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• RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES: 
INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC THERMOPOÊLE COMME UNIQUE SOURCE DE 
CHALEUR

INSTALLATION

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC THERMOPOÊLE COMME UNIQUE SOURCE DE 
CHALEUR ET AVEC PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE AU MOYEN D’UN BOUILLEUR

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC THERMOPOÊLE ASSOCIÉ A UN CHAUFFE-EAU
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ACCESSOIRES : Dans les schémas pour lesquels a été prévu aux pages précédentes l’utilisation d’accessoires disponibles sur le 
catalogue Edilkamin.
En outre des éléments au détail sont disponibles (échangeur, soupapes, etc...). Pour toute information s’adresser à son revendeur.

LEGENDE
ACS: eau chaude sanitaire
AL:   alimentation réseau hydrique
B:      chauffe-eau
C:      Chargement/Réintégration
EV2: électrosoupape à 2 voies
EV3: électrosoupape à 3 voies
          NA: normalement ouverte
          NC: normalement fermée
GR:   réducteur de pression
MI:   refoulement installation
P:       pompe (circulateur)
RA:   radiateurs
RI:     retour installation
S:       évacuation

TC:    thermopoêle
V:      soupape à bille
Vec:  vase à expansion fermé
VSP: soupape de sécurité

LEGENDE
AF:   eau froide
AL:   alimentation réseau hydrique
C:      Chargement/Réintégration
GR:   réducteur de pression
MI:    refoulement installation
P:      pompe (circulateur)
RA:   radiateurs
RI:     retour installation
S:      évacuation
ST:    sonde température

TC:    thermopoêle
V:      soupape à bille
VA:   soupape automatique 
          évacuation air
Vec:  vase à expansion fermé
VSP: soupape de sécurité
VST: soupape d’échappement 
          thermique

LEGENDE
ACS: eau chaude sanitaire
AF:   eau froide
AL:   alimentation réseau hydrique
C:     Chargement/Réintégration
GR:   réducteur de pression
MI:   refoulement installation
P:      pompe (circulateur)
RA:   radiateurs
RI:    retour installation
S:      évacuation
SB:    chauffe-bain
ST:    sonde température

TC:    thermopoêle
V:      soupape à bille
VA:   soupape automatique 
          évacuation air
Vec:  vase à expansion fermé
VSP: soupape de sécurité
VST: soupape d’échappement 
          thermique
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Ce schéma est indicatif, l’installation correcte est aux soins du plombier.
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MONTAGE REVÊTEMENT ANDE/FUJI

72

27

72

vite

Part. “Z”

12

PETITES PIÈCES FOURNIES:
2 vis M6x25
2 vis M6x12
4 entretoises en silicone pour céramique haut
8 rondelles M6
2 douilles
16 entretoises en silicone pour céramiques

MONTAGE DES PETITS CARREAUX LATERAUX (  g. 1-2)
• Démonter le panneau arrière (27).

pour le modèle FUJI (  g. 3-4)
• En  ler les carreaux en céramique (114-115) sur les plaquettes 
(6) 
• Intercaler deux entretoises en silicone (150) dans la partie 
arrière entre la base en fonte et la plaquette inférieure droite 
(115), voir part. Y -  g.4 

• Pour  xer correctement le carreau en céramique latéral 
supérieur droit et le carreau en céramique latéral inférieur gau-
che, intervenir sur les vis de réglage d’arrêt présentes sur les 
 ancs zingués de la structure (  g. 5-6).  

• Flanc D (  g. 5) : Régler la vis de  xation en butée au carreau 
en céramique latéral supérieur droit (114). 

• Flanc G (  g. 6) : Retirer le carreau en céramique supérieur 
gauche (115) et régler la vis de  xation en butée au carreau en 
céramique latéral inférieur gauche (114).

• Remonter le carreau en céramique supérieur gauche (115).

pour le modèle ANDE (  g. 8-9)
• En  ler les carreaux en céramique (70) sur les plaquettes (6) 

REMARQUE : Les carreaux étant réalisés par collage, la 
hauteur peut éventuellement varier légèrement de l’un à l’autre. 
Pour remédier à l’éventuelle variation de hauteur, il est pos-
sible d’intercaler les entretoises en silicone (150 -  g. 4-9) sans 
pour autant nuire à l’esthétique du poêle.

• Remonter le panneau arrière (27).

MONTAGE DE LA FACADE SUPERIEURE ANTERIEU-
RE ANDE/FUJI (  g. 10-11)
• Retirer vers le haut la grille supérieure en fonte (19) et
encastrer la façade supérieure antérieure (72) en appui sur
le support de la façade métallique (12) située au-dessus du
petit volet.
• Fixer la façade avec les 2 vis M6x25 (en utilisant une clé
à six pans) avant d’effectuer cette opération il faut ouvrir le 
petit volet.

NOTE:
Pour monter correctement la façade antérieure supérieure (72) 
il faut interposer entre celle-ci et la façade métallique (12) la 
douille fournie, comme indiqué dans le détail “Z” (  g. 11).

MONTAGE DE LA FACADE INFERIEURE ANTERIEU-
RE ANDE/FUJI (  g. 10-12)
• Placer la façade inférieure antérieure (72) et la  xer avec
les 2 vis M6x12 (en utilisant une clé à six pans) comme indiqué 
dans le détail “X” (  g. 12)

 g. 1

 g. 11

 g. 2

 g. 3

70

150

150

150 150

150

150

70

70

70

 g. 8  g. 9

 g. 10

70

72

19

72

114 -115

6

12

douilles

Visses

PART. Z

115
114

115

114

150

150

150

150

150

150

 g. 4

part. “Y”

 g. 7

 g. 5

 g. 6

6

6
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MONTAGE REVÊTEMENT URAL
PETITES PIÈCES FOURNIES:
2 vis M6x25
2 vis M6x12
4 entretoises en silicone pour céramique haut
8 rondelles M6
2 douilles

Le thermopoêle est livré avec les cotés latéraux en métal
déjà montés, alors que les façades en céramique supérieure
et inférieure (72) et le top (90) doivent être montées
en procédant de la manière suivante: 

MONTAGE DE LA FACADE SUPERIEURE ANTERIEU-
RE (  g. 1-2)
• Retirer vers le haut la grille supérieure en fonte (19).
• Encastrer la façade supérieure antérieure (72) en appui
sur le support de la façade métallique (12) située au-dessus
du petit volet.
• Fixer la façade avec les 2 vis M6x25 (en utilisant une clé
à six pans) avant d’effectuer cette opération il faut ouvrir le 
petit volet.

NOTE:
Pour monter correctement la façade antérieure supérieure (72) 
il faut interposer entre celle-ci et la façade métallique (12) la 
douille fournie, comme indiqué dans le détail “Z”(  g. 2). 

MONTAGE DE LA FACADE INFERIEURE ANTERIEU-
RE (  g. 1-3)
• Placer la façade (72) et la  xer avec les 2 vis M6x12 (en
utilisant une clé à six pans) comme indiqué dans le détail “X” 
(  g. 3).

MONTAGE DU TOP EN CERAMIQUE (  g. 4)
• En  ler les 4 entretoises pour céramique (*) dans les 4 trous 
respectifs libres du haut en fonte et poser la partie supérieure en 
céramique (90)
• Si nécessaire, appliquer entre l’entretoise en silicone et le 
haut en fonte, une rondelle fournie.

 g. 1

 g. 4

*

72

19

72

90

12

72

vite

Part. “Z”

12

 g. 8  g. 9

72

72

n°2 viti

Part. “X”

douilles

Visses

2 Visses

PART. Z

PART. X

MONTAGE REVÊTEMENT ANDE/FUJI

 g. 12  g. 13

*
73

72

72

n°2 viti

Part. “X”

2 Visses

PART. X

MONTAGE DU TOP EN CERAMIQUE ANDE/FUJI (  g. 13)
• En  ler les 4 entretoises pour céramique (*) dans les 4 trous 
respectifs libres du haut en fonte et poser la partie supérieure en 
céramique (73).
• là où c’est nécessaire, appliquer une rondelle entre l’entretoi-
se en silicone et le top en fonte.

NOTE:
• l’émail rouge avec poudre cristalline, appliqué
sur la faïence, craquelle uniformément (craquelures) sur
toute la surface. Ces craquelures ne sont pas un défaut,
mais une caractéristique de l’émail appliqué sur la faïence.
• Les éléments en céramique (faïence) sont coulés et
émaillés à la main et ils peuvent présenter de petites
imperfections qui ne portent aucun préjudice à leur qualité
(petits creux ou porosité de l’émail), mais, au contraire, indique 
leur élaboration manuelle.
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 g. 1

V
 g. 2

*

INSTRUCTIONS D’UTILISATION
1° Allumage/Test effectué par le Revendeur
La mise en service doit être effectuée comme le prescrit la 
norme UNI 10683/2012. Cette norme indique les opérations 
de contrôle à effectuer sur place ayant pour but d’établir le 
fonctionnement correct du système. 

L’assistance technique Edilkamin (CAT) sera aussi chargée 
de régler la thermopoêle en fonction du type de pellet et des 
conditions d’installation.

La mise en marche de la part du CAT est indispensable 
pour l’activation de la garantie.

Le REVENDEUR devra aussi :
- Véri  er que l’installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’elle est dotée d’un vase à expansion suf  sant pour 
garantir la sécurité. 
La présence du vase incorporé dans le thermopoêle 
NE garantit PAS une protection adaptée contre les di-
latations thermiques subies par l’eau de l’installation 
toute entière. 
L’installateur devra donc évaluer l’éventuelle néces-
sité de mettre un vase à expansion supplémentaire, en 
fonction du type d’installation exploité.
- Alimenter le thermopoêle en électricité et effectuer l’essai à 
froid (par le revendeur).
- Effectuer le remplissage de l’installation à travers le robinet 
de chargement (il est recommandé de ne pas dépasser la pres-
sion de 1,5 bars). 
Pendant la phase de chargement faire “ purger “ la pompe et le 
robinet de purge.
Pendant les premiers allumages de légères odeurs de peinture 
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de véri  er:
• L’installation correcte
• L’alimentation électrique 
• La fermeture de la porte, qui doit être étanche
• Le nettoyage du creuset 
• La présence sur le display de l’indication de stand-by 
  (heure et température réglée)

N.B.: Durant la phase de production d’eau chaude sanitaire la 
puissance des radiateurs diminue temporairement.

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RÉSERVOIR
le couvercle du réservoir s’ouvre et se ferme grâce au système de 
click-clack pratique en exerçant une légère pression sur la partie 
antérieure du couvercle en fonte* (  g. 1-2).  

ATTENTION :
utiliser le gant spécial fourni si on charge le poêle pendant 
qu’il fonctionne et qu’il est donc chaud.

ATTENTION: 
En phase de premier allumage, effectuer l’opération d’évacua-
tion de l’air/eau au moyen des purgeurs manuels (V) situés sur la 
partie avant du dessus.
L’opération doit être répétée également durant les premiers 
jours d’utilisation et si l’installation a été, même partiellement, 
rechargée. La présence d’air dans les conduits ne permet pas le 
bon fonctionnement de l’appareil.
A  n de faciliter les opérations de purge, la vanne est dotée de 
petits tuyaux en caoutchouc.

NOTE sur le combustible
Thermopoêle est conçu et programmées pour bruler du pellet. 
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de 
petits cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, à des 
valeurs élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux 
étrangers. Il est commercialisé dans des sacs de 15 kg.
Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des thermo-
poêle il est indispensable de NE PAS bruler autre chose. 
L’emploi d’autres matériaux (bois compris), qui peut être 
relevé avec des analyses en laboratoire, entraine l’expiration de 
la garantie. 
Edilkamin a conçu, testé et programmé ses produits a  n qu’ils 
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux ca-
ractéristiques suivantes :
- diamètre : 6 mm ; 

- longueur maximum : 40 mm ; 
- humidité maximum : 8% ; 
- rendement calori  que : 4300 kcal/kg au moins
L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes 
implique la nécessité d’un nouvel étalonnage des chaudière, 
analogue à celui que fait le revendeur au 1er allumage. L’u-
tilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminution 
du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages par 
obstruction, saleté sur la vitre, non brulés... 
Une simple analyse du pellet peut être faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur régulière, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, très 
poudreux, longueur très variable et avec présence de corps 
étrangers.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

Remplissage vis sans  n.
Dans le cas où le réservoir à pellets se vide complètement, il 
en est de même pour la vis sans  n. Avant de rallumer, il est 
donc nécessaire de la remplir en procédant ainsi : appuyer 
simultanément sur les touches +/- (de la télécommande ou du 
panneau synoptique) pendant quelques secondes, ce après quoi, 
une fois les touches relâchées, apparaît à l’écran l’indication 
“Rechargement”.

Il est normal qu’il reste une quantité résiduelle de pellet dans le 
réservoir que la vis sans  n ne réussit pas à aspirer. 

Une fois par mois aspirer complètement le réservoir pour éviter 
d’accumuler des résidus poudreux.

Allumage automatique
Quand le thermopoêle est en stand-by, en enfonçant pendant 
2 s la touche 0/1 (sur le panneau synoptique ou sur la télé-
commande),on met en marche la procédure d’allumage et on 
voit s’af  cher Start»Allumage» et un compte à rebours de 1020 
secondes. 
La phase d’allumage n’est cependant pas à durée prédéter-
minée : sa durée est automatiquement abrégée si la carte relève 
la réussite de certains tests. Au bout de 5 minutes environ la 
 amme apparait.

Allumage manuel (en cas d’allumage défectueux)
En cas de température inférieure à 3°C qui ne permet pas à la 
résistance électrique de devenir brulante ou si la résistance ne 
fonctionne pas temporairement on peut allumer le thermopoêle 
en utilisant des tablettes allume-feu (ex. cubes allume-feu). 
Introduire un petit cube allume-feu bien allumé dans le creuset, 
fermer la porte et appuyer sur 0/1 sur le panneau synoptique ou 
sur la télécommande. 

Modalités de fonctionnement
Fonctionnement avec le panneau synoptique / télécommande. 
Avec le thermopoêle en marche ou en stand-by avec le panneau 
synoptique.
- En appuyant sur la touche + et - il est possible d’augmenter 
ou de diminuer la température de l’eau souhaitée.
- En appuyant sur la touche BOILER on peut changer les 
paramètres de température du chauffe-eau ou en général du 
circuit secondaire, en utilisant les touches +/-. 
On peut visualiser (si le raccord à la sonde du chauffe-eau a été 
effectué) la température d’un éventuel chauffe-eau/accumula-
tion externe ; en appuyant sur la touche “boiler” on visualise 
les paramètres programmés, et en appuyant sur les touches +/- 
durant la visualisation des paramètres du chauffe-eau, on peut 
modi  er cette programmation. 
Si la sonde chauffe-eau n’est pas raccordée, on visualise des 
tirets à la place de la température (--.-° C).

En l’enfonçant brièvement, il permet d’af  cher le SET (réglage) de température con  guré, en le maintenant enfoncé 
(maintenir enfoncé pendant 2 s), il permet d’accéder aux différents menus de programmation.

(tasto carico pellet/riserva)
premuto una volta “informa” la memoria della termostufa che è stato caricato un sacchetto da 15 kg di pellet, ciò per-
mette di tenere il conto per la riserva

Touche «Chauffe-eau» : en enfonçant la touche chauffe-eau, il est possible d’accéder à la con  guration de la tempé-
rature d’un éventuel chauffe-eau/accumulateur extérieur, en en modi  ant le SET (réglage) à l’aide des touches +/-. 
Pour obtenir le réglage, il est indispensable de raccorder la sonde spéciale (cod. 648690) qui permettra d’af  cher sur 
l’écran la température du bouilleur en temps réel.

   50          60         65         70         80

Toucher au niveau des points led pour sélectionner une température préétablie à 50°-60°-
65°-70° ou 80°, pour con  gurer des températures différentes, enfoncer la touche SET en en 
variant la valeur à l’aide des touches +/-.

Panneau synoptique

touche 0/1: pour allumer et éteindre (laisser appuyé pendant 2 secondes), et pour sortir du menu durant les program-
mations

pour augmenter les différents réglages

pour diminuer les différents réglages
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
Extinction
Lorsque le thermopoêle fonctionne, en appuyant sur la touche 
0/1 pendant 2 secondes, la procédure d’extinction démarre et 
l’indication “Extiction” s’af  che (pendant 10 minutes). 
La phase d’extinction prévoit :
- Interruption chute pellets
- Circulateur eau activé.
- Extracteur de fumées en fonctionnement à la vitesse maximum.
Ne jamais débrancher la  che durant l’extinction.
N.B.: le circulateur tourne jusqu’à ce que la température de 
l’eau ne descende pas en-dessous de 40 °C.

Réglage horloge
En appuyant pendant 2 ‘’ sur la touche MENU et en suivant avec 
les touches + et - les indications du display, on accède au MENU 
“ Horloge “. En permettant de régler l’horloge à l’intérieur de 
la carte électronique. En appuyant successivement sur la touche 
MENU les données suivantes apparaissent ensuite et peuvent 
être réglées : Jour, Mois, Année, Heure, Minutes, Jour de la 
semaine. L’af  chage Sauver données ?? à con  rmer avec le 
MENU permet de véri  er l’exactitude des opérations accomplies 
avant de les con  rmer (il s’af  che alors Sauvé sur le display)

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pen-
dant la semaine
Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pendant 
la semaine. En appuyant pendant 2 secondes sur la touche 
MENU avec le télécommande ou du panneau synoptique on 
accède au réglage de l’horloge et en appuyant sur la touche + 
on accède à la fonction de programmation horaire hebdomadai-
re, identi  ée sur le display avec la description “ Program. ON/
OFF“. La programmation permet d’établir un nombre d’allu-
mages et d’extinctions par jour (jusqu’à trois au maximum) 
pour chaque jour de la semaine.  
En con  rmant sur le display avec la touche “ MENU “ une des 
possibilités suivantes apparait:
- No Prog. (aucun programme établi)
- Program./ journal. (programme unique pour tous les jours)
- Program./semaine (programme différent pour chaque jour).
On passe de l’une à l’autre avec les touches + et -.
En con  rmant avec la touche MENU les options “ Program./
journal. “ on accède au choix du nombre de programmes
(allumages/extinctions) pouvant être effectués en un jour.
En utilisant “ Program./journal. “ le/les programme(s) établi(s) 
sera le même pour tous les jours de la semaine.
En appuyant successivement sur + on peut voir:
- No Prog.
- Prog N°1 (un allumage et une extinction par jour), Prog. N°2 
(idem), Prog. N°3 (idem).
Utiliser la touche pour visualiser dans le sens inverse. Si on 
sélectionne le 1er programme l’heure de l’allumage s’af  che.
Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 heures ; avec la touche 
+/- on change l’heure et on con  rme avec MENU.
Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 minutes ; avec la 
touche +/- on change les minutes et on con  rme avec MENU. 
De manière analogue on règle l’heure des extinctions. La con-
 rmation du programme est donnée en appuyant sur la touche 

MENU quand on lit “ Sauvé” sur le display. En con  rmant 
“Program./semaine “ on devra choisir quel jour effectuer la 
programmation :1 Lu ; 2 Ma ; 3 Me ; 4 Je ; 5 Ve ; 6 Sa ; 7 Di . 

Une fois qu’on a sélectionné le jour, en les déroulant avec les 
touches +/- et en con  rmant avec la touche MENU, on conti-
nuera avec la programmation avec la même modalité avec la 
quelle on effectue un “Program./journal.“, en choisissant pour 
chaque jour de la semaine si on va activer une programmation 
en établissant le nombre d’interventions et quelles heures. 
En cas d’erreur à tout moment de la programmation on peut 
sortir du programme sans sauver en appuyant sur la touche 0/1 
sur le display apparait Sauvé. Si le pellet s’épuise dans le réser-
voir, le thermopoêle se bloque et af  che Stop Flamme.

Signalisation réserve pellet
Le thermopoêle sont dotés d’une fonction électronique de 
détection de quantité de pellet. Le système de détection de 
pellet, intégré à l’intérieur de la carte électronique permet au 
poêle de contrôler à tout moment pendant le fonctionnement 
combien de kilos il reste avant l’épuisement du chargement de 
pellet effectué. Pour un fonctionnement correct du système il 
est important qu’au 1er allumage (qui doit être effectué par le 
revendeur) la procédure suivante soit effectuée.
Avant de commencer à utiliser le système de détection du pellet 
il faut charger et consommer complètement un premier sac de 
pellet, a  n d’obtenir un bref rodage du système de chargement.
Charger ensuite 15 kg de pellets. 
On obtient une plus grande précision avec une remise à zéro 
régulière avant le nouveau chargement. Edilkamin ne répondra 
en aucune manière en cas de variations par rapport à ce qui est 
indiqué (cela peut dépendre de facteurs extérieurs).
Ensuite appuyer une fois sur la touche réserve ; il restera en 
mémoire que 15 kg ont été chargés. A partir de ce moment 
le display af  che ce qui reste de pellet avec une indication 
décroissante en kg (15...14...13).
A chaque recharge la quantité de pellet chargé est mémorisée.
Pour mémoriser une recharge de 15 kg il suf  ra d’appuyer sur 
la touche “ chargement pellet “ ; pour une quantité différen-
te ou en cas d’erreur on peut indiquer la quantité à travers le 
menu réserve pellet comme indiqué ci-dessous:
En appuyant pendant 2 ‘’ sur la touche MENU il apparait 
REGLAGE. En appuyant sur la touche + ou - consécutivement 
il apparait T° maxi. En con  rmant avec la touche MENU la 
quantité de pellet présente apparait + la quantité chargée (de 
default 15, variable avec les touches +/-). 
En enfonçant la touche +, on augmente les Kg à insérer ; en 
enfonçant la touche -, on les diminue ; en enfonçant de manière 
répétée la touche -, on atteint le chargement 00 Kg (R à l’écran) 
qui permet d’annuler le chargement résiduel. Si le pellet s’épui-
se dans le réservoir, le thermopoêle se bloque et af  che Stop 
Flamme.
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Variation chargement pellets (SEULEMENT APRES 
CONSEIL DU REVENDEUR)
En appuyant pendant deux secondes sur la touche “M” depuis 
le télécommande et en dé  lant les indications à l’écran avec les 
touches “+” et “–”, on rencontrera la description “AJOUT-PEL-
LET”. En con  rmant cette fonction avec la touche du menu, on 
accède à un réglage du chargement des pellets, en diminuant la 
valeur programmée on diminue le chargement des pellets, en 
augmentant la valeur programmée, on augmente le chargement 
des pellets. Cette fonction peut être utile si le type de pellets est 
différent de celui pour lequel le thermopoêle a été réglé ; dans 
ce cas, il faut apporter une correction au chargement.
Si cette correction ne suf  sait pas, contacter le Revendeur, 
pour établir le nouveau mode de fonctionnement.
Remarque sur la variabilité de la  amme: Les éventuelles 
variations de l’état de la  amme dépendent non seulement du 
type de pellet utilisé, mais aussi de la variabilité normale de 
la  amme du combustible solide et des entretiens réguliers 
du creuset effectués automatiquement par le thermocheminée 
(NB: ces derniers NE remplacent PAS l’aspiration nécessaire à 
froid que doit effectuer l’utilisateur avant l’allumage).

Af  chage Kg granulés consommés
le menu «Kg granulés consommés» permet d’af  cher la 
consommation totale de granulés du thermopoêle.

Réglage de la température ambiante
un réglage simple et pratique prévu en série sur cette ligne de 
produits permet de gérer la puissance du thermopoêle en fon-
ction de la température ambiante.
Avant d’activer la fonction “Comfort Clima” à partir du menu 
paramètres (demander au CAT), en enfonçant brièvement deux 
fois la touche SET, il est possible de passer du mode classique 
“Régulation_Puissances” au mode “Comfort Clima”, sélection-
ner ensuite le mode souhaitée sur l’écran.

Mode régulation de puissances
le thermopoêle régule sa puissance en suivant la température de 
refoulement de l’installation con  gurée par l’utilisateur 

Mode Comfort Clima
le thermopoêle régule sa puissance en suivant la température de 
refoulement con  gurée par l’utilisateur, on ajoute la possibilité 
d’utiliser la télécommande comme thermostat d’ambiance ; une 
fois la température ambiante con  gurée atteinte, le thermo-
poêle se met sur la puissance minimum. 

Con  guration de la température ambiante
En mode “Comfort Clima”, en enfonçant les touches +/- sur le 
panneau synoptique ou sur la télécommande, on con  gure, sur 
l’écran, la température souhaitée dans la pièce 
- Avec une température ambiante inférieure à celle con  gurée, 
le thermopoêle régule normalement les puissances pour re-
specter le réglage de refoulement.
- Quand la température ambiante (+ 2°C) est atteinte, le poêle 
se met sur la puissance minimum. - La température ambiante 
est transmise  par la télécommande fournie ; le transmetteur de 
la télécommande doit se trouver dans l’alignement visuel du 
récepteur du panneau synoptique. 

Si, en raison d’un positionnement incorrect de la télécomman-
de, l’envoi de la température enregistrée par cette dernière ne 
se fait pas, le poêle décide de manière autonome de fonctionner 
à la puissance minimum, ceci jusqu’à ce que la connexion avec 
la télécommande soit rétablie. 

Le réglage de la température  avec thermostat extérieur
un système de contrôle de la température ambiante autre que 
la télécommande est disponible ; en effet, il est possible de 
connecter au port série le propre thermostat d’ambiance de la 
maison ou ou un autre dispositif quelconque (sortie en contact 
sec) facile à trouver

Le thermopoêle reconnaitra automatiquement la connexion au 
port série du thermostat en observant les conditions suivantes :
- Avec une température ambiante inférieure à la con  guration 
du thermostat (contact  fermé), le poêle régule normalement les 
puissances pour suivre la température paramétrée.  
- Une fois que le thermostat a atteint la température ambiante 
(contact ouvert), le poêle se met sur la puissance minimum. 

INSTRUCTIONS D’UTILISATION

Con  guration
Température 
fournie par la 
télécommande

Température 
fournie par 

le thermostat 
d'ambiance 
extérieur

Aucun réglage 
(con  guration 

en usine)

Paramètre 
"Comfort 
  Clima"

ON ON ON

Paramètre 
"SONDA IR"

ON OFF ON

Connexion au 
port série

NON
aucune 

connexion

Oui, 
avec câble 
série bleu

NON
 aucune 

connexion
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Indique une transmission de données de la télécom-
mande à la carte.

Batterie déchargée, la remplacer en ayant soin de la 
remettre dans son contenant spécial.

Clavier bloqué, évite les mises en route non souhaitées
(appuyer sur “A” et “M” en même temps pendant 
quelques secondes pour bloquer/débloquer le clavier).

Indique qu’on est en train de régler un allumage/extin-
ction avec le programme “EASY TIMER”

Indique la température ambiante relevée par la télécom-
mande (lors de la con  guration technique de la télécom-
mande indique les valeurs des paramètres réglés).

icône allumée: thermopoêle en phase d’allumage/travail

Indique que le thermopoêle fonctionne en sélection 
automatique

Indicateur du réglage de la télécommande pour thermo-
poêle à pellets/eau.

INSTRUCTIONS D’UTILISATION

UTILISATION DU PROGRAMME “EASY TIMER”
Télécommande permet de gérer une nouvelle programmation 
horaire très intuitive et rapide à utiliser:
- Si le thermopoêle est allumé: on peut programmer une 
extinction à partir de la télécommande avec un différé pouvant 
aller de une à douze heures, le temps restant avant l’extinction 
programmée s’af  chera sur l’écran du panneau synoptique.
- Si le thermopoêle est éteint: on peut programmer un alluma-
ge à partir de la télécommande avec un différé pouvant aller de 
une à douze heures, le temps restant avant l’allumage program-
mé s’af  chera sur l’écran du panneau synoptique.

- Réglage: pour régler le timer continuer comme indiqué:
a) Appuyer sur la touche “ A “, l’icône s’allume  sur l’écran 
ce qui con  rme l’accès à la programmation “Easy timer”. 
b) Avec les touches +/- régler le nombre d’heures souhaité, 
exemple:

c) Diriger la télécommande vers le récepteur du panneau 
synoptique.
d) Con  rmer la programmation en appuyant sur la touche “ A “ 
pendant deux secondes, l’icône s’éteindra  et on verra l’indi-
cation du temps restant avant qu’intervienne la programmation 
“Easy timer” sur le panneau synoptique. 
e) Pour annuler la programmation répéter les points a),b),c),d) 
en réglant le nombre d’heures à “ 00H “.

VERROUILLAGE CLAVIER
On peut verrouiller le clavier de la télécommande pour éviter 
des mises en route accidentelles non contrôlées par l’utilisateur. 
En appuyant en même temps sur les touches A et M, le symbo-
le de la clé s’allumera pour con  rmer que le clavier a bien été 
verrouillé.
Pour débloquer le clavier appuyer de nouveau sur les touches A 
et M en même temps.

INDICATION PILES DECHARGEES 
Lorsque l’icône de la batterie s’allume cela indique que les 
piles à l’intérieur de la radiocommandesont presque à plat, les 
remplacer avec trois piles du même modèle (size AAA 1,5V).
- Ne pas mélanger dans la radiocommande des piles neuves 
avec des piles partiellement utilisées.
- Ne pas mélanger des marques et des types différents, car 
chaque type et marque a des capacités différentes.
- Ne pas mélanger des piles traditionnelles et des piles rechar-
geables.
- Ne pas essayer de recharger des piles alcalines et zinc-carbo-
ne car risque de cassures ou d’écoulements de liquide.

Légende touches et display:
 : touche allumage/extinction

+/-   : pour augmenter /baisser les différents réglages
A     : touche pour passer à la programmation “EASY TIMER”
M    : touche pour af  cher/régler la température (Set 70°C)

TÉLÉCOMMANDE
Elle sert à gérer toutes les fonctions ; il faut le pointer directe-
ment vers le thermopoêle.
Pour plus d’informations, contacter le REVENDEUR .
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ENTRETIEN

 g. A  g. B

Avant d’effectuer toute manutention, débrancher l’appareil du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du thermopoêle.
Le thermopoêle signale sur le panneau un message “ °C fumées élevée “ ou “ Entret.” si un nettoyage ultérieur est néces-
saire. Celle-ci est anticipée par le message “ Nettoyer-échang. “.

L’ABSENCE D’ENTRETIEN au moins SAISONNIER peut provoquer un mauvais fonctionnement.
D’éventuels problèmes dus à l’absence d’entretien entraineront l’expiration de la garantie.

NOTE: Lors de la mise en service, le Revendeur règle une valeur de Kg de pellets consommés, après laquelle l’inscription 
“ SERVICE UTE” apparait sur l’écran. Le thermopoêle continue de fonctionner, mais le client  nal est invité à effectuer 
soigneusement l’entretien qui lui incombe, et qui est décrit plus haut et expliqué par le Revendeur pendant la mise en 
service. Pour éliminer l’inscription sur l’écran, après avoir effectué l’entretien, appuyer sur la touche chauffe-eau pendant 
au moins 5 secondes.

N.B. :
- Toute modi  cation non autorisée est interdite
- Utilisez des pièces de rechange conseillées par le constructeur
- L’utilisation de composants non originaux entraîne la déchéance de la garantie.

ENTRETIEN QUOTIDIEN
Opérations à effectuer quand le thermopoêle est éteint, froid et débranché du réseau électrique.
Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 67) toute la procédure ne demande que quel-
ques minutes.
• IL EST INDISPENSABLE DE SECOUER LES ÉCOUVILLONS (*) AVEC LE GANT EN DOTATION AUSSI PEN-
DANT LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOÊLE:
• Secouer la tige de nettoyage située dans la partie supérieure frontale, sous le couvercle du réservoir (  g.A).
• Ouvrir le petit volet, extraire le creuset (1 –  g. B) et renverser les résidus dans le tiroir à cendres.
• Enlever les croutes dans le creuset avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles obstructions dans les fentes.
• NE PAS DÉCHARGER LES RÉSIDUS DANS LE TIROIR DU PELLET.
•  Extraire et vider le tiroir à cendres (2 -  g B) dans un conteneur non in  ammable (les cendres pourraient contenir des parties 
encore chaudes et/ou des braises).
• Enlever le creuset ou enlever les croutes avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous sur tous les cotés.
• Aspirer le compartiment du creuset, nettoyer les bords de contact du creuset avec son logement.
• Si nécessaire nettoyer la vitre (à froid)

NE JAMAIS ASPIRER LES CENDRES CHAUDES car cela abimerait l’aspirateur utilisé et cela pourrait causer un incendie.

* **

1

 g. C

*

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE
• Nettoyage du foyer (avec écouvillon).
• Vider le réservoir et aspirer le fond.
• Aspirer tube à proximité de la résistance électrique.
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ENTRETIEN

 g. 1  g. 2

A

B

Nettoyage du conduit de fumées
Quand le thermopoêle est éteint et froids secouer énergiquement les tiges de nettoyage (voir page 62); enlever la façade inférieu-
re en céramique en dévissant les deux vis fournies et ensuite celle en fonte (  g. D); ouvrir les conduits de droite et de gauche et 
aspirer les résidus (  g. E). La quantité de résidus dépend du type de combustible et du type d’installation.
L’absence de nettoyage peut provoquer le blocage du thermopoêle.
APRÈS L’OPÉRATION S’ASSURER DE BIEN FERMER LA TRAPPE D’INSPECTION.

 g. D  g. E

ENTRET IEN SA ISONNIER (par le revendeur)
• Nettoyage général interne et externe
• Nettoyage soigneux des conduits d’échange
• Vider le réservoir et aspirer le fond.
• Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche
• Nettoyage des moteurs, véri  cation mécanique des jeux et des  xations
• Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures sur les tuyaux) et de la niche du ventilateur extraction fumées
• Véri  cation du vase à expansion
• Véri  cation et nettoyage du circulateur
• Contrôle sondes
• Véri  cation et remplacement éventuel de la pile de l’horloge sur la carte électronique
• Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la résistance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire.
• Nettoyage/contrôle du Panneau Synoptique
• Inspection visuelle des câbles électriques, des branchements et du câble d’alimentation
• Nettoyage du réservoir pellet et véri  cation des jeux de l’ensemble vis sans  n-motoréducteur
• Véri  cation et remplacement éventuel des joints de la porte
• Test de fonctionnement, chargement vis sans  n, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.
Le manque d’entretien entraine l’expiration de la garantie.

Si vous utilisez très fréquemment le thermopoêle, il est conseillé de nettoyer le conduit de fumées tous les 3 mois.

ATTENTION !!!
Après le nettoyage normal, l’accouplement NON CORRE CT du creuset supérieur (A) (  gura 1) avec le creuset inférieur 
(B) (  gura 1) peut compromettre le fonctionnement du thermopoêle.
Puis, avant l’allumage du thermopoêle, s’assurer que les creusets soient correctement assemblés comme l’indique la  g. 2, 
sans la présence de cendres ou de substances non brûlées sur le périmètre d’appui.
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INCONVENIENTS POSSIBLES
In cas de problème, thermopoêle s’arrête automatiquement en effectuant l’opération d’extinction, et à l’écran s’af  che une 
indication relative à la raison de l’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

Ne jamais débrancher la  che durant la phase d’extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer le thermopoêle, il faut le laisser s’arrêter (600 secondes avec signal sonore) puis ap-
puyer sur la touche 0/1.

Ne pas rallumer le thermopoêle avant d’avoir véri  é la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYÉ/VIDÉ le creuset.

SIGNALEMENTS DES ÉVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS :

1) Signalisation:      PTC H2O_PANNE 
    Inconvénient:     extinction pour cause de sonde de lecture température de l’eau en panne ou débranchée.
    Actions:      - Véri  er le branchement de la sonde à la carte 
      - Véri  er le fonctionnement avec un test à froid.
                   
2) Signalisation:     Veri  c.extract.: (l’alarme intervient si le capteur de tours de l’extracteur de fumées détecte
      une anomalie).
    Inconvénient:     Extinction pour relèvement d’anomalie des tours de l’extracteur de fumées
    Actions:     • Contrôler la fonctionnalité de l’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la  che    
                     (Revendeur)
      • Contrôler nettoyage conduit de fumées
                                 • Controler l’installation électrique et la mise à la terre.
      • Contrôler carte électronique (Revendeur)

3) Signalisation:     Stop  amme (intervient si le thermocouple relève une température des fumées inférieure à la    
                                                        valeur programmée, en interprétant cela comme une absence de  amme)
    Inconvénient:     arrêt pour chute de la température des fumées.
                   La  amme peut être absente parce que:
      • il n’y a plus de pellet,
      • il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la  amme, véri  er la qualité du pellet (Revendeur) 
                   • le thermostat de maximum est intervenu 
                   (cas rare, il n’intervient qu’en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).

4) Signalisation:     ECHEC/ALLUMAGE : (L’allumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la  amme   
                                                                            n’apparaît pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)
    Inconvénient:     arrêt à cause de la température des fumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
                                 Distinguer les deux cas suivants:
                    La  amme NE s’est PAS allumée
    Actions:                • Véri  er: - le positionnement et la propreté du creuset;
         - l’arrivée d’air comburant au creuset;
         - le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
         - la température ambiante (si inférieure à 3°C utiliser un allume-feu) et l’humidité 
            Essayer d’allumer avec un allume feu (voir page 58). 
       La  amme s’est allumée, mais après l’inscription Ar, le sigle AF s’est af  ché
    Actions:               • Véri  er (Revendeur): - le bon fonctionnement du thermocouple;
                                                                       - la température de démarrage programmée dans les paramètres. 

5) Signalisation:       NO electr.: (ce n’est pas un défaut de thermopoêle)
    Inconvénient:       Arrêt pour manque d’énergie électrique
    Actions:                Véri  er le branchement électrique et les chutes de tension.

6) Signalisation:     Panne télécom.: (l’alarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).
    Inconvénient:     Arrêt à cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté
    Actions:               • Véri  er que le thermocouple est bien connecté à la carte: véri  er la fonctionnalité au cours du 
                                 test à froid (Revendeur)

7) Signalisation :    Véri  cation entrée air (la signalisation peut apparaitre en phase d’allumage dans le cas où, pendant 
      l’autodiagnostic initial, le thermopoêle détecte un  ux d’aspiration incorrect, le thermopoêle ne se 
      bloque pas mais indique pendant quelques minutes sur l’écran «véri  cation entrée air».
     Actions :    • Véri  er qu’il n’y a pas d’obstruction mécanique de l’aspiration de l’air comburant
     • Véri  er que le compartiment du creuset (sous le creuset) n’est pas encrassé par les cendres. 
     • Inspecter le circuit d’aspiration du thermopoêle et corriger éventuellement le paramètre (CAT)
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8)  Signalisation:      °C fumées élevée: (extinction pour température excessive des fumées) 
     Inconvénient:      arrêt pour dépassement de la température maximum des fumées.
                     Véri  er (Revendeur):
                                   • type de pellet, anomalie extraction des fumées
                                   • conduit des fumées obstrué
                       • installation incorrecte
                                   • “dérive” du motoréducteur.

9 ) Signalisation:        ALARME TEMP. H2O (intervient si la sonde eau est en panne ou débranchée).
     Inconvénient:        extinction pour cause de température de l’eau supérieure à 90°C
                       Une température excessive peut dépendre de :
          • Installation trop petite : faire activer par le Revendeur la fonction ECO
          • Engorgement : nettoyer les conduits d’échange, le creuset et l’évacuation des fumées.

10) Signalisation:         Veri  c.  ux air: (il intervient si le capteur de  ux détecte le  ux d’air comburant insuf  sant).
    Inconvénient:         Arrêt pour manque dépression
              Le  ux peut être insuf  sant si la porte est ouverte ou que sa tenue n’est pas parfaite (ex : joint) ;   
                                     • s’il y a problème d’aspiration de l’air ou d’expulsion des fumées
                                     • que le creuset est bouché ou que le capteur de  ux est sale (nettoyer avec air sec).
          • Contrôler aussi le seuil du capteur de  ux (dans les paramètres).
          • L’alarme dépression peut se déclencher également pendant la phase d’allumage, si le conduit de   
                        cheminée ne respecte pas les prescriptions de la  che, ou si le conduit de cheminée et la cheminée   
                                     sur le toit sont obstrués.

11) Signalisation :      ALARME COURANT ÉLEVÉ : Elle intervient quand une absorption de courant anormale et 
         excessive du motoréducteur est détectée.
      Actions :        Véri  er le fonctionnement (CAT) : motoréducteur - Branchements électriques et carte électronique.

12)  Signalisation :      ALARME COURANT FAIBLE : Elle intervient quand une absorption de courant anormale et 
         insuf  sante du motoréducteur est détectée.
       Actions :         Véri  er le fonctionnement (CAT) : motoréducteur - pressostat - thermopoêle réservoir - branchements 
         électriques et carte électronique.

13) Signalisation:      Contrôle/ batterie:
      Inconvénient:       thermopoêle ne s’arrête pas, mais le message s’af  che sur le display. 
      Actions:                 • La batterie tampon sur la carte doit être remplacée. Il convient de rappeler qu’il s’agit d’un 
         composant soumis à l’usure et qu’il n’est donc pas couvert par la garantie.

14)  Inconvénient:     Le pellet Ne rentre PAS dans le creuset :
          • La vis sans  n est vide : effectuer le remplissage de la vis sans  n en appuyant en même temps sur les touches + et -.
          • Le pellet s’est encastré dans le réservoir : vider avec un aspirateur le réservoir du pellet
          • Le motoréducteur est cassé (une erreur s’af  che sur le panneau synoptique).
          • Le thermostat de sécurité de la vis sans  n “ débranche “ l’alimentation électrique au motoréducteur :
          véri  er qu’il n’y a pas de surchauffe. Pour faire cette véri  cation utiliser un tester ou ponter momentanément
                       • Le thermostat de sécurité de surchauffe de l’eau “ débranche “ l’alimentation électrique au motoréducteur :
                       véri  er la présence d’eau dans le thermopoêle. Pour réarmer, appuyer sur le bouton situé à l’arrière du
          thermo poêle après avoir retiré le capuchon de protection.
          • Pour tous ces cas il est indispensable de contacter le Revendeur avant de redémarrer.
        
15)  Inconvénient:     Panneau synoptique éteint:
       Actions:           • Contrôler branchement câble d’alimentation
           • Contrôler fusible (sur le câble d’alimentation)
          • Contrôler branchement du câble  at au panne au synoptique

16) Inconvénient:       Télécommande inef  cace:  
      Actions:                 • rapprocher le récepteur du foyer 
          • remplacer par des piles alcalines.

17) Inconvénient:       Eau non suf  samment chaude:
      Actions:                • Nettoyer l’échangeur de l’intérieur du foyer

REMARQUE
Tous les signalements restent af  chés jusqu’à ce que l’on intervienne sur le panneau, en appuyant sur la touche 0/1.
On recommande de ne pas faire partir le thermopoêle avant d’avoir véri  é que le problème a été éliminé. 
Il est important de signaler au Revendeur, ce qui est inscrit sur le panneau.

INCONVENIENTS POSSIBLES
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FAQ
Les réponses sont indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.

1) Que dois-je préparer pour pouvoir installer les thermopoêle?
Évacuation des fumées d’au moins 80 mm de diamètre ou un raccordement direct avec l’extérieur.
Prise d’air dans la pièce d’au moins 100 cm².
Fixation refoulement et retour au collecteur ¾” G
Évacuation à l’égout pour la soupape de surpression ¾” G
Prise pour chargement ¾” G
Branchement électrique à l’installation, aux normes, avec interrupteur magnétothermique 230V +/- 10%, 50 Hz.
(contrôler la division du circuit primaire au circuit secondaire).

2) Est-ce que je peux faire fonctionner le thermopoêle sans eau ?
NON. Un usage sans eau risque d’endommager le thermopoêle.

3) Les thermopoêle émettent-ils de l’air chaud ?
OUI. La plus grande partie de la chaleur produite est transmise à l’eau pendant qu’un ventilateur produit de l’air chaud pour 
chauffer la pièce d’installation.

4) Est-ce que je peux connecter le refoulement et le retour du thermopoêle directement à un radiateur?
NON, comme pour toutes les autres chaudières, il est nécessaire de se connecter à un collecteur, d’où l’eau est ensuite distribuée 
aux radiateurs.

5) Le thermopoêle fournissent aussi de l’eau chaude sanitaire ?
On pourra produire de l’eau chaude sanitaire en évaluant la puissance du thermopoêle et l’installation hydraulique.

6) Est-ce que je peux évacuer les fumées de thermopoêle directement au mur ?
NON, l’évacuation effectuée dans les règles de l’art (UNI 10683/2012) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon 
fonctionnement, il est nécessaire d’avoir un segment vertical d’au moins 1,5 mètre ; cela pour éviter qu’en cas de black-out ou de 
vent, se forme une légère fumée dans la pièce d’installation.

7) Est-ce qu’une prise d’air est nécessaire dans la pièce ?
Oui, pour restaurer l’air utilisé par le thermopoêle pour la combustion; ou un raccordement direct avec l’extérieur.

8) Que dois-je programmer sur le display du thermopoêle ?
La température de l’eau désirée; le thermopoêle modulera en conséquence la puissance pour l’obtenir et la maintenir.
Pour des petites installations il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des allumages et des extinctions du 
thermopoêle en fonction de la température de l’eau atteinte. (contacter le Revendeur pour le premier allumage).

9) Avec quelle fréquence dois-je nettoyer le creuset ?
Avant chaque allumage avec le thermopoêle éteint et froid. APRES AVOIR NETTOYE LES TUYAUX D’ECHANGE et ac-
tionné les tiges de nettoyage du conduit de fumées. (voir page 62).

10) Dois-je aspirer le réservoir du pellet ?
Oui, au moins une fois par mois et quand le thermopoêle reste longtemps inutilisé.

11) Puis-je bruler un autre combustible que le pellet ?
NON . Le thermopoêle est conçu pour bruler du pellet de bois de 6 mm de diamètre, un autre matériau peut l’endommager.

12) Puis-je allumer le thermopoêle avec un SMS ?
Oui, si le Revendeur ou un électricien a installé à travers un raccordement avec un câble en option code 640560 à la porte sérielle 
derrière le thermopoêle.
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CHECK LIST
A intégrer avec la lecture complète de la  che technique

Pose et installation
•  Mise en service effectuée par le CAT autorisé qui a délivré la garantie
•  Aération dans la pièce
•  Le conduit de fumées/conduit de cheminée reçoit seulement l’évacuation du themopoêle
•  Le conduit de fumées présente : maximum 2 courbes, 
             maximum 2 mètres en horizontal 
•  Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)
•  En cas de traversée d’éventuels matériaux in  ammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour éviter des  
 incendies.
•  Le volume chauffable a été évalué de manière opportune en considérant l’ef  cacité des radiateurs : 
 combien de kW ontété estimés nécessaires ???
•  L’installation hydraulique a été déclarée conforme D.M. 37 ex L. 46/90 par un technicien habilité.

Utilisation
•  Le pellet de bois (diamètre 6 mm) utilisé est de bonne qualité et non humide (humidité max autorisée 8%).
•  Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.
•  Il a été indiqué d’actionner chaque jour les tiges de nettoyage.
•  Les tuyaux d’échange et les parties internes au foyer sont propres.
•  Le conduit de fumées est propre.
•  L’installation hydraulique a été purgée.
• La pression (lue sur le manomètre) est d’environ 1,5 bar.

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si l’allumage échoue, NE PAS répéter l’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

OPTIONS
CADRA N TELEP HONIQUE POUR ALL UMAGE A DISTA NCE (code 281900)
On peut obtenir l’allumage à distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique à la porte sérielle derrière le themopoêle, 
avec un petit câble en option (code 640560).

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
Suivant l’art.13 du décret législatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en œuvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE  et 2003/108/
CE, concernant la réduction de l’utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et électroniques, ainsi que le 
traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur l’appareil ou sur la boite indique que quand le produit arrive 
en  n de vie utile il doit être traité séparément des autres déchets. L’utilisateur devra donc donner l’appareil arrivé en  n de vie 
aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien le rapporter au revendeur au 
moment de l’achat d’un nouvel appareil de type équivalent, à raison de un  par un.  

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE
Bidon pour aspirer les cendres sans moteur
(code 275400)
Utile pour le nettoyage du foyer

Glasskamin (code 155240)
Utile pour le nettoyage de la vitre 
céramique
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta 
 cha con el  n de poder disfrutar de manera óptima y con total seguridad de todas sus características.

Para más aclaraciones o en caso de necesidad diríjase a su DISTRIBUIDORE donde ha efectuado la compra o visite nuestro sitio 
internet www.edilkamin.com en la opción DISTRIBUIDORE.

NOTA
- Después de haber desembalado la termoestufa, asegúrese de que el aparato esté íntegro y completo (revestimiento, mando a di-
stancia con pantalla, manilla “mano fría” para apertura de puerta pequeña, libro de garantía, guante, CD/  cha técnica, espátu-
la, sales deshumidi  cadoras, llave Allen).

En caso de anomalías contacte rápidamente el distribuidore donde lo ha comprado al que entregará copia del libro de
garantía y del documento  scal de compra.

- Puesta en servico/ensayo
Deberá ser efectuada absolutamente por el DISTRIBUIDOR de lo contrario decaerá la garantía. La puesta en servicio como 
lo describe por la norma UNI 10683/2012 consiste en una serie de operaciones de control con la termoestufa instalado y con el 
objetivo de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la
empresa fabricante de cualquier daño que deriva del uso.
- El número de cupón de control, necesario para la identi  cación la termoestufa, está indicado:
- en la parte alta del embalaje
- en el libro de garantía dentro del hogar
- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

Dicha documentación debe ser conservada para la identi  cación junto con el documento  scal de compra cuyos datos
deberán comunicarse en ocasión de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposición en caso de posible
intervención de mantenimiento;

- las piezas representadas son grá  ca y geométricamente indicativas.

El abajo  rmante EDILKAMIN S.p.A., con sede legal en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milán - NIF 00192220192

Declara bajo su propia responsabilidad que:
La termoestufa de pellet indicada cumple la Normativa UE 305/2011 (CPR) y la Norma Europea armonizada EN 14785:2006 

TERMOESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKAMIN, denominada ALPEN - ANDE - FUJI - URAL 

N° de SERIE:   Ref. Etiqueta datos                   Declaración de prestación (DoP - EK 077):  Ref. Etiqueta de datos

Asimismo declara que:
La termoestufa de pellet de leña ALPEN - ANDE - FUJI - URAL respeta los requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CE – Directiva Baja Tensión
2004/108/CE – Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento del aparato en caso de sustitución, montaje y/o modi  caciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorización de la bajo  rmante.
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LA TERMOESTUFA NO DEBE FUNCIONAR NUNCA SIN 
AGUA EN LA INSTALACIÓN.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRÍA 
DAÑAR LA TERMOESTUFA.

LA TERMOESTUFA DEBE FUNCIONAR UNA PRESIÓN DE 
CERCA DE 1,5 BAR. 

• La termoestufa ha sido diseñada para calentar agua a través 
de una combustión automática de pellet en el hogar.

• Los únicos riesgos que derivan del uso de la termoestufa están 
unidos al incumplimiento de las especi  caciones de instalación 
a una chimenea directa con partes eléctricas en tensión, (inter-
nas), a la introducción de sustancias extrañas, a combustibles 
no recomendados, a un mantenimiento incorrecto.
 
• En caso de no funcionamiento de componentes o anomalías, 
la termoestufa está dotada de dispositivos de seguridad que 
garantizan su apagado, que se dejará acontecer sin intervenir en 
ningún momento.

• Para un funcionamiento regular la termoestufa ha de ser 
instalada respetando lo indicado en esta  cha y durante su 
funcionamiento la puerta no deberá abrirse: de hecho la combu-
stión es controlada automáticamente y no necesita ninguna 
intervención.

• Usar como combustible solo pellet de leña diam. 6 mm.

• En ningún caso han de introducirse en el hogar o en el depósito 
sustancias extrañas.

• Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que conec-
ta la boca de salida de humos de la termoestufa con el tubo de 
humos) no deben utilizarse productos in  amables.

• No limpie en caliente.
 
• Las partes del hogar y del depósito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRÍO.

• El cristal puede ser limpiado en FRÍO con el producto ade-
cuado y un paño.

• Asegurarse de que la caldera es colocada y encendida por el 
VENDEDOR habilitado Edilkamin (según las indicaciones 
de esta  cha; condiciones indispensables para la validez de la 
garantía.

• Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de 
descarga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el 
guante apropiado). 

• No deposite objetos no resistentes al calor en las inmediacio-
nes de la termoestufa.

• No utilice NUNCA combustibles líquidos para encender
la termoestufa o para reavivar las brasas.

• No obstruya las tomas de aire externas en el local de
instalación, ni las entradas de aire de la propia termoestufa.

• No moje la termoestufa, no se acerque a las partes eléctricas 
con las manos mojadas.

• No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

• La termoestufa debe ser instalada en locales adecuados
para la seguridad contra incendios y dotados de todos los servi-
cios (alimentación y descargas) que el aparato requiere para un 
correcto y seguro funcionamiento.

• La termoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura
superior a 0°C.

• Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes
para el agua de la instalación.

• En el caso que el agua de llenado y rellenado tenga una du-
reza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor. Hacer referen-
cia a la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las 
instalaciones térmicas de uso civil).

• EN CASO DE ENCENDIDO FALLIDO, NO REPETIR 
EL ENCENDIDO ANTES DE HABER VACIADO EL 
CRISOL.

Atención: el pellet vaciado del crisol no debe colocarse en el 
depósito.

INFORMACIONES DE SEGURIDAD

¡IMPORTANTE!

En caso de que se mani  este un principio de incendio en la termoestufa, en el canal de humo o en la chimenea, seguir los 
pasos siguientes:
- Cerrar la alimentación eléctrica.
- Apagar con un extintor de anhídrido carbónico CO2.
- Llamar a los Bomberos.

¡NO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Todo seguido, contactar al SAT autorizado que le corresponda para una veri  cación y comprobación del aparato.
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La termoestufa utiliza como combustible el pellet, constituido 
por pequeños cilindros de material leñoso prensado, cuya com-
bustión se gestiona electrónicamente.
El calor producido por la combustión se transmite princi-
palmente al agua y en menor medida, por irradiación, en el 
ambiente de instalación.
El depósito del combustible (A) está ubicado en la parte 
posterior de la termoestufa. El llenado del depósito se realiza 
a través de la tapa, en la parte posterior de la encimera. El com-
bustible (pellet) se recoge del depósito (A) y, a través de una 
cóclea (B) activada por un motorreductor (C) y a continuación 
es transportado en el crisol de combustión (D).
El encendido del pellet se efectúa por medio de aire caliente 
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirado en el 
crisol por un extractor de humos (F).
El aire para la combustión se recoge en el local (donde tiene 
que haber una toma de aire) por el extractor de humos (F).
Los humos producidos por la combustión se extraen del hogar 
a través del mismo extractor de humos (F), y se expulsan a 
través de la boca (G) ubicada en la zona baja de la parte poste-
rior de la termoestufa.
Las cenizas caen debajo y al lado del crisol donde se encuentra
un cajón para las cenizas desde el cual periódicamente deberán
extraerse con una aspiradora en frío. El agua caliente producida 
por
la termoestufa es enviada por medio del circulador incorpo-
rado en la misma termoestufa, al circuito de la instalación de 
calefacción. 
La termoestufa está proyectada para funcionar con vaso de 
expansión cerrado (I) y válvula de seguridad de sobrepresión 
ambos incorporados. 
La cantidad de combustible, la extracción de humos/alimenta-
ción aire comburente, se regulan por medio de la  cha elec-
trónica dotada de software con sistema Leonardo® con el  n de 
obtener una combustión de alto rendimiento y bajas emisiones.
En la tapa está instalado el panel sinóptico (H) que permite la
gestión y la visualización de todas las fases de funcionamiento. 
Las principales fases pueden ser gestionadas también a través 
mando a distancia. 
La termoestufa está equipada en la parte posterior con una toma 
de serie para la conexión (con cable opcional cód. 640560) a
dispositivos de encendido remoto (p. ej. conmutador telefónico, 
termostato ambiente).

Modalidad de funcionamiento
(para más información ver pág. 80)
La temperatura del agua que se desea en el sistema se ajusta 
desde el panel (se aconseja de media 70°C) y la termoestufa 
modula manual o automáticamente la potencia para mantener o 
alcanzar dicha temperatura. 
Para pequeños sistemas es posible activar la función Eco (la 
termoestufa se apaga y se reenciende según la temperatura
del agua).

A

B

C
D

G

E

F

H

I

CARACTERÍSTICAS
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CARACTERÍSTICAS

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulación de la combustión que permite un funcionamien-
to óptimo en cualquier condición gracias a dos sensores que detectan el nivel de presión en la cámara de 
combustión y la temperatura de los humos. 
La detección y la consiguiente optimización de los dos parámetros se efectúan en continuo para corregir 
en tiempo real posibles anomalías de funcionamiento. El sistema LEONARDO® obtiene una combu-
stión constante regulando automáticamente el tiro según las características del tubo de humos (curvas, 
longitud, forma, diámetro etc.) y las condiciones ambientales (viento, humedad, presión atmosférica, 
instalaciones en alta cota, etc.). 
Es necesario que se respeten las normas de instalación. Además, el sistema LEONARDO® puede reco-
nocer el tipo de pellet y regular automáticamente el a  ujo para garantizar a cada momento el nivel de 
combustión solicitado.

• APARATOS ELECTRÓNICOS

FUSIBILES en la toma con interruptor 
colocada detrás de la termoestufa, hay in-
troducidos dos fusibiles, de los cuales uno 
funciona (*) y el otro de reserva (* *).

* **

• FICHA ELECTRÓNICA

+ ---
Red 230 Vac
50Hz +/-10%

rpm Cóclea

Toma detrás estufa

Toma
RS323

consolle

RPM humos

Sensor de  ujo

T
er

m
op

ar

Vacuómetro

Puntos de lectura

bateria
compensadora
cr2032

Mot. exp. humos

R
es

 e
nc

en
di

do

Cóclea

Termopar

Sonda envío 
agua

circulador envío

Circulador
calentador
(opcional)

Circulador
calentador
(opcional)

Cuadro de mandos

PUERTA DE SERIE
Sobre la salida de serie RS232 con su correspondiente cable (cod. 640560) es posible 
hacerse instalar por el CAT (Centro de asistencia técnica) un elemento opcional para el 
control de los encendidos y apagados como un termostato ambiente. 
La salida de serie se encuentra situado sobre la parte posterior de la estufa. 

BATERÍA COMPENSADORA 
En la tarjeta electrónica hay una batería compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). Su 
malfuncionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste 
normal). Para mayor referencia ponerse en contacto con el CAT (Centro de asistencia 
técnica) que ha realizado el primer encendido.
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- ANDE: cerámica blanco nata, roja, cuero

- ALPEN: piedra ollar

- FUJI: cerámica blanco nata, roja, cuero

- URAL: acero pintado gris.

MEDIDAS VÁLIDAS PARA LOS 4 MODELOS
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ritorno 3/4” carico/scaricmandata 3/4”

valvola sicurezza
cm uscita fumi

Ø 5 cm aria combu
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botón de reset

Ø 50 mm salida 
humos

Ø 80 mm 
    aire combustión

DIMENSIONES Y ACABADOS

FRENTE VUELTA

LADO PLANTA

carga/reintegracionretorno 3/4”

válvula de seguridad 
3 bar 1/2”

Envío enstalación 3/4”
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CARACTERÍSTICAS

CARACTERÍSTICAS ELÉCTRICAS

Alimentación 230Vac +/- 10% 50 Hz

Interruptor on/off si

Potencia media absorbida 120 W

Potencia absorbida en encendido 400 W

Frecuencia del mando a distancia infrarrojos

Protección en alimentación general * (ver pág. 71) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

Protección en  cha electrónica * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

CARACTERÍSTICAS TERMOTÉCNICAS en virtud de EN 14785

 Potencia nominal 18 kW

 Puissance nominale à l’eau 16 kW

 Rendimiento global aprox 91,9 %

 Emisión de CO (13% O2) 0,015 %

 Presión máx 3 bar

 Presión ejercicio 1,5 bar

 Temperatura salida humos de prueba EN 4785/303/5 127,5 °C

 Tiro mínimo 12 Pa

 Autonomía mín/máx 5,5 / 19 horas

 Consumo combustible mín/máx 1,2 / 4,1 kg/h

 Capacidad del depósito 26 kg

 Volumen calentable 470 m³

 Peso con embalaje ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305 / 325 / 325 / 270                        kg

 Diámetro conducto de humos (macho) 80 mm

 Diámetro conducto toma aire (macho) 50 mm

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modi  ca-

ciones y una solicitación de calor de 33 Kcal/m³ hora

* Es importante tomar en consideración también la colocación de la termoestufa en el ambiente a calentar.

ADVERTENCIA:
1) Tener en cuenta que aparatos externos pueden provocar anomalías en el funcionamiento.
2) Atención: intervenciones en componentes en tensión, mantenimientos y/o controles deben ser efectuados por VENDEDOR              
        (Antes de efectuar cualquier mantenimiento, desconectar el aparato de la red de corriente eléctrica) 

Los datos indicados arriba son indicativos.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva modi  car sin previo aviso los productos y a su entero juicio.



- 74 -

E
SP

A
Ñ

O
L

Bomba (circulador)
“empuja” el agua hacia la instalación de calefacción.

Vaso de expansión cerrado
“absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la 
, por efecto del calentamiento.
¡Es necesario que un termotécnico valore la necesidad de 
integrar el vaso existente con otro según el contenido total 
de agua del sistema! 

Motorreductor
activanla cóclea permitiendo transportar el pellet del depósito 
al crisol.

Manómetro
colocado en el lado izquierdo, permite leer la presión del agua
en la termoestufa. 
Con la termoestufa en funcionamiento la presión aconsejada es 
de 1,5 bar.

Grifo de descarga
colocado dentro de la termoestufa en la parte baja; se abrirá si es 
necesario vaciar el agua contenida en la misma.

Pequeña válvula de respiradero
colocado en la parte alta (ver pág 79), permite “evacuar” aire 
eventualmente presente durante la carga del agua dentro de la 
termoestufa.

Termocupla humos
situada en la descarga de humos, lee su temperatura. Regula la 
fase de encendido y en caso de temperatura demasiado baja o 
demasiado alta lanza una fase de bloqueo.

Sensor de  ujo
situado en el canal de aspiración, interviene bloqueando la ter-
moestufa cuando el  ujo del aire comburente no es correcto y, 
por tanto, con el consiguiente riesgo de problemas de depresión 
en el circuito de humos.

Termostato de seguridad cóclea 
situado en proximidad del depósito de pellet, interrumpe la 
alimentación eléctrica al motorreductor si la temperatura detec-
tada es demasiado alta.

Sonda de lectura temperatura agua
lee la temperatura del agua en la termoestufa, enviando a la 
 cha la información, para gestionar la bomba y la modulación 

de potencia de la termoestufa. 
En caso de temperatura demasiado alta, se lanza una fase 
de bloqueo.

Termostato de seguridad de exceso de temperatura del 
agua  
Lee la temperatura del agua en la termoestufa. En caso de tem-
peratura demasiado alta, interrumpe la alimentación eléctrica al 
motorreductor. 
Si el termostato ha intervenido, deberá restablecerse intervi-
niendo en el pulsador de rearme detrás de la termoestufa (ver 
pág 72).

Válvula de exceso de presión 3 bar
cuando se alcanza la presión de la placa hace descargar el agua 
contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reinte-
gració ATENCIÓN: recuerde efectuar la conexión con red 
de alcantarillado.

Resistencia eléctrica
Provoca el encendido de la combustión del pellet. Queda encen-
dida hasta que se enciende la llama. 
Es un componente sujeto a desgaste.

Extractor de humos
“empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depre-
sión aire de combustión. 

Vacuómetro (sensor de presión electrónico):
Detecta el valor de la depresión (con respecto al ambiente de 
instalación) en la cámara de combustión.

Termostato de seguridad del depósito
Colocado en el sistema de carga del pellet del depósito.
interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la 
termoestufa. Bloquea la carga del pellet provocando el apagado 
de la termoestufa.

CARACTERÍSTICAS
• COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y ALERTA

N.B.: 
EN CASO DE BLOQUEO LA TERMOESTUFA SEÑALA EL MOTIVO EN LA PANTALLAY MEMORIZAEL BLO-
QUEO EFECTUADO.
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INSTALACIÓN
DESCARGA DE HUMOS 
El sistema de descarga de humos debe ser único para la 
termoestufa (no se admiten descargas en salida de humos 
común a otros dispositivos). 
La descarga de humos se realiza desde el tubo de diámetro 8 
cm situado en la parte posterior. Hay que prever un T con tapón
de recogida de condensaciones al principio del tramo vertical.
La descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-
do apropiados tubos de acero certi  cados EN 1856. El tubo 
debe estar sellado herméticamente. Para el cierre hermético 
de los tubos y su eventual aislamiento es necesario utilizar 
materiales resistentes a altas temperaturas (silicona o masilla de 
altas temperaturas). 
El único tramo horizontal admitido puede tener un longitud de 
hasta 2 m. Es posible un número de hasta 2 curvas con ampli-
tud máx 90°.  
Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de 
salida de humos) un tramo vertical y un terminal antiviento 
(referencia UNI 10683/2012). El conducto vertical puede ser 
interior o exterior. Si el canal de humo está en el exterior debe 
estar aislado adecuadamente. Si el canal de humo se introduce 
en un tubo de salida de humos, éste debe estar autorizado para 
combustibles sólidos y si tiene el diámetro más grande de 150 
mm es necesario sanearlo entubándolo con tubos de sección y 
materiales idóneos (por ej: acero 80 mm de diámetro). 
Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles. 
En el caso que no se pudiera desmontar debe presentar apertu-
ras de inspección para su limpieza.
La termoestufa está diseñada para funcionar con cualquier 
condición climática. En caso de condiciones especiales, como 
viento fuerte, podrían intervenir sistemas de seguridad que apa-
gan la termoestufa. En este caso no ponga en funcionamiento el 
aparato con las protecciones desactivadas, si no se solucionara 
el problema contacte con su Vendedor.

La conexión hidráulica debe ser realizada por personal 
cuali  cado que pueda expedir declaración de conformidad 
según el Decreto Ministerial italiano 37 ex Ley 46/90.  
Todas las leyes locales y nacionales y las Normas Europeas de-
berán ser respetadas en el momento de la instalación y uso del 
aparato. En Italia haga referencia a la norma UNI 10683/2012, 
así como a posibles indicaciones regionales o de las ASL loca-
les. En todo caso, es indispensable cumplir las leyes vigentes 
en cada país. En caso de instalación en comunidad de propieta-
rios, solicite el visto bueno previo al administrador.

VERIFICACIÓN DE COMPATIBILIDAD
CON OTROS DISPOSITIVOS
La termoestufa NO se debe instalar en el mismo ambiente en 
el que se encuentran aparatos de calefacción a gas del tipo B 
(ej. calderas de gas, estufas y aparatos dotados de campana 
de aspiración), ya que la termoestufa podría provocar bajadas 
de presión ambiental, comprometiendo el funcionamiento de 
dichos aparatos, o recibir su in  uencia.

CONTROL CONEXIÓN ELÉCTRICA
(posicionar el enchufe en un punto accesible)
La termoestufa está dotada de un cable de alimentación eléctri-
ca que se conectará a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemen-
te con interruptor magnetotérmico. 
El sistema eléctrico debe ser según norma de ley, comprobar 
de manera particular la e  ciencia del circuito de tierra. La línea 
de alimentación debe tener una sección adecuada a la potencia 
del aparato. La ine  ciencia del circuito de tierra provoca el mal 
funcionamiento del cual Edilkamin no se hace responsable.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA 
ANTI-INCENDIO Y POSICIONAMIENTO
Para el correcto funcionamiento la termoestufa ha de ser co-
locada en posición estándar. Veri  car la capacidad portadora 
del suelo. La termoestufa ha de ser instalada respetando las 
siguientes condiciones de seguridad:
-distancia mínima en los lados y en la parte posterior de 20 cm 
de los materiales medianamente in  amables 
-delante de la termoestufa no pueden colocarse materiales fácil-
mente in  amables a menos de 80 cm. 
-si la termoestufa está instalada encima de un suelo in  amable 
ha de ser interpuesta una lámina de material aislante al calor que 
sobresalga al menos 20 cm en los lados y 40 cm en frente.
En la termoestufa y a distancias inferiores a las de seguridad no 
pueden ser colocados objetos de material in  amable. 
En caso de conexión con pared de madera u otro material in-
 amable, es necesario aislar el tubo de descarga de humos con 
 bra cerámica u otro material de similares características.

TOMA DE AIRE: que realizar necesariamente
Es necesario que el local donde la caldera está colocada tenga 
una toma de aire de sección de al menos 80 cm² que garantice el 
restablecimiento del aire consumido por la combustión.
Como alternativa, es posible coger el aire para la caldera direc-
tamente del exterior a través de una prolongación del tubo, en 
acero, y con un diámetro de 5 cm. En este caso pueden existir 
problemas de condensación y es necesario proteger con una red 
la entrada de aire, garantizando una sección libre de al menos 
12 cm². El tubo tiene que tener un largo inferior a 1 metro y no 
tiene que tener curvas.Tiene que acabar con un tramo de 90º ha-
cia abajo o con una protección para el viento. En cualquier caso, 
todo el aire de manera conducto de admisión debe ser garanti-
zada una sección libre al menos de 12 cm². El terminal externo 
del conducto toma de aire debe ser protegido con una red contra 
insectos que no reduzca la sección pasante útil de 12 cm².

A:     tubo de salida de humos de acero aislado
B:     altura mínima 1,5m, y en todo caso no más allá del alero del techo
C-E: toma de aire desde el exterior(sección de paso mínimo 80 cm²)
D:     tubo de salida de humos de acero, interior al tubo de salida de   
         humos existente en obra.

CASOS TÍPICOS

Fig. 1     Fig. 2

CHIMENEA
Las características fundamentales son:
- sección interna en la base igual que la del tubo de humos
- sección de salida no menor que el doble de la del tubo de 
humos
- posición a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de re  ujo.
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• CONEXIONES HIDRÁULICAS: 
INSTALACIÓN DE CALEFACCIÓN CON TERMOESTUFA COMO ÚNICA FUENTE DE CALOR

INSTALACIÓN

INSTALACIÓN DE CALEFACCIÓN CON TERMOESTUFA COMO ÚNICA FUENTE DE CA-
LOR CON PRODUCCIÓN DE AGUA CALIENTE SANITARIA MEDIANTE CALENTADOR

INSTALACIÓN DE CALEFACCIÓN CON TERMOESTUFA COMBINADA CON CALENTADOR
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ACCESORIOS: 
En los esquemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista Edilkamin.
Además, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, válvulas, etc) Para cualquier información contactar al vendedor de zona.

LEYENDA
ACS: Agua caliente Sanitaria
AL:   Alimentación red hídrica
B:      Caldera
C:      Carga/Reintegración
EV2:  Electroválvula de 2 vías
EV3:  Electroválvula de 3 vías
           NA: Normalmente Abierta
           NC: Normalmente cerrada
GR:   Reductor de presión
MI:    Envío Instalación
P:       Bomba (circulador)
RA:    Radiadores
RI:     Retorno instalación
S:       Descarga
TC:    Termoestufa
V:       Válvula de esfera
Vec:   Vaso expansión cerrado
VSP:  Válvula de seguridad

LEYENDA
AF:   Agua fría
AL:   Alimentación red hídrica
C:     Carga/Reintegración
GR:  Reductor de presión
MI:   Envío Instalación
P:      Bomba (circulador)
RA:  Radiadores
RI:    Retorno instalación
S:      Descarga
ST:   Sonda Temperatura

TC:   Termoestufa
V:     Válvula de esfera
VA:  Válvula automática descarga aire
Vec:  Vaso expansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad
VST: Válvula de descarga térmica

LEYENDA
ACS: Agua caliente Sanitaria
AF:   Agua fría
AL:   Alimentación red hídrica
C:     Carga/Reintegración
GR:  Reductor de presión
MI:   Envío Instalación
P:      Bomba (circulador)
RA:  Radiadores
RI:    Retorno instalación
S:      Descarga
SB:   Calentador de agua
ST:   Sonda Temperatura
TC:   Termoestufa
V:     Válvula de esfera
VA:  Válvula automática descarga aire
Vec:  Vaso expansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad
VST: Válvula de descarga térmica
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El siguiente esquema sólo es a nivel indicativo, la correcta instalación debe realizarse por personal especializado.
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MONTAJE REVESTIMIENTO ANDE/FUJI

72

27

72

vite

Part. “Z”

12

ACCESORIOS VARIOS SUMINISTRADOS:
2 tornillos M6x25
2 tornillos M6x12
4 distanciadores de silicona para la cerámica de la parte superior
8 arandelas M6
2 casquillos
16 distanciadores de silicona para cerámicas

MONTAJE DE LAS PLACAS LATERALES (  g. 1-2)
• Desmontar el panel posterior (27).

para el modelo FUJI (  g. 3-4)
• Encajar las baldosas de cerámica (114-115) en las placas (6) 
• Interponer 2 distanciadores de silicona (150) en la parte pos-
terior entre la base de arrabio y la placa inferior derecha (115) 
- ver part. Y -  g. 4.  

Para una  jación correcta de la loseta de cerámica lateral supe-
rior derecha y de la loseta de cerámica lateral inferior izquierda 
es oportuno actuar sobre los tornillos de regulación de tope pre-
sentes en los laterales galvanizados de la estructura (  g. 5-6)

• Lateral derecho (  g. 5): Ajustar el tornillo de sujeción a tope 
contra la loseta de cerámica lateral superior derecha (114).
 
• Lateral izquierdo (  g. 6): Quitar la loseta de cerámica 
superior izquierda (115) y ajustar el tornillo de sujeción a tope 
contra la loseta de cerámica lateral inferior izquierda (114).

• Montar de nuevo la loseta de cerámica superior izquierda 
(115)

para el modelo ANDE (  g. 8-9)
• Encajar las baldosas de cerámica (70) en las placas (6) 

NOTA: La altura de las baldosas, al estar realizadas en vaciado, 
podría resultar ligeramente diferente entre ellas. Para resolver 
la posible variación de altura, se puede interponer distancia-
dores de silicona (150 -  g. 4-9) sin perjudicar la estética de la 
estufa.

• Volver a montar el panel posterior (27).

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL SUPERIOR
ANTERIOR ANDE/FUJI (  g. 10-11)
• Extraer hacia arriba la rejilla superior de fundición (19) y
encajar la parte superior anterior (72) apoyándola al
soporte frontal metálico (12) colocado arriba de la puerta
pequeña.
• Fijar la parte frontal con los 2 tornillos M6x25 (utilizando
llave Allen) antes de efectuar dicha operación es necesario 
abrir la puerta pequeña.

NOTA:
Para un correcto funcionamiento de la parte frontal anterior
superior (72) es necesario interponer entre esta y la
parte frontal (14) el casquillo que se su ministra, como se
indica en la  gura “Z” (  g. 11).

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL INFERIOR
ANTERIOR ANDE/FUJI (  g. 10-12)
• Posicionar la parte frontal inferior anterior (72) y  jarla con
los 2 tornillos M6x12 (utilizando una llave Allen) como se 
indica en la  gura “X” (  g. 12).

casquillo

 g. 1

 g. 11

 g. 2

 g. 3

70

150

150

150 150

150

150

70

70

70

 g. 8  g. 9

 g. 10

70

72

19

72

114 -115

6

12

Tornillo

115
114

115

114

150
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150
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 g. 4
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 g. 6
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MONTAJE REVESTIMIENTO URAL
ACCESORIOS VARIOS SUMINISTRADOS:
2 tornillos M6x25
2 tornillos M6x12
4 distanciadores de silicona para la cerámica de la parte superior
8 arandelas M6
2 casquillos

La termoestufa se entrega con los lados de metal ya montados, 
mientras que las partes frontales de cerámica superior e inferior 
(72) y la tapa (90) deben montarse procediendo de la siguiente 
manera:

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL SUPERIOR
ANTERIOR (  g. 1-2)
• Extraer hacia arriba la rejilla superior de fundición (19).
• Encajar la parte frontal superior anterior (72) apoyándola
al soporte frontal metálico colocado encima de la puerta
pequeña.
• Fijar la parte frontal con los 2 tornillos M6x25 (utilizando
llave Allen) antes de efectuar dicha operación es necesario 
abrir la puerta pequeña.

NOTA:
Para un correcto funcionamiento de la parte frontal anterior
superior (72) es necesario interponer entre esta y la
parte frontal (12) el casquillo que se su ministra, como se
indica en la  gura “Z” (  g. 2). 

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL INFERIOR
ANTERIOR (  g. 1-3)
• Posicionar la parte frontal (72) y  jarla con los 2 tornillos
M6x12 (utilizando llave Allen), como se indica en la  gura 
“X” (  g. 3).

MONTAJE DE LA TAPA DE CERÁMICA (  g. 4)
• Introducir los 4 distanciadores para cerámica (*) en los 4 
ori  cios libres correspondientes de la parte superior de arrabio 
y colocar la parte superior de cerámica (90)
• Donde sea necesario, colocar entre el distanciador de silicona 
y la parte superior de arrabio una arandela en dotación.

 g. 1

 g. 4

*

72

19

72

90

12

72

vite

Part. “Z”

12

casquillo

 g. 2  g. 3

72

72

n°2 viti

Part. “X”

Tornillo

n° 2 tornillo

MONTAJE REVESTIMIENTO ANDE/FUJI

 g. 12  g. 13

*
73

72

72

n°2 viti

Part. “X”

n° 2 tornillo

MONTAJE DE LA TAPA DE CERÁMICA ANDE/FUJI (  g. 13)
• Introducir los 4 distanciadores para cerámica (*) en los 4 
ori  cios libres correspondientes de la parte superior de arrabio 
y colocar la parte superior de cerámica (73)
• donde sea necesario colocar entre el distanciador de silicona
y la tapa de fundición una arandela.

NOTA:
• el esmalte rojo con cristalina, aplicado en la
mayólica, sutiliza de manera uniforme (grietas) en toda la
super  cie. No se trata de un defecto, sino que es una
característica del esmalte aplicado sobre la mayólica
denominada “craclè”.
• Las piezas de cerámica, (mayólica) se pegan y esmaltan
manualmente y pueden presentar pequeñas imperfecciones
que no perjudican la calidad (pequeños hundimientos
o porosidades del esmalte), es más, demuestra su elaboración 
manual.
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 g. 2

*

ISTRUCCIONES DE USO
1er Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor
La puesta en servicio se debe realizar como establece la norma 
UNI 10683/2012.  
Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en 
el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

El Vendedor Edilkamin (CAT), calibrará la termoestufa 
según el tipo de pellet y las condiciones de instalación.

La puesta en servicio por parte del VENDEDOR es indispensa-
ble para la activación de la garantía.

El Vendedor también deberá:
- La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza 
una adecuada protección de las dilataciones térmicas sufridas 
por el agua de toda la instalación.
La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO 
garantiza una adecuada protección de las dilataciones tér-
micas sufridas por el agua de toda la instalación.
Por lo tanto el instalador deberá evaluar la necesidad de 
un vaso de expansión adicional, según el tipo de instalación 
prevista.
Alimentar eléctricamente la termostufa y efectuar el ensayo en 
frío (por parte del Vendedor).
- Realizar el rellenado del sistema a través del grifo de carga 
(se aconseja no superar la presión de 1,5 bar). Durante la fase 
de carga dejar que la bomba y el grifo de respiradero se vacíen.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros 
olores a pintura que desaparecerán en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:
• La correcta instalación
• La alimentación eléctrica
• El cierre de la puerta, que debe ser hermético.
• La limpieza del crisol
• La presencia en la pantalla de la indicación de estado en espera    
  (hora o temperatura programada).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPÓSITO
La tapa del depósito se abre y se cierra a través del práctico sistema 
de clic-clac ejerciendo una ligera presión en la parte delantera de la 
tapa de fundición* (  g. 1-2).  

ATE NCIÓN: utilizar el guante apropiado suministrado si 
se carga la termoestufa mientras está en funcionamiento y 
por lo tanto caliente.

ATENCIÓN: 
En el momento del primer encendido, realizar la operación de 
purga aire/agua mediante la pequeña válvula manual (V) situada 
en la parte anterior de la parte superior.
La operación debe ser repetida los primeros días de uso y en 
caso de que la instalación se haya recargado solo parcialmente. 
La presencia de aire en los conductos no permite el buen funcio-
namiento.
Para facilitar las operaciones de alivio, la válvula cuenta con 
tubitos de goma.

NOTA sobre el combustible.
La termoestufa están proyectadas y programadas para quemar 
pellet de madera de 6 mm de diámetro.
El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
queños cilindros, obtenidos prensando serrín, de altos valores, 
sin usar aglutinantes u otros materiales extraños. 
Se comercializa en sacos de 15 Kg. 
Para NO poner en peligro el funcionamiento de las caldera es 
indispensable NO quemar otras cosas. La utilización de otros 
materiales (incluida leña), detectable a través de análisis de la-
boratorio, dejaría sin efecto la garantía. EdilKamin ha proyec-
tado, probado y programado sus propios productos para que 
garanticen las mejores prestaciones con pellet de las siguientes 
características:

- diámetro: 6 milímetros 
- longitud máxima: 40 mm 
- humedad máxima: 8% 
- rendimiento calórico: 4300 kcal/kg
El uso de pellet con diferentes características implica la nece-
sidad de un especí  co ajuste de las termoestufas, análogo al 
que realiza el DISTRIBUIDOR en el primer encendido.
El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminución 
del rendimiento, anomalías de funcionamiento, bloqueos por 
obstrucción, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un 
simple análisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.
De mala calidad: ccon grietas longitudinales y transversales 
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de 
cuerpos extraños.
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ISTRUCCIONES DE USO

Encendido manual (en caso de falta de encendido)
En casos de temperatura por debajo de los 3°C que no permi-
ta a la resistencia eléctrica encandecer o de momentánea no 
funcionalidad de la resistencia es posible encender la termoe-
stufa utilizando pastillas para encender (por ej: “diavolina”). 
Introducir en el crisol una cubito de diavolina bien encendida, 
cerrar la puerta y presionar 0/1 desde el panel sinóptico o desde 
el mando a distancia. 

Modalidad de funcionamiento
Con la termoestufa en funcionamiento o en estado en espera 
desde el panel sinóptico.
- Pulsando la tecla +/- es posible aumentar o disminuir la tem-
peratura del agua que se desee.
- Premendo il tasto BOILER si può cambiare il SET di tempe-
ratura del boiler o in generale del circuito secondario, utilizza-
nado i tasti +/–.
Si puo’ visualizzare (se collegato alla sonda boiler) la tempera-
tura di un eventuale boiler/accumulo esterno, premendo il tasto 
“boiler” si visualizza il set impostato, premendo i tasti +/– du-
rante la visualizzazione del set boiler si varia detta impostazio-
ne. Se la sonda boiler non è collegata si visualizzano dei trattini 
al posto della temperatura (--.-° C).

Pulsándolo brevemente, permite visualizar el SET de temperatura con  gurado; manteniéndolo pulsado (mantener 
pulsado durante 2”), permite acceder a los diferentes menús de programación.

(tecla carga pellet / reserva) presionando una vez “informa” a la memoria de la termoestufa que se ha cargado un saco
de 15 kg de pellet, esto permite contar para la reserva

Tecla de calentador: pulsando la tecla de calentador, podemos acceder a la con  guración de la temperatura de un 
posible calentador/acumulación externa, variando su SET con las teclas +/-. 
Para obtener la regulación, es indispensable la conexión de la sonda especí  ca (cód.648690), que permitirá visuali-
zar en el display la temperatura del calentador en tiempo real.

   50          60         65         70         80

Tocar en correspondencia con los puntos led para seleccionar una temperatura premarcada a 
50°- 60°- 65°-70° o 80°. Para con  guraciones de temperatura diferentes, pulsar la tecla SET 
variando su valor con las teclas +/-.

Llenado cóclea
Si se vaciara completamente el depósito del pellet, también se 
puede vaciar la cóclea. Antes de volver a encender es necesario 
llenarla procediendo de la siguiente manera: presionar contem-
poráneamente las teclas + y - (desde el mando a distancial o 
desde el panel sinóptico) durante algunos segundos, después de 
soltar las teclas en la pantalla aparecerá “Recarga”.

Es normal que en el depósito quede una cantidad residual de 
pellet que la cóclea no consigue aspirar. 

Una vez al mes aspirar el depósito completamente para evitar 
la acumulación de residuos polvorosos.

Encendido automático
Con la termoestufa en stand-by, pulsando durante 2” la tecla 
0/1 (desde el
panel sinóptico o el mando a distancia) se inicia el procedi-
miento de encendido y se visualiza el mensaje “Encendido” y 
una cuenta atrás de 1020 segundos.
La fase de encendido sin embargo no está en tiempo prede-
terminado. Su duración se acorta automáticamente si la  cha 
detecta la superación de algunas pruebas. Después de aproxi-
madamente 5 minutos aparece la llama.

Panel sinóptico

tecla 0/1: para encender y apagar (mantener pulsado durante 2”) , ya para salir del menú durante las programaciones

para aumentar las distintas regulaciones

para disminuir las distintas regulaciones
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ISTRUCCIONES DE USO
Apagado
Con la termoestufa funcionando apretando durante 2” la tecla 
0/1 se pone en marcha el apagado y se visualiza “Apagado” 
(durante 10 minutos) La fase de apagado prevé :
- Interrupción caída pellet.
- Circulador de agua activo.
No desenchufe nunca durante el apagado
N.B.: el circulador gira hasta que la temperatura del agua no 
desciende por debajo de los 40°C.

Regulación del reloj
Presionando durante 2” la tecla MENÚ y siguiendo con las 
teclas + y – las indicaciones de la pantalla, se accede al Menú 
“Reloj” Permitiendo programar el reloj interno en la  cha elec-
trónica. Presionando la tecla MENÚ sucesivamente, aparecen en 
secuencia y pueden ser regulados los siguientes datos: Día, Mes, 
Año, Hora, Minutos, Día de la semana. La opción ¿¿Guardo 
datos?? que con  rmar con MENÚ permite veri  car la exactitud 
de las operaciones realizadas antes de con  rmarlas (entonces se 
visualiza en la pantalla la anotación Guardado).

Programador de encendidos y apagados horarios durante 
la semana
Programador de encendidos y apagados horarios durante la 
semana Presionando durante 2 segundos la tecla MENÚ desde 
el mando a distancia o desde el panel sinóptico se accede a 
la regulación del reloj y presionando la tecla + se accede a la 
función de programación horaria semanal, identi  cada en la 
pantalla con la descripción “Program. ON/OFF”.
La programación permite programar un número de encendidos 
y apagados al día (hasta un máximo de tres) en cada uno de los 
días de la semana. 
Con  rmando en la pantalla con la tecla MENÚ aparece una de 
las siguientes posibilidades:
- No Prog. (ningún programa programado)
- Program./diario (único programa para todos los días)
- Program./sem. (programación para cada día)
Se pasa de uno a otro con las teclas + y -.
Con  rmando con la tecla MENÚ la opción “Programa diario” 
se accede a la selección del número de programas (encendidos/
apagados) que se efectúan en un día.
Utilizando “Programa Diario” el programa/as programado/os 
será el mismo para todos los días de la semana.
Presionando sucesivamente + se pueden visualizar:
- No Prog.
- Progr N° 1 (un encendido y un apagado al día), Progr N° 2 
(idem), Progr N° 3 (idem).
Usar la tecla para visuali zar en orden inverso.
Si se selecciona 1er programa se visualiza la hora del encendi-
do.
En la pantalla aparece: 1 Encendido horas 10,30; con la tecla 
+/— se cambia la hora y se con  rma con MENÚ.
En la pantalla aparece: 1 Encendido minutos 10,30; con la tecla 
+ /- se cambian los minutos y se con  rma con la tecla MENÚ. 
Del mismo modo se regula la hora de los apagados. 
La con  rmación del programa se efectúa presionando la tecla 
MENÚ cuando se lee “Guardado” en la pantalla. 
Con  rmando “Programa semana.” se deberá elegir el día en el 
cual efectuar la programación:
1 Lu ; 2 Mar; 3 Miér; 4 Jue; 5 Vier; 6 Sáb; 7 Dom

Una vez seleccionado el día, utilizando las teclas + y - y con  r-
mando con la tecla MENÚ, se proseguirá con la programación 
con la misma modalidad con la cual se efectúa un “Programa 
diario”, eligiendo si activar una programación para cada día de 
la semana estableciendo un número de intervenciones y a qué 
horarios. 
En caso de error en cualquier momento de la programación se 
puede salir del programa sin guardar presionando la tecla 0/1 en 
la pantalla aparece Guardado. Si le pellet s’épuise dans le réser-
voir, la termoestufa se bloque et af  che Stop/Llama.

Señalización reserva pellet
La termoestufa están dotadas de función electrónica de 
detección de cantidad pellet. El sistema de detección pellet, 
integrado dentro de la  cha electrónica permite monitorizar 
en cualquier momento durante el funcionamiento cuántos kg 
faltan para agotar la carga de pellet efectuada. Es importante 
para el correcto funcionamiento del sistema que en el primer 
encendido (que debe ser efectuado por el Distribuidor) se 
efectúe el siguiente procedimiento. Antes de empezar a utilizar 
el sistema de detección pellet es necesario cargar y consumir 
completamente un primer saco de pellet, esto sirve para obtener 
un breve rodaje del sistema de carga.
Cargar 15 kg de pellet.
A continuación presionar una vez la tecla “reserva” así se intro-
duce en la memoria que se han cargado 15 kg. 
Se trata de una referencia indicativa. Se obtiene una mayor 
precisión con una puesta a cero regular antes de la nueva carga. 
Edilkamin no responderá de ninguna manera por variaciones 
respecto a lo indicado (puede depender de factores externos).  
Desde este momento en la pantalla se visualiza la cantidad que 
queda de pellet con indicación decreciente en kg (15…14,13) 
Cada vez que se recarga se introduce en la memoria la cantidad 
de pellet cargada. Para introducir en la memoria si la recarga 
de 15 kg es su  ciente, presionar la tecla “carga pellet”, para 
cantidades diferentes o en caso de errores se puede indicar 
la cantidad por medio del menú reserva pellet de la siguiente 
manera. Presionando durante 2” la tecla MENÚ se visualiza 
AJUSTES. Presionando la tecla + o – consecutivamente se vi-
sualiza T. máx salida. Con  rmando con la tecla MENÚ aparece 
la cantidad de pellet presente + la que se carga (por defecto 15, 
variable con las teclas +/-). Pulsando la tecla + aumentan los kg 
a introducir; pulsando la tecla - disminuyen; pulsando repeti-
damente la tecla - alcanzan la carga de 00Kg (R en el display), 
que permite borrar la carga residual. Si el pellet se agotase en el 
depósito, la termoestufa se bloquea con la opción Stop/Llama.



- 82 -

E
SP

A
Ñ

O
L

Variación de la alimentación del pellet (SOLO DESPUÉS 
DE CONSEJO DEL VENDEDOR)
Presionando durante dos segundos la tecla “M” desde el mando 
a distancia y desplazando las indicaciones de la pantalla con las 
teclas “+” y “—” , se ve la descripción “ADJ-PELLET”. Con  r-
mando esta función con la tecla menú se accede a una regulación 
de la carga del pellet, disminuyendo el valor programado se 
disminuye la carga del pellet, aumentando el valor programado 
se aumenta la carga del pellet. Esta función puede ser útil si se 
cambia el tipo de pellet para el cual ha sido calibrada la termoe-
stufa y por lo tanto sea necesaria una corrección de la carga.
Si dicha corrección no fuera su  ciente contactar el Distri-
buidor, centro de asistencia técnica autorizado Edilkamin, 
para establecer la nueva disposición de funcionamiento. 

Nota sobre la variabilidad de la llama: Posibles variaciones 
del estado de la llama depende del tipo de pellet utilizado, así 
como de una normal variabilidad de la llama de combustible 
sólido y de las limpiezas periódicas del crisol que la termoestu-
fa efectúa automáticamente (NB: que NO sustituyen la necesa-
ria aspiración en frío por parte del usuario antes del encendido).

Visualización de kg de pellet consumidos
el menú “kg pellet consumido” permite visualizar el consumo 
total de pellet de la termoestufa.

Regulación de la temperatura ambiente
una cómoda y sencilla regulación que se ofrece de serie en esta 
línea de productos permite gestionar la potencia de la termoe-
stufa en función de la temperatura ambiente.
Previa activación de la función “Comfort Clima” desde el 
menú de parámetros (solicitar al CAT), pulsando con brevedad 
un par de veces la tecla SET, podemos pasar del modo clásico 
“Modula_Potencias” al modo “Comfort clima”; seleccionar 
después en el display el modo deseado.

Modo modula potencias
la termoestufa modula su potencia para alcanzar la temperatura 
de envío de instalación con  gurada por el usuario. 

Modo Comfort clima
la termoestufa modula su potencia para alcanzar la temperatura 
de envío con  gurada por el usuario. Se añade la posibilidad 
de utilizar el mando a distancia como termostato ambiente; al 
alcanzar la temperatura ambiente con  gurada, la termoestufa 
pasa a la potencia mínima. 

Con  guración de temperatura ambiente
En modo “Comfort clima”, pulsando las teclas +/- en el panel 
sinóptico o en el mando a distancia, se con  gura en el display 
la temperatura deseada en el ambiente. Se obtendrá, por ejem-
plo
- Con temperatura ambiente inferior a la con  gurada, la ter-
moestufa modula normalmente las potencias para introducir el 
ajuste de envío.
- Con la temperatura ambiente alcanzada (+ 2°C), la estufa pasa 
a la potencia mínima. -La temperatura ambiente se transmite 
a través del mando a distancia en dotación; el transmisor del 
mando a distancia debe encontrarse en alineación visual con el 
receptor del panel sinóptico 

En caso de que, debido a una colocación incorrecta del mando 
a distancia, no se produzca el envío de la temperatura registra-
da por el mismo, la estufa decide de manera autónoma funcio-
nar a la potencia mínima hasta que se restablezca el funciona-
miento con el mando a distancia

Regulación de la temperatura con termostato externo
disponible un sistema de control de la temperatura ambiente al-
ternativo al mando a distancia. De hecho, se puede conectar al 
puerto serial el termostato ambiente de la casa o uno cualquiera 
(salida en contacto limpio) fácil de encontrar. 
La termoestufa reconocerá automáticamente la conexión al 
puerto serial del termostato cumpliendo las siguientes condi-
ciones:
- Con temperatura ambiente inferior a la con  guración del 
termostato (contacto cerrado), la estufa modula normalmente 
las potencias para lograr el ajuste de temperatura. 
-Con la temperatura ambiente alcanzada por el termostato (con-
tacto abierto), la estufa pasa a la potencia mínima

ISTRUCCIONES DE USO

Con  guración

Temperatura 
proporcionada 
por el mando 

a distancia

Temperatura 
proporcionada 
por termostato 

ambiente 
externo

Ninguna regu-
lación 

(con  guración 
de fábrica)

Parámetro 
“Comfort 
  Clima”

ON ON ON

Parámetro 
“SONDA IR”

ON OFF ON

Conexión al 
puerto serial

NO
ninguna 
conexión

Sí
 con cable 
serial azul

NO
ninguna 
conexión
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ISTRUCCIONES DE USO
MANDO A DISTANCIA
Sirve para controlar todas las funciones; es necesario dirigirlo 
directamente hacia la chimenea de agua.
Para más informaciones contactar con el Vendedor.

Indica una transmisión de datos del mando a 
distancia a la tarjeta.

batería descargada, sustituirlas eliminándolas en 
los contenedores apropiados.

teclado bloqueado, evita activaciones no deseadas
(pulsar “A” y “M” al mismo tiempo durante algu-
nos segundos para bloquear/desbloquear el teclado).

Indica que se está programando un encendido/
apagado con el programa “EASY TIMER”

Indica la temperatura ambiente detectada por el mando a 
distancia (durante la con  guración técnica del mando a di-
stancia indica los valores de los parámetros con  gurados).

icono encendido: chimenea de agua en fase de 
encendido/trabajo

Indica que la termoestufa funciona en selección 
automática

indicador de con  guración mando a distancia 
para la termoestufa de pellet/agua

USO DEL PROGRAMA “EASY TIMER”
El mando a distancia permite controlar una nueva programa-
ción horaria muy intuitiva y rápida que se usará:
- Si la termoestufa está encendido: se puede programar desde 
el mando a distancia un apagado con un reenvío regulable entre 
una y doce horas, en la pantalla del panel sinóptico se visuali-
zará el tiempo que falta para el apagado programado.
- Si la termoestufa está apagado: se puede programar desde 
el mando a distancia un apagado con un reenvío regulable entre 
una y doce horas, en la pantalla del panel sinóptico se visuali-
zará el tiempo que falta para el encendido programado.
- Programación: para programar el temporizador proseguir de 
la siguiente manera:
a) Pulsar la tecla “A”, se enciende en la pantalla el icono  
con  rmando el acceso a la programación “Easy timer”.
b) Con las teclas +/- programar el número de horas deseado, 
ejemplo:

c) Apuntar el mando a distancia hacia el receptor del panel 
sinóptico
d) Con  rmar la programación pulsando la tecla “A” durante un 
par de segundos, se apagará el icono  y se verá la indicación 
del tiempo que falta para la intervención de la programación 
“Easy timer” en el panel sinóptico.
e) Para anular la programación repetir los puntos a),b),c),d) 
programando el número de horas a “00H”

BLOQUEO DEL TECLADO 
Se puede bloquear el teclado del mando a distancia para evitar 
activaciones accidentales no controladas por el usuario.
Pulsando al mismo tiempo las teclas A y M, se encenderá el 
símbolo de la llave con  rmando que se ha efectuado el bloqueo 
del teclado.
Para desbloquear el teclado presionar de nuevo las teclas A y 
Mal mismo tiempo.

INDICACIÓN BATERÍAS DESCARGADAS
El encendido del icono de la batería indica que las pilas dentro 
del radio controlestán casi agotadas, proveer con su sustitución 
con tres elementos del mismo modelo (size AAA 1,5V).
- No mezcle en el radio control baterías nuevas con baterías 
parcialmente agotadas.
- No mezcle marcas y tipos diferentes, pues cada tipo y marca 
tiene capacidades diferentes.
- No mezcle pilas tradicionales y recargables;
- No intente recargar pilas alcalinas y cinc-carbón pues se pue-
den producir roturas o pérdidas de líquido.

Leyenda teclas y pantalla:
 : tecla encendido/apagado

+/-   : para aumentar / disminuir las distintas regulaciones
A     : tecla para pasar a la programación “EASY TIMER”
M    : tecla para visualizar/programar el set de temperatura 
          (Set 70°C) 
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MANUTENCIÓN

 g. A  g. B

Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato de la red de alimentación eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funcionamiento de la termoestufa.

La termostufa señala en el panel un mensaje “°C humos/alta” o “Manten.” si es necesaria otra limpieza.
Esta es anticipada con la opción “Limpiar- scamb.re”

LA FALTA DE MANTENIMIENTO al menos ESTACIONAL puede provocar el mal funcionamiento.
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento harán que decaiga la garantía.

NOTA: En el momento de la puesta en servicio, el distribuidor, programa un valor de Kg de pellet consumidos, después 
del cual aparece en la pantalla la anotación” SERVICE UTE”. La termoestufa sigue su funcionamiento, pero el cliente 
 nal deberá efectuar un meticuloso mantenimiento, descrito arriba y explicado por el Distribuidor durante la puesta en 

servicio. Para eliminar la anotación en la pantalla, después de haber efectuado el mantenimiento, pulsar la tecla boiler 
durante al menos 5 segundos.

NOTAS:
Están prohibidas las modi  caciones sobre el aparato no autorizadas.
Usar piezas de recambio recomendadas por el constructor o SAT autorizado.
- El uso de componentes no originales implica la invalidación de la garantía

MANTENIMIENTO DIARIO
Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fría o desenchufada de la red eléctrica.
La limpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opción pág. 89), todo el procedimiento requiere pocos minutos.
• ACCIONAR ALMENOS UNA VEZ AL DÍA LOS ESCOBILLONES (*), TAMBIÉN CON LA TERMOESTUFA EN-
CENDIDA, USANDO EL GUANTE EN DOTACIÓN:
• Sacudir la varilla de limpieza colocada en la parte superior frontal, debajo de la tapa del depósito (  g.A).
• Abrir la puerta pequeña, sacar el crisol (1 -  g. A) y volcar los residuos en el cajón de las cenizas.
• Rascar el crisol con la espátula suministrada, limpiar posibles oclusiones de los ori  cios.
• NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEPÓSITO DEL PELLET.
• Extraer y vaciar el cajón de las cenizas (2 -  g. B) en un contenedor no in  amable (la ceniza puede contener partes aún calientes y/o 
brasas).
• Quitar el crisol y desincrustarlo con la pequeña espátula, limpiar eventuales obstrucciones de los ori  cios en todos los lados.
• Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol con su alojamiento.
• Si fuera necesario limpiar el vidrio (en frío) 

No aspire la ceniza caliente, puede dañar el aspirador y pone a riesgo de incendio los locales domésticos

* **

1

 g. C

*

MANTENIMIENTO SEMANAL
• Limpieza del hogar (con escobillón) después de haber quitado el desviador de humo (*), encajado (  g. C).
• Vaciar el depósito pellet y aspirar el fondo.
• Aspirar el tubo cerca de la resistencia eléctrica.
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MANTENIMIENTO ESTACIONAL (a cargo del distribuidor)
• Limpieza general interior y exterior.
• Limpieza profunda de los tubos de intercambio.
• vaciar el depósito pellet y aspirar el fondo.
• Limpieza profunda y desincrustación del crisol y de su relativo espacio.
• Limpieza motores, comprobación mecánica de los juegos y de las  jaciones.
• Limpieza canal de humo (sustitución de las juntas en tubos) y del espacio ventilador extracción de humos.
• Comprobación del vaso de expansión.
• Comprobación y limpieza del circulador.
• Control sondas.
• Comprobación y eventual sustitución de la pila del reloj en la  cha electrónica.
• Limpieza, inspección y desincrustación del espacio de la resistencia de encendido, sustitución de la misma si es necesario.
• Limpieza /control del Panel Sinóptico.
• Inspección visual de los cables eléctricos, de las conexiones y del cable de alimentación Limpieza depósito pellet y comproba-
ción juegos conjunto cóclea-motorreductor.
• Comprobación y eventual sustitución de la junta portillo.
• Ensayo funcional, carga cóclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos y apagado.

Si existe un uso muy frecuente de la termoestufa, se aconseja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.

¡¡¡ATE NCIÓN!!!:
Después de la limpieza normal, el INCORRE CTO acoplamiento del crisol superior (A) (  gura 1) al crisol inferior (B)
(  gura 1) puede poner en peligro el funcionamiento de la termoestufa.
Por lo tanto antes del encendido de la termoestufa, asegurarse de que los crisoles estén acoplados correctamente como se 
indica en la  g. 2 sin presencia de cenizas o incombustos en el perímetro de apoyo.

MANUTENCIÓN

 g. 1  g. 2

A

B

Limpieza del conducto de humos
• Con la estufa apagada mover con energía las varillas de limpieza (ver pág. 84); Extraer la parte frontal inferior de cerámica 
desatornillando los dos tornillos suministrados y sucesivamente el de fundición (  g. D); abrir los conductos de la derecha y de la 
izquierda y aspirar el residuo (  g. E).
La cantidad de residuo depende del tipo de combustible y del tipo de instalación.
La ausencia de dicha limpieza puede provocar el bloqueo de la termoestufa.
DESPUÉS DE LA OPERACIÓN ASEGURARSE DE CERRAR BIEN LA INSPECCIÓN.

 g. D  g. E
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POSIBLES INCONVENIENTES
En caso de problemas la termoestufa se para automáticamente efectuando la operación de apagado y en la pantalla se 
visualiza una anotación relativa a la motivación del apagado (ver debajo las diferentes señalizaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la termoestufa es necesario dejar acontecer el pro-
ceso de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla 0/1.

No vuelva a poner en funcionamiento la caldera antes de haber veri  cado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO DE 
NUEVO/VACIADO el crisol.

SEÑALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:

1) Señalización:      PTC H2O_AVERÍA 
    Inconveniente:     apagado por sonda lectura temperatura agua averiada o desconectada.
    Acciones:      - Comprobar conexión de la sonda a la  cha 
      - Comprobar funcionalidad en el ensayo en frío.
                   
2) Señalización:      Cont./extract.: (se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una anomalía).
    Inconveniente:    Apagado por descenso de temperatura humos
    Acciones:      • Controlar funcionalidad extractor de humos (conexión sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)
       • Controlar limpieza canal de humo
       • Controlar la instalación eléctrica y puesta a tierra.
       • Controlar  che electrónica (DISTRIBUIDOR)

3) Señalización:      Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor 
               con  gurado, lo cual se interpreta como ausencia de llama).
   Inconveniente:     apagado por descenso de temperatura humos
                    La llama puede faltar porque: 
      • falta pellet, 
                   • demasiado pellet ha sofocado la llama, veri  car calidad del pellet (DISTRIBUIDOR) 
                   • ha intervenido el termostato de máxima (caso raro, interviene solo en caso de excesiva temperatura de 
                                  humos) (DISTRIBUIDOR).

4) Señalización:      BloqueAF/NOArran: (se activa si en un tiempo máximo de 15 minutos no aparece llama y no se   
                                                                        consigue la temperatura de puesta en marcha).
    Inconveniente:    apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
                                 Hay que distinguir los dos siguientes casos:
                    NO ha aparecido la llama
    Acciones              • Comprobar:
      - posición y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)
      - llegada al crisol de aire comburente
      - funcionalidad resistencia
      - temperatura ambiente (si es inferior a 3º C hace falta pastilla de encendido) y humedad.
      Intentar encender con pastillas (ver pág. 80). 
       Ha aparecido llama pero tras la indicación Ar ha aparecido AF
    Acciones              • Comprobar: (sólo para el DISTRIBUIDOR)
       - funcionamiento termopar;
                      temperatura de puesta en marcha ajustada en los parámetros. 

5) Señalización:      Falta/Energía: (no es un defecto della termoestufa).
    Inconveniente:    apagado por falta de energía eléctrica 
    Acciones:             • Comprobar conexión eléctrica y bajadas de tensión

6) Señalización:      Avería/TC:  (interviene si el termo par está averiado o desconectado).
    Inconveniente:    apagado por termopar averiado o desconectado
    Acciones:             • Comprobar conexión del termopar en la  cha. comprobar funcionalidad en el ensayo en frío (DISTRIBUIDOR).

7 ) Señalización:    Comprobación entrada aire (el aviso puede aparecer en la fase de encendido en caso de que, durante el 
     autodiagnóstico inicial, la termoestufa detecte un  ujo de aspiración incorrecto. La termoestufa no se 
     bloquea, sino que que emite en el display durante algunos minutos “comprobación entrada aire”. 
Acciones    • Comprobar que no haya una oclusión mecánica de la aspiración del aire comburente
     • Comprobar que el hueco del crisol (bajo el crisol) no esté obstruido por las cenizas 
     • Inspeccionar el circuito de aspiración de la termoestufa y, si es necesario, corregir el parámetro (CAT)
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POSIBLES INCONVENIENTES
8)   Señalización:      °C humos/alta: (apagado por excesiva temperatura de los humos)
      Inconveniente:    apagado por superación temperatura máxima humos.
                      Comprobar (sólo para el DISTRIBUIDOR): 
        • tipo de pellet
                                   • anomalía extracción de humos 
        • canal de humos obstruido
                                   • instalación no correcta
                                   • “deriva” del motorreductor.

9 )  Señalización:         ALARM TEMP. H2O: (interviene si la sonda de agua está averiada o desconectada)
      Inconveniente:      Apagado por temperatura del agua superior a los 90°C.
                       Una temperatura excesiva puede depender de: 
          • instalación demasiado pequeña: su VENDEDOR activará la función ECO.
                                     • obstrucción: limpiar los tubos de intercambio, el crisol y la descarga de humos. 

10)   Señalización:     Cont./  u.aire: (interviene si el sensor de  ujo detecta  ujo de aire comburente insu  ciente).
      Inconveniente:     Apagado por falta depresión
                El  ujo puede ser insu  ciente:
          • si el portillo está abierto, el aislamiento del portillo no es perfecto (ej. junta)
                                     • si existe el problema de aspiración del aire o de expulsión de humos
          • el crisol está obstruido
          • el sensor de  ujo sucio (limpiar con aire seco).
          • Controlar también el umbral del sensor de  ujo (en los parámetros).
          • La alarma depresión puede darse también durante la fase de encendido.

11) Señalización:      ALARMA CORRIENTE ALTA: Interviene cuando se detecta una absorción de corriente anómala 
         y excesiva por parte del motorreductor.
       Acciones:        Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - Conexiones eléctricas y tarjeta electrónica.

12) Señalización:     ALARMA CORRIENTE BAJA:  Interviene cuando se detecta una absorción de corriente
         anómala e insu  ciente por parte del motorreductor.
       Acciones:        Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - presostato - termostato del depósito - conexiones
         eléctricas y tarjeta electrónica

13) Señalización:     “Control batería” 
      Inconveniente:    batería compensadora de descarga dentro de la tarjeta electrónica   
       Acciones:             • Sustituir la batería compensadora (DISTRIBUIDOR). 
          Problemas de contacto en la batería del reloj. Se recuerda que es un componente sujeto a desgaste y, 
          por tanto, no cubierto por garantía.

14) Inconveniente:    El pellet NO entra en el crisol:
         • La cóclea está vacía:efectuar el la recarga cóclea presionando las teclas + y - contemporáneamente
         • El pellet se ha atascado en el depósito: vaciar con un aspirador el depósito del pellet
         • El motorreductor está roto (se visualiza error en el panel sinóptico).
            • El termostato de seguridad cóclea “elimina” alimentación eléctrica al motorreductor: veri  car que no  
         haya sobrecalentamientos. Para comprobarlo usar tester o puentear momentáneamente
         • El termostato de seguridad de exceso de temperatura “elimina” alimentación eléctrica al motorreductor:
         veri  car presencia de agua en la termoestufa. Para restablecer presionar el pulsador en la parte posterior de  
          la termoestufa* después de haber eliminado el capuchón de protección.
        • En caso de que el problema no se resuelva, ponerse en contacto con el CAT. 

15) Inconveniente:   panel sinóptico apagado:
       Acciones:          • controlar conexión cable de alimentación controlar
           • fusible (en el cable de alimentación) controlar
          • conexión del cable  at al panel sinóptico

16)  Inconveniente:    Mando a distancia ine  ciente:   
        Acciones:            • más cerca del receptor de la termoestufa 
          • sustituir con pilas alcalinas 

17) Inconveniente:    Agua no su  cientemente caliente:
      Acciones:              • limpiar el intercambiador desde dentro del hogar

NOTA
Todas las señalizaciones permanecen visualizadas hasta que no se interviene en el mando a distancia, presionando la tecla 0/1.
Se recomienda no volver a poner en marcha la termoestufa si antes no se ha comprobado la eliminación del problema.
Importante comunicar al Distribuidor lo indicado en el panel.
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FAQ
Las respuestas se indican aquí sintéticamente, mayores detalles se señalan en las otras páginas del presente manual.

1) ¿Qué debo predisponer para poder instalar la termoestufa?
Descarga de humos de al menos 80 mm de diámetro o una conexión directa con el exterior.
Toma de aire en el local de al menos 80 cm2.
Conexión envío y retorno a colector ¾” G
Descarga en desagüe para válvula de exceso de presión ¾” G
Conexión para carga ¾” G
Conexiones eléctricas al sistema según normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz.
(evaluar la división del circuito primario del secundario).

2) ¿Puedo hacer funcionar la termoestufa sin agua?
NO. Un uso sin agua estropearía la termoestufa.

3) La termoestufa ¿emiten agua caliente?
NO. La mayoría del calor producido es transferido al agua.
Que introducen una mínima cantidad en el local de instalación bajo forma de radiación del vidrio del hogar. Se aconseja prever en 
el local un termosifón.

4) ¿Puedo conectar envío y retorno de la termoestufa directamente a un termosifón?
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los 
termosifones.

5) ¿La termoestufa suministran también agua caliente sanitaria?
Es posible producir agua caliente sanitaria evaluando la potencia de la termoestufa y el sistema hidráulico.

6)¿Puedo descargar los humos de la termoestufa directamente en pared?
NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683/2012) está en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesa-
rio un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagón o de viento, es posible que se perciba una ligera 
cantidad de humo en el local.

7) ¿Es necesaria una toma de aire en el local?
Sí, para un restablecimiento del aire utilizado por la termoestufa para la combustión; o una conexión directa con el exterior.

8) ¿Qué debo ajustar en el display de la termoestufa?
La temperatura del agua deseada; la termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla o conservarla.
Para sistemas pequeños es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa según la 
temperatura del agua alcanzada. (contactar con el Distribuidor para el primer encendido).

9) ¿Cada cuánto tiempo debo limpiar el crisol?
Antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fría. DESPUÉS DE HABER CEPILLADO LOS TUBOS DE INTER-
CAMBIO y de haber accionado las varillas de limpieza conducto humos. (ver página 84).

10) ¿Debo aspirar el depósito del pellet?
Sí, al menos una vez al mes y cuando la termoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

11) ¿Puedo quemar otras cosas además del pellet?
NO. La termoestufa ha sido diseñada para quemar pellet de leña de 6 mm, otro material podría dañarla.

12) ¿Puedo encender la termoestufa con un SMS?
Sí, si el Distribuidor o un electricista ha instalado por medio de conexión con cable opcional cód. 640560 a la puerta de serie 
detrás de la termoestufa.
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ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

OPCIONAL
COMBINAD OR TELE FÓNICO PARA ENCENDIDO A DISTA NCIA (cód. 281900)
Es posible obtener el encendido a distancia si el DISTRIBUIDOR conecta el combinador telefónico a la puerta de serie detrás de la 
termoestufa, por medio del cable opcional (cód. 640560).

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e 
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo 
smaltimento dei ri  uti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto 
alla  ne della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri ri  uti. L’utente dovrà, pertanto, conferire l’appa-
recchiatura giunta a  ne vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei ri  uti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnar-
la al rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

Bidón aspira cenizas sin motor (cód. 275400)
Útil para la limpieza del hogar

GlassKamin (cód. 155240)
Útil para la limpieza del vidrio 
cerámico

LISTA DE COMPROBACIÓN
a completar con la lectura completa de la  cha técnica

Colocación e instalación
•  Puesta en servicio realizada por CAT habilitado que ha expedido la garantía
•  Aireación en el local
•  El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe sólo la descarga de la termoestufa
•  El canal de humo presenta: máximo 2 curvas 
                  máximo 2 metros en horizontal  
•  Los tubos de descarga son de material idóneo (se aconseja acero inoxidable)
•  En el paso a través de eventuales materiales in  amables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para
 evitar incendios
•  El volumen calentable ha sido oportunamente evaluado considerando la e  cacia de los termosifones ¿cuántos kW se
 han considerado necesarios?
•  El sistema hidráulico ha sido declarado conforme a D.M 37 ex L.46/90 por el técnico habilitado.

Uso
•  El pellet (diámetro 6 mm) utilizado es de buena calidad y no es húmedo (humedad máxima admitida 8%).
•  El crisol y el espacio cenizas están limpios y bien colocados
•  Se recomienda accionar todos los días las varillas de limpieza.
•  Los tubos de intercambio y las partes internas del hogar están limpias
•  El conducto de humos está limpio.
•  La instalación hidráulica se ha vaciado.
•  La presión (leída en el manómetro) es de al menos 1,5 bar.

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,
wir danken Ihnen und beglückwünschen Sie zur Wahl unseres Produkts.
Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um sämtliche Leistungen des Geräts auf die beste Weise 
und in völliger Sicherheit auszunutzen.

Für weitere Erläuterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HÄNDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kauf 
getätigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Menüpunkt HÄNDLER.

HINWEIS
- Nach dem Auspacken des Pellets-Heizofens, sich der Unversehrtheit und der Vollständigkeit des Inhalts vergewissern (Verklei-
dung, Fernbedienung mit Display, „Kalthandgriff “für Öffnung der Tür, Kalthandgriff, Garantieheft, Handschuh, technische 
Beschreibung, Spachtel, Entfeuchtungssalz, Inbusschlüssel).

Im Fall von Störungen wenden Sie sich bitte sofort an den Händler, bei dem der Kauf getätigt wurde und händigen Sie
ihm Kopie des Garantiehefts und die steuerlich gültige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme
Diese hat unbedingt durch den zu erfolgen, andernfalls verfällt die Garantie. Die Inbetriebnahme besteht gemäß der UNI 
10683/2012 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Pellets-Heizofen durchgeführt werden und darauf abzielen, 
die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden Vorschriften sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemäß ausgeführte Wartungsarbeiten, unsachgemäßer Gebrauch des Produkts entheben 
den Hersteller von jeglicher Haftung für durch den Gebrauch verursachten Schaden.
- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der für die Identi  zierung der Pellets-Heizofen erforderlich ist, ist angegeben:
- Im oberen Teil der Verpackung
- Im Garantieheft im inneren des Brennraums
- Auf dem auf der Rückseite des Geräts angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunftsbe-
gehren mitzuteilen und für den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfügung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

erklärt hiermit eigenverantwortlich, dass:
Der hier beschriebene wassergeführte Pellets-Heizofen entspricht der EU-Richtlinie 305/2011 (CPR) und der harmonisierten 
Europäischen Norm EN 14785:2006 

WASSERGEFÜHRTE PELLETS-HEIZOFEN der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem Modellnamen ALPEN - ANDE - FUJI - 
URAL 

SERIEN-NUMMER:   Typenschild-Daten             Leistungserklärung (DoP - EK 077):  Typenschild Nr.

Außerdem wird erklärt, dass
wassergeführte Pellets-Heizofen ALPEN - ANDE - FUJI - URAL den folgenden EU-Richtlinien entspricht:
2006/95/CE – Niederspannungsrichtlinie
2004/108/CE – Richtlinie über elektromagnetische Verträglichkeit

EDILKAMIN S.p.a. schließt im Fall von Ersetzungen, Installationsarbeiten und/oder Änderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgeführt wurden, jede Haftung für Funktionsstörungen des Gerätes aus.
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• Sicherstellen, dass der Heizkessel durch ein von Edilkamin 
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemäß 
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem für die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind, 
aufgestellt und eingeschaltet wird.

• Während des Betriebs des Heizofens, erreichen die Ab-
lassrohre und die innere Tür hohe Temperaturen (nicht ohne 
den entsprechenden Handschuh berühren). 

• Keine wärmeemp  ndlichen Gegenstände in unmittelbarer 
Nähe des Heizofens ablegen.

• NIEMALS  üssige Brennstoffe verwenden, um das Feuer 
anzuzünden oder die Glut zu entfachen.

• Weder die Belüftungsöffnungen im Installationsraum, noch 
die Lufteinlässe des Heizofens selbst verschließen.

• Den Heizofen nicht nass machen, sich den elektrischen Teilen 
nicht mit nassen Händen nähern.

• Keine Reduzierstücke auf die Rauchabzugsrohre stecken.

• Der Heizofen ist in Räumen zu installieren, die den Brand-
schutzvorschriften entsprechen und mit allen für den ord-
nungsgemäßen und sicheren Betrieb des Geräts erforderlichen 
Ausstattungen (Versorgung und Abzüge) versehen sind.

•  Der Heizofen muss im Raum bei einer höheren Temperatur 
als 0°C bewahrt werden.

• Etwaige Frostschutzzusätze für das Wasser in der Anlage 
verwenden.

• Sollte das Füll- und Nachfüllwasser eine Härte von mehr als 
35°fH aufweisen, einen Wasserenthärter verwenden. Sich für 
Tipps auf die Norm UNI 8065-1989 (Wasseraufbereitung in 
Haushalts-Heizungsanlagen) beziehen. 

• IM FALL VON ERFOLGLOSEM ANZÜNDEN, DIESES 
NICHT WIEDERHOLEN, OHNE DEN BRENNTIEGEL 
GELEERT ZU HABEN.

Achtung: das aus dem brenntiegel entleerte pellet darf nicht 
in den pelletbehälter gegeben werden.

DER HEIZOFEN DARF NIEMALS OHNE WASSER IN 
DER ANLAGE BETRIEBEN WERDEN.

SEIN MÖGLICHER BETRIEB IN „TROCKENZUSTAND“
WÜRDE IHN UNWIDERRUFLICH SCHÄDIGEN.

DER HEIZOFEN MUSS MIT EINEM DRUCK VON ETWA 
1,5 BAR BETRIEBEN WERDEN. 

• Der Pellets-Heizofen wurde entworfen, um Wasser durch 
eine automatische Verbrennung von Pellet im Brennraum zu 
erhitzen.

• Die einzigen vom Gebrauch des Heizkessel ausgehenden 
Gefahren rühren von einer mangelnden Einhaltung der Installa-
tionsvorschriften oder einer direkten Berührung von (inneren) 
elektrischen Teilen oder einer Berührung des Feuers und heißer 
Teile oder der Einführung fremder Stoffe in den Brennraum her.

• Für den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Pellets-
Heizofen mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren 
Abschalten gewährleisten; dieses muss ohne Eingreifen des 
Benutzers automatisch erfolgen.

• Zum Zwecke eines ordnungsgemäßen Betriebs hat die 
Installation unter Einhaltung des Inhalts dieses Datenblatts zu 
erfolgen.
Während des Betriebs darf die Tür nicht geöffnet werden: Die 
Verbrennung wird nämlich automatisch verwaltet und erfordert 
keinerlei Eingreifen.

• Als Brennstoff nur Holz-Pellets des Durchmessers 6 mm 
verwenden.

• In keinem Fall dürfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehälter fremde Stoffe eingeführt werden.

• Für die Reinigung des Rauchabzugkanals (Abschnitt des 
Abzugs, der den Auslassstutzen des Heizofens mit dem Rauch-
abzugsrohr verbindet) dürfen keinen brennbaren Erzeugnisse 
verwendet werden.

• Nicht in warmem Zustand reinigen.
 
• Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehälters dürfen 
nur KALT abgesaugt werden.

• Die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis und einem Tuch gereinigt werden. Nicht 
in warmem Zustand reinigen.

WICHTIG!!!

Sollte sich im Heizofen, im Rauchgasabzug oder im Schornstein ein Feuer entwickeln, wie folgt vorgehen:
- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO2 Löschgerät
- Feuerwehr rufen

KEINE LÖSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

Anschließend das Gerät von einem vertraglichen  Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker 
überprüfen lassen.

SICHERHEITSHINWEISE
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Der Pellets-Heizofen verwendet als Brennstoff Pellet, das aus 
kleinen Zylindern aus gepresstem hölzernen Material besteht, 
dessen Verbrennung elektronisch gesteuert wird.
Die durch die Verbrennung erzeugte Wärme wird auptsächlich 
auf das Wasser übertragen und zu einem kleinen Teil mittels 
Abstrahlung an den Aufstellungsraum abgegeben.
Der Brennstoffbehälter (A) be  ndet sich im hinteren Teil des 
Pellets-heizofen. Die Befüllung des Behälters erfolgt durch 
den Deckel auf der Hinterseite des Aufsatzes. Der Brennstoff 
(Pellet) wird dem Behälter (A) entnommen und mittels einer 
von einem Getriebemotor (B) angetriebenen Schnecke (C), und 
zum Brenntiegel (D) verbracht. 
Die Zündung des Pellet erfolgt mittels von einem elektrischen 
Widerstand (E) erhitzter und in den Brenntiegel von einem 
Rauchgasabsauggebläse (F) angesaugter Luft. 
Die Verbrennungsluft wird dem Raum (in dem sich eine 
Lufteintritt be  nden muss) durch das Rauchabzugsgebläse (F) 
entnommen. 
Der durch die Verbrennung erzeugte Rauch wird vom 
Brennraum durch dasselbe Rauchabzugsgebläse (F) abgesaugt 
und aus dem Stutzen (G) im unteren Teil der Rückseite des 
Pellets-heizofen ausgestoßen. 
Die Asche fällt unter und seitlich vom Brenntiegel, wo sich 
eine Aschenlade be  ndet, aus dem sie regelmäßig mit einem
Staubsauger entfernt werden muss. 
Das von dem Pellets-heizofen erzeugte Warmwasser wird von 
einer im Pellets-heizofen eingebauten Umwälzpumpe zum 
Heizungskreislauf geleitet. 
Der Pelletsheizofen wurde für einen Betrieb mit geschlossenem 
Ausdehnungsgefäß (I) und Überdruck-Sicherheitsventil entwi-
ckelt, die beide eingebaut sind. 
Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versor-
gung mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische 
Karte gesteuert, die mit einer Software mit System Leo-
nardo® ausgestattet ist, um eine Verbrennung von hohem 
Wirkungsgrad und mit niedrigem Schadstoffausstoß zu
erhalten. 
Auf dem Oberteil des Pellets-Heizofen ist ein Display (H)
eingebaut, das den Betrieb und die Anzeige aller Betriebspha-
sen ermöglicht. 
Die Hauptbedienschritte können auch mithilfe der Fernbedie-
nung erfolgen. 
Der Pellets-Heizofen ist auf der Rückseite mit einem seriel-
len Anschluss für die Verbindung (mittels des auf Wunsch 
erhältlichen Kabels Code 640560) mit Fernschaltvorrichtungen 
versehen (wie Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Betriebsweisen
(für nähere Angaben, siehe Seite 102)
Am Bedienfeld wird die Wassertemperatur eingestellt, die für 
die Anlage gefordert wird (durchschnittlich 70°C empfohlen) 
und der Pellets-heizofen moduliert im Handbetrieb oder au-
tomatisch die Leistung derart, dass diese Temperatur erreicht 
oder beibehalten wird. Für kleine Anlagen kann die Funktion 
Öko aktiviert werden (der Pellets-Heizofen schaltet sich ein 
und aus abhängig von der gewünschten Wassertemperatur).

MERKMALE
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MERKMALE

SERIELLER PORT
Auf dem AUX-Portal ist es möglich, von Händler ein Optional für die Kontrolle der 
Registrierungen und Löschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Wärmere-
gler - installieren zu lassen, an der Rückseite des Pellets-heizofen. Anschließbar mit
entsprechendem Bügel, als Optional erhältlich (Code 640560).

PUFFERBATTERIE
Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 Volt). 
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produktfehler zu betrachten, sondern als norma-
ler Verbrauch) wir durch die Schriftzüge “Battery leerrPrüf” angezeigt. Für nähere 
diesbezügliche Auskünfte, wenden Sie sich an den Händler, der die Erstinbetriebnahme 
vorgenommen hat.

LEONARDO® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Bedingung einen 
optimalen Betrieb gewährleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpegel in der Verbrennungskam-
mer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen Betrieb. 
Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt ständig, sodass even-
tuelle Betriebsstörungen in Echtzeit behoben werden können. 
Das System LEONARDO® bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch den Ofenzug 
auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, Länge, Form, Durchmesser, usw.) und der 
Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck, Installation in großer Höhe, usw.) regelt. Es 
ist erforderlich, dass die Installationsvorschriften befolgt werden. 
Das System LEONARDO® ist darüber hinaus in der Lage, den Pellet-Typ zu erkennen und dessen Be-
schickung automatisch zu regeln, um in jedem Augenblick das Maß der erforderlichen Verbrennung zu 
gewährleisten.

• ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE

• ELEKTROAPPARATE

SICHERUNG am Stromanschluss mit 
Schalter auf der Rückseite des Pellets-
Heizofen sind zwei Sicherungen
eingesetzt, davon einer funktionsfähig (*) 
der andere als Reserve (* *).

* **

Netz 230 Vac
50Hz +/-10%

rpm Förderschnecke

Rückseitiger Stromanschluss

Anschluss  
 RS323

Konsole

RPM Umdrehungen 
Rauchgasgebläse

Flusssensor

T
he

rm
oe

le
m

en
t

Unterdruckmesser

Ablesepunkt

Pufferbatterie
cr2032

Rauchabzugsmotor

Z
ün

du
ng

sw
id

er
s 

ta
nd

Förderschnecke

Sonde Wasservorlauf

Umwälzpumpe Vorlauf

Thermoelement

Boiler-Sonde,
optional

Umwälzpumpe
Boiler
(auf Wunsch)
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- ANDE: Keramik cremefarben, rot, lederfarben.

- ALPEN: Speckstein

- FUJI: Keramik cremefarben, rot, lederfarben.

- URAL: grau lackierter Stahl.
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Sicherheitsventil zu 
3 bar
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Reset-Taste

Ø 50 mm Brennluft

Ø 80 mm 
Rauchabzug 

FÜR DIE 4 MODELLE GÜLTIGE ABMESSUNGEN

ABMESSUNGEN UND AUSFÜHRUNGEN

 FRONT RÜCKSEITE

KANT PLAN

Füllen/LeerenRückführung 3/4”Wasserzufuhr 3/4”
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MERKMALE

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz

Schalter AN/AUS ja

Durchschnittliche Leistungsaufnahme 120 W

Leistungsaufnahme bei Zündvorgang 400 W

Frequenz der Fernbedienung Infrarotwellen

Schutzvorrichtung auf Hauptversorgung (siehe S. 93) Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20

Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20

WÄRMETECHNISCHE MERKMALE gemäß EN 14785 

Nennleistung 18 kW

Nennleistung wasserseitig 16 kW

Gesamt-Wirkungsgrad (zirka) 91,9 %

CO-Emission (13% O2) 0,015 %

Höchstdruck 3 bar

Betriebsdruck 1,5 bar

Rauch-Auslasstemperatur nach Test EN 4785/303/5 127,5 °C

Mindest-/Höchst-Brennstoffverbrauch 12 Pa

Mindest-/Höchst-Autonomie 5,5 / 19 Std.

Mindestzug 1,2 / 4,1 kg/h

Fassungsvermögen Pelletbehälter 26 kg

Beheizbares Raumvolumen 470 m³

 Gewicht inkl. Verpackung  ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305 / 325 / 325 / 270                        kg

Durchmesser Steckanschluss Rauchabzug (male) 80 mm

Durchmesser des unabhängigen Außenlufteingangs (Steckerteil) 50 mm

* Das beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Isolation nach den neuesten Rrichtlinien, und anschließenden Änderungen 

und aufgrund einer Wärmeanforderung con 33 Kcal/m³ pro Stunde.

* Auch der Aufstellort des Pellets-Heizofen im zu beheizenden Raum spielt eine wichtige Rolle.

HINWEIS:
1) Beachten Sie, dass andere elektronische Geräte Störungen beim Heizkessel hervorrufen können.
2) Achtung: Eingriffe an Bauteilen unter Spannung, Wartungen bzw. Kontrollen sind von Fachpersonal auszuführen.
(Vor dem Beginn jeglicher Wartungsarbeiten die Stromversorgung des Gerätes unterbrechen.)

Die oben aufgeführten Angaben sind Richtwerte. 
EDILKAMIN s.p.a. behält sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankündigung und ausschließlich nach eigenem Er-
messen zu ändern.
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Umwälzpumpe
“drückt” das Wasser in Richtung der Heizungsanlage. 

Geschlossenes Ausdehnungsgefäß
“absorbiert” die aufgrund der Erwärmung erzeugten 
Schwankungen des Volumens der im Heizkessel enthaltenen 
Wassers.
Es ist erforderlich, dass ein Techniker auf der Grundlage 
des Gesamtinhalts des Wassers der Anlage entscheidet, 
ob das bestehende Ausdehnungsgefäß durch ein weiteres 
ergänzt wird! 

Manometer
Auf der linken hinteren Seite des Heizofens angebracht , er-
möglicht er das Ablesen des Wasserdrucks. 
Bei Heizofen in Betrieb beträgt der empfohlene Druck 1,5 Bar.

Ablaufhahn
Im unteren Teil im Inneren des Heizofens angebracht; zu öffnen, 
falls das Entleeren des in ihm enthaltenen Wassers erforderlich 
wird.

Entlüftungsventil
Im oberen Teil angebracht, ermöglicht es die Entlüftung von 
möglicherweise beim Befüllen des Pellets-heizofen mit Wasser 
vorliegender Luft (siehe S. 101).

Rauch-Temperaturfühler
im Rauchabzug installiert, misst die Rauchtemperatur. Regu-
liert die Einschaltung und leitet im Fall einer zu niedrigen oder 
zu hohen Temperatur eine Betriebssperrung ein.

Luftstromsensor
im Luftansaugkanal untergebracht, schreitet er ein und un-
terbricht den Betrieb des Heizofens, wenn der Fluss der 
Verbrennungsluft nicht ordnungsgemäß ist, d.h. mit daraus 
folgendem Risiko von Problemen beim Unterdruck im Rauch-
gaskreislauf.

Sicherheitsthermostat Förderschnecke
installiert in der Nähe des Pellet-Behälters, unterbricht die 
Stromversorgung des Getriebemotors, wenn die Messtempera-
tur zu hoch ist.

Wassertemperatur-Messsonde
Liest die Wassertemperatur im Pellets-heizofen und sendet zur 
Verwaltung der Regelung der Leistung des Pellets-heizofen die 
Auskunft an die Steuerkarte.
Bei zu hohen Temperaturen wird eine Blockierungsphase 
in die Wege geleitet.

Sicherheitsthermostat für Übertemperatur des Wassers 
Liest die Temperatur des Wassers im Heizofen. Im Fall von 
zu hoher Temperatur, unterbricht er die Stromversorgung des 
Getriebemotors. 
Für den Fall, dass der Thermostat ausgelöst wurde, ist er durch 
Drücken der entsprechenden Taste auf der Rückseite des Hei-
zofens wieder einzuschalten (siehe Seite. 94).

Überdruckventil 3 bar
Bei Erreichen des Nenndrucks lässt es das in der Anlage en-
thaltene Wasser entweichen, mit der anschließenden Notwen-
digkeit des Nachfüllens.
ACHTUNG!!!! An den Anschluss an das Kanalisationsnetz 
denken.

Heizwiderstand
Es löst das Anzünden der Pellet Verbrennung aus. Es bleibt 
solang eingeschaltet, bis die Flamme noch nicht brennt. 
Es handelt sich um ein Bauteil, das der Abnutzung unterliegt.

Rauchabzug
Drückt” die Rauchgase in den Rauchabzug und saugt durch 
Unterdruck Verbrennungsluft an.

Unterdruckmesser (elektronischer Drucksensor):
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installation-
sumgebung) in der Brennkammer.

Sicherheitsthermostat Pelletbehälter
Er ist auf der Ladevorrichtung der Pellets aus dem Behälter 
angebracht.
Er schreitet in dem Fall ein, in dem die Temperatur im Inneren 
des Heizofens zu sehr ansteigt. Er sperrt das Laden der Pellets 
und bewirkt somit das Erlöschen des Heizofens.

MERKMALE

HINWEIS:
IM FALL EINER BLOCKIERUNG ZEIGT DER PELLETS-HEIZOFEN DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY AN 
UND SPEICHERT DIE ERFOLGTE BLOCKIERUNG

• BESTANDTEILE -  SICHERHEITS-und MESSVORRICHTUNGEN
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INSTALLATION
RAUCHABZUGD
as Rauchabzugssystem muss für einzig für den HeizOfen
bestehen (Einleitung in mit anderen Feuerstellen gemeinsa-
mem Schornstein ist nicht zulässig).
Der Abzug erfolgt über den Stutzen mit 8 cm Durchmesser auf 
der Rückseite. Es zu Beginn des senkrechten Teils ein T mit 
Kondenswassersammelvorrichtung vorzusehen. Der Rau-
chabzug muss mit dem Äußeren mittels geeigneter Stahlrohre 
Rohne Behinderungen EN 1856. Das Rohr muss hermetisch 
versiegelt werden. Für die Dichtigkeit der Rohre und gege-
benenfalls deren Isolierung ist die Verwendung von Material 
erforderlich, das hohen Temperaturen widersteht (Silikon oder 
Dichtmasse für hohe Temperaturen). Eine eventuelle waage-
rechte Leitung kann eine Länge bis zu 2 Metern besitzen. 
Es ist eine Anzahl von bis zu zwei 90°-Kurven möglich. 
Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingeleitet 
wird, ist ein senkrechter Rohrabschnitt von mindestens 1,5 m 
und ein abschließender Windschutz (gemäß UNI 10683) erfor-
derlich. Das senkrechte Stück kann innen oder außen verlaufen. 
Ist das Rohr außen verlegt, muss es angemessen gedämmt 
sein. Wird der Rauchabzug in einen Schornstein eingeleitet, 
muss dieser für Festbrennstoffe zugelassen sein und, falls sein 
Durchmesser mehr als 150 mm beträgt, muss ein neues Rohr 
mit geeignetem Durchmesser und aus geeignetem Material 
eingezogen werden (z. B. Nirosta zu 80 mm Durchmesser). Alle 
Rohrabschnitte müssen inspizierbar sein. Sollte dieses nicht 
abnehmbar sein, müssen Inspektionsöffnungen für die Reini-
gung vorhanden sein. Der Heizofen wurde für einen Betrieb 
unter allen Klimabedingungen entwickelt. Sollten besondere 
Bedingungen vorherrschen, wie z.B: starker Wind, könn-
ten Sicherheitsvorrichtungen einschreiten, die den Heizofen 
abschalten. Das Gerät in diesem Fall nicht mit deaktivierten 
Sicherheitsvorkehrungen betreiben. Wenden Sie sich bei anhal-
tendem Problem an den Technischen Kundenservice.

Der hydraulische Anschluss muss durch Fachkräfte erfol-
gen, die eine Konformitätserklärung gemäß Gesetzes-VO 
37 ehem. Gesetz 46/90 ausstellen können.   
Bei Installation und Gebrauch des Geräts müssen alle loka-
len und nationalen Gesetzesvorschriften und Europanormen 
beachtet werden.  In Italien gilt UNI 10683/2012 sowie alle 
etwaigen regionalen Vorgaben und Vorgaben der örtlichen 
Gesundheitsämter ASL. Es ist in jedem Fall auf die in den 
einzelnen Ländern geltenden Gesetze Bezug zu nehmen. Bei 
der Installation in einem Mehrparteienhaus sollte zunächst die 
Genehmigung des Hausverwalters eingeholt werden. 

PRÜFUNG DER VERTRÄGLICHKEIT MIT
ANDEREN GERÄTEN
Der Heizofen darf NICHT im gleichen Raum installiert wer-
den, in dem sich Gasheizgeräte vom Typ B be  nden (wie zum 
Beispiel Gasheizkessel, Öfen und Geräte mit Dunstabzugshau-
ben), da der Heizkessel den Raum in einen Unterdruck verset-
zen und so den Betrieb dieser Geräte gefährden oder von ihnen 
beein  usst werden könnte.

PRÜFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES
(die Steckdose an zugänglicher Stelle anbringen)
Der Pellets-heizofen ist mit einem Stromversorgungskabel ver-
sehen, das an eine, vorzugsweise mit einem Lastschutzschalter 
versehene Steckdose zu 230V 50Hz anzuschließen ist. Span-
nungsschwankungen von mehr als 10% können den Ofen 
beeinträchtigen (falls noch nicht vorhanden, einen geeigneten 
Differenzialschalter vorsehen). Die Elektroanlage muss den 
Vorschriften entsprechen; insbesondere die Wirksamkeit des 
Erdungskreislaufs überprüfen. Die Versorgungsleitung muss 
einen der Leistung des Einsatzes entsprechenden Querschnitt 
aufweisen. Die mangelnde Wirksamkeit des Erdungskreises 
verursacht Störungen, für die Edilkamin nicht haftet.

BRANDSCHUTZ-SICHERHEITSABSTÄNDE UND 
WAHL DES AUFSTELLUNGSORTS
Der Ofen ist unter Einhaltung der folgenden Sicherheitsbedin-
gungen zu installieren:
- Seitlich und auf der Rückseite Mindestabstand von 20 cm zu 
durchschnittlich entzündbaren Materialien 
- Auf der Vorderseite Mindestabstand von 80 cm zu durchsch-
nittlich entzündbaren Materialien 
- Wird der Heizöfen auf einem brennbaren Boden aufgestellt, 
ist eine Platte aus Dämmmaterial
dazwischenzulegen, die mindestens 20 cm auf den Seiten und 
40 cm auf der Vorderseite herausragt.
Auf den Ofen und innerhalb des Sicherheitsabstands dürfen 
keine Gegenstände aus brennbarem Material platziert werden.
Für den Fall der Montage durch eine Wand aus Holz oder 
anderem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr ange-
messen mittels Keramikfaser oder anderem Material mit
gleichen Eigenschaften gedämmt werden.

LUFTEINLASS: unbedingt zu verwirklichen
Der Aufstellungsraum muss über einen Lufteinlass mit einem
Querschnitt von mindestens 80 cm² verfügen, der sicherstellt,
dass die bei der Verbrennung verbrauchte Luft ersetzt wird.
Statt dessen kann man die Luft für den Heizofen auch direkt
aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 5 cm
Durchmesser mit einem Stahlrohrstück verlängert. In diesem
Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasserbildung kom-
men, und es ist notwendig, den Lufteinlass mit einem Gitter
zu schützen das einen freien Querschnitt von mindestens 12
cm² aufzuweisen hat. Das Rohr muss eine Länge von weniger
als 1 Meter aufweisen und darf nicht gekrümmt sein. Es muss
in einen Endabschnitt münden, der um 90 Grad nach unten
gerichtet oder mit einem Windschutz versehen ist. In jedem 
Fall den ganzen Weg Luftansaugkanal muss ein freier Quer-
schnitt von mindestens 12 cm² gewährleistet sein. Das äußere 
Ende des Luftleiters muss mit einem Fliegengitter geschützt 
werden, wobei der nutzbare Durchgang von 12 cm² nicht ver-
ringert werden darf.

A: Rauchabzug aus gedämmten Stahl
B: Mindesthöhe 1,5 m, und jedenfalls über den First des Daches hinaus
C-E: Lufteinlass von außen (durchgehender Mindestquerschnitt 80 cm²)
D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk eingezogen.

TYPISCHE FÄLLE

Abb. 1     Abb. 2

SCHORNSTEIN
Die wichtigsten Merkmale sind:
- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs 
- Öffnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des 
Rauchabzugs
- Lage in vollem Wind, oberhalb des Daches und außerhalb der 
Rück  ussbereiche.
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• WASSERANSCHLÜSSE: 
HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER WÄRMEQUELLE

INSTALLATION

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER WÄRMEQUELLE MIT 
BRAUCHWARMWASSERZUBEREITUNG MITTELS BOILER

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN IN VERBINDUNG MIT BADEOFEN
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ZUBEHÖR:
In den Schaltbildern der vergangenen Seiten ist der Einsatz von Zubehör der Preisliste Edilkamin vorgesehen.
Darüber hinaus sind lose Teile (Wärmetauscher, Ventile, usw. erhältlich). Wenden Sie sich zwecks Auskünften an Ihren Händler.

LEGENDE
ACS:  Sanitärheißwasser
AL:    Wasserzu  ussleitung
B:       Boiler
C:       Füllen/Nachfüllen
EV2:  2-Wege-Elektroventil
EV3:  3-Wege-Elektroventil
NA:    Stromlos offener Kontakt
NC:    Stromlos geschlossener 
           Kontakt
GR:   Druckminderer
MI:   Anlagenvorlauf
P:      Umwälzpumpe
RA:   Heizkörper
RI:    Anlagenrücklauf
S:      Ab  uss
TC:  HeizOfen
V:     Kugelventil
Vec:  Geschlossenes  
          Ausdehnungsgefäß
VSP: Sicherheits-Druckventil

LEGENDE
AF:    Kaltwasser
AL:   Wasserzu  ussleitung
C:      Füllen/Nachfüllen
GR:   Druckminderer
MI:   Anlagenvorlauf
P:      Umwälzpumpe
RA:   Heizkörper
RI:    Anlagenrücklauf
S:      Ab  uss
ST:   Temperatursonde
TC:  HeizOfen
V:     Kugelventil
VA:  Automatisches 
         Entlüftungsventil
Vec:  Geschlossenes 
          Ausdehnungsgefäß
VSP: Sicherheits-Druckventil
VST: Überhitzungsschutzventil

LEGENDE
ACS: Sanitärheißwasser
AL:   Wasserzu  ussleitung
C:      Füllen/Nachfüllen
GR:   Druckminderer
MI:   Anlagenvorlauf
P:      Umwälzpumpe
RA:   Heizkörper
RI:    Anlagenrücklauf
S:      Ab  uss
SB:   Boiler
ST:   Temperatursonde
TC:  HeizOfen
V:     Kugelventil
VA:  Automatisches 
         Entlüftungsventil
Vec:  Geschlossenes 
          Ausdehnungsgefäß
VSP: Sicherheits-Druckventil
VST: Überhitzungsschutzventil
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Das folgende Schema besitzt nur Richtwertcharakter, die korrekte Installation gebührt dem Klempner.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNG ANDE/FUJI

72

27

72

vite

Part. “Z”

12

MITGELIEFERTE KLEINTEILE:
2 Schrauben M6 x 25
2 Schrauben M6 x 12
4 Silikon-Abstandshalter für die Aufsatzplatte aus Keramik
8  ache Unterlegscheiben mit Durchmesser 6
2 Buchsen
16 Abstandsstücke aus Silikon für Keramikteile

MONTAGE DER SEITLICHEN KACHELN (Abb. 1-2)
• Die Rückwand (27) abbauen.

für das Modell FUJI (Abb. 3-4)
• Die Keramikplatten (114-115) auf die Plättchen (6) aufsetzen  
• 2 Silikon-Abstandshalter (150) in den hinteren Teil zwischen 
die Basis aus Gusseisen und die rechte untere Fliese (115) 
einsetzen, siehe Detail Y – Abb.4

• Zur korrekten Befestigung der oberen rechten Seiten  iese aus 
Keramik sowie der unteren linken Seiten  iese aus Keramik 
die Feststellschrauben entsprechend einstellen, die sich auf den 
verzinkten Seitenteilen der Struktur be  nden (Abb. 5-6)

• Rechte Seite (Abb. 5): Die Klemmschraube regulieren, die 
als Anschlag für die obere rechte  Seiten  iese aus Keramik 
fungiert (114)

• Linke Seite (Abb. 6): Die obere linke Seiten  iese aus Kera-
mik abnehmen (115) und die Klemmschraube regulieren, die 
als Anschlag für die untere linke Seiten  iese aus Keramik dient 
(114)

• Die obere linke Seiten  iese aus Keramik wieder einbauen 
(115)

für das Modell ANDE (Abb. 8-9)
• Die Keramikplatten (70) auf die Plättchen (6) aufsetzen 

HINWEIS: Da die Plättchen gussgefertigt sind, könnten sie 
in der Höhe voneinenander abweichen. Um den eventuellen 
Höhenunterschied auszugleichen, können die Silikon-Ab-
standshalter (150 - Abb. 4-9) dazwischen gelegt werden, ohne 
übrigens das Aussehen des Ofens zu beeinträchtigen.

• Die Rückwand (27) wieder anbauen.

MONTAGE DER OBEREN VORDEREN BLENDE 
ANDE/FUJI (Abb. 10-11)
• Das obere Gitter aus Gusseisen (19) nach oben herausziehen
und die obere Blende (72) in die Metall-Blendenhalterung (12)
über der Tür einsetzen.
• Mit den 2 Schrauben M6x25 (mithilfe eines Inbus-Schlüssels) 
die Blende befestigen. 
Vor Ausführung dieses Arbeitsschritts ist die Tür zu öffnen.

HINWEIS:
Für einen ordnungsgemäße Einbau der oberen vorderen
Blende (72) muss zwischen dieser und der Metall-
Blendenhalterung (12) die mitgelieferte Buchse eingesetzt
werden, wie im Detail “Z” angegeben (Abb. 11).

MONTAGE DER UNTEREN VORDEREN BLENDE 
ANDE/FUJI (Abb. 10-12)
• Die untere vordere Blende (72) platzieren und sie mit den
mitgelieferten 2 Schrauben M6x12 (mithilfe eines
Inbusschlüssels) wie im Detail “X” angegeben, befestigen 
(Abb. 12).

Buchsen

Abb. 1

Abb. 11

Abb. 4

Abb. 2

Abb. 3

70

150

150

150 150

150

150

70

70

70

Abb. 8 Abb. 9

Abb. 10

70

72

19

72

114 -115

6

12 DETAIL. Z

Schrauben

115
114

115

114

150

150

150

150

150

150detail “Y”

Abb. 7

Abb. 5

Abb. 6

6

6
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MONTAGE DER VERKLEIDUNG URAL
MITGELIEFERTE KLEINTEILE:
2 Schrauben M6 x 25
2 Schrauben M6 x 12
4 Silikon-Abstandshalter für die Aufsatzplatte aus Keramik
8  ache Unterlegscheiben mit Durchmesser 6
2 Buchsen

Der Heizofen wird mit den bereits montierten Seitenwänden 
aus Blech ausgeliefert, während die oberen und unteren Kera-
mikblenden (72) und der Aufsatz (90) wie folgt anzubringen 
sind:

MONTAGE DER OBEREN VORDEREN BLENDE 
(Abb. 1-2)
• Das obere Gitter aus Gusseisen (19) nach oben herausziehen.
• Die obere vordere Blende (72) in die Metall-
Blendenhalterung (12) über der Tür einsetzen.
• Die Blende mit den mitgelieferten 2 Schrauben M6x25
(mittels eines Inbusschlüssels) zuvor ist die Tür zu öffnen.

HINWEIS:
Für einen ordnungsgemäße Einbau der oberen vorderen
Blende (72) muss zwischen dieser und der Metall-
Blendenhalterung (12) die mitgelieferte Buchse eingesetzt
werden, wie im Detail “Z” angegeben (Abb. 2). 

MONTAGE DER UNTEREN VORDEREN BLENDE 
(Abb. 1-3)
• Die Blende (72) platzieren und sie mit den mitgelieferten
2 Schrauben M6x12 (mithilfe eines Inbusschlüssels) wie im 
Detail “X” angegeben, befestigen (Abb. 3).

MONTAGE DES KERAMIKAUFSATZES (Abb. 4)
• Die 4 Keramik-Abstandshalter (*) in die entsprechenden vier 
freien Öffnungen des Gusseisen-Oberteils stecken und die 
Keramik-Ablage (90) aufsetzen
• Wo erforderlich, zwischen dem Silikon-Abstandshalter und 
dem Gusseisen-Oberteil eine mitgelieferte Unterlegscheibe 
einlegen.

Abb. 1

Abb. 4

*

72

19

72

90

12

72

vite

Part. “Z”

12

Buchsen

Abb. 2 Abb. 3

72

72

n°2 viti

Part. “X”

DETAIL. Z

DETAIL. Y

Schrauben

2 Schrauben

MONTAGE DER VERKLEIDUNG ANDE/FUJI

Abb. 12 Abb. 13

*
73

72

72

n°2 viti

Part. “X”
DETAIL. Y

2 Schrauben

MONTAGE DES KERAMIKAUFSATZES ANDE/FUJI (Abb. 13)
• Die 4 Keramik-Abstandshalter (*) in die entsprechenden vier 
freien Öffnungen des Gusseisen-Oberteils stecken und die 
Keramik-Ablage (73) aufsetzen 
• Falls erforderlich, zwischen dem Abstandshalter aus Silikon 
und dem Gusseisenaufsatz eine Unterlegscheibe legen.

HINWEIS:
• Die rote Kristallinemaille auf den Steingutkacheln bildet 
einheitliche Haarrisse auf der gesamten Fläche. Diese Haarrisse 
stellen keinen Mangel dar, sondern ein typisches Merkmal der 
Emaille auf Steingutkacheln (“Craclé”-Effekt).
• Die Keramikteile (Steingutkacheln) sind von Hand
gegossen und emailliert und können daher geringfügige
Unregelmäßigkeiten aufweisen (kleine Mulden oder Poren in 
der Emailleschicht), die ihre Qualität jedoch nicht beeinträchti-
gen, sondern bezeugt dessen Bearbeitung von Hand.
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN
1. Zündung/Abnahme seitens des zugelassenen Edilkamin-
Händlers
Die Inbetriebnahme muss gemäß den Vorschriften der 
Norm UNI 10683/2012 erfolgen.  Diese Norm bezeichnet 
die vor Ort vorzunehmenden Kontrolltätigkeiten, die den 
ordnungsgemäßen Betrieb des Systems bestätigen sollen.
Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin  
berücksichtigt bei der Einstellung des HeizOfen auch den 
Pellet-Typ und die Installationsbedingungen.
Die Inbetriebnahme durch CAT ist für die Aktivierung der 
Garantie unerlässlich.

Der Händler muss ebenfalls:
- Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten 
Ausdehnungsgefäßes gewährleistet nicht den angemessenen 
Schutz vor den thermischen Ausdehnungen des Wassers der 
gesamten Anlage. Das Vorliegen des im HeizOfen eingebauten 
Ausdehnungsgefäßes gewährleistet KEINEN ausreichenden 
Schutz vor den Wärmeausdehnungen des Wassers der ge-
samten Anlage.
Es ist Aufgabe des Installateurs, in Abhängigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zusätzli-
chen Ausdehnungsgefäßes zu bewerten.
- Den HeizOfen mit Strom versorgen und die Abnahme im 
kalten Zustand vornehmen (seitens des Händlers).
- Die Befüllung der Anlage mittels des Füllhahns vornehmen 
(es wird empfohlen, den Druck von 1,5 bar nicht zu überschrei-
ten). Während der Befüllungsphase die Umwälzpumpe und das 
Entlüftungsventil entlüften. 
Während der ersten Brennvorgänge können sich leichte 
Farbgerüche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anzünden ist jedenfalls zu überprüfen:
• Die ordnungsgemäße Installation
• Die Stromversorgung 
• Der Verschluss der Tür, die dicht sein muss
• Die Sauberkeit des Brenntiegels
• Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem Display
  (eingegebene Uhrzeit oder Temperatur).

LADEN DES PELLET IN DEN BEHÄLTER
Der Deckel des Behälters öffnet und schließt sich mittels des
praktischen Klick-Klack-System durch einen leichten Druck auf das 
vordere Teil des Gusseisen-Deckels* (Abb. 1-2).  

ACHTUNG :
Den beigefügten Handschuh beim Laden des HeizOfen 
verwenden, wenn dieser in Betrieb und daher heiß ist.

ACHTUNG: 
Während der ersten Zündung die Luft- bzw. Wasser-Entlüftung 
mittels des kleinen Handventils (V) auf der Vorderseite des 
Oberteils vornehmen.
Der Vorgang ist auch während der ersten Tage des Gebrau-
chs zu wiederholen und falls die Anlage auch nur teilweise 
neu befüllt wurde. Das Vorliegen von Luft in den Leitungen 
ermöglicht keinen ordnungsgemäßen Betrieb.
Um den Entlüftungsvorgang zu erleichtern, ist das Ventil mit 
kleinen Gummischläuchen versehen.

ANMERKUNGEN zum Brennstoff
Heizofen ist ausgelegt für den Einsatz von Heizkessel zu 
verbrennen mit 6 mm Durchemesser.
Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen 
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser präsentiert, die durch 
das Pressen von Sägemehl, ohne Zusatz von Kleb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im Handel in Säcken 
von 15 kg erhältlich. 
Um den Betrieb des Pellets-Heizkessel NICHT zu beeinträch-
tigen, ist es unerlässlich, NICHTS anderes darin zu verbren-
nen. Die Verwendung von anderen Materialien, Brennholz 
inbegriffen, die durch Laboruntersuchungen festgestellt 
werden kann, bewirkt den Verfall der Garantie. Edilkamin 
hat seine Erzeugnisse dahingehend entwickelt, geprüft und 
programmiert, dass sie die besten Ergebnisse mit 
Pellet der folgenden Eigenschaften gewährleisten:
- Durchmesser: 6 Millimeter 

- Höchstlänge: 40 mm 
- Höchst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 % 
- Heizwert: Mindestens 4300 kcal/kg
Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Ei-
genschaften erfordert eine spezi  sche Einstellung des 
Pellets-Heizkessel, die der entspricht, die der Händler bei 
der Erstanzündung vornimmt. Der Gebrauch von ungeei-
gnetem Pellet kann Folgendes verursachen: Verringerung 
des Wirkungsgrads; Betriebsstörungen; Ausfall durch 
Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe; Verbren-
nungsrückstände, usw. Eine einfache Sichtprüfung des 
Pellet kann Aufschluss über dessen Qualität geben.
Gute Qualität: Glatt, regelmäßige Länge, wenig staubig.
Minderwertige Qualität: mit Längs- und Querspalten, sehr 
staubig, sehr veränderliche Längen und Anwesenheit von 
Fremdkörpern.

Abb. 1

Abb. 2
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Manuelles Anzünden (bei mangelnder Zündung)
Im Fall von Temperaturen unter 3°C, die dem Widerstand 
nicht erlauben, sich genügend zu erhitzen oder bei zeitwei-
ligen Ausfall des Widerstands selbst, ist es möglich, für den 
Zündvorgang Zündhilfe zu verwenden.
IIn den Tiegel ein gut brennendes Stück Zündhilfe geben, die 
Tür schließen und 0/1 auf dem Bedienfeld oder der Fernbedie-
nung. 

Betriebsarten
Bedienung mittels Bedienfeld bzw. Funkbedienung. 
Fernbedienung. Bei Ofen in Betrieb oder in Standby vom 
Bedienfeld aus:
- durch Drücken der Tassen +/- kann die gewünschte Wasser-
temperatur erhöht oder verringert werden.
- Durch Drücken der Taste BOILER kann die Einstellung 
der Boilertemperatur oder allgemein des Nebenkreises durch 
Verwendung der Tasten +/- verändert werden. 
Es kann die Temperatur eines etwaigen externen Boilers/Spei-
chers (falls mit der Boiler-Sonde verbunden) angezeigt werden; 
durch Drücken der Taste “Boiler” wird die eingegebene Ein-
stellung angezeigt, durch Drücken der Tasten +/- während der 
Anzeige der Boilereinstellung wird diese Einstellung verändert. 
Ist die Boiler-Sonde nicht angeschlossen werden anstelle der 
Temperatur Bindestriche angezeigt (--,--°C).

Durch kurzes Drücken wird die eingestellte Soll-Temperatur angezeigt, Gedrückthalten (2 Sekunden lang) ermög-
licht den Zugriff auf die verschiedenen Programmiermenüs.

(Taste Pellet-Ladung/Reserve)
einmal gedrückt, informiert sie den Speicher des Ofens, dass ein 15-kg-Sack Pellet
geladen wurde, um die Zählung für die Reserve vornehmen zu können

Boiler-Taste: Durch Drücken der Boiler-Taste erhält man Zugriff auf die Einstellung der Temperatur eines eventuel-
len Boiler bzw. externen Speichers, indem man den Sollwert mit den Tasten +/- verändert. 
Um die Regelung zu erhalten, muss die entsprechende Sonde (Art.-Nr. 648690) angeschlossen sein, die es ermög-
licht, auf dem Display die Temperatur des Boilers in Echtzeit anzuzeigen.

   50          60         65         70         80

Die LED-Punkte berühren, um eine auf 50° - 60° - 65° - 70° oder 80° voreingestellte 
Temperatur zu wählen. Für die Einstellung unterschiedlicher Temperaturen, die Taste SET 
drücken und die Werte mit den Tasten+/- verändern.

GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Befüllen der Förderschnecke
Entleert sich der Pellet-Behälter vollständig, leert sich folglich 
auch die Förderschnecke. Vor dem Anzünden ist diese daher 
zu befüllen, indem wie folgt vorzugehen ist: Gleichzeitig die 
Tasten +/- (der Fernbedienung oder des Bedienfelds) einige 
Sekunden lang drücken; nach Loslassen der Tasten erscheint 
der Schriftzug “Nachfüllung”. 

Es ist normal, dass im Brennstoffbehälter eine Restmenge Pel-
let zurückbleibt, die die Förderschnecke nicht ansaugen kann. 

Einmal im Monat den Behälter vollständig saugen, um die 
Ablagerung von Staubresten zu vermeiden.

Automatisches Anzünden
Drückt man bei Heizofen in Stand-by  2 Sekunden die Taste 
0/I (vom Bedienfeld oder von der Fernbedienung aus) wird das 
Zündverfahren eingeleitet und es wird der Schriftzug „Zün-
dung“ und ein Countdown von 1020 Sekunden angezeigt. 
Die Zündungsphase ist jedoch zeitlich nicht vorbestimmt: Ihre 
Dauer wird automatisch verkürzt, wenn die Schaltkarte das 
Bestehen einiger Tests feststellt. 
Nach etwa 5 Minuten erscheint die Flamme.

Bedienfeld
Taste 0/1: Um ein- bzw. auszuschalten (2’’ gedrückt halten und um während der Programmierung das Menü zu 
verlassen

Zur Erhöhung der unterschiedlichen Einstellungen

Zur Verminderung der unterschiedlichen Einstellungen
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN
Abstellen
Drückt man bei HeizOfen in Betrieb 2” lang die Taste 0/1, 
beginnt das Verlöschen und es wird (10 Minuten lang) “Abstel-
lung” angezeigt. Die Abstellphase sieht vor:
- Unterbrechung der Pelletzufuhr
- Umwälzpumpe aktiv
- Rauchabzug funktioniert auf höchster Geschwindigkeit.
Während des Abstellens niemals den Netzstecker ziehen.
NB: Die Umwälzpumpe dreht sich, bis die Wassertemperatur 
nicht unter 40°C sinkt.

Einstellung der Uhrzeit
Durch 2 Sekunden langes Drücken der Taste MENÜ und mit 
den Tasten +/- den Angaben des Displays folgend, gelangt man 
ins Menü „Uhr“ und ermöglicht damit die Einstellung der in 
der Schaltkarte be  ndlichen Uhr. Durch aufeinanderfolgendes 
Drücken der Taste MENÜ erscheinen folgende Daten in Folge 
und können eingestellt werden: Tag, Monat, Jahr, Stunde, 
Minuten, Wochentag. Der Schriftzug Speichern?, der mit der 
MENÜ-Taste zu bestätigen ist, ermöglicht die Überprüfung der 
erfolgten Eingaben vor der Bestätigung (daraufhin erscheint auf 
dem Display Gespeichert).

Programmierung der Registrierungen und Ausschaltungen 
während derWoche
Wird die Taste MENÜ zwei Sekunden lang mit der Fernbedie-
nung oder des Bedienfelds gedrückt, erhält man Zugang zu der
Einstellung der Uhr. Drückt man weiter die Taste + erhält man 
Zugang zu der Programmierungsfunktion der wöchentlichen 
Stundenplanung, die auf dem Display mit der Beschreibung 
„Program ON/OFF“ identi  ziert wird.
Die Programmierung ermöglicht es, täglich eine Nummer mit 
Registrierungen und Ausschaltungen für jeden Wochentag 
einzugeben (bis zu insgesamt drei Nummern).
Nach der Bestätigung auf dem display mit der Taste MENÜ 
erscheint eine der folgenden Möglichkeiten:
- No Prog. (kein Programm eingegeben)
- Tägl. Progr. (ein einziges Programm für alle Tage)
- Wöchtl. Progr. (Einstellung für jeden einzelnen Tag)
Man wechselt mit den Tasten +/-von einem zum anderen.
Bestätigt man mit der Taste MENÜ die Option „Tägl. Pro-
gramm“, erhält man Zugriff auf die Wahl der Anzahl der an 
einem Tag auszuführenden Programme (Ein-/Abschaltungen).
Verwendet man „Tägl. Progr.“, wird das eingegebene Pro-
gramm für alle Tage der Woche gleich sein. Durch aufeinan-
derfolgendes Drücken von + werden angezeigt:
- No Progr. (keine Programme)
- 1. tägl. Programm (ein Ein- und ein Abschalten am Tag), 
2.tägl. Programm (ebenso), 3. tägl. Programm (ebenso)
Die Taste MENÜ benutzen, um in umgekehrter Reihenfolge 
anzuzeigen. Wählt man 1.
Programm, wird die Uhrzeit des Einschaltens angezeigt. Auf 
dem Display erscheint:
1 Einschalten 10:30, mit den Tasten +/- verändert man die 
Uhrzeit und bestätigt mit MENÜ.
Auf die gleiche Weise stellt man die Uhrzeit der Abschaltung 
ein. Die Bestätigung des Programms erfolgt mit der Taste 
MENÜ, wenn man auf dem Display „Gespeichert“ liest. Be-
stätigt man „Wöchentl. Progr.“, ist der Tag zu wählen, an dem 
die Programmierung erfolgen soll:
1 Mo, 2 Di, 3 Mi, 4 Do, 5 Fr, 5 Sa, 7 So

Nach Wahl des Tages mittels der Tasten +/- und nach Bestäti-
gung mit der Taste MENÜ, fährt man mit der Programmierung
auf die gleiche Weise fort wie bei der Programmierung des 
„Tägl. Programms“, indem man für jeden Tag entscheidet, ob 
ein Programm erfolgen soll und die Anzahl der Eingriffe und
der Uhrzeiten bestimmt. Im Fall einer Falscheingabe kann 
man in jedem Zeitpunkt der Programmierung das Programm 
durch Drücken der Taste 0/1 ohne zu speichern verlassen; auf 
dem Display erscheint der Schriftzug Gespeichert. Versiegt 
das Pellet im Behälter, blockiert der HeizOfen und es wird der 
Schriftzug „FlamAus NoPellet“ angezeigt.

Pelletreserve-Anzeige
Der HeizOfen sind mit einer elektronischen Funktion zur Mes-
sung der Pelletmenge versehen. Die Messvorrichtung, die im 
Inneren der elektronischen Schaltkarte integriert ist, ermöglicht 
dem Ofen, jederzeit zu überwachen, wie viel Stunden und 
Kilos bis zum Versiegen der Pelletladung fehlen.
Für den ordnungsgemäßen Betrieb des Systems ist wichtig, 
dass während des ersten Anzündens (seitens des Händlers) fol-
gende Prozedur befolgt wird. Vor der Aktivierung des Systems, 
muss ein Sack Pellet in den Behälter geladen und bis zum 
Versiegen des geladenen Pellet verbraucht werden. Dies dient 
einer kurzen Einlaufphase des Ladesystems.
Anschließend 15 kg Pellet laden.
Es handelt sich um eine unverbindliche Angabe. Eine größere 
Genauigkeit erhält man durch eine regelmäßige Rücksetzung 
vor der neuen Beladung. Edilkamin haftet in keiner Weise für 
Schwankungen gegenüber der Anzeige (kann von externen 
Faktoren abhängen).  
Anschließend einmal die Taste “Reserve” drücken, um damit 
dem Speicher mitzuteilen, dass 15 kg Pellet geladen wurden.
Ab diesem Augenblick erscheint auf dem Display die verblie-
bene Pelletmenge in abnehmender Anzeige in kg (15...14...13).
Bei jedem Nachfüllen ist die geladene Pelletmenge zu spei-
chern. Besteht die Ladung aus 15 kg, reicht für das Speichern 
die Betätigung der Taste „Pelletladung“; bei unterschiedlichen 
Mengen oder im Fall von Fehlern kann die Menge mittels des
Pelletreserve-Menüs wie folgt angegeben werden.
Durch Drücken der Taste MENÜ (2 Sekunden lang) wird EIN-
STELLUNGEN angezeigt.
Durch mehrmaliges Drücken der Taste + oder – wird T.max 
exit angezeigt. Durch Bestätigung mit der Taste MENÜ 
erscheint die vorhandene Pelletmenge + die, die man lädt (vo-
reingestellt 15, das mit den Tasten +/- verändert werden kann).
Durch Drücken der Taste + erhöht man die zu ladenden kg, 
durch Drücken der Taste - verringert man sie, durch wiederhol-
tes Drücken der Taste - erreicht man die Ladung 00kg (R auf 
dem Display), die es ermöglicht, die Restladung zu löschen.
Versiegt das Pellet im Behälter, blockiert der HeizOfen und es 
wird der Schriftzug „FlamAus NoPellet“ angezeigt.
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Änderung Pellet-Beschickung (NUR AUF ANRATEN DES 
HÄNDLERS)
Durch 2 Sekunden langes Drücken der Taste “M“ der Fernbe-
dienung und mit den Tasten „+“ und „-“ die Displayangaben 
durchlaufend, begegnet man der Angabe “ADJ-PELLETS”. 
Bestätigt man diese Funktion mit der Taste Menü erhält man 
Zugriff auf die Einstellung der Beschickung mit Pellet, verrin-
gert man den eingestellten Wert, verringert man die Pelletbe-
schickung, erhöht man ihn, erhöht man die Pelletbeschickung. 
Diese Funktion kann nützlich sein, falls man den Pellet-Typ, auf 
den der HeizOfen eingestellt wurde, gewechselt hat und daher 
eine Korrektur der Beschickung erforderlich ist.
Sollte diese Korrektur nicht ausreichen, sich an den Händler, 
wenden, um eine neue Betriebseinstellung festzulegen.

Anmerkung zur Veränderlichkeit der Flamme: Etwaige 
Veränderungen des Zustands der Flamme hängen vom verwen-
deten Pellet-Typ ab, sowie von einer normalen Veränderlichkeit 
der Flamme von festem Brennstoff und von den regelmäßigen 
Reinigungen des Brenntiegels, die der HeizOfen automatisch 
ausführt (NB: Diese ersetzen NICHT das erforderliche Absau-
gen seitens des Benutzers vor dem Anzünden).

Anzeige der kg verbrauchter Pellets
Das Menü „Verbrauchte kg Pellets“ erlaubt die Anzeige des 
Pellet-Gesamtverbrauchs des Heizofens.

Regelung der Raumtemperatur
eine komfortable und einfache, serienmäßig in dieser Produkt-
Baureihe vorgesehene Regelung ermöglicht eine Verwaltung 
der Leistung des Heizofens entsprechend der Raumtemperatur.
Nach Aktivierung der Funktion „Klima-Komfort“ im Menü Pa-
rameter (beim Händler anfordern), kann durch kurzes zweima-
liges Drücken der Taste SET vom klassischen Betriebsmodus 
„Leistungsregelung“ zum Betriebsmodus “Klima-Komfort” 
gewechselt werden; anschließend auf dem Display die gewün-
schte Bertriebsart wählen.

Betriebsmodus Leistungsregelung
der Heizofen regelt seine Leistung, indem er die vom Benutzer 
vorgegebene Vorlauftemperatur der  Anlage verfolgt

Betriebsmodus Klima-Komfort
Der Heizofen regelt seine Leistung, indem er die vom Benutzer 
vorgegebene Vorlauftemperatur verfolgt; zusätzlich ist es 
möglich, die Fernbedienung als Raumthermostat zu verwen-
den. Bei Erreichen der eingestellten Raumtemperatur stellt sich 
der Heizofen auf die Mindestleistung

Einstellung der Raumtemperatur
Durch Drücken der Tasten +/- auf dem Bedienfeld oder der 
Fernbedienung im Betriebsmodus „Klima-Komfort“, stellt man 
auf dem Display die gewünschte Raumtemperatur ein.
- Bei niedrigerer als der eingestellten Raumtemperatur, regelt 
der Heizofen gewöhnlich die Leistung, um den Vorlauf-
Sollwert zu verfolgen.
- Bei erreichter Raumtemperatur (+ 2°C) stellt sich der Ofen 
auf die kleinste Leistungsstufe. - Die Raumtemperatur wird von 
der mitgelieferten Fernbedienung übertragen; der Sender der 
Fernbedienung muss sich in Sichtverbindung mit dem Empfän-
ger des Bedienfelds be  nden 

Für den Fall, dass aufgrund einer nicht ordnungsgemäßen Lage 
der Fernbedienung der Versand der von dieser gemessenen 
Temperatur nicht statt  ndet, entscheidet der Heizofen von selb-
st, mit der kleinsten Leistung zu laufen, dies solange, bis die 
Verbindung mit der Fernbedienung wieder hergestellt ist.

Regelung der Temperatur mit externem Thermostat
es steht ein zur Fernbedienung alternatives Temperatursteuer-
system zur Verfügung;  es ist nämlich möglich, den seriellen 
Port mit dem Raumthermostaten des Hauses oder mit einem 
beliebigen, leicht zu erwerbenden zu verbinden (Ausgang mit 
sauberem Kontakt).
Der Heizofen erkennt automatisch die Verbindung des seriel-
len Ports mit dem Thermostaten und befolgt daher folgende 
Bedingungen:
- Bei niedrigerer Raumtemperatur als der Einstellung des 
Thermostaten (geschlossener Kontakt) regelt der Heizofen 
gewöhnlich die Leistung, um die Sollwert-Temperatur zu 
verfolgen 
- Bei vom Thermostaten (offener Kontakt) erreichter 
Raumtemperatur stellt sich der Heizofen auf die kleinste Lei-
stungsstufe

GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Kon  gurierung
Temperatur von 
Fernbedienung 

geliefert  

Temperatur 
von externem 
Raumthermo-
staten geliefert

Keine Regelung 
(werksseitige 
Einstellung)

Parameter „Kli-
ma-Komfort“

EIN EIN EIN

Parameter „IR-
SONDE“

EIN AUS EIN

Anschluss an 
den seriellen 
Port

NEIN
kein Anschluss

Ja
mit blauem 

seriellen Kabel

NEIN
kein Anschluss
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN
FERNBEDIENUNG
Sie dient der Bedienung aller Funktionen; Sie muss direkt auf 
der HeizOfen gerichtet werden.
Sich für Auskünfte an den Händler wenden.

Zeigt eine Datenübertragung von der Fernbedie-
nung zur Karte an.

Batterien verbraucht, beim Austausch darauf achten, 
sie in die entsprechenden Fächer einzusetzen

Tastatur gesperrt, um unerwünschte Schaltungen zu verhin-
dern (“A” und “M” gleichzeitig einige Sekunden lang 
drücken, um die Tastatur zu sperren bzw. freizugeben)

Zeigt die Eingabe einer Ein- bzw. Abschaltung 
mit dem Programm “EASY TIMER” an

Zeigt die von der Fernbedienung gemessene Raumtemperatur 
an (während der technischen Kon  guration der Fernbedienung 
werden die Werte der eingestellten Parameter angezeigt)

Leuchtendes Icon: HeizOfen in Zündungsphase 
bzw. in Betrieb

Gibt an, dass der HeizOfen in Automatikbetrieb 
läuft

Anzeige der Fernbedienungs-Einstellung für was-
sergeführten HeizOfen

GEBRAUCH DES PROGRAMMS “EASY TIMER”
Die neue Fernbedienung ermöglicht eine sehr intuitive und 
schnell vorzunehmende Zeitplanung:
- Ist der Wassergeführter-Kaminn eingeschaltet: Es ist 
möglich, mit der Fernbedienung ein Abschalten mit einer 
zwischen einer und zwölf Stunden regelbaren Einstellung 
vorzunehmen; im Display des Bedienfeldes wird die bis zur 
programmierten Abschaltung verbliebene Zeit angezeigt.
- Ist der Wassergeführter-Kamin ausgeschaltet: Es ist 
möglich, mit der Fernbedienung ein Einschalten mit einer 
zwischen einer und zwölf Stunden regelbaren Einstellung 
vorzunehmen; im Display des Bedienfeldes wird die bis zur 
programmierten Einschaltung verbliebene Zeit angezeigt.
- Einstellung: Für die Einstellung des Timers wie folgt vorgehen:
a) Die Taste “A” drücken, auf dem Display leuchtet das 
Symbol  zur Bestätigung des Zugangs zur Programmierung 
“Easy timer”auf.
b) Mit den Tasten +/- die gewünschte Stundenzahl eingeben, z. B.:

c) Die Fernbedienung auf den Empfänger im Bedienfeld 
richten
d) Die Programmierung durch einige Sekunden langes Drücken

der Taste “A” bestätigen; das Symbol  erlischt und es wird 
die verbliebene Zeit bis zum Einschreiten der Programmierung 
“Easy timer” auf dem Bedienfeld angezeigt.
e) Für das Rückgängigmachen der Programmierung die Punkte 
a),b),c),d) wiederholen, wobei die Stundenzahl auf “00H” 
eingestellt wird.

TASTATUR-SPERRE 
Es ist möglich, die Tastatur der Fernbedienung zu sperren, um 
zufällige, vom Benutzer unerwünschte Schaltungen zu verhindern.
Durch gleichzeitiges Drücken der Tasten A und M leuchtet das 
Symbol des Schlüssels zur Bestätigung der erfolgten Sperre der
Tastatur auf. Um die Tastatur erneut freizugeben, erneut die 
Tasten A und M gleichzeitig drücken.

ANZEIGE VERBRAUCHTER BATTERIEN
Das Au  euchten des Symbols der Batterie zeigt an, dass die 
Batterien im Inneren der Fernbedienung fast verbraucht sind, 
deren ustausch mit drei Batterien des gleichen Typs (Größe 
AAA 1,5V) vornehmen.
- In der Funkbedienung nicht neue Batterien mit teilweise 
verbrauchten mischen.
- Nicht verschiedene Marken und Typen mischen, da jede Mar-
ke und jeder Typ unterschiedliche Kapazitäten aufweist.
- Nicht herkömmliche mit wieder au  adbaren Batterien mischen.
- Nicht versuchen, Alkali- und Zink-Kohle-Batterien aufzuladen, 
da sich Zerstörungen und Flüssigkeitsaustritte ereignen könnten.

Legende der Tasten und des Displays:
 : Ein- bzw. Ausschalttaste

+/-   : Zum Erhöhen oder Vermindern der diversen Einstellungen
A     : Taste, um zur Programmierung “EASY TIMER ”zu wechseln
M    : Taste für die Anzeige bzw. Einstellung der Temperatur (Set 70°C)
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WARTUNG

Abb. A Abb. B

Vor der Vornahme jeglicherWartungsarbeiten, den Heizofen von der Netzversorgung trennen.

Eine regelmäßige Wartung ist für den guten Betrieb des Heizofens grundlegend. 

Der Heizofen zeigt auf dem Display eine Meldung „zu hohe Abgase“ oder „Reini/grunKunde“ für den Fall an, dass eine 
zusätzliche Reinigung erforderlich sein sollte. Dieser Meldung geht der Schriftzug „Tauscher reinigen“ voran.

DIE zumindest JAHRESZEITLICHE MANGELNDE WARTUNG kann schlechten Betrieb verursachen.
Eventuelle, durch die mangelnde Wartung verursachte Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

HINWEIS: Während der Inbetriebnahme stellt der Händler einen Wert in kg für die verbrauchte Pelletmenge ein, 
nachdem auf dem Display der Schriftzug “SERVICE UTE” erscheint. Der Pellets-heizofen setzt seinen Betrieb fort, der 
Endkunde ist jedoch gehalten, die sorgfältige, ihm obliegende Wartung durchzuführen, die oben beschrieben und vom 
Händler bei der Inbetriebnahme erklärt wird. Um den Schriftzug auf dem Display zu löschen, nach Vornahme derWar-
tung die Taste Boler mindestens 5 Sekunden lang drücken.

HINWEIS:
- Jede nicht befugte Veränderung ist untersagt
- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden
- Die Verwendung von nicht Originalteilen bewirkt den Verfall der Garantie.

TÄGLICHE WARTUNG
Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Ofen auszuführende Arbeiten.
Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (siehe Optionals auf Seite 111), Der ganze Vorgang erfordert nur weni-
ge Minuten am Tag.
• ES IST UNERLÄSSLICH, EINMALIG TÄGLICH DIE BÜRSTEN (*), MIT DEM MITGELIEFERTEM HAN-
DSCHUH AUCH WÄHREND DES BETRIEBS DES PELLETS-HEIZOFEN ZU BEWEGEN:
• Den Reinigungsstab im oberen Frontteil unter dem Deckel des Behälters (Abb. A) rütteln.
• Die Tür öffnen, den Brenntiegel (1 - Abb. A) herausnehmen und die Rückstände in die Aschenlade kippen.
• Den Brenntiegel mit dem mitgelieferten Spachtel entkrusten, eventuell verstopfte Ösen reinigen.
• DIE RÜCKSTÄNDE NICHT IN DEN PELLETBEHÄLTER ZURÜCKWERFEN.
• Die Aschenlade herausnehmen (2 - Abb. B) und in einen nicht brennbaren Behälter entleeren (die Asche könnte noch heiße Teile
oder Glut enthalten).
• Den Tiegel entfernen und mit dem Metallspachtel entkrusten, etwaige Verstopfungen der Öffnungen auf allen Seiten reinigen.
• Den Brenntiegelraum absaugen, die Kontaktränder des Brenntiegels mit seiner Au  age reinigen.
• Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

Niemals heiße Asche aufsaugen, dies gefährdet den Staubsauger und bringt die häuslichen Räume in randgefahr.

* **

1

Abb. C

*

WÖCHENTLICHE WARTUNG
• Reinigung des Brennraums (mit Bürste) nach Entfernung des eingehakten Rauchableiters (*) (Abb. C).
• Den Pelletbehälter entleeren und dessen Boden absaugen.
• Das Rohr in der Nähe des Heizwiderstands absaugen.
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WARTUNG

Abb. 1 Abb.2

A

B

Reinigung des Rauchgasabzugs
• Bei abgeschaltetem und kaltem Ofen die Reinigungsstäbe kräftig rütteln (siehe Seite 106); Die untere vordere Keramikblende 
durch Abschrauben der beiden Schrauben und anschließend die aus Gusseisen abnehmen (Abb. D); die Rohre auf der linken und 
rechten Seite öffnen und die Reste absaugen (Abb. E).
Die Menge des Rückstands hängt von der Art des Brennstoffes und der Art der Anlage ab.
Die mangelnde Vornahme dieser Reinigung kann die Blockierung des Ofens verursachen.
NACH DEM VORGANG DEN SILIKON-STOPFEN WIEDER GUT VERSCHLIEßEN.

Abb. D Abb. E

JAHRESZEITLICHE WARTUNG (seitens des händlers)
• Allgemeine Innen- und Außenreinigung
• Sorgfältige Reinigung der Wärmetauscherrohre
• Den Pelletbehälter entleeren und dessen Boden absaugen.
• Sorgfältige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des Tiegelraums
• Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels und der Befestigungen
• Reinigung des Rauchkanals (Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs) und des Raums des Rauchabzugventilators
• Überprüfung des Ausdehnungsgefäßes
• Überprüfung und Reinigung der Umwälzpumpe
• Prüfung der Sonden
• Prüfung und etwaiger Austausch der Uhrenbatterie auf der elektronischen Schaltkarte
• Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Zündwiderstands, eventueller Austausch desselben
• Reinigung/Prüfung des Bedienfelds
• Sichtprüfung der Elektrokabel, der Anschlüsse und des Versorgungskabels
• Reinigung des Pelletbehälters und Überprüfung des Spiels der Einheit Förderschnecke-Getriebemotor
• Überprüfung und etwaiger Austausch der Türdichtung
• Betriebsabnahme, Befüllung der Förderschnecke, Anzünden, 10-minütiger Betrieb und Abschalten.

Bei einem sehr häu  gen Gebrauch des Heizofens, wird die Reinigung des Rauchkanals alle 3 Monate empfohlen. 

ACHTUNG!!!
Nach der gewöhnlichen Reinigung, kann das NICHT ORDNUNGSGEMÄSSE Aufsetzen des oberen Brenntiegels (A) auf
den unteren Brenntiegel (B) den Betrieb des Heizofens beeinträchtigen (Abb. 1).
Bevor der Heizofen in Betrieb genommen wird, sicherstellen, dass die Brenntiegel korrekt angeschlossen sind, wie in (Abb.
2) gezeigt und dass sich keine Asche oder Verbrennungsrückstände auf den Rändern be  nden.



- 108 -- 108 -

D
E

U
T

SC
H

MÖGLICHE PROBLEME
Im Fall von Störungen hält der HeizOfen automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausführt und auf dem Display 
wird der Grund für die Störung angezeigt (siehe Meldungen weiter unten).

Während der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Für den Fall des erfolgten Ausfalls ist für den erneute Start der HeizOfen erforderlich, dass die Abschaltprozedur (600 
Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschließend die Taste 0/1 drücken.

HeizOfen nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund für den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT 
UND GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN:
1) Anzeige:              PTC H2O_DEFEKT 
    Störung:              Ausfall wegen defekter oder nicht angeschlossener Temperatursonde.
    Maßnahmen:      - Anschuss der Sonde an die Schaltkarte überprüfen 
      - Betrieb mittels Kaltabnahme überprüfen.
                   
2) Anzeige:              Problem Abgasgeb.: (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Störung feststellt).
    Störung:              Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahstörung des Rauchabzugs
    Maßnahmen:      • Den Betrieb des Rauchabzugsmotors überprüfen (Verbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte  
        (Händler). 
                    • Sauberkeit des Rauchabzugs überprüfen
                    • Die Elektroanlage und die Erdung überprüfen.
                    • Kontrolle Schaltplan (Händler). 

3) Anzeige:              FlamAus NoPellet:  (greift ein, wenn das Thermoelement eine) 
    Störung:              Erlöschen wegen Temperatursturz der Rauchgase geringere als die eingegebene Rauchgastemperatur  
      feststellt, weil es dies als mangelndes Vorliegen einer Flamme auslegt). 
                                 Die Flamme kann erlöscht sein, weil:
      • Pellet fehlt
                    • zuviel Pellet die Flamme erstickt hat
                    • der Höchsttemperatur-Thermostat eingeschritten ist (sehr selten, greift nur bei zu hoher 
         Rauchgastemperatur ein) (Händler). 

4) Anzeige:              Sperre/No Zünd.:  (schreitet ein, wenn in einer Höchstzeit von 15 Minuten keine Flamme)    
                                 Es sind zwei Fälle zu unterscheiden:
    Störung:              Abschalten wegen nicht ordnungsgemäßer Rauchgastemperatur in der Zündungsphase. 
                                 Hay que distinguir los dos siguientes casos:
                    KEINE Flamme erschienen
    Maßnahmen:      • Überprüfen:
      - Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammereinsatzes
                   - Verbrennungsluft gelangt bis zum Brennkammereinsatz? (Händler). 
                   - Funktionstüchtigkeit des Heizwiderstands
                   - Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Esbit erforderlich) und Luftfeuchte
                   - Feuer versuchsweise mit Esbitwürfel entzünden (Seite 102). 
       Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar”  erscheint die Angabe “AF”
    Maßnahmen:      • Überprüfen: (nur für Händler)
      - Funktionstüchtigkeit des Temperaturfühlers 
       - unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur. 

5) Anzeige:              Stromausfall : (dies ist kein Fehler des Heizofens).
    Störung:              Abschalten wegen fehlenden Stroms 
    Maßnahmen:      • Stromanschluss und Spannungsschwankungen überprüfen.

6) Anzeige:              FBdefekt Funkstö :  (greift ein, wenn dasThermoelement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).
    Störung:              Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Thermoelement 
    Maßnahmen:      • Den Anschluss des Thermoelements an die Schaltkarte überprüfen: Dessen Betrieb bei Abnahme in kaltem  
      Zustand überprüfen (Händler).

7) Anzeige:              Lufteintritt überprüfen (die Meldung kann während der Zündung in dem Fall auftreten, in dem während 
der 
                   anfänglichen Selbstdiagnose der Heizofen einen nicht ordnungsgemäßen Ansaug  uss feststellt; der Heizofen  
                   bleibt nicht stehen, sondern meldet einige Minuten lang auf dem Display: „Lufteintritt überprüfen“.
    Maßnahmen:    • Prüfen, dass keine mechanische Verstopfung der Ansaugung der Verbrennungsluft vorliegt
     • Prüfen, dass der Tiegelraum (unter dem Brenntiegel) nicht mit Asche verstopft ist. 
     • Den Ansaugkreislauf des Heizofens überprüfen und eventuell den Parameter berichtigen (Händler)
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MÖGLICHE PROBLEME
8)    Anzeige:           zu hohe Abgast : (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)
       Störung:           Abschalten wegen zu hoher Rauchgastemperatur.
                   Überprüfen (nur für Händler): 
      • Pellettyp, 
                   • Störung des Rauchabzugs, 
      • verstopfter Rauchkanal
      • nicht ordnungsgemäße Installation
                   • „Drift“ des Getriebemotors

9 )  Anzeige:               H2O-TEMP.-ALARM: (greift ein, wenn die Messsonde der Wassertemperatur defekt oder nicht 
         angeschlossen ist)
      Störung:               Ausfall wegen Wassertemperatur höher als 90°C.
                       Ein zu hohe Wassertemperatur kann abhängen von: 
          • Zu kleine Anlage (vom Händler die Öko-Funktion aktivieren lassen)
                                     • Verschmutzung: Die Wärmetauscherrohre, den Brenntiegel und den Rauchabzug reinigen

10)   Anzeige:             Problem Luftsen.: greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der Verbrennungsluft   
                                                                    feststellt).
      Störung:                  Erlöschen wegen Unterdruckmangel
                • Der Fluss kann unzureichend sein, wenn die Ofenklappe offen steht, bei mangelhafter Abdichtung   
                                     • Der Ofenklappe (z. B. Dichtung), falls ein Luftansaug- oder Rauchabzugproblem vorliegt oder der   
                                     • Tiegel verstopft ist oder der Flusssensor verschmutzt ist (mit trockener Luft reinigen).
          • Ebenfalls die Schwelle des Flusssensors (in den Parametern) überprüfen.
          • Der Tiefdruckalarm kann sich auch während der Einschaltphase ereignen, wenn der Rauchabzug   
                                     • gegen die technischen Angaben verstößt oder wenn der Rauchabzug und der Schornstein verstopft sind.

11) Anzeig :               ALARM, HOHE STROMAUFNAHME: Schreitet ein, wenn eine ungewöhnliche und übermäßige 
         Stromaufnahme des Getriebemotors vorliegt.
      Maßnahmen:       Betrieb überprüfen (Händler): Getriebemotor - Elektrische Anschlüsse und Elektronik-Karte.

12)  Anzeige:            ALARM, NIEDRIGE STROMAUFNAHME: Schreitet ein, wenn eine ungewöhnliche und unzureichende  
        Stromaufnahme des Getriebemotors vorliegt.
       Maßnahmen:    Betrieb überprüfen (Händler): Getriebemotor - Druckmesser - Pelletbehälter-Thermostat - Elektrische 
       Anschlüsse und Elektronik-Karte.

13) Anzeige:               “Batterie leerPrüf” 
      Störung:                Das Signal leuchtet auf, obwohl der HeizOfen weiterfunktioniert   
      Maßnahmen:       • Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden (Händler).

14)  Störung:             Das Pellet gelangt NICHT in den Brenntiegel:
         • Die Förderschnecke ist leer: Die Förderschnecke mittels des gleichzeitigen Drucks der Tasten +/- befüllen.
         • Das Pellet hat sich im Behälter verklemmt: Mit einem Staubsauger den Pelletbehälter absaugen
         • Der Getriebemotor ist defekt (auf dem Display wird Fehler angezeigt).
         • Der Sicherheits-Thermostat Förderschnecke trennt die Stromversorgung des Getriebemotors:
           Auf Überhitzung überprüfen. Zur Prüfung, Tester einsetzen oder zeitweilig überbrücken
         • Der Wasser-Überhitzungs-Sicherheits-Thermostat trennt die Stromversorgung des Getriebemotors:
           Das Vorliegen von Wasser im Heizkessel überprüfen. Für die Rückstellung die auf der linken Seite 
           be  ndliche Taste nach Entfernen der Schutzkappe drücken.

         • Für den Fall, dass die Störung weiterhin vorliegt, sich mit dem Händler in Verbindung setzen. 

15) Störung:              Bedienfeld abgeschaltet:
       Maßnahmen:       • Prüfen, ob das Netzkabel angeschlossen ist
                        • Sicherung prüfen (am Netzkabel)
                                     • Flat-Kabel zum Bedienfeld überprüfen

16) Störung:       Funksteuerung funktioniert nicht:
       Maßnahmen:    • Näher an den Empfänger der HeizOfen
        • Die Alkali-Batterien ersetzen.

17) Störung:               Wasser nicht warm genug:
      Maßnahmen:       • Den Wärmetauscher im Inneren des Brennraums säubern

ANMERKUNG
lle Meldungen bleiben solange angezeigt, bis die Taste 0/1 auf der Funksteuerung gedrückt wird.
Es wird empfohlen, der HeizOfen nicht erneut starten zu lassen, bevor nicht die Beseitigung der Störung festgestellt wurde. 
Es ist wichtig dem Händler die Anzeigen des Displays zu melden.
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FAQ
Die Antworten sind hier in zusammenfassender Form aufgeführt; für mehr Details die anderen Seiten des vorliegenden Doku-
ments zu Raste ziehen.

1) Was muss ich für eine Installation den Pellets-Heizofen vorbereiten?
Rauchabzug von mindestens 80 mm Durchmesser oder eine direkte Verbindung mit dem Freien.
Lufteinlass in den Aufstellungsraum von mindestens 80 cm².
Anschluss des Vorlaufs und des Rücklaufs an die Sammelleitung ¾“ G
Ab  uss in die Kanalisation für das Überdruckventil ¾“ G
Anschluss für Befüllung ¾“ G
Anschluss an vorschriftsmäßige Elektroanlage mit Magnet-Thermoschalter 230 V +/- 10%, 50 Hz.
(Die Trennung des Hauptkreises von dem des Nebenkreises berücksichtigen).

2) Kann ich den Pellets-Heizofen ohne Wasser betreiben?
NEIN. Eine Verwendung ohne Wasser gefährdet den Heizöfen.

3) Geben den Pellets-Heizofen Warmluft ab?
NEIN. Der größte Teil der erzeugten Wärme wird auf das Wasser übertragen.
Der Heizofen gibt eine geringe Menge in den Installationsraum in Form von Strahlung durch die Scheibe des Brennraums ab. 

4) Kann ich den Vorlauf und den Rücklauf des Pellets-heizofen direkt an einen Heizkörper anschließen?
NEIN. Wie für jeden anderen Heizkessel, muss man sich an eine Sammelleitung anschließen, von der aus das Wasser an die 
Heizkörper verteilt wird.

5) Liefert der Heizofen auch Brauchwarmwasser?
Es ist möglich, Brauchwarmwasser zu erzeugen, wobei die Leistung des Heizofens und die Wasserleitungsanlage einzuschätzen 
ist.

6) Kann ich die Rauchgase des Pellet-Heizofens direkt aus derWand ablassen?
NEIN, der ordnungsgemäß (UNI 10683/2012) ausgeführte Abzug muss den Dach  rst erreichen und jedenfalls ist für einen 
einwandfreien Betrieb ein senkrechtes Stück von mindestens 1,5 Metern erforderlich; dies, um zu vermeiden, dass im Fall eines 
Stromausfalls oder bei Wind sich im Installationsraum eine kleine Rauchmenge bildet.

7) Ist ein Lufteinlass im Aufstellungsraum erforderlich?
Ja, für eine Wiederherstellung der vom Heizofen verbrauchten Verbrennungsluft; der Rauchabzugsmotor entnimmt dem Raum 
Luft, um sie dem Brenntiegel zuzuführen.

8) Was muss ich auf dem Display des Heizöfens eingeben?
Die gewünschte Wassertemperatur; der Heizöfen steuert entsprechend die Leistung, um sie zu erreichen oder beizubehalten. Für 
kleine Anlagen ist die Einstellung einer Betriebsweise möglich, die das Abstellen und das Einschalten des Heizöfen abhängig von 
der erreichten Wassertemperatur vorsieht. (sich für die erste Inbetriebnahme an den Händler wenden).

9) Wie oft muss ich den Brenntiegel säubern?
Vor jedem Anzünden bei abgeschaltetem und kalten Heizöfen. NACHDEM DIE WÄRMETAUSCHERROHRE ABGEBÜR-
STET und die Rauchabzugssäuberungsstangen gerüttelt wurden. (siehe Seite 106).

10) Muss ich den Pelletbehälter saugen?
Ja, mindestens einmal im Monat und wenn der Heizöfen längere Zeit unbenutzt bleibt.

11) Kann ich außer Pellet anderen Brennstoff verbrennen?
NEIN. Der Heizöfen wurde für die Verbrennung von Pellet von 6 mm Durchmesser gebaut, anderes Material könnte ihn beschädi-
gen.

12) Kann ich den Heizöfen mit einem SMS anstellen?
Ja, wenn der Händler oder ein Elektriker mittels des Anschlusses eines auf Wunsch erhältlichen Kabels (Art.-Nr. 640560) an das 
auf der Rückseite des Heizöfen be  ndlichen seriellen Ports einen Telefonwähler installiert hat.
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CHECK LIST

REINIGUNGS-ZUBEHÖR

AUF WUNSCH ERHÄLTLICHES ZUBEHÖR
TELE FONWÄHLER FÜR FERNZÜNDUNG (Art.-Nr. 281900)
Es ist möglich, die Fernzündung zu erhalten, indem ein Telefonwähler mittels des auf Wunsch erhältlichen Kabels (Art.-Nr. 640560) 
am seriellen Port auf der Rückseite des Ofens durch den Händler angeschlossen wird.

Eimer des Aschensaugers 
ohne Motor (Art.-Nr. 275400)

Für die Reinigung
des Brennraums

GlassKamin
(Art.-Nr. 155240)

Für die Reinigung
der Keramikscheibe

BENUTZERHINWEIS
Gemäß Art. 13 der Verordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 “Durchführung der Richtlinien 2002/95EG und 2002/108 EG, 
bezüglich der Eindämmung des Gebrauchs von gefährlichen Stoffen in Elektro- und Elektronik-Geräten, sowie bezüglich der 
Abfallentsorgung”. Das Symbol der durchkreuzten Mülltonne auf dem Gerät oder auf der Verpackung zeigt an, dass das Er-
zeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das Gerät bei dessen 
Lebensende an die zuständigen Sammelstellen der getrennten Müllabfuhr des Elektro- und Elektronik-Abfalls oder dem Händler 
zum Zeitpunkt des Erwerbs eines neuen Geräts gleicher Art im Verhältnis von eins zu eins zu übergeben. 

Mit dem vollständigen Lesen der technischen Beschreibung zu ergänzen
Aufstellung und Installation
•  Inbetriebnahme durch den zugelassenen Händler, der die Garantie ausgestellt hat.
•  Belüftung des Raums
•  Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfängt nur den Abzug des Heizkessel
•  Der Rauchabzug weist auf: höchstens 2 Kurven 
         höchstens 2 Meter in der Waagerechten  
•  Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)
•  Bei der Durchquerung von möglichem brennbaren Material (z. B. Holz) wurden alle Brandverhütungsmaßnahmen getroffen
•  Ist das beheizbare Raumvolumen angemessen, unter Berücksichtigung der Wirksamkeit der Heizkörper beurteilt worden:  
 Wie viel kW wurden als erforderlich erachtet???
•  Die Hydraulikanlage wurde von einem zugelassenen Techniker als entsprechend bescheinigt gemäß Ministerverordnung  
 37 nach Gesetz 46/90.

Gebrauch
•  Das verwendete Pellet (6 mm Durchmesser) ist von guter Qualität und nicht feucht (max. zulässige Feuchtigkeit 8%).
•  Die Reinigungsstangen werden täglich betätigt
•  Die Wärmetauscherrohre und das Innere des Brennraums sind sauber
•  Der Rauchabzug ist sauber.
•  Die Hydraulikanlage wurde entlüftet
•  Der (auf dem Manometer abgelesene) Druck beträgt mindestens 1,5 Bar.

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZÜNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Zündung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.
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Geachte Meneer/Mevrouw,
We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.
We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties
ervan optimaal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze
website www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING
-Verzeker u ervan, nadat u de thermokachel uitgepakt heeft, dat hij integer en compleet isinhoud ((bekleding, afstandsbediening
met display, koude handgreep om deur te openen, garantiebewijs, handschoen, technisch blad, spatel, vochtopnemend zout, 
inbussleutel).

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van
het garantiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring
Deze handeling moet absoluut uitgevoerd worden door de dealer op straffe van de verlies van het recht op garantie. De
inbedrijfstelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683/2012 bestaat uit een reeks controles nadat de inbouwhaard geïnstal-
leerd is van de thermokachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het systeem en de overeenstemming 
ervan met de wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties, onjuist 
onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.
- het controlenummer voor de identi  catie van de thermokachel treft u:
- aan de bovenkant van de verpakking
- in het garantiebewijs in de vuurhaard
- op het plaatje aan de achterkant van het apparaat;
Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u 
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn gra  sch en geometrisch indicatief.

EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milaan – SOFI- Nummer BTWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid:
De thermokachel met pellet, die hieronder wordt beschreven, is in overeenstemming met verordening EU 305/2011 (CPR) en met 
de geharmoniseerde Europese norm EN 14785:2006

THERMOKACHEL MET PELLET met het commerciële merk EDILKAMIN, genaamd ALPEN - ANDE - FUJI - URAL

SERIE NUMMER:   Ref. Gegevensplaatje               Prestatieverklaring (DoP - EK 077):             Ref. Gegevensplaat

Verklaart tevens dat:
De thermokachel met houten pellets ALPEN - ANDE - FUJI - URAL de vereisten van de Europese richtlijnen respecteert:
2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn
2004/108/EG – Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor de slechte functionering van het apparaat als gevolg van de vervanging,
montage en/of wijzigingen die niet door EDILKAMIN personeel zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zijn.
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• Controleer of de ketel door de erkende Edilkamin dealer 
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken 
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de 
geldigheid van de garantie.

• Tijdens de functionering van de thermokachel bereiken de 
afvoerleidingen en de deur interne zeer hoge temperaturen 
(nooit zonder de speciale handschoen aanraken).

• Voorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de thermokachel.

• Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
thermokachel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

• Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de thermokachel nooit af.

• Maak de thermokachel nooit nat en voorkom de aanraking 
van de elektrische onderdelen met natte handen.

• Voorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

• De thermokachel moet geïnstalleerd worden in een brandwe-
rende ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die 
het apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

• De thermokachel moet in een ruimte geïnstalleerd zijn
waar de temperatuur zich boven de 0°C bevindt.

• Voeg eventueel antivriesadditieven aan het water in de
installatie toe.

• Installeer een waterverzachter als het (bij)vulwater een 
hardheid heeft van minstens 35°F. Voor tips raadpleeg de 
normen UNI 8065-1989 (Behandeling van water in openbare 
verwarmingsinstallaties).

• Probeer de thermokachel nooit opnieuw aan te steken als 
dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

• LET OP: DE PELLETS DIE U UITDE VUURHAARD
HAALTMAGNIET IN DE TANK GESTOPTWORDEN.

THERMOKACHEL NOOIT WERKEN ZONDER WATER 
IN DE INSTALLATIE.

EEN EVENTUELE “DROGE” ONTSTEKING BRENGT DE 
THERMOKACHEL INGEVAAR

THERMOKACHEL MOET WERKEN MET EEN DRUK 
VAN ONGEVEER 1,5 BAR.

• De thermokachel is ontworpen voor het verwarmen
van water door middel van de automatische verbranding
van houtpellets in de vuurhaard.

• Het enige gevaar dat door het gebruik van de ketel veroor-
zaakt kan worden, is verbonden aan het niet opvolgen van de
installatienormen, de directe aanraking met de (externe) elektri-
sche onderdelen onder spanning, de aanraking met vuur en
de warme onderdelen of de introductie van vreemde stoffen.

• De thermokachel zijn voorzien van beschermingsinstallaties
die de uitdoving van de thermokachel garanderen in het
geval dat bepaalde componenten slecht functioneren.

• Voor een normale functionering moet de thermokachel geïn-
stalleerd worden in overeenstemming met de aanwijzingen van 
dit blad. Voorkom de opening van de deur tijdens de functione-
ring: de verbranding wordt automatisch aangestuurd.
Ingrepen zijn dus niet noodzakelijk.

• Maak voor de verbranding uitsluitend gebruik van houtpel-
lets.

• Voorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

• Voorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor
rookafvoer van de thermokachel met de schoorsteen verbindt).
 
• Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE thermokachel worden uitgezogen.

• Voormijd de reiniging als de haard warm is.

• Het glas kan KOUD gereinigd worden met een speciaal
product en een doek. 

VEILIGHEIDSINFORMATIE

BELANGRIJK !!!

Wanneer er brand ontstaat in de thermokachel, het rookkanaal of de haard, ga als volgt te werk:
- Haal de stekker uit het stopcontact
- Blus met een kooldioxide CO2-blusser
- Waarschuw de Brandweer

PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

Laat het apparaat vervolgens door uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.
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De thermokachel benut voor de verbranding houtpellets, kleine
cilinders geperst houtmateriaal. De verbranding hiervan wordt 
elektronisch aangestuurd. 
De warmte, die door de verbranding geproduceerd is, wordt 
voor het grootste deel aan het water afgegeven terwijl een klein 
deel door uitstraling naar de installatieruimte wordt gezonden.
De pellettank (A) bevindt zich aan de achterkant van de
thermokachel. U kunt de tank vullen met behulp van de deksel 
aan de achterkant van de top. 
De brandstof (pellet) wordt uit de tank (A) opgenomen en 
wordt door een toevoerschroef (B), aangedreven door de reduc-
tiemotor (C), aangestuurd door een tweede reductiemotor (D). 
De brandstof wordt vervolgens vervoerd naar de verbran-
dingshaard (E). De pellet wordt ontstoken door lucht die met 
een elektrische weerstand (F) verwarmd en door een rookver-
wijderaar (F) in de vuurhaard gezogen wordt. 
De verbrandingslucht wordt door de rookverwijderaar (F) in 
de installatieruimte opgenomen (de installatieruimte moet een 
luchttoevoer hebben). 
De rook die door de verbranding geproduceerd is, wordt door 
dezelfde rookverwijderaar (G) uit de haard gezogen en wordt 
uitgestoten door de opening onderaan op de achterkant van de 
thermokachel. 
De as valt onder en naast de vuurhaard in een aslade.
Leeg de aslade regelmatig met een stofzuiger als de thermoka-
chel afgekoeld en uitgeschakeld is. Het warme water dat door 
de thermokachel geproduceerd is, wordt door een ingebouwde 
pomp in de thermokachel naar de verwarmingsinstallatie 
gestuurd. 
De thermokachel is ontworpen om te functioneren met een 
gesloten expansievat (I) en een veiligheidsklep, beiden in de 
thermokachel ingebouwd.
De hoeveelheid brandstof, de verwijdering van rook/de toevoer 
van verbrandingslucht en de activering van de pomp wor-
den aangestuurd door de de elektronische kaart voorzien van 
software met het Leonardo® systeem waarmee een optimale 
verbranding, een hoog rendement en een geringe uitstoot gega-
randeerd worden. 
Op de bovenkant is een synoptisch paneel (H) geïnstalleerd dat 
de besturing en de weergave van de verschillende functione-
ringsfases mogelijk maakt. 
De hoofdzakelijke fasen kunnen ook bestuurd worden via 
afstandsbediening. De thermokachel is aan de achterkant 
voorzien van een serieel contact voor de aansluiting op remote 
inschakelapparatuur (met behulp van het optionele kabeltje 
code (640560) bijv. telefoonschakelaar, omgevingsthermostaat. 
De thermokachel bestaan vanbinnen volledig uit gietijzer.

Functioneringswijze
(zie voor verdere details pag. 124).
De temperatuur van het water dat voor de installatie vereist is 
(we raden een gemiddelde temperatuur van 70°C aan) kunt u 
op het paneel instellen. 
De thermokachel moduleert handmatig of automatisch ver-
volgens het vermogen om deze temperatuur te behouden of te 
bereiken. In het geval van kleine installaties is het mogelijk om 
de Eco functie te activeren (de thermokachel bepaalt aan de 
hand van de gevraagde watertemperatuur de ontstekingen en 
uitdovingen).

A

B

C
D

G

E

F

H

I

EIGENSCHAPPEN
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SERIEPOORT
Op de AUX poort is het mogelijk om door de DEALER een optional voor de controle 
van het aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschakelaar, omgevin-
gsthermostaat), op de achterkant van de thermokachel. Kan worden aangesloten met de 
afzonderlijk leverbare brugverbinding (code 640560).

BUFFERBATTERIJ
De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 3 Volt CR 2032). Een 
storing in de functionering (hetgeen niet als een storing in het product maar als nromale 
slijtage moet worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven met de 
berichten “Battery Check”. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de 
Dealer die de 1ste ontsteking uitgevoerd heeft.

LEONARDO® is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimale functionering in 
elke omstandigheid waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau in de verbrandingskamer en 
de rooktemperatuur opmeten. 
Het opmeten en de optimalisering van de twee parameters vindt continu plaats zodat eventuele storingen 
in de functionering onmiddellijk gecorrigeerd kunnen worden. Het LEONARDO® systeem garandeert 
een constante verbranding door automatisch de trek aan de hand van de eigenschappen van de schoorste-
en (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.) en de omgevingsomstandigheden (wind, luchtvochtigheid, 
luchtdruk, installatie op grote hoogte, enz.) af te stellen. 
De installatienormen moeten in acht worden genomen. Het LEONARDO® systeem is tevens in staat het 
soort pellet te herkennen en automatisch de toevoer ervan af te stellen zodat keer op keer het vereiste 
verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.

• SCHALTPLAN

• ELEKTRONISCHE APPARATEN

ZEKERING op het contact met schake-
laar aan de achterkant van de thermoka-
chel zijn twee zekeringen aanwezig, (*) 
eentje actief en eentje reserve (* *).

* **

Netwerk 230 
Vac
50Hz +/-10%

rpm Vulschroef

Contact achterkant kachel

Contact
 RS323

consolle

RPM rook

Stroomsensor

T
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vacuümmeter

leespunten

bufferbatterij
cr2032

Mot. Verw. Rook
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Vulschroef

Meter 
watertoevoer

Pomp toevoer

Thermokoppel
Bedieningspaneel

Meter boiler
optie

Pomp boiler
(optie)
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AFMETINGEN EN UITRUSTINGEN
- ANDE: keramiek crèmekleuring, rood, lederkleuring.

- ALPEN: speksteen

- FUJI: keramiek crèmekleuring, rood, lederkleuring.

- URAL: grijs geverfd staal.

AFMETINGEN GELDIG VOOR DE 4 MODELLEN
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ritorno 3/4” carico/scaricmandata 3/4”

valvola sicurezza
cm uscita fumi

Ø 5 cm aria combu
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ontgrendelingsknop

 FRONT TUREG

KANT PLAN

veiligheidsklep 3 bar

terugvoer 3/4toevoer 3/4

rookafvoer Ø 8 cm

toevoer verbran-
dingslucht Ø 5 cm
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ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz

Schakelaar on/off si

Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 120 W

Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 W

Frequentie afstandsbediening infrarood

Beveiliging op hoofdvoeding (zie pag. 115) Zekering 2AT, 250 Vac 5x20

Beveiliging op elektronische kaart Zekering 2AT, 250 Vac 5x20

TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN krachtens EN 14785

Nominaal vermogen 18 kW

Nominaal vermogen aan water 16 kW

Globaal rendement ongeveer 91,9 %

CO-uitstoot (13% O2) 0,015 %

Max druk 3 bar

Bedrijfsdruk 1,5 bar

Temperatuur rookafvoer volgens test EN 4785/303/5 127,5 °C

Minimum trek 12 Pa

Verbrandingsduur min/max 5,5 / 19 uur

Verbruik brandstof min/max 1,2 / 4,1 kg/h

Tankinhoud 26 kg

Verwarmbaar volume 470 m³

 Gewicht met verpakking ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305 / 325 / 325 / 270                        kg

Doorsnede rookafvoer mannelijke aansluiting (mannelijke) 80 mm

Diametro condotto presa aria (maschio) 50 mm

EIGENSCHAPPEN

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met 

een warmteaanvraag van 33 Kcal/m³ per uur.

* Het is belangrijk ook rekening te houden met de plaats van de thermokachel in de te verwarmende ruimte.

AFBEELDING:
1) Houd er rekening mee dat elektrische apparaten storingen kunnen veroorzaken.
2) let op: laat handelingen aan onderdelen onder spanning, onderhoud en/of controles uitvoeren door gekwali  ceerd per-
soneel. (Vooraleer enig onderhoud uit te voeren, altijd de stekker uittrekken.)

De hierboven vermelde gegevens zijn indicatief. 
EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kun-
nen wijzigen.
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Pomp (circulator)
“duwt” het water naar de verwarmingsinstallatie. 

Gesloten expansievat
“absorbeert” de variaties van het watervolume in de thermoka-
chel die door het verwarmen worden veroorzaakt. !Het is no-
odzakelijk dat een thermisch technicus aan de hand van de 
totale hoeveelheid water in de installatie bepaalt of het nodig 
is het bestaande vat te integreren met een ander vat! 

Reductiemotore
activeert de vulschroef waardoor het mogelijk is om de hou-
tpellets van de tank naar de vuurhaard te vervoeren.

Drukmeter
Bevindt zich op de links achteraan op de thermokachel, maakt 
het mogelijk om de waterdruk af te lezen. 
De aanbevolen druk bij functionerende thermokachel is 1,5 bar.

Afvoerkraantje
Bevindt zich onderin in de thermokachel. Moet worden geopend 
in het geval het noodzakelijk is het water uit de thermokachel te 
verwijderen.

Ontluchtingsklepje
aan de bovenkant (zie pag. 123), maakt het mogelijk eventue-
el aanwezig lucht “te ontluchten” als u de thermokachel met 
water vult. 

Rook thermokoppel
Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur. Het 
thermokoppel regelt de aansteekfase en bij te lage of te hoge 
temperatuu

Luchtstroomsensor
bevindt zich in het afzuigkanaal, blokkeert de thermokachel 
wanneer de stroom van de verbrandingslucht niet correct is, 
met het daaruit volgende risico op problemen met de druk in 
het rookcircuit.

Veiligheidsthermostaat wormschroef
Bevindt zich nabij het pelletreservoir. Deze onderbreekt de 
elektrische voeding voor de reductiemotor indien de gedetecte-
erde temperatuur te hoog is.

Watertemperatuursensor
Deze meet de temperatuur van het water in de thermokachel 
en zendt die informatie naar de kaart, teneinde de pomp en de 
vermogensafstelling van de thermokachel te regelen. Bij een te 
hoge temperatuur, zet de sensor een blokkeringsfase in.

Veiligheidsthermostaat te hoge watertemperatuur  
Meet de temperatuur van het water in de thermokachel. Wan-
neer de temperatuur te hoog is, wordt de elektrische voeding 
naar de aandrijfmotor onderbroken. 
Heractiveer het systeem als de thermostaat ingegrepen heeft 
door te drukken op de heractiveringsknop op de achterkant van 
de thermokachel (zie pag. 116).

Overdrukklep 3 bar
laat, als de druk van het plaatje bereikt wordt, het water in de 
installatie weglopen. Hierna is het dus nodig de installatie bij te 
vullen.
LET OP!!!! onthoud dat u het systeem aansluit op het riool.

Elektrische weerstand
Zorgt voor het opwekken van de verbranding van de pellets. 
Blijft aan totdat de vlam niet aan is. Dit onderdeel is onderhevig 
aan slijtage.

Rookverwijderaar
“duwt” de rook de schoorsteen in en neemt lucht op wegens een 
onderdruk van de verbrandingslucht.

Vacuümmeter (elektronische druksensor):
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in 
de verbrandingskamer op.

Veiligheidsthermostaat tank
Bevindt zich op het pelletvulsysteem vanuit de tank.
Treedt in werking wanneer de temperatuur van de thermoka-
chel te hoog is. Blokkeert het laden van pellets, waardoor de 
thermokachel uitdooft.

EIGENSCHAPPEN

OPMERKING: IN HET GEVALVAN EEN BLOKKERING SIGNALEERT DE THERMOKACHEL OP HET DISPLAY 
DE OORZAAK HIERVAN. DE BLOKKERING WORDT VERVOLGENS OPGESLAGEN.

• COMPONENTEN - BESCHERMINGS - EN MEETINSTALLATIES
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INSTALLATIE
ROOKAFVOER
Het afvoersysteem mag uitsluitend door de thermokachel 
gebruikt worden (het is niet toegestaan dat de schoorsteen 
tevens voor andere installaties gebruikt wordt).
Het afvoeren van de rook vindt plaats door een leiding aan de 
achterkant met een doorsnede van 8 cm. We raden de installatie 
van een T-stuk met een condens verzameldop aan op het begin-
stuk van het verticale deel. De rookafvoer moet met behulp van 
geschikte stalen leidingen EN 1856 gecerti  ceerd. 
De leiding moet hermetisch afgesloten zijn. Voor de afdichting 
van de leidingen en een eventuele isolatie hiervan is het no-
odzakelijk materialen te gebruikt worden dat bestand is tegen 
hoge temperaturen (siliconen of mastiek geschikt voor hoge 
temperaturen). 
Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. Een totaal van 
2 bochten met een max. wijdte van 90° is toegestaan. 
Het is noodzakelijk (als de afvoer niet in een schoorsteen 
uitkomt) een verticaal deel en een windwerend eindstuk te 
installeren (referentie UNI 10683/2012). 
Het verticale kanaal kan zowel intern als extern zijn. Als het 
rookkanaal zich in de buitenlucht bevindt, moet hij op passende 
wijze geïsoleerd zijn. Als het rookkanaal in een schoorsteen 
uitkomt, moet deze geschikt zijn voor vaste brandstoffen. 
Als de doorsnede groter is dan 150 mm, is het noodzakelijk 
hem te verkleinen door hier leidingen met een juiste doorsnede 
en gemaakt van passende materialen in aan te brengen (bijv. 
stalen leidingen met een doorsnede van 80 mm). 
De verschillende delen van het rookkanaal moeten geïnspecte-
erd kunnen worden. Wanneer het rookkanaal niet demonteer-
baar is moet deze kijkglazen voor het reinigen hebben.
De thermokachel is ontworpen om te werken in alle weersom-
standigheden. In het geval van bijzondere omstandigheden, 
zoals harde wind, kunnen er beveiligingssystemen in werking 
treden die ervoor kunnen zorgen dat de thermokachel uitge-
schakeld wordt. Laat in dergelijke gevallen het apparaat nooit 
met gedeactiveerde beveiligingen functioneren. Neem contact 
op met uw Dealer als het probleem aanhoudt.

De hydraulische aansluiting dient uitgevoerd te worden 
door gekwali  ceerd personeel dat een conformiteitsver-
klaring kan afgeven volgens D.M. (Italiaanse ministeriële 
beschikking) 37 ex L. 46/90.   
Tijdens de installatie en het gebruik van het apparaat moeten 
de plaatselijke en nationale wetten en de Europese normen in 
acht worden genomen. In Italië refereert men aan de norm UNI 
10683/2012 alsmede aan de regionale indicaties of de indica-
ties van de plaatselijke ASL. Er dient altijd verwezen te worden 
naar de wetgeving die van kracht is in de respectieve landen. 
Vraag de beheerder om toestemming alvorens u het apparaat in 
een meergezinshuis installeert.

CONTROLE COMPATIBILITEIT METANDE-
RE INSTALLATIES
De thermokachel mag NIET geïnstalleerd worden in een ruimte 
waar zich ook verwarmingstoestellen met gas van het type B 
bevinden (bv. gasgestookte verwarmingsketels, kachels en toe-
stellen met een afzuigkap), aangezien dit de werking van deze 
toestellen kan hinderen of beïnvloeden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING 
(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)
De thermokachel is voorzien van een elektrische voedingskabel 
die op een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een 
magnetothermische schakelaar, moet worden aangesloten. 
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de thermokachel 
negatief beïnvloeden (we raden u aan om, als dit niet voorzien 
is, een passende differentieelschakelaar te installeren). De 
elektrische installatie moet aan de normen voldoen; controleer
met name de doeltreffendheid van de aarding. De voedingslijn 
moet een doorsnede hebben die geschikt is voor het vermogen 
van de apparatuur. 
De slechte functionering van het aardecircuit veroorzaakt sto-
ringen waar Edilkamin zich niet verantwoordelijk voor acht.

PLAATSING EN AFSTANDEN VOOR BRAND-
VEILIGHEID 
Voor een correcte werking van de ketel dient deze waterpas op 
de vloer te worden geplaatst. Controleer de draagkracht van de 
vloer. De thermokachel moet worden geïnstalleerd met inacht-
neming van de volgende veiligheidsvoorwaarden:
- minimum afstand aan de achter- en zijkanten van 20 cm tot 
ontvlambare materialen.
- aan de voorkant van de thermokachel moeten licht ontvlambare 
materialen op een afstand van minstens 80 cm worden geplaatst. 
- als de thermokachel op een ontvlambare vloer geplaatst 
wordt, moet tussen de thermokachel en de bodem een plaats 
van warmte isolerend materiaal worden aangebracht. 
De plaat moet aan de zijkanten 20 cm en aan de voorkant 40 cm 
uitsteken. Op de thermokachel en in het geval van afstanden die 
kleiner zijn dan de veiligheidsafstanden mogen
geen voorwerpen van ontvlambare materialen worden geplaatst. 
In het geval van een aansluiting op een houten wand of een 
wand van andere ontvlambare materialen is het noodzakelijk

LUCHTTOEVOER: absoluut noodzakelijk
Het is noodzakelijk dat de installatieruimte van de ketel vo-
orzien is van een luchttoevoer met e en minimum doorsnede 
van 80 cm² zodat het herstel van de verbruikte lucht voor de 
verbranding gegarandeerd wordt. De ketel kan ook lucht aan-
voeren door een rechtstreekse verbinding naar buiten via een 
verlengstuk op de stalen buis met een diameter van 5 cm. In dat 
geval kunnen problemen ontstaan door condensatie en moet u 
de luchttoevoer met een netje beschermen, waarbijeen mini-
male vrije doorgang van 12cm² is gewaarborgd. De buis moet 
korter zijn dan 1 meter en mag geen bochtenhebben.
De buis moet eindigen met een segment van 90° naar beneden
gericht met een windbescherming In ieder geval helemaal luch-
tinlaat kanaal moeten worden moet een vrije doorsnede van
minstens 12 cm2 gewaarborgd worden. Bescherm het uiteinde
van de luchtinvoer met een insectenrooster dat de nuttige do-
orsnede van 12 cm2 niet beperkt.

A:     geïsoleerde stalen schoorsteen
B:     minimum hoogte 1,5 m, en alleszins voorbij de dakrand
C-E: externe luchttoevoer (doorgang minimaal 80 cm²)
D:     stalen rookkanaal in een bestaande gemetselde schoorsteen.

TYPISCHE GEVALLEN

Afb. 1     Afb. 2

SCHOORSTEENPOT
De fundamentele eigenschappen zijn:
- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede 
van de schoorsteen
- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de 
doorsnede van de schoorsteen
- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van 
re  uxzones.
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• HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN:
VERWARMINGSINSTALLATIE MET THERMOKACHEL ALS ENIGE WARMTEBRON

INSTALLATIE

VERWARMINGSINSTALLATIE MET THERMOKACHEL ALS ENIGE 
WARMTEBRON MET PRODUCTIE VAN WARM WATER VOOR SANITAIR GEBRUIK MET 
BEHULP VAN EEN BOILER

VERWARMINGSINSTALLATIE MET THERMOKACHEL EN BOILER
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ACCESSOIRES: De schema’s op de vorige pagina’s voorzien het gebruik van accessoires die bij Edilkamin besteld kunnen 
worden. Bovendien zijn afzonderlijke onderdelen verkrijgbaar (warmteuitwisselaar, kleppen, enz.). Wend u voor het aanvragen 
van informatie tot uw plaatselijke dealer.

LEGENDA
ACS:  Warm Water voor Sanitair  
            Gebruik
AL:     Voeding waternet
B:        Boiler
C:       Toevoer/Compensatie
EV2:   2-wegs Elektroklep
EV3:   3-wegs Elektroklep
NA:    Normaal Open
NC:    Normaal Gesloten
GR:     Drukreductor
MI:     Toevoer Installatie
P:         Pomp (circulator)
RA:     Radiatoren
RI:      Terugvoer Installatie
S:        Afvoer
TC:     Thermokachel
V:        Kogelklep
Vec:    Gesloten Expansievat
VSP:   Veiligheidsklep

LEGENDA

AF:    Koud Water
AL:    Voeding waternet
C:      Toevoer/Compensatie
GR:   Drukreductor
MI:    Toevoer Installatie
P:       Pomp (circulator)
RA:    Radiatoren
RI:     Terugvoer Installatie
S:       Afvoer
ST:    Temperatuurmeter
TC:    Thermokachel
V:      Kogelklep
VA:    Automatische lucht afvoerklep
Vec:   Gesloten Expansievat
VSP:  Veiligheidsklep
VST: Thermische afvoerklep

LEGENDA

ACS:  Warm Water voor Sanitair  
            Gebruik
AL:     Voeding waternet
C:        Toevoer/Compensatie
GR:     Drukreductor
MI:     Toevoer Installatie
P:         Pomp (circulator)
RA:     Radiatoren
RI:      Terugvoer Installatie
S:         Afvoer
SB:      Boiler
ST:      Temperatuurmeter
TC:     Thermokachel
V:        Kogelklep
VA:     Automatische lucht afvoerklep
Vec:    Gesloten Expansievat
VSP:   Veiligheidsklep
VST:   Thermische afvoerklep
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Dit schema is indicatief, de correcte installatie is ten laste van de loodgieter.
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MONTAGE BEKLEDING ANDE/FUJI

72

27

72

vite

Part. “Z”

12

BIJGESLOTEN MATERIAAL:
2 schroeven M6x25
2 schroeven M6x12
4 verbindingsstukken in silicone voor de bovenste keramische
elementen
8 ringen M6
2 moffen
nr. 16 afstandsblokjes in silicone voor keramiek

DE ZIJTEGELS MONTEREN (Afb. 1-2)
• Demonteer het paneel aan de achterkant (27).

voor het model FUJI (afb. 3-4)
• Plaats de keramische tegels (114-115) op de plaatjes (6)
• Plaats 2 afstandsstukken in silicone (150) aan de achterkant 
tussen de gietijzeren basis en de onderste plaat rechts (115) zie 
detail Y - afb. 4.

• Voor een correcte montage van de zijdelingse keramische 
tegel bovenaan rechts  en van de zijdelingse keramische tegel 
onderaan links is het aanbevolen de regelschroeven te gebrui-
ken aanwezig op de verzinkte zijkanten van de structuur (Afb. 
5-6) 

• Zijkant rechts (Afb. 5): De  xatieschroef regelen aan het 
uiteinde aan de zijdelingse keramische tegel bovenaan rechts 
(114) 

• Zijkant links (Afb. 6): De keramische tegel bovenaan links 
verwijderen (115) en de  xatieschroef regelen aan het uiteinde 
aan de zijdelingse keramische tegel onderaan links (114)

• De keramische tegel bovenaan links opnieuw monteren (115)

voor het model ANDE (afb. 8-9)
• Plaats de keramische tegels (70) op de plaatjes (6)  

OPMERKING: Aangezien de tegels gegoten zijn, kunnen 
ze onderling een beetje in hoogte verschillen. Om eventuele 
hoogteverschillen te compenseren, kunt u afstandsblokjes in 
silicone gebruiken (150 - afb. 4-9) zonder afbreuk te doen op 
de esthetiek van de kachel.

• Monteer het paneel aan de achterkant (27) opnieuw.

MONTAGE VAN HET BOVENSTE VOORELEMENT 
ANDE/FUJI (Afb. 10-11)
• Schuif het bovenste gietijzeren rooster (19) naar boven,
laat het bovenste voorelement (72) tegen de metalen (12) steun
van het voorelement boven het deurtje steunen en haak
het eraan vast.
• Bevestig het voorelement met de 2 schroeven M6x25
(met behulp van een inbussleutel) open het deurtje alvorens u 
deze handeling verricht.

OPMERKING:
Breng voor een correcte montage tussen het bovenste
voorelement (72) en het metalen voorelement (12) de bijgeslo-
ten mof aan, zie het detail “Z” (Afb. 11).

MONTAGE VAN HET ONDERSTE VOORELEMENT 
ANDE/FUJI (Afb. 10-12)
• Plaats het onderste voorelement (72) en zet het vast met 2
M6x12 schroeven (met behulp van een inbussleutel) zie het 
detail “X” (Afb. 12).

moffen

Afb. 1

Afb. 11

Afb. 2

Afb. 3

70

150

150

150 150

150

150

70

70

70

Afb. 8 Afb. 9

Afb. 10

70

72

19

72

114 -115

6

12

Visses

115
114

115

114

150

150

150

150

150

150part. “Y”

Afb. 7

Afb. 5

Afb. 6

Afb. 4

6

6
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MONTAGE BEKLEDING URAL
BIJGESLOTEN MATERIAAL:
2 schroeven M6x25
2 schroeven M6x12
4 verbindingsstukken in silicone voor de bovenste keramische
elementen
8 ringen M6
2 moffen

Op het moment van de levering zijn de metalen zijpanelen
al gemonteerd. De bovenste en onderste keramieken
voorelementen (72) en de top (90) moeten als volgt
gemonteerd worden:

MONTAGE VAN HET BOVENSTE VOORELEMENT 
(Afb. 1-2)
• Schuif het bovenste gietijzeren rooster (19) naar boven.
• Laat het bovenste voorelement (72) tegen de metalen (12)
steun van het voorelement boven het deurtje steunen en
haak het eraan vast.
• Bevestig het voorelement met de 2 schroeven M6x25
(met behulp van een inbussleutel) open het deurtje alvorens u 
deze handeling verricht.

OPMERKING:
• Breng voor een correcte montage tussen het bovenste
voorelement (72) en het metalen voorelement (12) de bijgeslo-
ten mof aan, zie het detail “Z” (Afb. 2). 

MONTAGE VAN HET ONDERSTE VOORELEMENT 
(Afb. 1-3)
• Plaats het voorelement (72) en zet het vast met 2 M6x12
schroeven (met behulp van een inbussleutel) ie het detail “X”.f 
(Afb. 3).

DE KERAMIEKEN TOP MONTEREN. (Afb. 4)
• Plaats de 4 afstandsblokjes voor keramiek (*) in de respectie-
ve openingen van de gietijzeren top en leg de keramische top 
(90) erop
• breng, indien noodzakelijk, tussen het siliconen afstan-
dsblokje en de gietijzeren top een ring aan.

Afb. 1

Afb. 4

*

72

19

72

90

12

72

vite

Part. “Z”

12

moffen

Afb. 2 Afb. 3

72

72

n°2 viti

Part. “X”

Visses

2 Visses

MONTAGE BEKLEDING ANDE/FUJI

Afb. 12 Afb. 13

*
73

72

72

n°2 viti

Part. “X”

2 Visses

DE KERAMIEKEN TOP MONTEREN ANDE/FUJI (Afb. 13)
• Plaats de 4 afstandsblokjes voor keramiek (*) in de respectie-
ve openingen van de gietijzeren top en leg de keramische top 
(73) erop
• breng, indien noodzakelijk, tussen het siliconen afstan-
dsblokje en de gietijzeren top een ring aan.

OPMERKING:
• Rood email met kristallijn poeder, aangebracht op het 
aardewerk, craqueleert gelijkmatig (craquelures) over heel de 
oppervlakte. Die craquelures zijn geen fout of gebrek, maar een 
kenmerk van email dat op aardewerk is aangebracht.
• De keramische elementen (aardewerk) zijn met de hand
gegoten en geëmailleerd en kunnen kleine imperfecties
vertonen die geen enkele negatieve invloed hebben op de
kwaliteit ervan (kleine inkepingen of poreusheid van het email), 
in tegendeel, ze tonen aan dat ze met de hand zijn gemaakt.
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Afb. 1

V
Afb. 2

*

GEBRUIKSAANWIJZINGEN
1ste Ontsteking/Test ten laste van de geautoriseerde dealer 
Edilkamin
De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden zoals voorge-
schreven door de norm UNI 10683/2012. Deze norm duidt aan 
welke controlewerkzaamheden moeten uitgevoerd worden om 
de correcte werking van het systeem te garanderen. 

De technische assistentie van Edilkamin (dealer) zal tevens 
de thermokachel ijken aan de hand van het soort pellets en 
de installatievoorwaarden.

Voor de activering van de garantie is de inbedrijfstelling door 
de dealer vereist.

De Dealer moet tevens:
- Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze uitge-
voerd is en dat de installatie voorzien is van een expansievat dat 
groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen garanderen. 
De aanwezigheid van een expansievast, dat in de thermokachel 
ingebouwd is, vormt GEEN passende bescherming tegen de 
thermische uitzettingen van het water in de installatie.
Daarom moet de installateur beoordelen of er een aanvul-
lend expansievat nodig is, afhankelijk van het soort instal-
latie waaraan het is verbonden.
- Voorzie de thermokachel van een elektrische voeding en voer 
de koude keuring uit (door de Dealer).
- Vul de installatie met behulp van het toevoerkraantje (we raden 
u aan om de druk van 1,5 bar niet te overschrijden). Laat tijdens 
het vullen de pomp en het ontluchtingskraantje “ontluchten”.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte 
ver  ucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor het ontsteking is het noodzakelijk het volgende te controleren:
• De correcte installatie
• De elektrische voeding
• De hermetische afsluiting van het deurtje.
• De reiniging van de vuurhaard
• Dat de indicatie stand-by op het display weergegeven wordt    
  (datum en ingestelde tijd).

CPELLETS AAN DE TANK TOEVOEGEN
De deksel van de tank kan met behulp van een handig 
clickclack systeem geopend en gesloten worden door lichtjes op 
de bovenkant van de gietijzeren deksel te drukken* (Afb. 1-2).  

LET OP: maak gebruik van de speciaal geleverde han-
dschoen als u pellets aan de thermokachel toevoegt terwijl 
hij brandt en dus warm is.

LET OP: 
Wanneer het toestel voor het eerst aangestoken wordt, dienen de 
lucht en het water afgevoerd te worden met behulp van het hand-
matige klepje (V) dat zich aan de voorkant van de top bevindt.
Herhaal deze handeling tevens tijdens de eerste dagen dat de 
thermokachel gebruikt wordt en als de installatie voor deel is 
bijgevuld. Lucht in de leidingen benadeelt de functionering.
Om deze handeling vlotter te laten verlopen, is de klep uitgerust 
met rubberen slangen.

OPMERKING betreffende de brandstof.
Thermokachel zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de 
verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter.
Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders 
verkregen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge 
waarden en bevat geen lijm of andere vreemde materialen.
Houtpellets worden verkocht in zakken van 15 Kg.
Om de functionering van de thermokachel niet in gevaar te 
brengen is het noodzakelijk dat u hier GEEN andere materia-
len in verbrandt. Het gebruik van andere materialen (samen-
geperst hout) kan door laboratoriumtests worden aangetoond 
en zorgt ervoor dat de garantie te vervallen komt. Edilkamin 
heeft de producten op dusdanige ontworpen, getest en gepro-
grammeerd dat de beste prestaties verkregen worden door het 
gebruik van houtpellets met de volgende eigenschappen:

– doorsnede : 6 millimeter 
– maximum lengte : 40 mm 
– maximum vochtigheid : 8 % 
– calorisch rendement : minstens 4300 kcal/kg
Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een 
nieuwe ijking van de ketel, overeenkomstig met de ijking die 
de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert. Het 
gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afname van 
het rendement; storingen in de functionering; blokkeringen 
wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen,...
Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden 
uitgevoerd: 
Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stof  g. 
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars,  zeer stof-
 g, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde lichamen.
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De vulschroef vullen
De toevoerschroef raakt leeg als de pellettank leeg is. 
Voer de volgende procedure uit alvorens u de kachel weer 
ontsteekt: 
druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op de toetsen +/- 
(van de afstandsbediening of op het synoptische paneel). 
Laat vervolgens de toetsen los. 
Op het display wordt het bericht “Reload” weergegeven. 

Het is normaal dat in de tank een kleine hoeveelheid pellets 
achterblijft dat de vulschroef niet in staat is op de nemen. 

Zuig de tank eenmaal per maand helemaal uit om de ophoping 
van stofresten te voorkomen.

Automatische ontsteking
Met de thermokachel in stand-by, als u gedurende 2 seconden 
op de toets 0/1 drukt (van
het synoptisch paneel of de afstandsbediening), wordt de 
ontstekingsprocedure opgestart en verschijnt de aanduiding 
“Ontsteking”, samen met 1020 seconden die aftellen. 
Voor de ontstekingsfase is echter geen vaste duur ingesteld: de 
duur hiervan wordt automatisch ingekort als de kaart leest dat 
een aantal tests een positief resultaat opgeleverd hebben. 
Na ongeveer 5 minuten verschijnt de vlam.

Handmatige ontsteking (als de automatische ontsteking niet 
mogelijk is)
In het geval de temperatuur lager dan 3°C is, waardoor de 
elektrische weerstand niet kan gaan gloeien of als de weerstand 
tijdelijk niet functioneert, is het mogelijk om de thermokachel 
te ontsteken met behulp van aanmaakblokjes.
Plaats een brandend aanmaakblokjes in de vuurhaard, sluit de 
deur en druk op het synoptische paneel of op de afstandsbedie-
ning op de toets 0/1.

Functioneringswijze
Als de kachel functioneert of in stand-by staat, op het synopti-
sche paneel:
- te draaien of op de toetsen + en – te drukken is het mogelijk 
de gewenste watertemperatuur toe of af te laten nemen.
- met een druk op de toets BOILER kunt u met behulp van de 
toetsen +/- de “SET temperature” van de boiler of secundaire 
circuit wijzigen.
U kunt de temperatuur van een eventuele boiler/externe accu-
mulator weergeven (als de meter van de boiler aangesloten is). 
Met een druk op de toets “boiler” wordt de ingestelde waarde 
weergegeven. U kunt deze instelling van de boiler tijdens de 
weergave wijzigen met behulp van de toetsen +/-. In plaats van 
de temperatuur worden streepjes weergegeven (--.-- °C) als de 
meter van de boiler niet
aangesloten is.

door even op deze knop te drukken kunt u de SET van de ingestelde temperatuur weergeven. Als u de knop langer 
dan 2 seconden ingedrukt houdt, krijgt u toegang tot de programmeringsmenu’s.

(toets laden pellets/reserve)
als u de toets eenmaal indrukt, wordt aan het geheugen van de thermokachel “meegedeeld” dat een zak met 15 kg 
houtpellets toegevoegd is. Dit maakt het mogelijk om de reserve te berekenen.

boilertoets: door op de boilertoets te drukken krijgt u toegang tot de temperatuurinstelling van een eventuele boiler/
externe tanks. U kunt de SET wijzigen met behulp van de toetsen +/-. 
Om de temperatuur te kunnen regelen dient de desbetreffende sensor (code 648690) aangesloten te worden, waar-
door u op het display de temperatuur van de boiler in real time kunt weergeven.

   50          60         65         70         80

Raak het scherm aan ter hoogte van de leds om een vooraf vastgestelde temperatuur van 
50° - 60° - 65° - 70° of 80° te selecteren; voor andere temperaturen, druk op de toets SET 
en wijzig de waarde met behulp van de toetsen +/-.

GEBRUIKSAANWIJZINGEN

Synoptisch paneel

toets 0/1: voor in-en uitschakelen (2” lang ingedrukt houden) en om tijdens de programmering het menu te verlaten

voor de toename van de verschillende instellingen

voor de afname van de verschillende instellingen
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN
Uitdoving
Druk 2” lang op de toets 0/1 als de thermokachel functioneert. 
De uitdoving wordt opgestart en het bericht “Start up” wordt 
(10 minuten lang) weergegeven.
De uitdooffase voorziet de volgende handelingen:
- Onderbreking van de pellettoevoer 
- Waterpomp geactiveerd.
- Rookafvoer actief op de hoogste snelheid.
Haal tijdens het uitdoven de stekker nooit uit het stopcontact.
N.B.: de pomp draait tot de temperatuur van het water onder de 
40°C gedaald is.

Klok instellen
Door 2” lang de toets MENU in te drukken en door vervolgens 
met behulp van de toetsen + en – de aanwijzingen van het 
display op te volgen, krijgt u toegang tot het Menu “Orologio”. 
Dit menu maakt het mogelijk om de interne klok van de elektri-
sche kaart in te stellen. Door vervolgens op de toets MENU te 
drukken verschijnen achtereenvolgens de volgende gegevens, 
welke u dus in kunt stellen: Dag, Maand, Jaar, Uren, Minuten, 
Dag van de week. Het bericht “Salvo dati??”, welke u moet 
bevestigen door te drukken op de toets MENU, maakt het mo-
gelijk om te controleren of u de handelingen op correcte wijze 
uitgevoerd heeft voordat u de gegevens bevestigd (nu wordt op 
het display het bericht “Save OK” weergegeven).

Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week
Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week. Door 
2 seconden lang te drukken op de toets MENU op het afstan-
dsbediening of op het synoptische paneel krijgt u toegang tot 
de instellingen van de klok. Door vervolgens te drukken op de 
toets + krijgt u toegang tot de functie wekelijkse tijdprogram-
mering, hetgeen op het display aangeduid wordt met het bericht 
“Program ON/OFF”. De programmering maakt het mogelijk 
om een aantal ontstekingen en uitdovingen per dag in te stellen 
(tot maximaal drie) voor elke dag van de week.
Nadat u met behulp van de toets “MENU” bevestigd heeft, wordt 
op het display een van de volgende mogelijkheden weergegeven:
- No Prog. (geen enkel programma ingesteld)
- Program/daily (een enkel programma voor alle dagen)
- Program/weekly (voor elke dag een aparte instelling).
U kunt met behulp van de toetsen + en – langs de verschillende 
instellingen lopen. Door met behulp van de toets MENU de 
optie “Daily program” te bevestigen kunt u het aantal program-
ma’s (ontstekingen/uitdovingen) per dag bepalen.
Met behulp van “Program/daily.” geldt het ingestelde program-
ma / de ingestelde programma’s voor alle dagen van de week.
Door vervolgens te drukken op de toets + is het mogelijk het 
volgende weer te geven:
- No Prog.
- Progr. No. 1 (een ontsteking en uitdoving per dag), Progr. Nr. 
2 (idem), Progr. Nr. 3 (idem).
Maak gebruik van de toets om de gegevens in omgekeerde 
volgorde te tonen. Als u voor het 1ste programma kiest, wordt 
het tijdstip voor de ontsteking weergegeven.
Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip 10,30; met 
behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip veranderen. Bevestig 
met MENU. Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip 
10,30; met behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip verande-
ren. Bevestig met MENU. Op dezelfde wijze kunt u het tijdstip 
van de uitdovingen instellen. Door een druk op de toets

MENU’, als op het display het bericht “Saved” weergegeven 
wordt, bevestigt u het programma. Als u “Program/week” 
bevestigt, moet u kiezen voor de dag waarop u het programma 
wenst uit te laten voeren: 
1 Ma; 2 Di; 3 Wo; 4 Do; 5 Vr; 6 Za; 7 Zo. 
U kunt met behulp van de toetsen + en – langs de dagen lopen. 
Kies de gewenste dag en bevestig met behulp van de toets 
MENU. Voer vervolgens de rest van de programmering uit op 
de manier die u ook voor een “Program/daily” gebruikt.
Kies voor elke dag van de week of u een programmering wenst 
te activeren en geef hier het aantal handelingen en de tijdstip
pen van aan. In het geval van een fout kunt u op elk gewenst 
moment van de programmering het programma verlaten zonder 
dat u de gegevens opslaat. Druk hiervoor op de toets 0/1waarna 
op het display het bericht “Saved” weergegeven wordt. In het 
geval dat de pellets in de tank opraken, wordt de thermokachel 
geblokkeerd en wordt het bericht “Stop/Flame” weergegeven.

Reservesignalering pellets
De thermokachel zijn voorzien van een elektronische functie 
voor het opmeten van de hoeveelheid pellets. Dit meetsy-
steem, dat in de elektronische kaart geïntegreerd is, biedt de 
kachel de mogelijkheid om op elk gewenst moment tijdens 
de functionering op te meten hoeveel kg pellets in de kachel 
aanwezig is Voor de correcte functionering van het systeem is 
het belangrijk dat op het moment van de 1ste ontsteking (door 
de Dealer) de volgende procedure uitgevoerd wordt. Voordat 
u van het systeem gebruik maakt, is het noodzakelijk een hele 
zak houtpellets te laden en op te branden. Dit is nodig om het 
vulsysteem een korte inloopperiode te bieden.
Vul de tank met 15 kg pellets.
De verwijzing is indicatief. Voor een grotere nauwkeurig-
heid dient u het toestel te resetten voordat u de tank opnieuw 
vult. Edilkamin is op geen enkele manier aansprakelijk voor 
afwijkingen ten opzichte van wat hier vermeld wordt (dit kan 
afhankelijk zijn van externe factoren). 
Van nu af aan worden op het display de resterende kilo’s hou-
tpellets in afnemende hoeveelheid aangegeven (15...14...13).
Elke keer dat u houtpellets toevoegt, moet u het geladen aantal 
aan het geheugen doorgeven. Om aan het geheugen mee te 
delen dat u 15 kg toegevoegd heeft, is het voldoende op de 
toets “pellets load” te drukken. Indien u andere hoeveelheden 
toevoegt of in het geval van fouten kunt u de hoeveelheid 
aangeven in het menu reserve pellets, op de wijze die hieron-
der beschreven staat. Druk 2’’ lang op de toets MENU tot het 
bericht SETTINGS weergegeven wordt. Druk vervolgens op de 
toets + of –, het bericht T.max.exit wordt weergegeven. Beve-
stig met de toets MENU. De aanwezige hoeveelheid pellets + 
het toegevoegde aantal wordt weergegeven (defaultwaarde 15, 
welke u met behulp vand e toetsen +/- kunt wijzigen). Druk op 
de toets + om het aantal kg te verhogen, druk op de toets - om 
ze te verlagen. Als u herhaaldelijk op de toets - drukt, bereikt u 
uiteindelijk de waarde 00 kg (R op het display), waardoor u de 
resterende kilo’s kunt wissen. In het geval dat de pellets in de 
tank opraken, wordt de thermokachel geblokkeerd en wordt het 
bericht “Stop/Flame” weergegeven.
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Variatie pellettoevoer (UITSLUITEND OPAANRADEN 
VAN DE DEALER)
Door op de afstandsbediening 2 keer op de toets “M” te 
drukken en met de toetsen “+” en “–” de indicaties van de 
display te rollen, zult u “ADJ-PELLET” vinden. U kunt de 
pellettoevoer regelen door deze functie met de menutoets te 
bevestigen. De toegevoerde hoeveelheid pellets neemt af als de 
ingestelde waarde afneemt. De toegevoerde hoeveelheid pellets 
neemt toe als de waarde toeneemt. Deze functie kan ook nuttig 
zijn als u het soort pellet, waar de thermokachel voor geijkt is, 
wijzigt. In dit geval moet u de toevoer corrigeren.
Indien deze correctie niet voldoende is, moet u een geau-
toriseerd dealer Edilkamin raadplegen om een nieuwe 
afstelling uit te voeren.

Opmerking betreffende de variabiliteit van de vlam: Even-
tuele variaties van de staat van de vlam zijn afhankelijk van het 
gebruikte soort pellets, een normale variatie van de vlam voor 
de verbranding van vaste brandstof en de regelmatige reiniging 
van de vuurhaard die de kachel automatisch uitvoert (NB: deze 
automatische reiniging houdt niet in dat de gebruiker voor de 
ontsteking de koude thermokachel NIET moet uitzuigen).liche 
Absaugen seitens des Benutzers vor dem Anzünden).

Weergave kg verbruikte pellets
Met het menu “Kg verbruikte pellets” kunt u de hoeveelheid 
pellets weergeven die de thermokachel heeft verbruikt.

De omgevingstemperatuur regelen
een handige en eenvoudige regeling die standaard voorzien 
is bij deze reeks; u kunt de brandkracht van de thermokachel 
instellen op basis van de omgevingstemperatuur.
Nadat u de functie “Comfort Clima” activeert via het parame-
termenu (gelieve dit aan uw dealer te vragen) en u een paar 
keer kort op de toets SET drukt, kunt u overschakelen van de 
traditionele modaliteit “Moduleer_Brandkracht” naar de moda-
liteit “Comfort Clima”; selecteer de gewenste modaliteit op het 
display.

Modaliteit brandkrachtmodulering
de thermokachel moduleert de brandkracht om de temperatuur 
van het toegevoerde water die de gebruiker heeft ingesteld te 
bereiken

Modus Comfort Clima
de thermokachel moduleert de brandkracht om de temperatuur 
van het toegevoerde water die de gebruiker heeft ingesteld te 
bereiken; verder kan de afstandsbediening ook gebruikt worden 
als omgevingsthermostaat; wanneer de ingestelde omgeving-
stemperatuur wordt bereikt, schakelt de thermokachel over op 
de minimumstand

De omgevingstemperatuur instellen
In de modaliteit “Comfort Clima”, wanneer u op de toetsen +/- 
op het synoptische paneel of de afstandsbediening drukt, kunt u 
op het display de gewenste omgevingstemperatuur instellen
- Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde 
temperatuur, moduleert de thermokachel de brandkracht op 
normale wijze om de toevoerwaarde te bereiken.

- Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (+ 2°C), 
schakelt de kachel over op de minimumstand. 
- De omgevingstemperatuur wordt door de bijgeleverde afstan-
dsbediening verzonden; de zender van de afstandsbediening 
dient naar de ontvanger van het synoptische paneel gericht te 
worden. 
Als de afstandsbediening niet correct gericht wordt en bijge-
volg de temperatuur niet wordt verzonden, beslist de kachel 
automatisch om op de minimumstand te werken totdat de 
verbinding met de afstandsbediening wordt hersteld

De temperatuur regelen met een externe thermostaat
er is een bijkomend systeem beschikbaar dat naast de afstan-
dsbediening de omgevingstemperatuur controleert. Het is 
immers mogelijk om de omgevingsthermostaat van de woning 
of een andere thermostaat (uitgang met schoon contact) aan te 
sluiten op de seriële poort:
De thermokachel herkent automatisch de aansluiting op de 
seriële poort van de thermostaat in geval van de volgende 
omstandigheden:
-Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde 
temperatuur op de thermostaat (gesloten contact), moduleert de 
thermokachel de brandkracht op normale wijze om de toevo-
erwaarde te bereiken 
-Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (geopend 
contact), schakelt de kachel over op de minimumstand

GEBRUIKSAANWIJZINGEN

Con  guratie

Temperatuur 
geleverd door 
afstandsbedie-

ning

Temperatuur 
geleverd door 

de externe 
omgevingsther-

mostaat

Geen regeling 
(fabrieksinstel-

ling)

Parameter 
“Comfort 
 Clima”

ON ON ON

Parameter 
“SONDE IR”

ON OFF ON

Aansluiting op 
de seriële poort

NEE
geen verbinding

Ja
met blauwe 
seriële kabel

NEE
geen verbinding
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN
AFSTANDSBEDIENING 
Hiermee kunnen alle functies beheerd worden; richt hem direct 
op de thermokachel.
Neem voor ophelderingen contact op met de Dealer.

Geeft de transmissie weer van gegevens van de 
afstandsbediening naar de kaart.

batterijen leeg. De batterijen vervangen en de 
nieuwe batterijen correct aanbrengen.

toetsen vergrendeld ter voorkoming van ongewenste acti-
veringen (druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op 
“A” en “M” om de toetsen te vergrendelen/ontgrendelen)

Geeft aan dat u een ontsteking/uitdoving met het
“EASY TIMER” programma aan het instellen bent

Geeft de omgevingstemperatuur aan die door de 
afstandsbediening gemeten is (tijdens de technische 
con  guratie van de afstandsbediening geeft hij de 
waarde aan van de ingestelde parameters).
de icoon brandt: de thermokachel bevindt zich in 
de ontstekingsfase/functioneert

Geeft aan dat de thermokachel automatisch fun-
ctioneert

indicator instelling afstandsbediening voor thermo-
kachel op hout/water

HET PROGRAMMA “EASY TIMER” GEBRUIKEN
De afstandsbediening biedt u de mogelijkheid om gebruik te 
maken van een nieuwe, zeer intuïtieve en snelle uurprogram-
mering:
- Als de thermokachel brandt: is het mogelijk op de afstan-
dsbediening de uitdoving in te stellen binnen een tijdspanne 
van één tot twaalf uur. Op het display van het synoptische pa-
neel wordt de resterende tijd tot de geprogrammeerde uitdoving 
weergegeven.
- Als de thermokachel niet brandt: is het mogelijk op de 
afstandsbediening de ontsteking in te stellen binnen een 
tijdspanne van één tot twaalf uur. Op het display van het 
synoptische paneel wordt de resterende tijd tot de geprogram-
meerde ontsteking weergegeven.
- Instelling: voer de volgende procedure uit om de timer in te 
stellen:
a) Druk op de toets “A”. Op het display wordt de icoon  
weergegeven waarmee de toegang tot de programmering “Easy 
timer”aangegeven wordt.
b) Stel het gewenste aantal uren in met behulp van de toetsen 
+/-, bijvoorbeeld:

c) Richt de afstandsbediening op de ontvanger van het synopti-
sche paneel.
d) Bevestig de programmering door een aantal seconden lang 
de toets “A” ingedrukt te houden. De icoon  wordt niet 
langer weergegeven en op het display verschijnt de resterende 
tijd tot de ingreep van de programmering “Easy timer” op het 
synoptische paneel.
e) Herhaal de stappen a),b),c),d) en stel het aantal uren in op 
“00H” om de programmering te annuleren.

VERGRENDELING TOETSEN 
Het is mogelijk om de toetsen van de afstandsbediening te 
vergrendelen om ongewenste en ongecontroleerde ontstekingen 
te voorkomen. Druk tegelijkertijd op de toetsen A en M. Het 
sleutelsymbool wordt weergegeven ter indicatie dat de toetsen 
vergrendeld zijn. Druk wederom tegelijkertijd op de toetsen A 
en M om de toetsen te ontgrendelen.

INDICATIE BATTERIJEN LEEG
Het oplichten van de batterijenicoon geeft aan dat de batterijen 
van de radiobediening bijna leeg zijn. Vervang ze met drie 
soortgelijke batterijen (size AAA 1,5V).
- Voorkom het gecombineerde gebruik van nieuwe en gedeelte-
lijk gebruikte batterijen in uw radiobediening.
- Voorkom het gecombineerde gebruik van diverse merken en 
soorten batterijen omdat elk soort en elk merk verschillende 
eigenschappen heeft.
- Voorkom het mengen van normale en oplaadbare batterijen.
- Probeer nooit om alkaline en zink-koolstof batterijen op te 
laden. 
Hierdoor kunnen ze beschadigd raken en kan de vloeistof naar 
buiten lopen.

Legenda toetsen en dispaly:
 : toets ontsteking/uitdoving

+/-   : toename / afname van de verschillende afstellingen
A     : toets waarmee u op de “EASY TIMER ”programmering overschakelt
M    : toets voor het weergeven/instellen van de temperatuur (Set 70°C) 
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ONDERHOUD

Afb. A Afb. B

Koppel het apparaat van de elektrische voeding los, voordat u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.

Op het paneel van de thermokachel wordt een bericht “smoke °C/high” of “Mainten.” weergegeven als een uitgebreidere 
reiniging noodzakelijk is.

Deze reiniging wordt aangekondigd met het bericht “Clean exchang.”. HET NALATEN VAN OP ZIJN MINST DE SEI-
ZOENSGEBONDEN REINIGING kan een slechte functionering veroorzaken.

De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

OPMERKING: De Dealer stelt tijdens de inwerkingstelling een waarde in voor het verbruikte aantal Kg pellets waarna 
op het display het bericht “SERVICE UTE” weergegeven wordt. De thermokachel blijft functioneren. De eindgebruiker 
wordt echter verzocht het beschreven en tijdens de installatie door de Dealer besproken onderhoud te laten verrichten. 
Druk minstens 5 seconden lang op de boilertoets om de weergave op het display te laten verdwijnen.

N.B.:
- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden
- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden aanbevolen
- Het gebruik van niet originele reserveonderdelen doet de garantie vervallen

DAGELIJKS ONDERHOUD
Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet losgekoppelde thermokachel verricht moeten worden
De reiniging moet uitgevoerd worden met behulp van een stofzuiger (zie optie pag. 133), deze procedure vereist een aantal minu-
ten per dag
• U MOET DE RAGERS (*) EENMAAL PER DAG MET EEN FORNUIS HANDSCOEN BEWEGEN OOK EN 
TIJDENS DE FUNCTIONERING VAN DE THERMOKACHEL:
• Beweeg de reinigingsstaven die zich boven aan de voorkant bevinden op energieke wijze, onder het deksel van de tank (afb. A).
• Open het deurtje, verwijder de vuurpot (1 - afb. A) en gooi de resten in de aslade.
• Krab de vuurpot schoon met het bijgevoegde spateltje, verwijder eventuele opstoppingen van de sleuven.
• GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK. 
• Verwijder de aslade en leeg hem in een niet-brandbare houder (de as kan warme delen en/of gloeiend houtskool bevatten).
• Verwijder de vuurhaard (2 -  g. B) of maak hem met behulp van een spateltje schoon, verwijder de eventuele verstoppingen uit de 
openingen aan de zijkanten.
• Zuig de ruimte van de haard uit en reinig de randen tussen de haard en de zitting.
• Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

ZUIG DE WARME AS NOOIT OP OM SCHADE aan de gebruikte stofzuiger en mogelijke brand te vermijden.

* **

1

Afb. C

*

WEKELIJKS ONDERHOUD
• Reinig de haard (met een rager) nadat u de vastgehaakte rookafscheider (*) verwijderd heeft (afb. C).
• Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.
• Zuig de buis in de buurt van de elektrische weerstand leeg.



- 129 -- 129 -

N
E

D
E

R
L

A
N

D
S

ONDERHOUD

Afb. 1 Afb. 2

A

B

Het rookkanaal reinigen
• Beweeg op energieke wijze de reinigingsstaven bij uitgeschakelde en koude haard (zie pag. 128); demonteer het keramieken 
voorelement onderaan door de twee bijgesloten schroeven los te draaien. Demonteer vervolgens het gietijzeren voorelement (afb. 
D). Open de leidingen links en rechts en zuig het restmateriaal op (afb. E).
De hoeveelheid restafval hangt af van het soort brandstof en het soort installatie.
Het niet uitvoeren van deze reiniging kan ervoor zorgen dat de thermokachel geblokkeerd raakt.
VERZEKER U ERVAN DAT U NA DEZE HANDELING DE INSPECTIEOPENING GOED AFSLUIT.

Afb. D Afb. E

SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD (door de dealer)
• Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant.
• Zorgvuldige reiniging van de warmteuitwisselbuizen.
• Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.
• Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de vuurhaard en de desbetreffende ruimte.
• Reiniging van de motoren, mechanische controle van de spelingen en de bevestigingen.
• Reiniging van het rookkanaal (de pakkingen op de leidingen vervangen) en van de ruimte ventilator voor rookverwijdering.
• Het expansievast controleren.
• De circulator controleren en reinigen.
• De meters controleren.
• De batterij van de klok op de elektronische kaart controleren en eventueel vervangen.
• Reiniging, controle en verwijdering van de afzettingen op de ontstekingsweerstand, indien noodzakelijk de weerstand vervangen.
• Reiniging / controle van het Synoptische Paneel.
• Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen en de voedingskabel.
• Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductiemotor.
• Controle en eventuele vervanging van de pakking van de deur.
• Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functionering 10 minuten lang en uitdoving.

We raden u aan om het rookkanaal elke 3 maanden te laten reinigen als u zeer regelmatig van uw haard gebruik maakt.

LET OP!!!
Na de normale reiniging kan de ONJUISTE aansluiting van de bovenste vuurhaard (A) (afbeelding 1) op de onderste 
vuurhaard (B) (afbeelding 1) de functionering van de kachel in gevaar brengen.
Controleer, alvorens u de kachel ontsteekt, of de haarden op correcte wijze op elkaar zijn aangesloten, zie (afb. 2) en of op
de steunranden geen as of onverbrande producten aanwezig zijn.
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MOGELIJKE STORINGEN
In dit geval komt de thermokachel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht 
met de reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedure uitgevoerd worden om de thermokachel te kunnen ontsteken (600 seconden 
met geluidmelding). Druk vervolgens op de toets 0/1.

Ontsteek de thermokachel nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/
GELEEGD heeft.

SIGNALERING VAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN:

1) Signalering:        H2O PTC_FAULT 
    Storing:               uitdoving wegens defecte of losgekoppelde temperatuurmeter.
    Handelingen:      • Controleer de aansluiting van de thermokoppel op de kaart 
      • Controleer de functionering tijdens een keuring bij koude Verwarmingsketel.
                   
2) Signalering:        Veri  c./extract.: (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking detecteert)
    Storing:               Doving door daling van de rooktemperatuur
    Handelingen:     • Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
      • Controleer de reiniging van het rookkanaal;
                   • Controleer het elektrische circuit en de aarding.
                   • Controleer de elektronische kaart (Dealer)

3) Signalering:        Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de ingestelde  
                            waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam) 
    Storing:               Doving door daling van de rooktemperatuur               
       De vlam kan afwezig zijn door
                    • gebrek aan pellet
                    • te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Dealer)
                    • de thermostaat greep in (valt zelden voor, hij grijpt slechts in bij overmatige rooktemperatuur) (Dealer)

4) Signalering:        Block_FI/NO Start: (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of de 
                                          ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).
    Storing:               Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.
                                 Onderscheid de volgende twee gevallen:
                    Er is GEEN vlam 
    Handelingen:      Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel; 
                                   - de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
                                   - de goede werking van de weerstand; 
                                   - de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakblokje) en de 
          vochtigheidsgraad. 
                                      Probeer aan te steken met een aanmaakblokje (zie op pag. 124) 
       Er is een vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed    
     Handelingen:     Controleer (Dealer):
       • de goede werking van het thermokoppel; 
       • de geprogrammeerde ontstekingstemperatuur in de parameters.

5) Signalering:        Failure/Power:  (dit is geen defect van de thermokachel).
    Storing:               Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
    Handelingen:      Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen.

6) Signalering:        Fault/RC: (ingreep bij defect of ontkoppeld thermokoppel)
    Storing:               Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel 
    Handelingen:      Controleer de aansluiting van het thermokoppel met de kaart : controleer de werking bij het koud
 
7) Signalering:        Controle luchtingang (de aanduiding kan verschijnen tijdens de ontstekingsfase wanneer de thermokachel
      tijdens de initiële controle een foute luchtstroom waarneemt; de thermokachel blokkeert niet, maar geeft
      gedurende enkele minuten de aanduiding “controle luchtingang” weer op het display.
     Handelingen:    • Controleer of er geen mechanische blokkering van de afzuiging van de verbrandingslucht is
     • Controleer of de ruimte onder de haard niet verstopt is met assen 
     • Controleer het afzuigcircuit van de thermokachel en verbeter indien nodig de parameter (dealer)
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MOGELIJKE STORINGEN
8)   Signalering:        smoke °C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)
      Storing:               uitdoven door overschrijding van de maximum temperatuur van de rook
                     Een overmatige temperatuur van de rook kan afhankelijk zijn van: 
       • het type pellet, afwijking rookzuiging
       • verstopt rookkanaal
       • niet correcte installatie
       • “afwijking” van het drijfwerk.

9 ) Signalering:          H2O TEMPALARM: (wordt ingeschakeld wanneer de watersensor defect of losgekoppeld is)
     Storing:                 uitschakeling wegens een watertemperatuur boven de 90°C.
                       Een te hoge temperatuur kan te wijten zijn aan: 
          • te kleine installatie: laat door uw Dealer de ECO functie activeren
                                     • verstopping: reinig de warmteuitwisselbuizen, de vuurhaard en de rookafvoer

10)  Signalering:          Veri  c./air  ow: (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt). 
     Storing:                   Doving door gebrek aan drukverlaging
                        De luchtstroming kan onvoldoende zijn wanneer de deur open is of de deur niet goed afgedicht is  
          • (bv.  enspakking); indien er problemen zijn met de luchtzuiging of rookuistoot, de vuurhaard     
                       • verstopt is of de sensor voor de luchtstroming vuil is (maak schoon met droge lucht).
                       • Controleer tevens de drempel van de sensor van de luchtstroming (in de parameters).
          • Het alarm voor lage druk kan ook optreden gedurende de ontsteking, als het rookkanaal niet aan 
                       • de voorschriften van het blad voldoet, of als het rookkanaal en de schoorsteen verstopt zijn.

11) Signalering:       ALARM HOGE ABSORPTIE: Wordt ingeschakeld wanneer er een uitzonderlijke en uitermate
        hoge stroomabsorptie van de aandrijfmotor plaatsvindt.
       Handelingen:     Controleer de werking (dealer) van: aandrijfmotor - elektrische aansluitingen en elektronische kaart.

12) Signalering:       ALARM LAGE STROOM: Wordt ingeschakeld wanneer er een uitzonderlijke en onvoldoende
        stroomabsorptie van de aandrijfmotor plaatsvindt.
       Handelingen:    Controleer de werking (dealer) van: aandrijfmotor - drukschakelaar - thermostaat tank - elektrische
        aansluitingen en elektronische kaart

13)  Signalering:        “Battery check” 
       Storing:               De thermokachel wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weergegeven wordt.   
       Handelingen:     De bufferbatterij op de kaart moet worden vervangen (Dealer). Dit onderdeel is onderhevig aan
        slijtage en wordt bijgevolg niet gedekt door de garantie.

14) Storing:               De pellet valt NIET in de vuurhaard:
         • De vulschroef is leeg: vul de vulschroef door tegelijkertijd te drukken op de toetsen + en -.
         • De pellets zijn in de tank vast komen te zitten: leeg de pelletstank met behulp van een stofzuiger
         • De reductiemotor is defect (op het synoptische paneel wordt een storingsmelding weergegeven).
         • De veiligheidsthermostaat vulschroef onderbreekt de elektrische voeding van de reductiemotor:
           controleer dat er geen sprake is van oververhitting. 
           Maak ter controle gebruik van een tester of sluit een tijdelijk brug verbinding
         • De veiligheidsthermostaat overtemperatuur water onderbreekt de elektrische voeding van de reductiemotor:
           controleer dat water in de thermokachel aanwezig is. Om de voeding opnieuw op te starten,
           verwijder de beschermende kap en druk op de knop aan de linker zijkant.
         • Als het probleem blijft duren, neem dan contact op met uw dealer.  

15) Storing:               synoptisch paneel uit:
       Handelingen:       • controleer de aansluiting van de voedingskabel
          • controleer de zekering (opde voedingskabel)
                       • controleer de aansluiting van de  at kabel op het synoptische paneel

16) Storing:                Afstandsbediening werkt niet:     
      Handelingen:        • dichter bij de ontvanger van de thermokachel. 
          • vervang met andere batterijen. 

17) Storing:                water niet warm genoeg:
      Handelingen:       • reinig de warmteuitwisselaar vanuit de binnenkant van de vuurhaard

OPMERKING 
Alle signaleringen blijven gevisualiseerd tot op de afstandsbediening de toets wordt ingedrukt. 
Ontsteek de thermokachel niet alvorens het probleem geëlimineerd werd. 
Het is belangrijk dat u de dealer meldt wat het paneel signaleert.
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FAQ
De antwoorden zijn hieronder op beknopte wijze beschreven. Raadpleeg de andere pagina’s van dit document voor overige infor-
matie.

1) Wat heb ik nodig om de thermokachel te installeren?
Doorsnede rookafvoer ten minste 80 mm of een rechtstreekse externe aansluiting.
Luchttoevoer in de installatieruimte van minstens 80 cm2.
Aansluiting voor toevoer en terugvoer aan collector ¾” G.
Afvoer op riool voor overdrukklep ¾” G.
Aansluiting voor toevoer ¾” G.
Elektrische aansluiting op een installatie dat aan de normen voldoet en dat voorzien is van magnetothermische
schakelaar 230V +/- 10%, 50 Hz.(bepaal de onderverdeling van het primaire en secundaire circuit).

2) Kan ik de thermokachel zonder water laten functioneren?
NEE. Een gebruik zonder water heeft nadelige gevolgen voor de thermokachel.

3) De thermokachel geven warme lucht af?
NEE. Het grootste deel van de geproduceerde warmte wordt overgedragen naar het water.
De thermokachel verspreidt een minimale hoeveelheid warmte in de ruimte waar de kachel geïnstalleerd is via het glas van de 
vuurhaard. 

4) Kan ik de toevoer en terugvoer van de thermokachel direct op een verwarmingselement aansluiten?
NEE, net als in het geval van andere ketels is het noodzakelijk dat u de aanvoer en terugvoer op de collector aansluit. Het water 
wordt vervolgens over de verwarmingselementen van de installatie verdeeld.

5) Produceren de thermokachel ook warm water voor sanitair gebruik?
Het is mogelijk warm tapwater te produceren door het vermogen van de thermokachel te onderzoeken en het hydraulisch systeem

6) Kan ik de rook van de thermokachel direct via de muur afvoeren?
NEE, de rookafvoer (UNI 10683/2012) moet het dak bereiken. Voor de correcte functionering is een verticaal deel van minstens 
1,5 meter lang nodig. Dit om in het geval van een black-out of wind de vorming van rook in de installatieruimte te voorkomen.

7) Is het noodzakelijk dat de installatieruimte voorzien is van een luchttoevoer?
Ja, ter compensatie van de lucht die voor de verbranding door de thermokachel gebruikt wordt; of een rechtstreekse externe aan-
sluiting.

8) Wat moet ik op het display van de thermokachel instellen?
De gewenste watertemperatuur. De thermokachel moduleert vervolgens het vermogen om de temperatuur te bereiken of te beha-
len. Voor kleine installaties is het voldoende een functioneringswijze in te stellen die gebaseerd is op de ontsteking en uitdoving 
van de thermokachel naar aanleiding van de bereikte watertemperatuur. 

9) Hoe vaak moet ik de vuurhaard reinigen?
Voor elke ontsteking bij uitgedoofde en koude thermokachel. NADAT U DE WARMTEUITWISSELBUIZEN GEVEEGD en de 
reinigingsstaven van het rookkanaal geschud heeft. (zie pagina 128).

10) Moet ik de pelletstank uitzuigen?
Ja, minstens eenmaal per maand en als de thermokachel langere tijd niet zal worden gebruikt.

11) Kan ik naast pellets andere brandstoffen verbranden?
NEE. De thermokachel is ontworpen om houtpellets met een doorsnede van 6 mm te verbranden. Ander materiaal kan schade aan 
de thermokachel verrichten.

12) Kan ik de thermokachel met een SMS aansteken?
Ja, als uw Dealer of een elektricien telefoonschakelaar aangesloten heeft, met behulp van de optionele kabel code 640560, op de 
seriële poort aan de achterkant van de thermokachel.
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CHECK LIST

REINIGINGSACCESSOIRES

OPTIES
TELE FOONSCHAKELAAR VOOR ONTSTE KING OPA FSTA ND (code 281900)
Het is mogelijk de thermokachel op afstand te laten ontsteken door uw Dealer te vragen een telefoonschakelaar op de seriële poort op 
de achterkant van de kachel aan te sluiten met behulp van het kabeltje (code 640560).

Aszuiger zonder motor (code 275400)
Handig voor de reiniging van de haard.

GlassKamin (cod. 155240)
Handig voor de reiniging van het 
keramiekglas

Te integreren met een complete bestudering van het technische blad
Plaatsing en installatie
•  Inbedrijfstelling uitgevoerd door een erkende dealer die de garantie heeft afgeleverd
•  Ventilatie van de installatieruimte.
•  Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de ketel gebruikt.
•  Het rookkanaal heeft: maximaal 2 bochten,  
          maximaal 2 meter horizontaal 
•  de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).
•  in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregelen ter 
 voorkoming van brand getroffen.
•  Het verwarmbaar volume is op passende wijze vastgesteld door rekening te houden met de ef  ciëntie van de   
 verwarmingselementen: hoeveel kW verwacht men dat nodig is???
•  Een bevoegd technicus heeft verklaard dat de hydraulische installatie overeenstemt met het Ministeriële Besluit 37,   
 voorheen Wet 46/90.

Gebruik
•  De gebruikte houtpellets (doorsnede 6 mm) hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig (max. toegestane vochtigheid 8%).
•  De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.
•  We raden u aan om elke dag de reinigingsstaven te benutten.
•  De warmteuitwisselbuizen en de interne delen van de vuurhaard zijn schoon.
•  Het rookkanaal is schoon.
•  U heeft de hydraulische installatie laten ontluchten.
•  De druk (afgelezen op de drukmeter) bedraagt ten minste 1,5 bar.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het artikel 13 van het Italiaanse wetsbesluit 25 juli 2005, nr. 151 “Tenuitvoerlegging van de Richt-
lijnen 202/95/EG, 2002/96/EG en 2003/108/EG met betrekking tot de beperking in het gebruik van gevaarlijke stoffen in 
elektrische en elektronische apparatuur, alsmede de afvalverwerking”. Het symbool met de doorgehaalde vuilniston op de 
apparatuur of op de verpakking geeft aan dat het apparaat aan het einde van zijn nuttig leven gescheiden van het overige afval 
verzameld moet worden. De gebruiker moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamelcentra voor 
de gescheiden inzameling van elektrisch en elektronisch afval brengen of moet hem bij de verkoper inleveren op het moment 
dat hij soortgelijke apparatuur aanschaft bij de verkoper.
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230 V +/- 10% 50 Hz

 on/off si

  120 W

   400 W

  infrarossi

    * (  . 137)  2 , 250 V 5x20

    *  2 , 250 V 5x20

      14785

 18 kW

   16 kW

  91,9 %

 CO (13%O2) 0,015 %

 max 3 bar

 1,5 bar

       4785/303/5 127,5 °C

 12 Pa

 min/max 5,5 / 19 ore

  min /max 1,2 / 4,1 kg/h

 26 kg

  * 470 m³

    ALPEN / ANDE /FUJI /URAL 305 / 325 / 325 / 270                        kg

   ( ) 80 mm

     ( ) 50 mm

 
1)              

.
2) :     ,  /       

 .  (     ,      
  )

    .
 EDILKAMIN s.p.a             

 .

*                L 10/91   
     33 Kcal/ m3 .

*               . 
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                             -      
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                            -       
                            -     ( )
                            -     ( )  
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             )
    :           
    :         -    pellet    
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       “ ”   (          
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        ).
    :              .
                                 :
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                            .     
                            .     ( )
                            .   (     30C  )  .
                                  (  . 146).
                                  Avvio ( )  Blocco AF/NO Avvio (  -   
  ).
   :        .    ( )
                            .      ( ). 

5)  ‘  :       Mancata/Energia (      ).
    :        
    :               .

6 )  :        Guasto/TC (         )
     :           
    :        :
                           .      
                           .     ( ).

7 )  :     Veri  ca ingresso aria (       ,         
  ,         ,     “ ”   
                     ‘veri  ca ingresso aria’ (   ).
   :   .          
                        .          (    )   
                       .              ( )                                          
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1)            ;
   80mm .

      80 cm2.
      3/4’’
        3/4’’
    3/4’’

         230V +/- 10%, 50 Hz
(              19/04/11).

2)       ;
.         

3)      ;
.         .

                   
.

4)              ;
,    ,              .

5)        ;
                .

6)              ( );
,     (  UNI 10683/2012)     ,       

        1,5  ( ).    ,     
 (black-out)  ,       .

7)        ;
,                    
.

8)         ;
        .           

     .
                 

         .

9)       ; 
          .       

        (  . 150)

10)       pellet;
NAI,               .

11)         pellet;
.        pellet    6 mm,      .  

12)         SMS;
,              .640560  

           .
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Milá pani, vážený pán,
akujeme Vám, že ste sa rozhodli pre náš výrobok.

Skôr než za nete kachle používa , pre ítajte si, prosím, pozorne tento návod, aby ste mohli o najlepšie a úplne bezpe ne využi  
všetky prednosti kachlí.

Pre akéko vek alšie otázky alebo v prípade potreby sa obrá te na svojho Predajcu, u ktorého ste výrobok zakúpili, prípadne si na 
internetovej stránke www.edilkamin.com  pozrite najbližšie servisné stredisko.

UPOZORNENIE:
- Po rozbalení výrobku sa uistite, že jeho obsah je  nepoškodený a kompletný ( obklad, dia kový infra ovláda  s displayom,  k u ka 
na bezpe né otváranie dvierok „studená ruka“, záru ná knižka, rukavica, CD / návod na použitie, špacht a, soli pohlcujúce 
vlhkos  a imbusový k ú ).

V prípade akéhoko vek problému sa ihne  obrá te na svojho predajcu, u ktorého ste výrobok zakúpili, spolu so záru nou knižkou 
a dokladom o kúpe.

- Uvedenie do prevádzky / kolaudácia
Musí by  vykonané autorizovaným servisným strediskom (ASS)  rmou Edilkamin , v opa nom prípade je záruka na výrobok ne-
platná.
Uvedenie do prevádzky v súlade s normou UNI 10683/2012 znamená vykonanie radu kontrolných úkonov na inštalovaných ka-
chliach za ú elom preverenia správneho fungovania systému a jeho vyhovenia príslušným normám.

U predajcu alebo na stránkach www.edilkamin.com alebo na zelenom ísle  si môžete vyh ada  najbližšie servisné stredisko.

- pri nesprávnej inštalácii, údržbe vykonanej nesprávnym spôsobom, nevhodnom použití výrobku výrobca nenesie zodpovednos  za 
prípadné škody spôsobené takýmto použitím kachlí
- íslo kontrolného ústrižku (výrobné íslo) potrebné pre identi  káciu kachlí možno nájs  :
- na vrchnej asti obalu
- na záru nej knižke vloženej v ohnisku
- na výrobnom štítku aplikovanom na zadnej strane prístroja;

Táto dokumentácia musí by , kvôli identi  kácii výrobku, uchovaná spolu s dokladmi o kúpe. Dané údaje treba uvádza  v prípade 
vyžiadania si dodato ných informácií a musia by  dané k dispozícii v prípade vyžiadania si opravy alebo údržby.

- Všetky nákresy uvedené v návode sú len ilustra né.

PREHLÁSENIE O ZHODE
Firma EDILKAMIN S.p.a. so sídlom na Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano – I  DPH: IT00192220192

Prehlasuje na vlastnú zodpovednos , že:
dole uvedené teplovodné kachle na pelety vyhovujú Nariadeniu EU 305/2011 (CPR) a Harmonizovanej európskej norme EN 
14785:2006

Teplovodné kachle na PELETY, obchodná zna ka EDILKAMIN, ozna enie ALPEN – ANDE – FUJI - URAL

. SÉRIE: vi  štítok s údajmi  TECHNICKÉ ÚDAJE (DoP-EK077): vi  štítok s údajmi
     
Naviac prehlasuje, že:
Teplovodné kachle na pelety ALPEN – ANDE – FUJI - URAL vyhovujú požiadavkám európskych nariadení:
2006/95/CEE – Nariadenie o nízkom napätí
2004/108/CEE – Nariadenie o elektromagnetickej kompatibilite 

Edilkamin S.p.A. nezodpovedá za zlý chod kachlí v prípade, že boli prevedené výmeny, montáže a / alebo zmeny osobami nepatria-
cimi pod  rmu EDILKAMIN a bez jej povolenia.
.
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DÔLEŽITÉ!!!
V prípade, že zistíte po iatok požiaru v kachliach, v dymovode alebo v komíne, postupujte nasledovne:
- odpojte kachle od elektrického prívodu
- použite hasiaci prístroj na báze CO2 - oxidu uhli itého
- požiadajte o zásah Hasi ský zbor

NEPOKÚŠAJTE SA UHASI  OHE  VODOU!

Následne požiadajte o kontrolu kachlí servisné stredisko autorizované  rmou Edilkamin a o kontrolu komína autorizo-
vaného technika.

• Zabezpe te, aby uvedenie do prevádzky bolo vykonané servi-
sným strediskom autorizovaným  rmou Edilkamin v súlade s 
týmto návodom; je to nevyhnutná podmienka platnosti záruky.
 
• Po as chodu kachlí sa od ahové potrubie spalín a dvierka 
zohrejú na vysoké teploty (nedotýkajte sa ich bez rukavice 
dodanej spolu s kach ami).

• Nepokladajte predmety málo odolné vo i teplu do priamej 
blízkosti kachlí.

• Nepoužívajte NIKDY tekuté palivá na zapálenie oh a alebo 
na rozžeravenie uhlíkov.

• Neupchávajte vetracie otvory v miestnosti inštalácie a ani 
prístup vzduchu do samotných kachlí.

• Nepolievajte kachle vodou a nezasahujte mokrými rukami do 
elektrických astí.

• Nepoužívajte redukcie na od ahovom potrubí spalín.

• Kachle musia by  inštalované vo vhodných priestoroch 
vzh adom na protipožiarnu bezpe nos  a musia by  napojené 
na všetky rozvody (prívodné a kanaliza né), ktoré zariadenie 
vyžaduje pre správny a bezpe ný chod.

• Kachle musia by  umiestené v prostredí, kde bude udržiavaná 
teplota nad 0°C.

• Odporú ame používa  vhodné aditíva a nemrznúce zmesi pre 
vodu v systéme.

• Odporú ame pri tvrdosti vody vyššej ako 35°F použi  
zmäk ova . Pre alšie odporú ania vi  normu UNI 8065-1989 
(úprava vody v tepelných systémoch pre civilné použitie).

• V prípade neúspešného zapálenia kachlí NEopakujte alšie 
zapálenie skôr ako vyprázdnite ohniskovú nádobu.

POZOR!
PELETY ODSTRÁNENÉ Z OHNISKA NIKDY NESYPTE 
SPÄ  DO ZÁSOBNÍKA.

TEPLOVODNÉ KACHLE NESMÚ NIKDY FUNGOVA  
BEZ VODY V SYSTÉME.

PRÍPADNÉ SPUSTENIE  „ NA SUCHO“ MÔŽE  KACHLE 
POŠKODI .

KACHLE MUSIA FUNGOVA  PRI  PREVÁDZKOVOM 
TLAKU CCA 1,5 BAR. 

• Kachle sú konštruk ne riešené pre ohrev vody pomocou auto-
matického spa ovania peliet v ohnisku.

• Jediné možné riziko spojené s použitím kachlí je 
nerešpektovanie inštala ných predpisov, priamy kontakt s 
elektrickými as ami (vnútornými) pod napätím, prípadne 
kontakt s oh om a horúcimi as ami (sklo, trubky, výstup 
teplého vzduchu), spa ovanie cudzích látok a v neposlednom 
rade nesprávna údržba.

• V prípade, že dôjde k poruche komponentov, kachle sú vyba-
vené bezpe nostnými prvkami, ktoré zaru ujú ich vypnutie; 
toto prebehne bez nutného zásahu zo strany užívate a.

• Pre správny chod kachlí je potrebné pri inštalácii dodrža  
tento návod.

• Za chodu nesmú by  otvorené dvierka; spa ovanie je riadené 
automaticky a nie je potrebný zásah zvonka.

• Ako palivo používajte len drevené pelety priemeru 6 mm.

• V žiadnom prípade nesmú by  do ohniska, prípadne do 
zásobníka, vhodené cudzie látky.

• Na istenie dymovodu (úsek od ústia kachlí až po napojenie 
na komín) sa nesmú používa  hor avé výrobky.

• Nevykonávajte žiadne istenie kachlí, pokia  sú horúce.

• asti ohniska a zásobníka musia by  vysávané vysáva om 
ZA STUDENA.

• Sklo môže by  vy istené len ZA STUDENA vhodným pro-
striedkom a pomocou handri ky.

INFORMÁCIE  PRE  BEZPE NÉ  POUŽITIE
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Kachle používajú ako palivo pelety, malé val eky z lisovaného 
dreva, ktorých spa ovanie je riadené elektronicky.
Teplo, ktoré sa vyprodukuje pri spa ovaní, sa v prvom rade 
odovzdá vode a v malom množstve je vysálané do miestnosti, 
kde sú kachle inštalované.
Zásobník paliva (A) je umiestnený v zadnej asti kachlí.
Nap anie zásobníka palivom je cez vrchný poklop umiestnený 
v zadnej asti topu.
Palivo (pelety) je odoberané zo zásobníka (A) a cez podáva  
(B) pohá aný motorom s prevodovkou (C) sa dostáva do oh-
niskovej nádobky (D).
Zapálenie peliet prebehne pomocou teplého vzduchu ohriateho 
elektrickým odporom (E) a jeho nasávaním do ohniskovej 
nádobky.
Vzduch potrebný na horenie je odoberaný z miestnosti (kde 
musí by  urobený vetrací otvor) pomocou ventilátora spalín 
(F). 
Spaliny zo spa ovania sú od ahované z ohniska pomocou 
toho istého ventilátora (F) a sú odvádzané cez otvor pre odvod 
spalín (G) umiestnený v zadnej spodnej asti kachlí.
Popol padá po boku ohniskovej nádobky do popolníka, ktorý 
musí by  pravidelne – za studena – istený pomocou vysáva a.
Teplá voda ohriata v kachliach je pomocou zabudovaného 
erpadla tla ená do kúrenárskeho rozvodu.

Kachle sú naprojektované na prevádzku s uzatvorenou ex-
panznou nádobou (I), spolu s ktorou je v kachliach zabudovaný 
aj poistný tlakový ventil.
Množstvo paliva, odvod spalín, prívod spa ovacieho vzduchu 
a spúš anie erpadla sú regulované pomocou elektroniky, ktorá 
je vybavená softwarom so systémom Leonardo®, s cie om 
dosiahnu  spa ovanie s vysokou ú innos ou a nízkymi emisia-
mi.
Na vrchu kachlí je display (H), ktorý umož uje riadenie a 
zobrazovanie všetkých fáz chodu.
Hlavné fázy môžu by  riadené aj pomocou dia kového 
ovláda a.
Kachle sú vybavené v zadnej asti sériovou zásuvkou pre 
dopojenie (pomocou kábla kód 640560) vzdialeného ovládania 
ako sú telefonické kombinátory, asové termostaty a pod.

PREVÁDZKOVÉ  REŽIMY
(pre viac informácií pozri str.168)
Na ovládacom paneli sa nastaví teplota vody, ktorú si želáte 
dosiahnu  v rozvode kúrenia (odporú a sa teplota priemerne 
70°C); následne kachle modulujú manuálne alebo automaticky 
svoj výkon tak, aby dosiahli zadanú teplotu.
Pri malých rozvodoch je možné aktivova  funkciu ECO – 
kachle sa vypnú a opätovne zapnú v závislosti od požadovanej 
teploty vody.

VLASTNOSTI

A

B

C
D

G

E

F

H

I
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VLASTNOSTI

SÉRIOVÝ PORT
Na sériový výstup RS232 je možné pomocou príslušného kábla kód 640560 pripoji  
servisným technikom doplnkové zariadenia na kontrolu zapnutia a vypnutia kachlí, 
napr. telefonický kombinátor, priestorový termostat

PLOCHÁ BATÉRIA
Na plošnom spoji sa nachádza plochá batéria (typ CR 2032 3Volt). Pripomíname, že jej 
výmena (po zobrazení nápisu „Control. Batteria“ na displayi) nie je vadou výrobku, ale 
stavom bežného opotrebenia.
Pre viac informácií sa spojte so servisným centrom, ktoré vykonalo prvé spustenie /
uvedenie do prevádzky.

POISTKA
Je umiestnená na vypína i zo zadnej 
strany kachlí; sú vložené dve poistky,
 jedna je funk ná (*), druhá je náhradná 
(* *).

* **

• PLOŠNÝ SPOJ

• ELEKTRONICKÉ ZARIADENIA

LEONARDO® je bezpe nostný systém riadeného spa ovania, ktorý umož uje optimálny chod za 
každých okolností v aka dvom senzorom, ktoré snímajú výšku tlaku v spa ovacej komore a teplotu 
spalín.
Snímanie a následná optimalizácia dvoch parametrov sú vykonávané kontinuálne, ím je možné 
upravova  prípadné anomálie chodu v reálnom ase. Systém dosahuje konštantné spa ovanie tým, že 
automaticky reguluje ah v závislosti od vlastností dymovodu (kolená, d žka, tvar, priemer at .) a v 
závislosti od klimatických podmienok (vietor, vlhkos , atmosférický tlak, inštalácia vo vyšších nad-
morských výškach at .)
LEONARDO® je schopný rozpozna  typ peliet a regulova  automaticky ich dávkovanie, ím zaru uje 
v každom okamihu požadovanú hladinu spa ovania.

+ ---

ovládanie / display 
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ZADNÁ AS

BOK PÔDORYS

PREDNÁ AS

ROZMERY Platné pre 4 modely.
- ANDE: obklad vo farbe: smotanová, ervená, koža

- ALPEN: obklad vo farbe: kame  mastenec

- FUJI: obklad vo farbe: smotanová, ervená, koža

- URAL: obklad vo farbe: lakovaná šedá oce

Platné pre 4 modely.
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ritorno 3/4” carico/scaricmandata 3/4”

valvola sicurezza
cm uscita fumi

Ø 5 cm aria combu
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poistný ventil 
 3 bar 1/2”

spiato ka 
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vstup do systému  
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napúš anie / 
vypúš anie
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odblokovacie
tla ítko

Ø 50 mm spa ovací 
vzduch

Ø 80 mm 
         výstup spalín 
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VLASTNOSTI

ELEKTRICKÉ PARAMETRE

Napájanie 230 Vac +/- 10% 50 Hz

Vypína  on/off áno

Stredný príkon 120 W

Stredný príkon pri zapa ovaní 400 W

Frekvencia dia kového infra ovláda a Infra ervené lú e

Ochrana na prívodnom vedení * (pozri str.159) Poistka 2AT, 250 Vac  5x20

Ochrana na plošnom spoji * Poistka 2AT, 250 Vac  5x20

TERMOTECHNICKÉ PARAMETRE

Nominálny výkon 18 kW

Nominálny výkon odovzdaný do vody 16 kW

Celková ú innos  cca 91,9 %

Emisie CO (13% O2) 0,015 %

Maximálny tlak 3 bar

Prevádzkový tlak 1,5 bar

Teplota spalín pod a testu EN 4785/303/5 127,5 °C

Minimálny ah 12 Pa

Autonómia / bezobslužný chod min./max. 5,5 / 19 hodín

Spotreba paliva min. / max. 1,2 / 4,1 kg/hod.

Obsah zásobníka 26 kg

Vyhrievaný priestor * 470 m3

Hmotnos  s obalom ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305/325/325/270 kg

Priemer spalinového potrubia (samec) 80 mm

Priemer potrubia pre prívod vzduchu (samec) 50 mm

Poznámka:
1) treba bra  do úvahy, že vonkajšie zariadenia môžu spôsobi  rušenie a ovplyvni  chod elektroniky
2) pozor: zásahy do astí pod napätím, údržba a / alebo kontrola musia by  vykonané kvali  kovanými osobami
              (pred vykonaním akejko vek údržby je potrebné odpoji  kachle od elektrickej napájacej siete)

Hore uvedené údaje sú informatívne.
Firma EDILKAMIN si vyhradzuje právo robi  zmeny výrobku bez predchádzajúceho upozornenia a pod a svojho 
uváženia.

*Vyhrievaný priestor je vypo ítaný pri izolácii domu pod a zákona .10/91 a následných zmien, pri om požiadavka na teplo / 

tepelná strata /  je 33 Kcal/ m3/hod.

*Je dôležité bra  do úvahy aj umiestnenie teplovodných kachlí vo vykurovanom priestore.
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VLASTNOSTI

Vákuometer (elektronický senzor tlaku) 
Je umiestnený na ventilátore odvodu spalín, kde sníma hodno-
tu podtlaku (vzh adom na priestor inštalácie) v spa ovacej 
komore.

Poistný termostat zásobníka 
Je umiestnený na systéme nasypávania peliet zo zásobníka. 
Zasahuje v prípade, že teplota vo vnútri kachlí je príliš vysoká. 
Zablokuje nasýpanie peliet a vyvolá vypnutie kachlí.

Obehové erpadlo
Tla í vodu do systému kúrenia. 

Uzavretá expanzná nádoba
Absorbuje zmeny objemu vody obsiahnutej v kachliach v súvi-
slosti s jej ohrevom.
Je potrebné, aby technik zhodnotil, pod a celkového obje-
mu vody v systéme, potrebu prípadnej alšej expanznej 
nádoby!

Motor s prevodovkou
Pohá a podáva , ím umož uje prepravi  pelety zo zásobníka 
do spa ovacieho ohniska.

Tlakomer 
Je umiestnený na zadnom avom boku kachlí, umož uje 
od íta  tlak vody v kachliach.
Za chodu kachlí sa odporú a prevádzkový tlak 1,5 bar.

Vypúš ací ventil
Je umiestnený vo vnútornej spodnej asti kachlí v avo; otvori  
v prípade, že je potrebné z kachlí vypusti  vodu.

Ru ný odvzduš ovací ventil
Je umiestnený na vrchu kachlí (pozri str.167) a umož uje 
vypusti  vzduch, ktorý sa dostal dovnútra po as napúš ania 
kachlí vodou.

• BEZPE NOSTNÉ A SNÍMACIE PRVKY

 
Termo lánok spalín
Je umiestnený na odvode spalín a od ítava ich teplotu. Regu-
luje fázu zapa ovania a v prípade teploty príliš nízkej alebo 
príliš vysokej, vyvolá blokovaciu fázu.

Senzor prietoku vzduchu
Je umiestnený na trubke nasávania vzduchu, zasahuje zabloko-
vaním kachlí pri probléme s podtlakom v okruhu spalín, ke  
prietok spa ovacieho vzduchu nie je v poriadku.

Poistný termostat podáva a
Je umiestnený v blízkosti zásobníka na pelety a preruší 
elektrický prívod k motoru s prevodovkou, ak od ítaná teplota 
je príliš vysoká.

Sonda teploty vody
Sníma teplotu vody v kachliach, zasiela informáciu do ovláda-
cieho panelu, ím sa riadi modulácia výkonu kachlí.
V prípade príliš vysokej teploty sa spustí fáza zablokovania.

Poistný termostat prehriatia vody
Sníma teplotu vody v kachliach. V prípade príliš vysokej te-
ploty spustí fázu vypnutia tým, že preruší elektrické napájanie 
motora s prevodovkou. 
V prípade, že sa tak stalo, termostat sa musí odblokova  ru ne 
erveným tla idlom odblokovania umiestneným vzadu na 

kachliach. (pozri str.160)

Pretlakový ventil 3 bar
Pri dosiahnutí tlaku uvedeného na štítku spustí vypúš anie 
vody obsiahnutej v systéme, o má za následok potrebu 
nahradi  túto stratu vody. 
POZOR!!! Nezabudnite pripoji  kachle na kanaliza ný odpad.

Elektrický odpor
Spôsobí zapa ovanie peliet. Ostáva zapnutý, až kým sa ne-
objaví plame . Je to komponent, ktorý sa opotrebováva. 

Ventilátor od ahu spalín
Tla í von spaliny do dymovodu a podtlakom privádza 
spa ovací vzduch

Pozn.
V  PRÍPADE  BLOKU  KACHLE  ZOBRAZIA  NA DISPLAYI JEHO PRÍ INU A ULOŽIA HO DO PAMÄTI.
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INŠTALÁCIA 

A:  dymovod z ocele izolovaný
B:   minimálna výška 1,5 m (ale vždy nad strešný previs)
C- E:  otvor pre nasávanie vzduchu z vonkajšieho prostredia 
(priemer minimálne 80 cm2)
D: dymovod z ocele, vedený vnútrom murovaného komínu

KOMÍNOVÁ KONCOVKA
Základné vlastnosti sú:
- vnútorný prierez pri základni rovnaký ako je prierez celého 
dymovodu
- prierez výstupu nesmie by  menší ako dvojnásobok prierezu 
dymovodu
- poloha umiestnenia vo vetre, nad strechou, mimo spätného 
nasávania

ODVOD  SPALÍN
Systém odvodu spalín musí by  ur ený výhradne pre 
kachle (nie je možné vyvies  ho do spolo ného dymovodu s 
inými zariadeniami).

Odvod spalín je urobený z rúry priemeru 8 cm, ktorá je umie-
stnená v zadnej asti kachlí. Naspodku vertikálneho úseku je 
treba použi  T-kus so zberom kondenzátu.  Odvod spalín musí 
by  napojený na oce ové rúry, ktoré vyhovujú norme EN1856.
Rúry musia by  hermeticky utesnené.
Pre utes ovanie rúr a pri ich prípadnej izolácii je potrebné 
používa  materiály odolné vysokej teplote (silikón alebo tmel 
pre vysoké teploty).
Jediný prípustný horizontálny úsek môže ma  d žku do 2 me-
trov. Je možné použi  2 ks kolien 90° (vertikálne).
Je potrebné (ak odvod nie je vyvedený do komína),aby bol 
urobený vertikálny úsek, ktorý bude ukon ený koncovkou s 
protiveternou ochranou (ref. norma UNI 10683/2012).
Vertikálny úsek môže by  vnútorný aj vonkajší.
Ak má dymovod vyústenie do komína, tento musí ma  
oprávnenie na pevné palivá a ak je priemer širší ako ø 150 mm, 
je potrebné  vloži  vhodné potrubie (oce ové rúry ø 80 mm) do 
komína.
Ak je dymovod vedený vonkajškom, treba ho riadne izolova .
Všetky asti potrubia sa musia da  skontrolova ; v prípade, že 
tieto sú pevné, musia by  prevedené inšpek né otvory kvôli 
isteniu.

Kachle sú vyvinuté tak, že môžu fungova  pri všetkých klima-
tických podmienkach.
V prípade výnimo ných klimatických podmienok ako je 
ve mi silný vietor, by mohli zasiahnu  bezpe nostné prvky, 
ktoré vypnú kachle. V takýchto prípadoch nenechajte kachle 
pracova  s odpojenými bezpe nostnými prvkami, ale kon-
taktujte servis.

TYPICKÉ RIEŠENIA
Obr. 1     Obr. 2

Hydraulické zapojenie musí by  vykonané kvali  kovanými 
osobami, ktoré môžu vyda  prehlásenie o vyhovujúcej 
inštalácii pod a D.M.37 ex L.46/90.
Všetky miestne a národné normy a Európske normy musia 
by  rešpektované ako pri inštalácii tak i po as použitia ka-
chlí. V Taliansku rešpektujte normu UNI 10683/2012 ako i 
prípadné pokyny jednotlivých krajov a RUVZ. Každopádne je 
nevyhnutné, aby boli dodržané platné zákony v jednotlivých 
krajinách. V prípade inštalácie v paneláku, požiadajte o súhlas 
správcu.

PREVERENIE  KOMPATIBILITY  S OSTATNÝMI  ZA-
RIADENIAMI
Kachle Nesmú by  umiestnené v tom istom priestore, kde 
sa zárove  nachádzajú vykurovacie plynové zariadenia typu 
B (napr. plynové kotle, kachle a zariadenia s odsávacími 
jednotkami), nako ko kachle by mohli zaprí ini  podtlak v 
miestnosti a ohrozi  ich chod, alebo by tieto zariadenia mohli 
ovplyvni  chod kachlí.
PREVERENIE ELEKTRICKÉHO ZAPOJENIA
(umiestni  zásuvku na ahko prístupné miesto)
Kachle sú vybavené elektrickým napájacím káblom, ktorý sa 
pripojí na odber 230V 50 Hz, najlepšie cez magneticko-tepelný 
vypína . Zmeny v napätí vyššie ako 10% môžu naruši  správny 
chod kachlí. Elektrický rozvod musí sp a  normu; zvláš  pre-
verte efektívnos  uzemnenia rozvodu.
Prívodné vedenie musí ma  taký prierez, ktorý vyhovuje výko-
nu zariadenia.
Neefektívne uzemnenie rozvodu ohrozuje správny chod kachlí, 
za o  rma Edilkamin nenesie zodpovednos .

PROTIPOŽIARNE BEZPE NOSTNÉ VZDIALENOSTI 
A UMIESTNENIE
Aby kachle mohli spo ahlivo fungova , treba ich položi  do 
vodorovnej polohy pomocou vodováhy.
Preverte nosnos  podlahy.
Kachle musia by  nainštalované rešpektujúc nasledovné 
bezpe nostné pokyny:
- minimálna vzdialenos  po bokoch a odzadu 40 cm od stredne 
hor avých materiálov 
- pred kach ami nemôžu by  umiestnené stredne hor avé mate-
riály vo vzdialenosti menšej ako 80 cm
- ak sú kachle postavené na hor avej podlahe, musí by  pod 
nimi podložka z tepelne izola ného materiálu, ktorá bude 
pre nieva  aspo  20 cm po bokoch a 40 cm vpredu
Pokia  nie je možné uvedené vzdialenosti dodrža , je 
nevyhnutné previes  technické a stavebné opatrenia, ktoré 
zabránia riziku požiaru.
V prípade prechodu cez drevenú stenu, alebo iný hor avý mate-
riál, je potrebné izolova  potrubie pre od ah spalín keramickým 
vláknom alebo iným materiálom s rovnakými vlastnos ami.

NASÁVANIE  VZDUCHU (bezpodmiene ne)
Miestnos , v ktorej sú umiestnené kachle, musí ma  otvor 
pre nasávanie vonkajšieho vzduchu s priemerom najmenej 80 
cm2, ktorý zaru í obnovu vzduchu spotrebovaného na horenie. 
Alternatívne je možné nasáva  vzduch priamo z vonkajšieho 
prostredia pomocou oce ového pred ženia trubky priemeru 
Ø 5 cm na zadnej strane kachlí. Trubka musí by  kratšia ako 
1 meter a nesmie ma  kolená. Koncovka z vonkajšej strany 
potrubia musí by  chránená sie kou proti hmyzu, ktorá však 
nesmie zníži  užito ný priemer pod 12 cm2.Musí by  ukon ená 
úsekom 90° oto eným smerom dole alebo koncovkou s ochra-
nou proti vetru.
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PRÍSLUŠENSTVO:
V schémach je použité príslušenstvo z cenníka  rmy Edilkamin S.p.A. Je k dispozícii ako samostatné kusy (výmenník, 
ventily at .) Pre viac informácií sa obrá te na svojho predajcu kachlí.

LEGENDA: 
ACS: teplá TÚV 
AL: prívod vody zo siete
B: bojler
C: napúš anie/dopúš anie
CE: elektronický ovláda  
EV2: 2-cestný elektroventil 
EV3: 3-cestný elektroventil 
          NA: bežne otvorený 
          NC: bežne zatvorený
GR: vyrovnáva  tlaku
MI: vstup do systému
P: obehové erpadlo
RA: radiátor
RI: spiato ka
S: odpad
TC:  teplovodné kachle
V: gu ový ventil
Vec: uzavretá expanzná 
         nádoba
VSP: tlakový poistný ventila

LEGENDA: 
AF: studená voda
AL: prívod vody zo siete 
C: napúš anie/dopúš anie 
GR: vyrovnáva  tlaku
MI: vstup do systému 
P: obehové erpadlo 
RA: radiátor
RI: spiato ka 
S: odpad 
ST: teplotná sonda
TC:  teplovodné kachle
V: gu ový ventil
VA: automatický 
         odvzduš ovací ventil
Vec: uzavretá expanzná 
          nádoba
VSP: tlakový poistný ventil
VST: termostatický poistný 
           ventil

LEGENDA: 
ACS: teplá TÚV 
AF: studená voda
AL: prívod vody zo siete 
C: napúš anie/dopúš anie 
GR: vyrovnáva  tlaku
MI: vstup do systému 
P: obehové erpadlo 
RA: radiátor
RI: spiato ka 
S: odpad
SB: ohrieva  TÚV 
ST: teplotná sonda
TC: teplovodné kachle
V: gu ový ventil
VA: automatický 
         odvzduš ovací ventil
Vec: uzavretá expanzná 
          nádoba
VSP: tlakový poistný ventil
VST: termostatický poistný 
           ventil

Pozn. Tieto schémy majú len ilustra ný charakter, za správnu inštaláciu zodpovedá inštala ná  rma.

• HYDRAULICKÉ PRIPOJENIA
SCHÉMA KÚRENÁRSKEHO ROZVODU S KACH AMI AKO JEDINÝM ZDROJOM TEPLA

INŠTALÁCIA

SCHÉMA KÚRENÁRSKEHO ROZVODU S KACH AMI AKO JEDINÝM ZDROJOM TEPLA A OHREVOM TÚV POMO-
COU BOJLERA

SCHÉMA KÚRENÁRSKEHO ROZVODU S KACH AMI A OHRIEVA OM TEPLEJ VODY
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MONTÁŽ KERAMIKY ANDE / FUJI

72

27

72

vite

Part. “Z”

12

DODANÝ SPOJOVACÍ MATERIÁL

• 2 ks skrutiek M6x25
• 2 ks skrutiek M6x12
• 4 ks dištan né silikónové podložky pre keramický top
• 8 ks podložiek M6
• 2ks puzdier
• 16 ks dištan né silikónové podložky pre keramický obklad

MONTÁŽ BO NÝCH KACHLI IEK (obr. 1-2)
- odmontujte zadný panel (27)

pre model FUJI (obr.3-4)
- nasu te keramické kachli ky (114-115) na platni ky (6)
- vložte 2 dištan né silikónové podložky (150) zo zadnej asti medzi 
liatinový podstavec a spodnú pravú kachli ku (115) - pozri as  Y – 
obr.4

- pre správne upevnenie bo nej hornej keramickej kachli ky vpravo a 
bo nej spodnej keramickej kachli ky v avo je treba nastavi  regula né 
skrutky, ktoré sa nachádzajú na pozinkovaných bokoch konštrukcie 
(obr. 5-6)

- pravý bok (obr.5): nastavte upev ujúcu skrutku na doraze bo nej 
hornej keramickej kachli ky vpravo (114)

- avý bok (obr.6): odstrá te hornú keramickú kachli ku v avo (115) 
a nastavte upev ujúcu skrutku na doraze bo nej spodnej keramickej 
kachli ky v avo

- opätovne namontujte hornú avú keramickú kachli ku (115)

pre model ANDE (obr.8-9)
- nasu te keramické kachli ky (70) na platni ky (6)

Poznámka:
Kachli ky boli vyrobené technológiou liatím, ím by sa jedna 
od druhej mohli z ahka odlišova  vo výške. Aby sa vyrovna-
li prípadné odchýlky vo výške, je možné medzi ne vloži  
dištan né 
silikónové podložky (150 – obr.4-9) bez toho, aby sa narušila 
estetika kachlí.

- opätovne namontujte zadný panel (27)

MONTÁŽ ELNÉHO KUSU – horný, predný ANDE/FUJI 
(obr.10-11)
- hornú liatinovú mriežku (19) vysu te smerom hore a osa te 
horný predný elný kus (72) na kovový držiak elného kusu 
(12), ktorý je nad dvierkami
- upevnite elný kus 2 ks skrutkami M6x25 (použite imbusový 
k ú )
- pred touto operáciou je potrebné otvori  dvierka 

Poznámka:
Pre správne namontovanie predného horného elného kusu (72) 
je potrebné vloži  medzi elný kus a kovový držiak (12) puzdro 
dodané spolu s kach ami tak, ako je zobrazené na detaile „Z“ 
na obr. 11.

MONTÁŽ ELNÉHO KUSU – spodný, predný ANDE/
FUJI (obr.10-12)
- osa te elný kus (72) a upevnite ho 2 ks skrutkami M6x12 
(použite imbusový k ú ) tak, ako je zobrazené na detaile „X“ 
obr. 12

objímka

Obr. 1

Obr. 11

Obr. 2

Obr. 3
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MONTÁŽ KERAMIKY URAL
DODANÝ SPOJOVACÍ MATERIÁL
• 2 ks skrutiek M6x25
• 2 ks skrutiek M6x12
• 4 ks dištan né silikónové podložky pre keramický top
• 8 ks podložiek M6
• 2ks puzdier

Teplovodné kachle sú dodávané s už namontovanými bo nými 
plechovými panelmi; horné a dolné elné kusy z keramiky (72) 
a top (90) sa musia namontova  nasledovne:

MONTÁŽ ELNÉHO KUSU – horný, predný URAL 
(obr.1-2)
- hornú liatinovú mriežku (19) vysu te smerom hore 
- osa te horný predný elný kus (72) na kovový držiak elného  
kusu (12), ktorý je nad dvierkami
- upevnite elný kus 2 ks skrutkami M6x25 (použite imbusový 
k ú )
- pred touto operáciou je potrebné otvori  dvierka 
 
Poznámka: 
Pre správne namontovanie predného horného elného kusu (72) 
je potrebné vloži  medzi elný kus a kovový držiak (12) puzdro 
dodané spolu s kach ami tak, ako je zobrazené na detaile „Z“ 
na obr. 2.

MONTÁŽ ELNÉHO KUSU – spodný, predný URAL (obr.1-
3)
- osa te elný kus (72) a upevnite ho 2 ks skrutkami M6x12 
(použite imbusový k ú ) a 2 ks podložiek M6 dodaných s 
výrobkom tak, ako je zobrazené na detaile „X“ obr.3.

MONTÁŽ KERAMICKÉHO TOPU URAL (obr.4)
- vložte 4 ks dištan ných podložiek pre keramiku (*) do 
príslušných 4 vo ných otvorov na liatinovom tope a položte na 
ne keramický top (90)
- tam, kde to bude potrebné, vložte medzi dištan nú silikónovú 
podložku a liatinový top ešte jednu podložku dodanú s 
výrobkom

Obr. 1

Obr. 4

*

72

19

72

90

12

72

vite

Part. “Z”

12

objímka

Obr. 2 Obr. 3

72

72

n°2 viti

Part. “X”

MONTAGGIO RIVESTIMENTO ANDE/FUJI

Obr. 12
Obr. 13

*
73

72

72

n°2 viti

Part. “X”

MONTÁŽ KERAMICKÉHO TOPU ANDE/FUJI (obr.13)
- vložte 4 ks dištan ných podložiek pre keramiku (*) do 
príslušných 4 vo ných otvorov na liatinovom tope a položte na ne 
keramický top (73)
- tam, kde to bude potrebné, vložte medzi dištan nú silikónovú 
podložku a liatinový top ešte jednu podložku

Poznámka:
ervený smaltovaný lak, ktorým je potiahnutá majolika, má 

všetky plochy pravidelne popraskané. Toto popraskanie nie je 
vadou, ale charakteristickým znakom daného smaltu, ktorý je 
nanesený na majoliku a nazýva sa „craclé“.
Keramické diely (majolika) sú liate a smaltované ru ne, preto 
môžu ma  malé nedokonalosti ako sú napríklad malé preh benia, 
prípadne porózny smalt. Toto nie je na úkor kvality, ale ako dôkaz 
manuálneho spracovania keramiky. 

2 ks skrutiek

2 ks skrutiek

skrutka
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priemer:    6 mm
maximálna d žka:   40mm
maximálna vlhkos :  8%
výhrevnos :   aspo  4300kcal/kg
Pre použitie peliet iných parametrov je potrebné nanovo 
nastavi  kachle, podobne ako to vykonáva pri spustení kachlí 
ASS (autorizované servisné stredisko).
Použitím nevhodných peliet sa môže zníži  ú innos ;  môžu 
sa objavi  poruchy funk nosti;  zablokovanie kvôli upchaniu;  
zne istenie skla;  nespálené zvyšky a pod.
Jednoduchú analýzu paliva je možné urobi  vizuálne.
Dobrá kvalita: peleta je hladká, má pravidelnú d žku, málo sa 
drobí.
Zlá kvalita: peleta má pozd žne a prie ne prasknutia, ve mi sa 
drobí, ím vytvára prach, má nepravidelnú d žku a obsahuje 
ne istoty.

POZNÁMKA týkajúca sa paliva
Teplovodné kachle na pelety sú navrhnuté a naprogramované 
na spa ovanie drevených peliet priemeru 6 mm.
Pelety sú palivo, ktoré má tvar malých val ekov a ktoré bolo 
získané lisovaním pilín a drveného odpadového dreva pri 
vysokých hodnotách, bez použitia lepov alebo iných cudzích 
materiálov.
Predávajú sa vo vreckách po 15 kg.
Aby sa kachle neznehodnotili, NEPÁ TE v nich iné palivo. 
Použitie iných materiálov (vrátane dreva), o je možné zisti  
analýzou v laboratóriu, znamená koniec záruky.
Edilkamin vyvinul, otestoval a naprogramoval svoje výrobky 
tak, aby zaru ili najlepšie výkony pri použití peliet s nasle-
dovnými vlastnos ami:

Obr. 1

V
Obr. 2

Prvé uvedenie do prevádzky a kolaudácia musí by  vyko-
nané servisným strediskom Edilkamin pod a normy UNI 
10683/2012.

Uvedená norma stanovuje, ktoré úkony musia by  vykonané, 
aby bola zaru ená bezpe ná prevádzka.
Servisné centrum Edilkamin okrem iného nastaví kachle pod a 
typu peliet a pod a podmienok vyplývajúcich z inštalácie.
Uvedenie do prevádzky servisným centrom je nevyhnutné pre 
potvrdenie záruky na výrobok.

Servisné centrum musí:
- Skontrolova  hydraulický rozvod, i je správne prevedený a 
i má dostato ne ve kú expanznú nádobu, aby zaru ila jeho 

bezpe nos .
To, že expanzná nádoba je zabudovaná v kachliach, ešte 
Nezaru uje primeranú ochranu vo i tepelným dilatáciám, 
ktoré spôsobuje voda obsiahnutá v celom systéme.
Je potrebné, aby inštalatér zhodnotil, pod a typu 
kúrenárskeho rozvodu, prípadnú potrebu alšej expanznej 
nádoby. 
- Zapoji  kachle do elektriky a urobi  test za studena.

- Napusti  rozvod pomocou napúš acieho ventilu (odporú a sa 
neprekro i  tlak 1,5 bar).
Po as napúš ania treba odvzdušni  erpadlo a otvori  
odvzduš ovací ventil. 

Po as prvých zapálení je možné cíti  pach laku, ktorý za krátky 
as vyprchá.

Pred spustením je potrebné preveri  nasledovné:
==> správnos  inštalácie.
==> elektrické pripojenie
==> uzavretie dvierok, ktoré musia by  tesné
==> istotu ohniska
==> indikáciu stand by na displayi (nastavené
 hodiny a teplota)

Naplnenie zásobníka peletami
Poklop zásobníka sa otvára a zatvára pomocou praktického 
systému klik-klak ahkým zatla ením na prednú as  liati-
nového poklopu * (obr.1)

POZOR:
Ak sa kachle dosýpajú za chodu a sú horúce, treba použi  do-
danú rukavicu * (obr.1)W.

*

POZOR:
V prvej fáze zapa ovania je potrebné vykona  odvzdušnenie 
pomocou manuálneho ventilu (V), ktorý je na prednej asti topu 
kachlí.
Úkon sa musí zopakova  nieko kokrát po as prvých dní 
používania a aj v prípade, že rozvod bol len iasto ne 
dopúš aný. Prítomnos  vzduchu v potrubí neumož uje 
bezchybný chod.
Pre u ah enie odvzdušnenia sa na ventil V použije dodaná gu-
mená hadi ka.



- 168 -

S
L

O
V

E
N

S
K

Í
SL

O
V

E
N

SK

POKYNY PRE UŽÍVATE A

Naplnenie podáva a
Naplnenie priestoru pre dosýpanie peliet (podáva a) je po-
trebné v prípade, že sú kachle nové (vo fáze prvého uvedenia 
do prevádzky) alebo v prípade, že kachle ostali úplne bez 
peliet. 
Pre aktiváciu takéhoto naplnenia stla te sú asne tla idlá + 
a – na nieko ko sekúnd, po uvo není tla idiel sa na displayi 
zobrazí nápis „Ricarica“.

Je bežné, že v zásobníku ostane ur ité množstvo zvyšných 
peliet, ktoré podáva  nie je schopný dosypa .

Raz mesa ne povysávajte kompletne zásobník peliet, aby ste 
obmedzili usádzanie prachu a prachových zvyškov na dne 
zásobníka.

Automatické zapálenie
Pri kachliach v stand-by stla te na 2“ tla idlo 0/1 a spustí sa proces 
zapa ovania. Na displayi sa zobrazí nápis „Accensione“ (spustenie) a 
sú asne sa za ne spätné odpo ítavanie v sekundách od 1020.
 Napriek tomu zapa ovacia fáza nemá prednastavený as. Jej trva-
nie sa automaticky skracuje, pokia  elektronika zistí, že sa vykonali 
niektoré testy. 
Asi po 5 minútach sa objaví plame .
.

Manuálne zapálenie
(len v prípade zlyhania automatického zapálenia)
V prípade, že teplota prostredia je pod 3°C, o neumož uje 
elektrickému odporu dostato ne sa rozžeravi , prípadne pri 
do asnej poruche elektrického odporu, je možné použi  pri 
zapa ovaní PEPO.
Kúsok zapáleného PEPA vložte do ohniskovej nádobky, zat-
vorte dvierka a stla te tla idlo 0/1 na displayi.

Prevádzka
Za chodu kachlí  alebo v stave stand-by pomocou ovládacieho 
panela:
- stla ením tla idiel „+“ a „-„ je možné zvýši  alebo zníži  
teplotu kachlí pod a potreby
- stla ením tla idla BOILER  a pomocou tla idiel „+“ a „-„ sa 
dá nastavi  SET teploty v bojleri, alebo všeobecne v sekundár-
nom okruhu
Ak je sonda pripojená k bojleru, dá sa zobrazi  teplota v 
pripojenom bojleri / akumula nej nádrži; stla ením tla idla 
„boiler“ sa zobrazí nastavená teplota, stla ením tla idiel „+“ a 
„-„ po as zobrazovania sa mení hodnota set nastavenej teploty.
Ak sonda nie je pripojená k bojleru, na displayi sa zobrazujú 
namiesto teploty poml ky (- - , - °C).

Pannello sinottico

tla idlo 0/1: pre zapnutie a vypnutie (drža  stla ené 2“); a pre výstup z menu po as programovania

- po krátkom stla ení umož uje zobrazenie SET nastavenej teploty; pri zatla ení (drža  stla ené 2“) umož uje 
vstupova  do rôznych ponúk v menu programovania

- pre zvyšovanie rôznych nastavení

- pre znižovanie rôznych nastavení

- (tla idlo dosýpanie peliet / rezerva)
- jedným stla ením „informuje“ pamä  kachlí, že bolo dosypané 15 kg vrecko peliet, ím sa umož uje po ítadlu 
aktualizova  stav rezervy

- (tla idlo bojler)
- stla ením tla idla bojler môžeme vstúpi  do nastavenia teploty eventuálne pripojeného bojlera / vonkajšej 
akumula nej nádrže; SET nastavenia sa mení tla idlami +/-
- aby sa dalo nastavenie regulácie vykonáva , je nevyhnutné pripoji  príslušnú sondu (kód 648690), ktorá umožní 
zobrazova  na displayi teplotu v bojleri v reálnom ase 

   50          60         65         70         80

- dotýkajte sa bodov na led zobrazení a vyberte si teplotu z nastavených 50°-60°-65°-70° 
alebo 80°C; pre nastavenie inej teploty stla te tla idlo SET a zme te jej hodnotu pomocou 
tla idiel +/- 
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Vypnutie
Pri zapnutých kachliach stla ením na 2“ tla idla 0/1 sa spustí 
vypínacia fáza. Na displayi sa zobrazí nápis „Spegnimento“ 
(vypínanie) - celkom 10 minút. 
Vypínacia fáza:
• preruší padanie peliet
• obehové erpadlo vody bude aktívne
• ventilátor pre od ah spalín bude na maxime
Po as vypínacej fázy nikdy nevy ahujte zástr ku zo zásuvky. 

Poznámka:
Obehové erpadlo sa bude to i  dovtedy, kým teplota vody 
neklesne pod 40°C.

Nastavenie hodín
Stla ením na 2“ tla idla MENU a pohybovaním sa tla idlami 
+/- v ponuke zobrazenej na displayi,  sa vstúpi do MENU 
„Orologio“ (hodiny), o umož uje nastavi  as na elektronike 
kachlí. Opätovným stla ením tla idla MENU sa zobrazia po-
stupne a môžu sa nastavi  nasledovné údaje: de , mesiac, rok, 
hodina, minúta, de  v týždni.
Nápis Salvo dati? (uloži  údaje?) sa potvrdí tla idlom MENU, 
o umož uje skontrolova  vykonané operácie pred potvrdením. 

Následne sa na displayi zobrazí nápis Salvato (uložené).
Týždenné programovanie zapínania a vypínania kachlí  
Stla ením na 2“ tla idla MENU na ovládacom paneli sa vstúpi 
do nastavenia asu a stla ením tla idla „+“ sa vstúpi do funkcie 
týždenného programovania; na displayi sa zobrazí nápis „Pro-
gram. ON/OFF“.
Táto funkcia umož uje vybra  si typ programu, v ktorom je 
možné nastavi  až 3 spustenia a vypnutia za de  pre každý de  
v týždni.
Pri potvrdení tla idlom MENU sa zobrazia nasledovné  
možnosti:
No Prog. (žiadny nastavený program)
Program./ giornal. (denný program rovnaký pre všetky dni)
Program./ settima. (špeci  cký program pre každý jeden de  v 
týždni)
Tla idlami „+“ a „-„ sa prechádza z jedného typu programu na 
druhý.
Pri potvrdení tla idlom MENU sa pri ponuke „Program./ gior-
nal.“ vstúpi do výberu po tu programov (zapnutí / vypnutí), 
ktoré sa môžu vykona  po as d a.
Použitím „Program./ giornal.“ nastavený program  bude 
rovnaký pre všetky dni v týždni.
Následným stla ením tla idla „+“ sa zobrazí:
No Prog. 
Progr. N°1 (jedno zapálenie a jedno vypnutie za de )
Progr. N°2 (jedno zapálenie a jedno vypnutie za de )
Progr. N°3 (jedno zapálenie a jedno vypnutie za de )
Použite tla idlo „-„ , ke  sa chcete vráti  k predchádzajúcemu 
zobrazeniu.
Ak si vyberiete 1° program, zobrazí sa hodina zapnutia. 
Na displayi sa objaví: 
- (zapnutý) hodina 10,30;  tla idlom „+“ a „-„ sa mení hodina a 
potvrdí sa tla idlom MENU.
Na displayi sa objaví:
- Acceso (zapnutý) minúty 10,30; tla idlom „+“ a „-„ sa menia 
minúty a potvrdí sa tla idlom MENU.
Analogicky môžete nastavi  as vypnutia a môžete pokra ova  
v nastavení alších asových rozvrhov pre zapnutie a vypnutie 
kachlí. Nastavenie sa potvrdzuje tla idlom MENU pri nápise 
Salvato (uložené) na displayi.

Ke  potvrdíte „Program./ settima.“, musíte vybra  pre každý 
de  v týždni príslušný program.
1 Lu; (pondelok) 2 Ma; (utorok) 3 Me; (streda) 4 Gi; (štvrtok)  
5 Ve; (piatok) 6 Sa; (sobota) 7 Do; (nede a)
 Pokia  ste si vybrali de  v týždni, pomocou tla idiel „+“ a 
„-„ a potvrdením tla idlom MENU, v nastavení postupujete 
rovnakým spôsobom ako ste nastavili „Program./ giornal.“; 
vyberiete si pre každý de  v týždni, i bude aktívny program a 
stanovíte po et spustení / vypnutí a asový rozvrh. V prípade 
chyby je možné v akomko vek momente vystúpi  z programo-
vania bez uloženia dát stla ením tla idla 0/1 a na displayi sa 
zobrazí No Salvato (neuložené).
V prípade, že sa minú v zásobníku všetky pelety, teplovodné 
kachle sa zablokujú a zobrazí sa nápis Stop/Fiamma (stop 
plame ). 
Signalizácia rezervy peliet
Kachle sú vybavené elektronickou funkciou, ktorá umož uje 
stanovi  množstvo ostávajúcich peliet v zásobníku. Systém je 
integrovaný v elektronickom riadení a dá sa pomocou neho 
zobrazova  v ktoromko vek momente množstvo v kg, ktoré 
ostávajú do úplného spotrebovania peliet. 
Pre správny chod systému je potrebné, aby servis (ASS) pri 
prvom uvedení do prevádzky vykonal nasledovné úkony.

Pred aktiváciou systému snímania peliet je potrebné nasypa  do 
zásobníka jedno vrecko peliet a používa  kachle dovtedy, až sa 
nasypané palivo úplne minie. Týmto sa získa krátke zabehnutie 
systému.
Do kachlí sa nasype 15 kg vrecko peliet.
Jedná sa o orienta nú informáciu.
Vä šia presnos  sa dosiahne, ak sa pravidelne bude vymazáva  
stav po ítania pred každým alším dosýpaním.
Edilkamin nezodpovedá v žiadnom prípade za odchýlky od 
indikovaného množstva; tieto môžu závisie  od vonkajších 
vplyvov.
Následne sa jeden raz stla í tla idlo rezerva; vloží sa tak do 
pamäte údaj, že bolo naložených 15kg peliet.
Od tohto momentu sa na displayi budú zobrazova  zvyšné pele-
ty v znižujúcom sa množstve v kg (15..14..13..)
Pri každom dosýpaní sa musí zada  do pamäte množstvo 
dosypaných peliet.
Pri zadávaní 15 kg množstva peliet do pamäte sta í, ak sa 
stla í tla idlo „carico pellet“ (dosýpanie peliet); pre zadanie 
odlišného množstva alebo v prípade chyby, sa dá upravi  
množstvo peliet cez menu rezerva nasledovným spôsobom:
Stla ením na 2“ tla idlo MENU sa zobrazia SETTAGGI (na-
stavenia).

Stla ením tla idiel +/- sa nasledovne zobrazí Riserva pellet 
(rezerva peliet).
Potvrdením tla idlom MENU sa zobrazí indikácia množstva 
ostávajúcich peliet + to, o sa dosýpa (default je 15, upravuje 
sa tla idlami +/-)
Stla ením tla idla „+“ sa zvyšujú dosýpané kg; stla ením 
tla idla „-„  sa znižujú dosýpané kg.
Opakovaným stlá aním tla idla „-„ sa dospeje k množstvu 00 
kg (R na displayi), o umožní vymaza  zvyšné množstvo peliet.

V prípade, že sa minú v zásobníku všetky pelety, teplovodné 
kachle sa zablokujú a zobrazí sa nápis Stop/Fiamma (stop 
plame ).
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Úprava dosýpania peliet (len po odporu ení servisom)
Stla ením na 2“ tla idla „M“ na dia kovom infra ovláda i a 
prechádzaním ponuky menu pomocou tla idiel „+“ a „-„ sa 
dostanete do „ADJ-PELLET“ (úprava peliet).
Pokia  potvrdíte túto funkciu tla idlom menu vstúpite do na-
stavenia dosýpania peliet. Znížením hodnoty sa zníži dosýpané 
množstvo peliet, zvýšením hodnoty sa zvýši dosýpané 
množstvo peliet. Táto funkcia je užito ná vtedy, ak ste menili 
typ peliet vzh adom na ten typ, pod a ktorého boli nastavené 
parametre kachlí a potrebujete urobi  korekciu množstva. Ak 
by takáto úprava nebola dostato ná, kontaktujte servisné 
stredisko (ASS) Edilkamin, aby nanovo nastavili parametre 
chodu.

Poznámka k zmenám plame a: 
Prípadné zmeny plame a závisia od typu používaných peliet 
ako i od bežných zmien pri horení peliet ako pevného paliva 
a v neposlednom rade aj od periodického istenia ohniskovej 
nádobky, ktoré vykonávajú kachle automaticky po as cho-
du. (Takéto istenie však NEnahrádza potrebné vysávanie 
a istenie za studena, ktoré musí vykonáva  užívate  pred 
každým spustením kachlí).

Zobrazovanie spotrebovaných kg peliet: menu „kg pellet con-
sumato“ (kg spotrebovaných peliet) umož uje zobrazi  celkovú 
spotrebu peliet teplovodných kachlí.

Nastavenie teploty prostredia
Kachle majú režim, ktorý umož uje riadi  výkon kachlí v 
závislosti od teploty. K tomu je potrebné aktivova  funkciu 
„Comfort Clima“ v menu parametroch (vyžiada  cez servis).
Krátkym stla ením dvakrát po sebe tla idlo SET je možné 
prejs  z režimu „Modula Potenze“ (moduluje výkon) k režimu 
„Comfort Clima“; na displayi sa vyberie želaný režim

Režim „Modula Potenze“ (moduluje výkon)
Teplovodné kachle modulujú svoj výkon na základe teploty 
vody do kúrenia, ktorú nastavil užívate . 

Režim„Comfort Clima“
Teplovodné kachle modulujú svoj výkon na základe teploty 
vody do kúrenia, ktorú nastavil užívate . 
Bola pridaná ešte alšia možnos  a to využi  dia kový ovláda  
ako izbový termostat; pri dosiahnutí nastavenej teploty prostre-
dia, sa kachle presunú na minimálny výkon.

INastavenie teploty prostredia
V režime „Comfort Clima“ stla ením tla idiel +/- na ovláda-
com paneli alebo na dia kovom ovláda i, sa na displayi nastaví 
želaná teplota prostredia.
- pri teplote prostredia nižšej ako nastavená hodnota: kachle 
normálne modulujú výkon tak, aby dosiahli set nastavenej 
teploty do kúrenia
- pri dosiahnutej teplote prostredia (+ 2°C): kachle sa  presunú 
do minimálneho výkonu

Teplota prostredia je prenášaná do kachlí z dodaného 
dia kového ovláda a; vysiela  dia kového ovláda a sa musí 
nachádza  vo vizuálnej rovine s prijíma om na ovládacom 
paneli.

V prípade, že dia kový ovláda  je nesprávne položený a 
nedôjde k prenosu teploty, ktorú tento zosnímal, kachle sa 
samostatne rozhodnú a za nú pracova  na minimálny výkon. 
Tento stav pokra uje dovtedy, dokým sa neobnoví prenos dát 
medzi dia kovým ovláda om a kach ami.

Nastavenie teploty s pripojeným termostatom
Kachle je možné pripoji  cez sériový port k vlastnému domáce-
mu izbovému termostatu alebo k akémuko vek inému, ahko 
dostupnému typu (výstup istý kontakt).

Kachle samostatne rozoznajú, že na sériovom porte je pri-
pojený termostat a budú pracova  pod a nasledovných podmie-
nok:
- pri teplote prostredia nižšej ako nastavenej teplote na termo-
state (uzatvorený kontakt), kachle budú normálne modulova  
svoj výkon tak, aby dosiahli nastavenú set teplotu
- pri dosiahnutej teplote prostredia, ktorá bola nastavená na 
termostate (otvorený kontakt), kachle sa presunú na minimálny 
výkon.

 Kon  gurácia

Teplota 
snímaná 

dia kovým 
ovláda om

Teplota 
snímaná pri-

pojeným termo-
statom

Žiadna re-
gulácia (na-
stavenie zo 

závodu)

Parameter 
„Comfort 
Clima“

ON ON OFF

Parameter 
„Sonda IR“

ON OFF ON

Pripojenie na 
sériový port

NIE
žiadne pripoje-

nie

ÁNO
cez sériový 

modrý kábel

NIE
žiadne pripoje-

nie
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DIA KOVÝ OVLÁDA
Slúži na ovládanie všetkých funkcií nutných pre použitie kachlí; 
je potrebné ho vždy nasmerova  smerom na kachle.
Pre akéko vek otázky kontaktujte servisné stredisko Edilkamin.

POKYNY PRE UŽÍVATE A

Legenda tla idiel na displayi:
 : tla idlo pre zapnutie / vypnutie

+/-   : tla idlo pre zvýšenie / zníženie rôznych nastavení
A     :tla idlo pre prechod na programovanie “EASY TIMER ”
M     : tla idlo pre zobrazenie / nastavenie set teploty (set 70°C) 

- ozna uje vysielanie dát z dia kového ovláda a 
do kachlí

vybitá batéria (3 ks alkalických batérií mini stilo 
AAA)

- zablokovaná klávesnica (stla te sú asne „A“ a 
„M“ na nieko ko sekúnd pre odblokovanie alebo 
zablokovanie klávesnice)

ozna uje, že sa nastavuje zapnutie / vypnutie 
pomocou programu “EASY TIMER”
- pre vstup do menu po as programovania 
- zobrazuje teplotu prostredia snímanú dia kovým 
ovláda om (po as technickej kon  gurácie 
dia kového ovláda a zobrazuje hodnoty nastavo-
vaných parametrov) 
- rozsvietená ikonka : teplovodné kachle vo fáze 
zapa ovania / práce

- ozna enie, že kachle fungujú v automatickom 
režime

- indikácia nastavovania dia kového ovláda a pre 
peletové teplovodné kachle

POUŽÍVANIE PROGRAMU “EASY TIMER”
Dia kový ovláda  umož uje ovláda  nové hodinové programo-
vanie, ktoré je ve mi intuitívne a rýchle pri používaní:
- ak sú teplovodné kachle zapnuté: je možné nastavi  cez 
dia kový ovláda  jedno vypnutie s oneskorením, ktoré je 
nastavite né od jednej do dvanás  hodín; na displayi ovláda-
cieho panela sa bude zobrazova  as chýbajúci do naprogramo-
vaného vypnutia.
- ak sú teplovodné kachle vypnuté: je možné nastavi  cez 
dia kový ovláda  jedno zapnutie s oneskorením, ktoré je 
nastavite né od jednej do dvanás  hodín; na displayi ovláda-
cieho panela sa bude zobrazova  as chýbajúci do naprogramo-
vaného zapnutia.

Nastavenie:
Pre nastavenie timera postupujte nasledovne:
a) stla te tla idlo „A“, na displayi sa rozsvieti ikonka  
potvrdzuje vstup do programovania „Easy timer“.
b) tla idlami +/- nastavte želaný po et hodín, napr.:

c) nasmerujte dia kový ovláda  smerom na prijíma  na ovláda-
com paneli
d) potvr te naprogramovanie stla ením tla idla „A“ na pár 
sekúnd, ikonka   zhasne a na ovládacom paneli sa bude 
zobrazova  chýbajúci as do naprogramovaného zopnutia 
„Easy timer“.

e) pre zrušenie naprogramovaných údajov treba zopakova  po-
stup pod a bodov a), b), c), d) a nastavi  po et hodín na „00H“ 

BLOKOVANIE KLÁVESNICE 
Klávesnicu dia kového ovláda a je možné zablokova , aby sa 
zabránilo náhodným alebo nekontrolovate ným zásahom bez 
vedomia užívate a.
Sú asným stla ením tla idiel A a M sa rozsvieti symbol k ú a 
a potvrdí sa tak vykonané zablokovanie klávesnice.
Pre odblokovanie klávesnice opätovne stla te sú asne tla idlá 
A a M.

VYBITIE BATÉRIÍ
Rozsvietenie ikonky batéria znamená, že batérie vnútri v 
dia kovom ovláda i sú skoro vybité. Treba zabezpe i  ich 
výmenu za tri kusy rovnakého typu (size AAA - 1,5V).
- nemiešajte v dia kovom ovláda i nové a staré, iasto ne 
použité batérie
- nemiešajte zna ky a rôzne typy, nako ko každý typ a zna ka 
majú rôzne kapacity
- nemiešajte tradi né a nabíjate né batérie
- nesnažte sa opätovne nabi  alkalické a zinko- karbónové 
batérie, pretože by sa mohli rozbi  alebo by z nich mohla 
vytiec  tekutina
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ÚDRŽBA

Obr. A Obr. B

Pred akouko vek údržbou odpojte zariadenie od napájania z elektrickej siete.

Pravidelná údržba je základom správneho chodu kachlí.
Teplovodné kachle signalizujú na ovládacom paneli nápisom „°C fumi/alta“ (vysoká teplota spalín) alebo „Manutenzio-
ne??“ (údržba) potrebu  údržby alebo alšieho istenia nápisom „Pulire-scam.re“ (vy isti  výmenník).

NEVYKONANÁ ÚDRŽBA neumož uje kachliam riadne fungova .
Prípadné problémy zaprí inené nevykonávanou údržbou sú dôvodom na ukon enie platnosti záruky.

Poznámka:
V momente uvedenia do prevádzky servisné stredisko nastaví hodnotu spotreby peliet v kg. Po spotrebovaní daného 
množstva sa na displayi zobrazí nápis „SERVICE UTE“ (servis užívate ). Kachle pokra ujú v prevádzke, ale užívate  
bol upozornený, že je potrebné  vykona  dôslednú údržbu v jeho kompetencii tak, ako je popísaná v tomto návode a ako 
bolo vysvetlené servisným strediskom pri uvedení kachlí do prevádzky. Pre odstránenie nápisu z displaya, samozrejme po 
vykonaní danej údržby,  treba stla i  tla idlo bojler na min. 5 sek.

Poznámka:
- je zakázaná akáko vek nepovolená úprava kachlí
- je potrebné používa  náhradné diely odporú ané výrobcom
- používanie iných ako originálnych dielov má za následok stratu záruky na kachle

DENNÁ ÚDRŽBA
Všetky úkony treba vykona  pri vypnutých kachliach; vychladnutých a odpojených z elektrickej siete.
Spo íva v istení pomocou vysáva a (pozri našu ponuku na str.177) ; celý postup vyžaduje pár minút denne.
• POHÝBTE ASPO  RAZ DENNE TIAHLAMI (*), AJ ZA CHODU KACHLÍ; POUŽITE VÝROBCOM DODANÚ RUKAVI-
CU. 
• Pohýbte istiacou ty ou, ktorá je umiestnená vo vrchnej asti kachlí pod poklopom na zásobníku (obr. A).
• Otvorte dvierka, vytiahnite ohniskovú nádobku (1 –obr. A) a vysypte z nej zvyšky do zásuvky na popol. 
• Pomocou dodanej špachtle o istite kontaktné plochy, upchané otvory a okraje ohniskovej nádobky.
• NEVHADZUJTE NESPÁLENÉ ZVYŠKY OPÄ  DO ZÁSOBNÍKA NA PELETY.
• Vyberte zásuvku na popol (2 - obr. B) a vysypte ju do nehor avého kontajnera (nako ko popol by mohol by  ešte horúci).
• Povysávajte vnútro ohniska, okolie zásuvky a priestor okolo ohniskovej nádobky, kde padá popol.
• Ak je potrebné, o istite sklo (za studena).
NIKDY NEVYSÁVAJTE HORÚCI POPOL, poškodili by ste vysáva  a mohli by ste vystavi  domáce priestory riziku 
požiaru. 

* **

1

Obr. C

*

TÝŽDENNÁ ÚDRŽBA
• Spo íva v istení celého ohniska (kefou) po vybraní usmer ova a spalín (*), ktorý je zasunutý v hornej asti (obr. C).
• Vyprázdnite zásobník na pelety a povysávajte jeho dno.
• Povysávajte okolie trubky, kde je umiestnený zapa ovací odpor.
.
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SEZÓNNA ÚDRŽBA (na starosti servisného technika)
• Celkové o istenie vnútorné a vonkajšie.
• Pre istenie trubiek výmenníka.
• Pre istenie a odstránenie nánosov na ohniskovej nádobke a okolitého priestoru.
• O istenie ventilátorov, mechanická kontrola pevnosti spojov.
• O istenie dymovodu (prípadná výmena tesnení na potrubí spalín).
• O istenie spalinových ciest.
• Kontrola expanznej nádoby.
• Kontrola a istenie erpadla.
• Kontrola sond.
• Kontrola a prípadná výmena baterky na hodinkách elektroniky.
• Kontrola ventilátora spalín a istenie okolitého priestoru.
• O istenie senzora prietoku.
• Kontrola termo lánku.
• O istenie a kontrola nánosov na zapa ovacom odpore a v jeho priestore, jeho výmena, ak je potrebné.
• O istenie a kontrola ovládacieho panela.
• Vizuálna kontrola elektrických káblov, spojov a prívodného kábla.
• Povysávanie zásobníka na pelety a kontrola pevnosti spojenia podáva  - motor s prevodovkou.
• Výmena tesnenia dvierok.
• Funk ná kontrola, naplnenie podáva a, zapálenie, chod 10 min. a vypnutie.

Pokia  sa kachle používajú ve mi asto, odporú ame isti  dymovod / komín každé 3 mesiace.

POZOR!!!
Po bežnom istení je potrebné správne spoji  hornú (A) (obr.1) a spodnú as  (B) (obr.1)  ohniskovej nádobky, nako ko 
nesprávne spojenie by mohlo ohrozi  správny chod kachlí.
Pred každým zapnutím kachlí treba skontrolova  ich správnu polohu (obr. 2) a i nie sú na kontaktných miestach medzi 
spodnou a hornou as ou popol alebo zape ené zvyšky.

ÚDRŽBA

Obr. 1 Obr.  2

A

B

ISTENIE SPALINOVÝCH CIEST
Pri vypnutých studených kachliach energicky pohýbte istiacim tiahlom (pozri str.172); snímte spodnú prednú keramickú 
kachli ku odskrutkovaním dvoch skrutiek a následne aj liatinový diel (obr. D); otvorte spalinové cesty na avej a pravej strane a 
povysávajte z nich popol (obr. E). Množstvo popola, ktoré sa tvorí, závisí od typu paliva – peliet a od typu kúrenárskeho rozvodu.
Vynechanie tohto istenia môže spôsobi , že sa kachle zablokujú.
Poznámka: PO VY ISTENÍ SA UISTITE, ŽE INŠPEK NÝ OTVOR JE RIADNE ZATVORENÝ.

Obr. D Obr.  E
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RADY  V PRÍPADE  PORUCHY
V prípade problému sa kachle automaticky zastavia; vykonajú vypínaciu fázu a na displayi sa zobrazí nápis, ktorý 
zdôvod uje prí inu vypnutia (pozri dole príslušné dôvody).

Nikdy nevy ahujte kábel zo zásuvky, ak sa kachle nachádzajú vo vypínacej fáze z dôvodu blokovania.

V prípade zablokovania kachlí je potrebné necha  prebehnú  celú vypínaciu fázu (10 min. so zvukovým signálom) a až 
potom je možné zapnú  kachle tla idlom 0/1.

Nespúš ajte kachle predtým, než ste preverili prí inu zablokovania a vy istili /vysypali ohniskovú nádobku.

SIGNÁLY PRÍPADNÝCH PRÍ IN ZABLOKOVANIA A POKYNY NA ODSTRÁNENIE:
(sú zobrazené na displayi umiestnenom na ovládacom paneli na kachliach)

1) Signalizácia: PTC H2O GUASTA – poškodená sonda 
Porucha: Vypnutie pre poškodenie alebo odpojenie sondy snímajúcej teplotu vody
Odstránenie: preveri  pripojenie sondy k plošnému spoju
  preveri  funk nos  sondy testom za studena

2) Signalizácia: Veri  ca / estratt. – prever ventilátor pre od ah spalín
Porucha: Vypnutie pre zistenie anomálie na otá kach ventilátora spalín
Odstránenie: preveri  funk nos  ventilátora spalín; pripojenie senzora otá ok (servis)
  preveri  istotu a priechodnos  spalinového potrubia
  preveri  uzemnenie elektrického rozvodu
  preveri  plošný spoj (servis)

3) Signalizácia: Stop/Fiamma – stop plame  (zasiahne, ak termo lánok sníma nižšiu teplotu spalín ako je nastavená   
  hodnota, o vyhodnotí ako chýbajúci plame )
Porucha: Vypnutie pre nedostato nú teplotu spalín
Odstránenie: preveri , i sú nasypané pelety v zásobníku
  preveri , i príliš ve a peliet neudusilo plame ; preveri  kvalitu peliet (servis)
  preveri , i nezasiahol poistný termostat, presostat, poistný termostat pre vodu „zastavuje“ 
  podáva  (zri edkavý prípad, nako ko by to prislúchalo poruche pri prehriatí spalín – servis)

4) Signalizácia: BloccoAF/NO Avvio - zlyhané zapálenie (zasiahne, ak sa v maximálnom ase 15 minút neobjaví plame            
  alebo nie je dosiahnutá teplota pre spustenie)
Porucha: Vypnutie pre nesprávnu teplotu spalín vo fáze zapa ovania
Odstránenie: treba rozlišova  dva prípady a to:
  NEOBJAVIL sa plame : preveri  uloženie a istotu ohniskovej nádobky
  preveri  funk nos  zapa ovacieho odporu (servis)
  preveri  teplotu prostredia (ak je nižšia ako 3°C je potrebné pepo) a 
          vlhkos
          skúsi  zapáli  pomocou pepa (pozri str.168)
      OBJAVIL sa plame , ale potom sa nápis Avvio zmenil na Blocco AF/NO avvio
                       preveri  funk nos  termo lánku (servis)
                       preveri  teplotu spustenia nastavenú v parametroch (servis)

5)  Signalizácia: Mancata/Energia – chýbajúci prúd (nie je to problém kachlí)
Porucha: Vypnutie pre chýbajúci elektrický prúd
Odstránenie: preveri  elektrické zapojenie a kolísanie/pokles napätia

6) Signalizácia: Guasto/TC - pokazený termo lánok
Porucha: Vypnutie pre pokazený alebo odpojený termo lánok
Odstránenie: preveri  pripojenie termo lánku k plošnému spoju
  preveri  funk nos  testom za studena (servis).

7) Signalizácia: Veri  ca ingresso aria – prever prístup vzduchu (signalizácia sa môže objavi  vo fáze zapa ovania v prípade,  
  kedy po as po iato nej auto – diagnostiky teplovodné kachle nesnímajú správny prietok nasávaného vzduchu) 
  teplovodné kachle sa nezablokujú, ale nieko ko minút sa na displayi zobrazuje nápis „veri  ca ingresso aria“
Odstránenie: preveri , i nie je mechanicky upchaný prístup spa ovacieho vzduchu
  preveri , i priestor pod ohniskovou nádobkou nie je upchaný popolom
               prekontrolova  celý okruh nasávania vzduchu teplovodnými kach ami a prípadne upravi  parameter (servis)
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RADY  V PRÍPADE  PORUCHY
8) Signalizácia: °C fumi/alta - vysoká teplota spalín (vypnutie pre príliš horúce spaliny)
    Porucha: Vypnutie pre prekro enie maximálnej teploty spalín
   Odstránenie: preveri  typ peliet  (v prípade pochybností vola  servis)
  preveri  ev. anomáliu ventilátora spalín (servis)
  preveri  ev. zanesené potrubie spalín, nesprávna inštalácia (servis)
  preveri  chod podáva a (servis)
  preveri , i nechýba vetrací otvor v miestnosti

9) Signalizácia: ALLARM TEMP H2O – teplota vody (zasiahne, ak sonda teploty vody je pokazená alebo odpojená )
    Porucha: Vypnutie pre prekro enie 90°C teploty vody
   Odstránenie: Príliš vysoká teplota vody môže by  zaprí inená:
  príliš malý kúrenársky okruh: treba aktivova  funkciu ECO (servis)
  zanesené asti: vy isti  trubky výmenníka, ohniskovú nádobku a spalinové cesty

10) Signalizácia: Veri  ca/  u.aria – prever prietok vzduchu (zasiahne, ak senzor prietoku sníma nedostato ný      
         tokspa ovacieho vzduchu )
Porucha: Vypnutie pre chýbajúci podtlak
Odstránenie: Nedostato ný prietok vzduchu môže by  v nasledovných prípadoch:
  otvorené dvierka alebo nedostato ná tesnos  dvierok (napr. tesnenie)
  problém s nasávaním vzduchu alebo s od ahom spalín
  zanesená ohnisková nádobka
  senzor prietoku vzduchu špinavý (o isti  suchým vzduchom)
  skontrolova  prah citlivosti senzora prietoku v parametroch (vyžiada  si servisný zásah)
  alarm podtlaku sa môže objavi  aj po as zapa ovacej fázy 

11) Signalizácia:   ALLARME CORRENTE ALTA - alarm vysoký prúd
      Porucha:   zasiahne vtedy, ke  motor s prevodovkou má absorpciu prúdu vyššiu (nadmernú) 
     Odstránenie:   da  si skontrolova  funk nos  servisom: motor s prevodovkou, elektrické zapojenie a plošný spoj

12) Signalizácia:   ALLARME CORRENTE BASSA -  alarm nízky prúd
      Porucha:   zasiahne vtedy, ke  motor s prevodovkou má absorpciu prúdu nižšiu (nedostato nú)
     Odstránenie:   da  si skontrolova  funk nos  servisom: motor s prevodovkou, presostat, termostat zásobníka, elektrické   
    zapojenie a plošný spoj

13) Signalizácia:   „Control. Batteria“
      Porucha:   Kachle sa nevypnú, ale na displayi ostane nápis
     Odstránenie:   musí sa vymeni  plochá batéria na plošnom spoji (servis)
    prípadne sú problémy s kontaktom batérie a hodinkami
    pripomíname, že batéria je spotrebný materiál a nie je krytá zárukou

14) Porucha:   Pelety Nepadajú do ohniskovej nádobky 
      Odstránenie:   podáva  je prázdny: vykonajte naplnenie podáva a sú asným stla ením tla idiel „+“ a „-„
    Pelety sa zasekli v zásobníku: vyprázdnite a povysávajte zásobník peliet
    motor podáva a sa pokazil (na ovládacom paneli sa zobrazí chyba)
    poistný termostat podáva a „odpojí“ elektrické napájanie k motoru s prevodovkou: preverte, i nedošlo k   
    prehriatiu (pre kontrolu použite tester alebo do asné premostenie)
    poistný termostat prehriatia vody „odpojí“ elektrické napájanie k motoru s prevodovkou: preverte, i   
    kachle obsahujú vodu; pre odblokovanie treba stla i  tla idlo vzadu na kachliach potom, o sa na tla idle   
    s al ochranný kryt

15) Porucha:   Ovládací panel je vypnutý 
      Odstránenie:   skontrolujte pripojenie napájacieho kábla
    skontrolujte poistku (na napájacom kábli)
    skontrolujte pripojenie kábla  at k ovládaciemu panelu

16) Porucha:    Nedostato ný dia kový ovláda
      Odstránenie:    prikro te bližšie ku kachliam
     skontrolujte a prípadne vyme te batérie

17) Porucha:   Nedostato ne teplá voda
      Odstránenie:   vy istite výmenník z vnútornej strany ohniska

Poznámka:
Všetky signalizácie ostanú zobrazené dovtedy, kým sa na ovládacom paneli nestla í tla idlo 0/1.
Odporú ame nespúš a  kachle skôr, ako sa preveril a odstránil daný problém.
Je dôležité, aby servisný technik bol informovaný o zobrazených poruchách na kachliach.
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FAQ
Odpovede, ktoré sú tu uvedené, sú len v syntetickej forme, podrobnejšie informácie sú podané v tomto manuáli.

1) o musím pripravi , ak chcem inštalova  kachle?
- výstup pre od ah spalín priemeru aspo  80 mm alebo priame prepojenie s vonkajškom 
- otvor v miestnosti pre nasávanie vzduchu aspo  80 cm2 
- pripojenie vstupu a spiato ky zo systému ku kolektoru ¾“G
- odpad do kanalizácie pre pretlakový ventil ¾“G
- prípoj pre napájanie vodou ¾“G
- elektrické napájanie a rozvod pod a normy s magneticko-tepelnou ochranou 230V+/-10%, 50Hz
- (zváži  oddelenie primárneho a sekundárneho okruhu pod a odporú aní ispesl 19/04/11)

2)   Môžu kachle fungova  bez vody?
       NIE, použitie bez vody kachle znehodnotí a ve mi poškodí.

3) Kachle sálajú teplý vzduch?
NIE, vä šia as  tepla sa odovzdáva vode.
Teplovodné kachle vysálajú minimálne množstvo tepla do miestnosti, kde sú inštalované, teplo je vysálané len cez dvierka oh-
niska. 

4) Môžem zapoji  vstup a spiato ku z kachlí priamo na koncové zariadenie (radiátor)?
NIE, ako pri každom inom kotle, je potrebné pripoji  sa na kolektor, odkia  je voda distribuovaná do koncových zariadení (ra-
diátorov).

5) Kachle ohrievajú aj TÚV?
Vodu pre TÚV je možné ohrieva ; treba však zváži  výkon kachlí a hydraulický rozvod.

6) Môžem odvies  spaliny z kachlí priamo cez stenu?
NIE, odvod musí by  pod a normy (UNI 10683/2012) vyvedený nad strechu. Každopádne kvôli správnemu chodu je potrebné 
vies  aspo  1,5 m vertikálne, inak v prípade výpadku elektrického prúdu alebo silného vetra by mohlo by  v miestnosti cíti  malé 
množstvo spalín.

7) Je potrebný v miestnosti otvor pre nasávanie vzduchu?
Áno, aby sa obnovil kach ami od erpaný vzduch pre spa ovanie; prípadne treba vykona  prepojenie priamo s vonkajškom.

8) o musím nastavi  na displayi kachlí?
Želanú teplotu vody alebo teplotu v miestnosti. Kachle následne modulujú výkon tak, aby ju dosiahli alebo udržali.
Pri malých systémoch je možné nastavi  spôsob práce kachlí tak, že sa vypnú a zapnú v závislosti od teploty, ktorú dosiahla voda. 

9) Ako asto musím isti  ohniskovú nádobku?
Pred každým zapnutím kachlí, kým sú studené e vypnuté a potom, o sa pre istili trubky výmenníka pomocou tiahiel na istenie 
spalinových ciest (pozri str.172).

10) Musím vysáva  zásobník na pelety?
Áno, aspo  raz za mesiac, ke  sa kachle dlhšie nepoužívajú.

11) Môžem páli  aj iné palivo ako pelety?
NIE, kachle sú je ur ené na spa ovanie výhradne 6 mm peliet z dreva, iný materiál by ich poškodil.

12) Môžem zapnú  kachle aj cez SMS?
Áno, ak servisné stredisko alebo elektrikár pripojil pomocou kábla na objednávku kód 640560 k sériovému portu na zadnej strane 
kachlí príslušné zariadenie.
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Plechový vysáva  bez motora 
(kód 275400)
Užito ný pre istenie ohniska .

GlassKamin (kód 155240) 
Užito ný pre istenie keramického skla.

NA OBJEDNÁVKU
TELEFONICKÝ KOMBINÁTOR pre dia kové zapínanie (kód 281900)
Kachle je možné zapína  na dia ku cez telefonický kombinátor, ktorý musí pripoji  servisný technik k sériovému portu, ktorý je umie-
stený na zadnej strane kachlí, pomocou kábla na objednávku (kód 640560).

Tvorí sú as  technického listu
Osadenie a inštalácia
•  uvedenie do prevádzky vykonané autorizovaným servisným centrom, ktoré vystavilo záruku
•  vetranie miestnosti
•  dymovod / komín slúžiaci len pre od ah spalín z kachlí
• dymovod má:    maximálne 2 kolená  
     maximálne 2 metre horizontálne 
• koncovku komína vyvedenú mimo zóny spätného nasávania
• rúry pre odvod spalín z vhodného materiálu (odporú aná nerezová oce )
• pri prechode cez prípadné hor avé materiály (napr. drevo) boli vykonané všetky opatrenia pre zabránenie požiaru 
•  objem vykurovaného vzduchu bol riadne prepo ítaný v závislosti od výkonnosti koncových zariadení     
               (radiátorov): ko ko kW bolo vypo ítaných ako potrebný výkon?
•  hydraulický okruh bol prehlásený za vyhovujúci pod a D.M.37 ex L.46/90 autorizovaným technikom

Použitie
• použité pelety musia ma  dobrú kvalitu e nesmú by  vlhké
• ohnisková nádobka a priestor pre popol sú isté a dobre osadené
• dvierka sú riadne zatvorené
• ohnisková nádobka je umiestená na svojom mieste
• trubky výmenníka a vnútorné steny ohniska sú isté
• hydraulický okruh bol riadne odvzdušnený
• tlak na manometri je aspo  1,5 bar

PAMÄTAJTE NA POVYSÁVANIE OHNISKOVEJ NÁDOBKY PRED KAŽDÝM ZAPÁLENÍM
V prípade zlyhaného pokusu o zapálenie, NEOPAKUJTE zapálenie, ak ste predtým nevyprázdnili ohniskovú nádobku.

INFORMÁCIE PRE UŽÍVATE OV
V zmysle par. 13 legislatívneho nariadenia z 25.júla 2005, . 151 „ Prijatie Nariadení 002/95/CE, 2002/96/CE a 2003/108/CE týkajúcich sa 
znižovania použitia nebezpe ných látok v elektrických a elektronických prístrojoch ako i zneškod ovanie odpadov“
- preškrtnutý odpadkový kôš uvedený na zariadení alebo na balení znamená, že výrobok po skon ení životnosti musí by  oddelený  a spracovaný v 
separovanom zbere
- užívate  musí odovzda  výrobok po skon ení jeho životnosti do separovaného zberu pre elektrické a elektronické zariadenia, prípadne vráti  ho 
predajcovi pri kúpe nového zariadenia rovnakého typu a pod.
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